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Grave lutto dei comunisti italiani 
e d!'tutto il movimento democratico 
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Inaccettabile rìnerzìa del governo co ntrÒ i gravi fenomeni speculativi 
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Per volontà deirestìnto la notizia è stata resa nota 
a tumulazione avvenuta nel paese di Spezzano — Una 
manifestazione popolare di cordoglio avrà luogo a 
Cosenza ad ottobre nel trigesimo della scomparsa 


Nuovo incontro fra 
chero per ottenere 


il ministro e gii industriali — Le grandi aziende premono per portare il prezzo a 500*520 lire — L’imboscamento dello zuc- 
nuovi rincari — Inchiesta a Roma sulla scomparsa della pasta dai mercati della capitale — Manovre anche per il gasolio 


d'iniziativa 


S OTTOLINEIAMO ancora 

una volta la serietà e 
l’importanza di questa auten¬ 
tica lotta che si sta condu¬ 
cendo attorno al prezzo del¬ 
la pasta. Dopo la promozio^ 
ne della carne a genere di 
liisso. un altro piatto fonda- 
mentale per l’alimentazione 
delle famiglie italiane viene 
minacciato da pesanti rinco¬ 
ri, ? che potrebbero diventare 
insopportabili qualora le ri¬ 
chieste più oltranziste venis¬ 
sero accolte. Di chi la re¬ 
sponsabilità della situazione, 
dove e come intervenire, in 
quali punti si determinano le 
più dannose strozzature? 

Ci si trova dinanzi a una 
vera gara speculativa, di cui 
subiscono ì danni, da 'una 
parte, ì contadini coltivatori 
di grano duro e, all’altra 
estremità, i consumatori di 
pasta. Coinè in ogni caso del 
genere,. occorrerebbe una 
chiara e decisa azione dei 
poteri di governo, diretta a 
scoraggiare le manovre e a 
contenem i prezzi terminali 
di vendita. Tale azioae man¬ 
ca del tutto, ed è questa una 
responsabilità governativa 
che va denunciata con la 
massima energia. Inerzia e 
incapacità si assommano nel 
comportamento delle autorità. 

Al momento del raccolto i 
contadini, che non dispongo¬ 
no ' di magazzini e devono 
vendere sollecitamente - il 
prodotto, si vedono offrire 
cifre assai basse. E’ a que¬ 
sto punto che scatta la prima 
fase della : speculazione. 1 
grossi commercianti, i gros¬ 
si importatori, gh industriali 
molitori, ma anche le grandi 
imprese pastarìe collegate ai 
grandi molini (si tenga con¬ 
to che le maggiori industrie 
pastarie, a cominciare dalla 
Barilla, sono in realtà socie¬ 
tà multinazionali controllate 
dagli americani) ammassano 
enormi quantitativi che poi 
manovrano applicando fortis¬ 
simi sovrapprezzi. E’ insom¬ 
ma un'azione classica ' del 
grande capitale finanziario 
monopolistico. . Scandalosa¬ 
mente. si affianca a questa 
operazione la Federconsorzi, 
azienda die dovrebbe avere 
. carattere pubblico, : ma che 
come sempre opera ■ invece 
speculativamente 6 danno del¬ 
l’economia nazionale, dei con¬ 
tadini e dei consumatori. 

U governo rinuncia a in¬ 
tervenire. L’azienda starale 
che avrebbe per compito isti¬ 
tuzionale di agire ai^unto 
sul mercato (l’AIMA) non 
viene chiamata a . svolgere 
l’indi^nsabile e tempestiva 
azione di approvvigionamento 
ad un prezzo equo per il cmi- 
tadino e su quantitativi ta¬ 
li da scoraggiare le mano¬ 
vre speculative. Altri stru¬ 
menti . non vengono neppure 
ricercati. - 

. L'industria ’ pastaria (che. 
come si è visto, opera an- 
die in sede di intermediazio¬ 
ne) compie poi l'ultimo pas¬ 
saggio. I calcoli di costo che 
le grandi imprese presentano 
in materia ■ dì confezione, 
commercializzazione, distribu- 
rione sono tali da spingere a 
un prezzo di vendita elevatis¬ 
simo, moltiplicando a dismi¬ 
sura il prezzo della materia 
prima. Alcuni prefetti hanno 
preso per buoni questi calco¬ 
li, non si sa se unicamente 
a proprio arbitrio o dopo con- 
• Eultazioni. Tardivamente e 
solo a seguito di una vivace 
protesta, si è arrivali a ri¬ 
vedere tutta la faccenda. Ma 
il padronato non molla. Sen- 
. za un serio sistema di accer¬ 
tamento delle scorte, ' dei 
prezzi pagati ai contadino 
per il grano duro, dei ricavi 
' e del profitti — da attuare 
con tutte le garanzie e le par¬ 
tecipazioni democratiche — 
non si potrà realizzare alcun 
soddisfacente controllo. E’ 
una questione che diviene- 
•semplare per l'intera que- 
iltee dei prezzi. 


' Anche il secondo ’ Incontro 
della giornata di ieri fra il 
ministro dell’Industria De Mi¬ 
ta e 1 rappresentanti dei pa¬ 
stai non ha raggiunto risulta¬ 
ti positivi. 

Questa seconda riunione (la 
prima si era svolta in mattina¬ 
ta) era cominciata nella tarda 
serata, alle 23,30 per dar tem¬ 
po ai rappresentanti dei pa¬ 
stai di • presentarsi possibil¬ 
mente con una posizione uni¬ 
taria e di minore intransigen¬ 
za di fronte alle richieste del 
ministro. Evidentemente il 
tentativo non ha avuto esito 
perchè anche il secondo In¬ 
contro — terminato dopo i’1,30 
di stanotte — non ha portato 
a nessun accordo. Le riunioni, 
è stato annunziato, riprende¬ 
ranno nella giornata di oggi. 

' Nella mattinata intanto si 
era svolta la prima riunione 
definita da entrambi le par¬ 
ti interlocutoria. Il ministro e 
la delegazione degli industriali 
della pasta si sono limitati, 
infatti, ad esporre i rispettivi 

f iunti di vista e si sono lascia- 
i, poco dopo le tredici, con 
l'impegno di rivedersi nella 
stessa serata, Anche questa se¬ 
conda riunione, come ha di¬ 
chiarato lo stesso De Mita, sa¬ 
rebbe stata dedicata all’esame 
del problema nel tentativo di 
giungere ad ima definizione 
del prezzo della pasta alla pro¬ 
duzione. Per quanto riguarda 
i margini da preservare alla 
distribuzione. Il ministro ha 
dichiarato che avranno luogo, 
nel merito, incontri appositi 
con 1 rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni commerciali. - 
Secondo note di agenzia gli 
industriali pastai sarebbero 
divisi fra chi intenderebbe av¬ 
vicinarsi alle proposte gover¬ 
native e chi, invece. Insiste- 
Tebbjer^per portare il prezzo 
di vendita della pasta a 500- 
520 lire al chilo. In ogni caso 
è chiaro che per lo stesso tipo 
e qualità del prodotto non si 
possono fissare prezzi diversi 
e soprattutto che questa de¬ 
cisione deve essere adottata a 
seguito di im esame rigoroso 
e completo dei costi di pasti- 
ficazioné e di commercUuizza- 
zlone; il che, owiai^nte, non 
può aver luogo attraverso con- 
. tatti di vertice fra il governo, 
e per esso il ministro dellTn- 
dustria, e i soli industriali 
del settore, ma con la par¬ 
tecipazione di tutte le catego¬ 
rie economiche e soclaU. 

Su questa richiesta insisto¬ 
no ormai da mesi i sindacati, 
la cooperazione e le organiz¬ 
zazioni del ceto intermedio. 
De Mita, tuttavia, continua 
nelle sue a esplorazioni », 1 
cui risultati oltretutto sono 
mantenuti nel più assoluto se¬ 
greto. D’altra parte che il 
metodo scelto dal governo per 
decidere in materia di prezzi 
ncHi funzioni in alcun modo 
è stato clamorosamente dimo¬ 
strato, nei giorni scorsi, dalle 
decisioni che alcuni prefetti 
hanno assunto fissando i prez¬ 
zi della pasta a 500 lire. In 
seguito, com’è noto, dopo la 
forte ed immediata protesta 
dei sindacati e del movimento 
democratico, quelle decisioni 
sono state riviste e il prezzo 
della pasta è stato portato a 
400 lire. 

Vi è da domandarsi, tutta¬ 
vìa, se le deliberazioni dei pre¬ 
fetti furono opera esclusiva 
degli stessi o sono state in 
qualche modo autorizzate dai 
ministeri o da altri organi 
governativi. In ogni caso il 
controllo democratico sulla 
formazione dei costi produtti¬ 
vi e dei prezzi terminali appa¬ 
re sempre più una esigenza 
insopprimibile, non soltanto 
per la pasta ma anche per 
altri prodotti di largo consu¬ 
mo. Ciò è dimostrato, fra l’al¬ 
tro, dal fatto — di cui parlia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale — che 1 pomodori ^ e- 
sempio vengono pagati ai col¬ 
tivatori a 50 lire al riiilogram- 
mo per essere poi rivenduti 
in scatola a 450-500 lire. E’, 
pertanto, evidente che tra la 
raccolta e la rivendita dello 
stesso prodotto si introduco¬ 
no elementi speculativi di 
grosse prop(^ionì, che non si 
possono in alcun modo consen¬ 
tire. 

In relazione agli approvvi¬ 
gionamenti della materia pri¬ 
ma per la produzione della pa¬ 
sta, ma anche di altri gene¬ 
ri come io zucchero, emer¬ 
ge in primo piano a questo 
punto l’esigenza di accertare 
tutte le scorte esistenti, onde 
impedire imboscamenti in 
grande stile e manovre spe¬ 
culative a largo raggio, non¬ 
ché per assicurare airindu- 
stria l necessari rifornimenti 
a prezzi controllati, come han¬ 
no chiesto l’altro giorno an¬ 
che i rappresentanti delle 
Regioni riuniti a Perugia. 

A questo proposito è stata 
confermata ieri la notizia da 
noi diffusa secondo cui la 
AIMA - (azienda statale per 
l'intervento sul mercati agri¬ 
coli) avrebbe accumulato 
scorte di grano duro per 
sei milioni di quintali. E 

(Segue in ultima pagina) 

IMBOSCAMENTI E MANO¬ 
VRE SULLO ZUCCHERO IM¬ 
PORTATO A PAGINA 1 


Convocata la riunione 
del Direttivo della 
Federazione sindacale 
per nuove iniziative 

U Direttivo della Federazione Cgil, Cisl, Uil è stato con- 
• vocato per i giorni 23 e 24 a Roma. La decisione è stata presa 
dalia segreterìa che si è riunita ieri mattina per fare un ; 
esame della situazione. ■ 

Occupazione, diversa - politica degli investimenti,' lotta al 
carovita, difesa e recupero del potere d’acquisto dei salari 
; sono stati gli argomenti centrali della discussione durata dì- ; 
1 verse ore. Si è costituito anche un gruppo di lavoro con il 
compito di elaborare un documento che contenga le linee di 
azione e le. iniziative die il movimento sindacale dovrà por¬ 
tare avanti e che sarà sottoposto al Direttivo. Sono previste 
inoltre nuove riunioni della segreteria della Federazione sin- • 
dacale. La Cgil, la Cisl e la Uil hanno nel calendario anche 
riunioni degli organismi dirigenti. La C^ infine ha convocato 
rìunioni delle organizzazicmi di categoria, delle segreterie re¬ 
gionali e di grandi Camere del Lavoro. . 

Per la difesa ddl’occupazione contìnua l’iniziativa dei la- ' 

. voratori e dei sindacati in diverse province fra cui Arezzo, Pi-. 

’ stoìa, Pisa. Ieri a Terni si sono fermati i lavoratori di tutte 
le industrie. .- A PAGINA 4 


I senatori del PCI 

... . ^ . r ■■ ■ . ■ " ' 

per un dibattito 
sulla politica 


I senatori del PCI Cipolla, Artioli, Del Pace. Gadaleta. 
Mari, Martino e Zavattini hanno compiuto un passo presso il 
presidente della Cmnmissione agricoltura di Palazzo Madama, 
sen. Coleselli. per ricordare < l’impegno più v<Hte preso, e pur¬ 
troppo non sempre mantCTuto. da parte del governo, di discu- ' 
tere in sede parlamentare prima delle riunioni comunitarie le 
posizioni e ìe proposte italiane». v 

Si è già aperto — sottolinea la lettera dei compagni sena- ' 
tori — con la prima riunione del Consigho dei ministri del¬ 
l'Agricoltura della CEE l'esame delle ptt^)oste della commis- 
sione esecutiva riguardanti numerosi aspetti delia politica 
agricola comunitaria (aumento prezzi agricoli, montanti c<Mn- 
, pensativi, aiuti nazionali ai coltivatori, ecc.) ed una succes- j 
siva rium'one è annunciata sempre nel mese di sett«nbre: 

€ Riteniamo peroiò non solo utile, ma doveroso, aprire anche 
nella (Commissione agricoltura del Senato, sulla base di una 
relazione del ministro, un dibattito sulle proposte della C<Mn- 
missione. s'uUe posizioni del governo italiano e degli altri paesi 
ed anche sui problemi attuali». 



Nuovi clamorosi sviluppi delFinchiesta sulle trame nere 


A ", . , 

A ROMA PER LA $TRA(£ DUL’ITALPS 

Gli ordini di cattura firmali dai magistrati bolognesi sono stati eseguiti nel confronti di due noti picchiatori guardaspalle di caporioni mìs* ! 
sin! • Giannettini ricorre m Cassazione contro il mandato di cattura - Indagini a Genova per la dinamite trovata lungo la linea ferroviaria di Firenze 
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non deve 


Nuova ■ improvvisa - svolta nell'inchiesta sull'ltallcus: la squadra politica ; della questura 
di ' Roma su ordine di - cattura dei magistrati di Bologna ha arrestato questa notte Ange¬ 
lino Rossi e . Riccardo . Ardillo, .■ rispettivaniente di 39 e 43 anni, noti picchiatori fascisti guar¬ 
daspalle dei caporioni missini e dirigente di palestre pugilistiche finanziate dal partito neo¬ 
fascista. L’accusa per i due è di concorso in violenza a testimone e ’ porto abiuivo di 
armi. I reati sarebbero stati commessi appunto in concorso con gli avvocati missini Aldo 

Basile e il suo collaboratore lo 

-—-^—- avvocato SebasUanelli. 

In sostanza i due picchiatori 

Bologna: una grande foUa 

testimonia la riuscita . ?Ì£o‘bSìÌTSX°s<Ì? 
deUe iniziative del Festival ^ 

■ < ^ . o quale fca tirato in ballo il ca- 

: A pagina 8 po delia segreteria polìtica di 

Almirante. Franco Massobrio. 

- Secondo Rossi sarebbe stato 

quest’ultimo a ordinargli di an¬ 
dare a proteggere Sgrò dai 

® c rossi ». n fatto è riie stando 
■ - — ' —— alle imputazioni, questa prot^ 

zione sarebbe diventata una mi- 
_ naccia e a mano armata. Dun- 

flgin ' missini sono sempre più 

Al vii V V invischiati in questa vicenda e i 

— _ loro caporioni, Almirante e Co- 

' - ■ velli, hanno sentito ieri la ne- 

^OI seguiamo con molto la correttezza personale oessità di convocare una confe- 

interesse le vicende che del senatore Fan/ani. e renza stampa per ripetere le lo- 

riguardano le attività fi- non abbiamo roghine di. ro tesi: insomma una specie 

nanziarie di Michele Sin- dubitare che le operazioni di autodifesa non richiesta e 

dona e, da qualche tempo, « bancarie e borsistiche • quindi molto sospetta.. 

i suoi ininterrotti rovetcL ' del suo genero Vaientini, ^ Intanto a Bologna, dove i due 
Di lui chiediamo notizie a . condotte < In acooppiata » ' arrestati sono fp’à sfati trasfe- 

qualche conoscente, quan- con un grosso impresario riti, per oggi è annunciato k» 

do ne incontriamo di quel- edile che si è evidentemen- interrogatorio di Sgrò e dello 

li che di queste cose si te messo a fare anche lo avvocato Basile: è probabile che 

intendono, e immancabil- speculatore, siano, secon- i maj^strati inquirenti, cIm ieri 

mente veniamo rassicura- do le regole del gioco, tncc- ' si sono riuniti per un vertice, 

ti: lui come lui, Sindona cepibilL D’accordo. Ma il cerchino anche dai due imputati- 

non ha nulla da temere. segretario della DC ci per- testimoni altri riscontri. > 

Il suo patrimonio perso- metterà di din che ,^3^0 riguanla l’inchie^ 

Tulle non ha subito scosse, non è una bella notizia. 3 Tnrinn r’Z Ha 

il pane, col companatico. Una volta, quando tutti ^ IravTSlOTica 

non gli mancherà: Ciò che. eravamo più raffinati. ^ I 

oltre a rallegrarci, ci riem- avremmo detto che non 

pie. di ammirazione. Come è, nella migliore delle ivo- , 

abbiamo sempre pensato tisi, una notizia elegante. f SS? ^a 

I finanzieri sono perso- Ce ne saremmo scandàliz- « 

^ _1 . . aver partecipato a nurooni con 

naggi metafisici: t soli che, seti e noi, che per certi 

anche quando falliscono. versi non siamo riusciti Sogno. Durante numom 

non sono mai travolti da od aggiornarci, ce ne scan- si sarebbe parlato di ima « se- 

preoccupazioni malerialL dalizziamo ancora. oonda . Repubblica ». A queste 

Se perdono, non perdono Non <fè dubbio. Il segre- accuse il dottor D’Argentine 

i soldi loro, ma i nostri: tario del più grande par- ha risposto con una dichìarazìo- 

il che, spiritualmente par- tito nazionale, che control- ne diffusa alla stampa nella 

landò, li eleva nella nostra la tutto: banche, giornali, quale si sostiene di aver jr^xn- 

stima. industrie, commerci, traf- Irato Sogno ad un ricevimento 

Ieri il « Corriere della fici e ogni altra cosa dove, quando questi tornò dalla Bir- 

Sera » dava notizia di un lampantemente o oscura- mania aBa fine del 1970 e che 

nuovo '■ capitombolo del mente, si annida U potere, in qurila occasione l’ex partita- 

gruppo Sindona: e stata non può avere un parente no prospettò'reggenza di una ' 

venduta la Banca Genera- strettissimo che gioca in c Refxibblica presidenziale >. n 

le di Credito, acquistata Borsa. Ci dispiace, ma prò- capo gabinetto del ministro af- 

da un altro gruppo, alla ET*® ® deve. ferma di aver espresso il suo 

testa del anale c fimira._ ^ senatore Fanfani mandi {Htifondo dissenso e di non aver 

cosi scrivali quotStano ajoendere le- più avuto contatti con Sogno, 

milanese - Mario OengM-^ " L’Anpi sul caso Sogno ha 

ni, grosso imprenditore emesso un comunicato nd qua- 

edile distoma, che da tem- «/*^ riaffenna da posizione 

. po sta compiendo varie « inlransi^tenjente antifasdsta 

incursioni nel mondo bàn- ® democratica della totah'tà dei 

cario e borsistico In acoop- ”®**”**®*» **vap^to 5^,^ iscritti ». 

. piala col suo «nsulMte ^ A Milano Giimnettìnl ha pre- 

ssi toSJ ie in CessazSi 

: eegretorio deìto^DC ^ prej^erà ^ dal'to^D^AnSSto 

-, A PAGINA S 


^01 seguiamo con molto 
interesse le vicende Che 
riguardano le attività fi- 
juimiarie di Michele Sin- 
dona e, da qualche tempo, 
i suoi ininterrotti rovescL ' 
Di lui chiediamo notizie a 
qualche conoscente, quan¬ 
do ne incontriamo di quel¬ 
li che di queste cose si 
intendono, e immancabil¬ 
mente veniamo rassicura¬ 
ti: lui come lui, Sindona 
non ha nulla da temere. 
Il suo patrimonio perso- • 
naie non ha subito scosse, 
il pane, col companatico, 
non gli mancherà: ciò che, 
oltre a rallegrarci, ci riem¬ 
pie. di ammirazione. Come 
abbiamo sempre pensato 
i finanzieri sono perso¬ 
naggi metafisici: t soli che, 
anche quando falliscono, 
non sono mai travolti da 
preoccupazioni malerialL 
Se perdono, non perdono 
i soldi loro, ma i nostri: 
il che, spiritualmente par- 
landò, li eleva nella nostra 
stima. 

Ieri il e Corriere della 
Sera » dava notizia di un 
nuovo '■ capitombolo del 
gruppo Sindona: e stata 
. venduta la Banca Genera¬ 
le di Credito, acquistata 
da un altro gruppo, alta 
testa del quale « figura — 
cosi scriveva il quotidiano 
milanese — Mario Genghl-' 
ni, grosso imprenditore 
edile distoma, che da tem¬ 
po sta compiendo varie 
incursioni nel mondo ban¬ 
cario e borsistico in accop¬ 
piata col suo consulente 
commerciale professor Ste¬ 
llo Vaientini, genero del 
segretario delia DC Man¬ 
fani ». Ora noi, lo diciamo 
sinceramente, crediamo al¬ 


la correttezza personale 
del senatore Fanfani. e 
non abbiamo ragione di. 
dubitare che le operazioni 
a bancarie e borsistiche • 
del suo genero Vaientini, 
condotte «in accoppiata» 
con un grosso impresario 
' edile che si è evidentemen¬ 
te messo a fare anche lo 
speculatore, siano, secon¬ 
do le regole del gioco, tnec- 
cepibilL D’accordo. Ma U 
segretario della DC ci per¬ 
metterà di dire che questa 
non è una bella notizia. 
Una volta, qwrulo tutti 
eravamo più raffinali, 
avremmo detto che non ■ 
è, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, una notizia elegante. 
Ce ne saremmo scandaliz¬ 
zati e noi, che per certi 
versi non siamo riusciti 
ad aggiornarci, ce ne scan¬ 
dalizziamo ancora. 

Non <fè dubbio. Il segre¬ 
tario del più grande par¬ 
tito nazionale, che control¬ 
la tutto: banche, giornali, 
industrie, commerci, traf¬ 
fici e ogni altra cosa dove, 
lampantemente o oscura¬ 
mente, sì annida U potere, 
non può avere un parente 
strettissimo che gioca in 
Borsa. Ci dispiace, ma prò- 
prto non può e non deve, 
n senatore Fanfani mandi 
suo genero a prendere le¬ 
zioni di scacchi, ma poi lo 
faccia giocare gratis, o a 
cercare funghi, ma da re¬ 
galare, poi, al ricovero del 
paese. Peccato. Perché il 
prof. Vaientini, strappato 
daU’ « accoppiata », dirà 
poi sempre: eB pensare 
che io con le BastogL.. • e 
se la prenderà còl suocero- 
FanfanU Bene. Uno di più. 

' , Fsrtahraccla 


Iniziative nel mondo ^ 
di solW^ 

con il popolò ; cileno 

Ha inizio oggi la settimana di solidarietà con il popolo 
cileno, indetta dalla Federazione mondiale delia gioventù 
democratica. Numerose le iniziative prese in vari paesi del 
mondo. In Cile, dalla clandestinità in cui è stata cos tretta 
dalla giunta fascista, la Centrale unica dei lavoratori-(CUT) 
ha lanciato un appello ai lavoratori per esortarli a scio¬ 
perare il giorno 11, anniversario del colpo dì Stato e del- 
l'assassinio del presidente Allende. - A PAGINA 14 


Positivo accordo 
- : conquistato per 
la vertenza « Fiore » 

I Dopo una lunga e difficile trattativa, con la mediazione 
: del ministro del Lavoro, si è conclusa con un positivo ac¬ 
cordo la lotta dei lavoratori della Fiore e delle forze demo- 
' erotiche dt Caserta. H padrone è stato costretto a ritirare 
. il provocatorio provvedimento con il quale intendeva so- 
is spendere 71 lavoratori ed a definire il premio di produzione 
per l’anno in corso. Una dichiarazione del compagno Giu¬ 
seppe Capobianoo. segretario della P^ederazione comunista 
di Caserta, sul successo dei lavoratori. Discussi in una gran¬ 
de assemblea dagli operai i termini deU’accordo. 

A PAG. 4 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale dì 
controllo annunciano con ' 
profondo dolore la mor¬ 
te del compagno Fausto 
Cullo. 


n compagno Fausto .Cullo, 
fiero protagonista di tante 
grandi battaglie operaie e 
contadine per la libertà e la 
giustizia, coerente figura di 
combattente laico, è morto 
martedì nella sua abitazione 
a Spezzano. Aveva 87 anni e 
da 69 militava nelle orgmiiz- 
zazioni del movimento ope¬ 
raio: ■ nel Partito - socialista 
prima e nel PCI fin dalla 
sua fondazione nel 1921. La 
notizia della morte è stata 
data, cosi come egli deside¬ 
rava, a tumulazione avve¬ 
nuta. Così Ieri pomeriggio 
poco dopo le 18 1 familiari, 
gli amici più intimi, con al 
fianco - i massimi dirigenti 
del PCI calabrese ■ (Il com¬ 
pagno Ambrogio, segretario 
regionale del partito, il se¬ 
gretario della. federazione di 
Cosenza, Pierino, il segre¬ 
tario della federazione di Ca¬ 
tanzaro Politaho, dirigenti 
delle altre federazioni comu¬ 
niste calabresi, - parlamenta¬ 
ri, consiglieri regionali, sin¬ 
dacalisti) e i compagni dì 
Spezzano Piccolo e di altri 
centri vicini, > hanno reso 
restremo saluto alla salma, 
. tumulata nel - cimitero = del 
piccolo centro della Sila co¬ 
sentina. Nel trigesimo della 
grave perdita, nel prossimo 
ottobre, una grande manife¬ 
stazione a Cosenza testimo¬ 
nierà l’affetto e il dolore dei 
compagni per la scomparsa 
di questa grande figura di 
dirigente comunista. Ai fa¬ 
miliari di Fausto Gullo hEin- 
no inviato messaggi di cordo¬ 
glio i compagni Luigi Lon- 
go e Enrico Berlinguer. 

Fausto Gullo era uno de¬ 
gli ultimi di quella eccezio¬ 
nale leva di dirigenti comu¬ 
nisti che nel vivo delle lot¬ 
te del prinripio del secolo e 
del primo dopoguerra, posero 
nel popolo le radici profonde 
di pensiero e di azione dalle 
quali doveva poi nascere e 
svilupparsi ' la grande espe¬ 
rienza del Partito comunista 
italiano; uno degli ultimi di 
quella ^nerazione che visse 
^à in età matura il profon- 

(Segue in ultima pagina) 


I messaggi 
dì Longo 
ì Berlinguer 


Il compagno ' Luigi ' Longo, ■ 
presidente del PCI. ha invia- \ 
to ai familiari di Fausto Gul- i 
lo il seguente messaggio: 

' ‘ « Ho appreso con profondo 
cordoglio ■ la scomparsa del 
compagno Fausto Gullo. Mili¬ 
tante sin dal 1905 nelle file so¬ 
cialiste, nel 1921 divenne 11 
primo Segretario della Fede¬ 
razione di Cosenza del • no¬ 
stro Partito. Dopo essere sta¬ 
to arrestato nel 1923, per la 
sua partecipazione attiva al¬ 
la lotta contro il fascismo, fu , 
nell’anno successivo tra gli 
eletti comunisti alla Camera, 
ben presto disciolta dalla dit¬ 
tatura. Fu quindi nuovamente 
arrestato e inviato al confi¬ 
no di polizia. Liberato in se¬ 
guito ad amnistia riprese la 
lotta nella clandestinità e fu 
tra i promotori del Pronte 
unico di resistenza nella sua 
provincia. Dopo la caduta del 
fascismo tenne in successivi 
governi di unità antifascista, 
dall’ultimo ministero Bado¬ 
glio fino al primo De Gaspe- 
ri. il dicastero dell’Agricoltu¬ 
ra, In quegli anni difficili del¬ 
la ricostruzione nazionale e . 
della edificazione del nuovo 
regime democratico egli par¬ 
tecipò al governo come im au¬ 
tentico e amato ” ministro 
del contadini Con pari dedi¬ 
zione alla causa dei lavoratori 
e dello sviluppo democratico 
del nostro Paese ègli'rSse an¬ 
che, nel due successivi mini¬ 
steri De Gasperi, il dicastero 
di Grazia e Giustizia. Nella 
sua successiva attività di par- ' 
lamentare, di dirigente del 
partito e di prestigioso giu¬ 
rista il compagno Pauso Gul¬ 
lo ° ha sempre continuato a 
dare un contributo di altissi¬ 
mo valore, che gli ha confer¬ 
mato ed esteso la gratitudine : 
e l’affetto del Partito e del 
lavoratori italiani che sem¬ 
pre ne onoreranno la me¬ 
moria». ■ 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ha inviato ai familiari 
di Gullo il seguente tele¬ 
gramma: 

■■ «Partecipo al vostro dolo¬ 
re per la morte del compa¬ 
gno Fausto Gullo, che è sta¬ 
to per tanti anni uno dei più 
autorevoli esponenti del no¬ 
stro Partito ed uno dei pro¬ 
tagonisti della rinascita de¬ 
mocratica deU’Italìa. Giovane 
intellettuale meridionale, che 
aveva fatta propria la cau¬ 
sa deU'emancipazione conta¬ 
dina e del Mezzogiorno del 
nastro ^ese. Fausto Gullo 
accolse il grande insegnamen¬ 
to di Antonio Gramsci sulla 
necessità dell’unità delle mas¬ 
se rurali del Sud con la clas¬ 
se operaia, per la prospettiva 
di un comune riscatto. Dopo 
aver militato nelle file del 
Partito socialista, divenne un 
dirigente del nostro Partito 
nell’anno stesso della sua 
fondazione, prese ininterrot¬ 
tamente parte, subendone 
dure persecuzioni, alla lotta 
contro il fascismo, fino alla 
sua caduta. Dopo di essa, 
ministro e parlamentare emi¬ 
nente ha sempre mantenuto 
fede, neH’operosa dedizione 
allo sviluppH) democratico del 
nostro Paese a quelle ragioni 
e a quei nobili ideali che sin 
da giovane aveva posto a 
fondamento della propria esi¬ 
stenza. E* con ammirazione 
e grande riconoscenza dhe 
gli rendono oggi restremo sa¬ 
luto tutti i compagni e tut¬ 
ti i democratici del nostro 
Paese ». 


UN GASO SIGNIFICATIVO 


n voto per la elezione del 
sindaco di Firenze, dopo la 
lunga crisi che per quattro 
mesi ha travagliato la ammi¬ 
nistrazione comunale ed ha 
paralizzato la ■ città, ha ’ un 
significato che va ben al 
di là della specifica vi¬ 
cenda. £* stato eletto un sin¬ 
daco de. con uno schieramen¬ 
to minoritario che comprende 
PRl e PSDI; i socialisti han¬ 
no votato scheda bianca. E’ 
una conferma della progressi¬ 
va estinzione della formula di 
centro-sinistra nel capoluogo 
toscano, ma è, al tempo stesso 
la testimonianza della incapa¬ 
cità delia DC di dare risposte 
serie ai problemi gravi che si 
pongono e, dt conseguenza, al¬ 
la questione dello schieramen¬ 
to politico attraverso cui af¬ 
frontare tali problemi. 

Per quattro mesi, a Firen¬ 
ze, le forze politiche sono sta¬ 
te impegnate in uno zoontro 


aspro, che investiva, diretta- 
mente e concretamente, que¬ 
stioni nodali per l’assetto fu¬ 
turo della città. B su queste 
questioni (assetto territoriale, 
piano delle acque, trasporti, 
sistemazione dell’Università, 
per citare solo alcuni dei pro¬ 
blemi maggiori) sono venuti 
a confronto i risultati' della 
fallimentare politica imposta 
dalla DC e la esigenza di in¬ 
dirizzi e soluzioni nuove di 
cui i comunisti sono tra i più 
decìsi assertori siUla base di 
proposte programmatiche pre¬ 
cise. E proprio da ciò. così 
come dalla forza e dal peso 
che il PCI ha nella città di 
Firenze, alla regione, dove è, 
con i socialisti forza di gover¬ 
no, in numerosissimi comuni 
dove, sempre con il PSI, am¬ 
ministra, è maturata l’esi¬ 
genza di un governo della cit¬ 
tà che rum si privasse ancora 
dell’apporto del partito comu¬ 


nista. Per questo, pur giudi¬ 
cando insufficiente la propo¬ 
sta socialista di un centro- 
sinistra * aperto» ai comuni¬ 
sti, il PCI aveva guardato a 
questa proposta con atten¬ 
zione. come segno delta vo¬ 
lontà di aprire un processo 
tendente ad affrontare in mo¬ 
do nuovo i problemi della 
città. Ma anche una tale pro¬ 
posta ha trovato la faziosa 
opposizione della DC. E’ evi¬ 
dente che in questa vicenda 
non valgono alcune delle ar¬ 
gomentazioni, pretestuose e 
infondate esse stesse, usate 
dal segretario de sul piano na¬ 
zionale. Il fatto è che i fan- 
feniani fiorentini rendono 
esplicita la questione essen¬ 
ziale e cioè che l'attuale di¬ 
rezione democristiana consi¬ 
dera su tutto prevalente la 
propria volontà egemonica e 
i propri interessi di potere. 

. Ecco perché l’interesse della 


città ad avere una ammini¬ 
strazione fondata su indirizzi 
nuovi viene messo da parte e 
viene rispolverato un antico¬ 
munismo d’accatto. 

Poiché tale, infatti, è il pro¬ 
blema, di cui tanto si discute, 
del rapporto con i comunisti: 
esso è quello che riguarda la 
volontà o no di mutare indi¬ 
rizzi conservatori ormai dei 
tutto fallimentari. Per una 
politica rinnovatrice indispen¬ 
sabile è 'l'apporto della forza 
comunista espressione essen¬ 
ziale degli interessi che tale 
politica rinnovatrice richiedo¬ 
no. Ma qui viene, appunto, la 
resistenza ottusa della attuale 
direzione d.c., occupata uni¬ 
camente da meschini interes¬ 
si di gruppo e di fazione e del 
tutto sorda alla comprensioita 
delle esigenze reali del Paz¬ 
ze. n caso di Firenze è, ptr> 
tìò, indicativo. 


























i 


I 


PAG.2/vita italiana 


r Unità / giovedì 5 settembre 1974 


Un'elezione che confermo lo fine del centro-sinistro 


In atto gravi speculazioni dei gròssi imprenditori 


Nuovo sindaco de imboscanKiiti 6 nuuiovre 
1 sullo zucchero importato 

L’incapacità deila DC di dare una risposta ai gravi problemi della città 
Giancarlo Zoli ha ottenuto 26 voti contro i 23 dei compagno Alberto Cec- 
chi - La rottura del quadripartito sul problema dei rapporti con il PCI 


, % 

La situazione a Milano — Alcuni commerc ianti affermano: « Non possiamo vendere 
ai prezzi fissati perché verremmo a rimetterci» ~ Si preferisce acquistare grossi quan¬ 
titativi dalla Germania piuttosto che rilanciare la coltivazione bieticola 


Preoccupazioni alle Poste 

Previste lunghe 
code per pagare 

la sovrattassa 

> 

sulle auto 


Soltanto 400.000 su 8 milioni hanno finora pagato !■ 
sovrattassa - Precisazioni sull'esenzione «una-tantum» 


Dalla nostra V redazione 

FIRENZE, 4 

Il centro sinistra di Palaz¬ 
zo Vecchio è saltato defini¬ 
tivamente sul problema dei 
rapporti con il PCI. Al solo 
scopo di impedire la elezio¬ 
ne di un sindaco comunista, i 
gruppi della IXJ, del PSDI ed 
li consigliere del FRI hanno 
fatto confluire i loro voti 
sul de Giancarlo Zoil, il 
quale ha accettato l'incari¬ 
co di sindaco coh riserva. I 
quattro consiglieri socialisti 
hanno votato scheda bianca. 
Si è cosi conclusa stamani, 
con una pura e semplice 
occupazione di potere volta 
ad impedire gli sviluppi posi¬ 
tivi indicati dal PCI la crisi 


I contratti Firmati ieri 

50 miliardi 
dell’URSS 
per macchinari 
italiani 

Commesse per la fornitura di 
impianti per circa 50 miliardi 
di lire sono state affidate dal- 
l'URSS ad aziende del settore 
meccanico - tessile deli'EGAM 
(Partecipazioni Statali). 

I contratti sono staici firmati 
ieri a Roma, nella sede del- 
l’EGAM, dal presidente del¬ 
l'ente sovietico Technopromim- 
port, ing. Dashkevicb. e dal 
presidente dell'ente italiano 
avv. Einaudi. 

Si tratta in particolare delle 
forniture di due impianti com¬ 
pleti, da 50 mila fusi ciascuno, 
per la produzione di filati di 
pura lana, e di un lotto di 212 
macchine cSvio» per la con¬ 
fezione di filati di lana desti¬ 
nati al complesso tessile tKa- 
linin» dì Mosca. 

I contratti firmati oggi costitui¬ 
scono la più grossa commessa, 
mai acquisita all’estero, da 
aziende italiane dello stesso 
gruppo per il settore meccano- 
tes^e. 

Einaudi ha affermato che 
' l’accordo sottoscritto avrà ef¬ 
fetti sull’occupazione e sulla 
attività delle aziende interessa¬ 
te per il prossimo biennio. 


cronica del centro sinistra 
fiorentino, che datava uffi¬ 
cialmente da quattro mesi. Il 
candidato de ha ottenuto 26 
voti (quelli, appunto, del suo 
gruppo, del PSDI e del PRI), 
contro 1 23 voti (22 del PCI e 
quello del consigliere del 
PDUP) ' ricevuti ‘ dal ■ compa¬ 
gno Alberto Cecchl. 

Alla viglila del consiglio co¬ 
munale in seguito all'incal¬ 
zante Iniziativa politica del 
PCI, le forze del centro si¬ 
nistra avevano ripreso 1 con¬ 
tatti nel tentativo di riesu¬ 
mare la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra: le trattative sono 
però fallite sul problema — 
posto dal PSI — della esi¬ 
genza di un rapporto « nuovo 
e diverso » del centro sini¬ 
stra con 11 PCI. La DC ed 11 
PSDI si sono infatti opposti 
alla richiesta socialista di un 
atteggiamento che « tenga 
conto del particolare ruolo che 
il PCI riveste nella città, nel 
comprensorio e nella regiO' 
ne», insistendo sulla formu- 
la della « delimitazione della 
maggioranza» e respingendo 
anche un tentativo di media¬ 
zione del PRI. 

Queste motivazioni sono 
state sottolineate nel dibat¬ 
tito dal capogruppo del PSI 
Agnolettl, Il quale, denuncia¬ 
te le resistenze incontrate dal 
socialisti nel corso di que¬ 
sta esperienza di centro si¬ 
nistra maggioritario, ha 
messo un accento sulle re¬ 
sponsabilità del partito del¬ 
lo scudo crociato, contrario 
alla Ipotesi soclatista di un 
«centro sinistra aperto». Ta¬ 
le motivazione ha trovato 
conferma anche negli Inter¬ 
venti del rappresentanti della 
DC e del PSDI, volti tutta¬ 
via a riversare sul PSI la 
responsabilità della crisi: Ca¬ 
ngila ha accusato il PSI di 
voler « modificare il quadro 
politico» e il de Bausl, sin¬ 
daco uscente, ha dichiarato a 
nome del suo gruppo «Inac¬ 
cettabile » la condizione posta 
dai socialisti. 

Il problema del rapporto 
con 11 PCI non si pone, dun¬ 
que, in tendini astratti, ma 
è la condizione fondamentale 
per dare una risposta positi¬ 
va alle attese della popola¬ 
zione. 

L’esito della cri^ del cen- 
tro sinistra, che sancisce il 
fallimento di quella esperien¬ 
za, è dunque da attribuirsi in 
primo luogo — come ha sotto¬ 


lineato 11 compagno Pleralll 
— aH’attegglamento della DC 
che si è opposta al proces¬ 
so che il PCI ha tentato di 
riaprire con la propria ini¬ 
ziativa politica; una DC la¬ 
cerata, in piena crisi. Inca¬ 
pace di cogliere la realtà nuo¬ 
va che si fa avanti nella cit¬ 
tà, nella regione e nel paese 
e di cui hanno consapevolez¬ 
za anche alcuni leaders nazio¬ 
nali del partito dello scudo 
crociato. U nodo di fondo 
è sempre quello del rappor¬ 
to con il rèi: ed è partico¬ 
larmente acuto a Firenze per 
quello che 11 PCI è e per la 
forza che esprime. 

DI fronte a questa posizio¬ 
ne di chiusura, di rifiuto 
della stessa Ipotesi socialista, 
che pure 11 PCI ha giudicato 
«Insufficiente», risalta 11 va¬ 
lore della Iniziativa e della 
proposta politica del PCI. che 
ha operato e continuerà a 
battersi per Impedire lo scio¬ 
glimento del consiglio 

Marcello Lazzerinì 


Anche oggi 
non esce 
il «Giornale 
di Sicilia » 

PALERMO, 4 

Il consiglio di fabbrica del 
Giornale ai Sicilia, ha emesso 
una nota in cui da notizia di 
un nuovo sciopero dei poligra¬ 
fici che, cominciato stamane 
alle sette, non consentirà la 
uscita deli’edizione di domani. 
Anche oggi il quotidiano non 
è stato pubblicato in seguito 
a uno sciopero proclamato 
Ieri. 

« I poligrafici del Giornale 
di Sicilia chiedono fin dal 
giugno scorso — è detto nel 
comunicato del consiglio di 
fabbrica che spiega la deci¬ 
sione — un patto integrativo 
aziendale. 


Dalla noitra redaiiona 

, MILANO. 4 
• «Zucchero? Guardi, mi di¬ 
spiace ma almeno per 11 mo¬ 
mento non ne vendo più. A 
me lo danno a un prezzo su¬ 
periore a quello a cui dovrei 
venderlo, per cui rinuncio al¬ 
lo • zucchero per • non rimet¬ 
terci. Qui nel mio negozio nel 
mesi scorsi con questa storia 
cl ho già rimesso un bel po’ 
di quattrini. Adesso spero so¬ 
lo che questa ' situazione si 
risolva in qualche modo». 

Il droghiere di un quartie¬ 
re della periferia di Milano a 
cui avevamo chiesto di ven¬ 
derci im chilo di zucchero cl 
dà poi questo consiglio: «Ma 
se vuole trovare lo zucchero 
può andare al supermercato 
qui vicino. Lo pagherà cinque 
o dieci lire In più ma lo tro¬ 
va. E’ zucchero che viene dal¬ 
la Germania. Potrei vendere 
anch’io quello zucchero ma 
aumentare 11 prezzo è un 
grosso rischio, se qualcuno 


mi denuncia posso finire In 
galera». , ' 

E dlfattl ' al vicino super- 
mercato gli scaffali sono pieni 
di confezioni di «zucker» te¬ 
desco. Il prezzo è di 380 lire 
al chilogrammo, cinque lire 
in più di quello (375) fissato 
dal CIP il primo luglio scor¬ 
so. Un cartello avverte ohe 
non si possono acquistare 
più di tre chilogrammi per 
volta. 

Lo scandalo dello zucchero, 
quindi continua. Sono passati 
oltre due mesi da quando è 
scattato l’aumento di cento 
lire al chilogrammo * per !a 
vendita al consumo e la si¬ 
tuazione non è cambiata per 
niente. 

Che dovevamo ricorrere al¬ 
l’importazione di zucchero lo 
sapevamo da tempo; a causa 
della errata politica bieticola 
portata avanti nel nostro Pae¬ 
se I terreni seminati a bieto¬ 
le sono diminuiti spaventosa¬ 
mente. Che 11 momento di 
queste Importazioni era atte¬ 
so con ansia dal grandi indu- 


Dietro alP« Alemagna » Palta finanza tedesca 

Il ricatto della DC bavarese 
suirautosfrada Monaco-Venezia 

La questione è venuta alla ribalta al convegno di Trento suH’awenire delle Alpi - Un progetto al 
quale si oppongono anche i partiti socialdemocratici in Austria e in Germania > Il « no » di Kreiski 


In una intervista a « Il Sole-24 ore » 

Agnelli ribadisce 
r ostilità verso intese 
fra le forze popolari 

Accenni del presidente della Confindustria ad una 
non meglio definita « ideologia collettivistica » - Il 
dibattito sulla posizione dei comunisti 


La ripresa politica postfe¬ 
riale appEU'e sempre più net¬ 
tamente dominata dal dibat¬ 
tito sulla « questione comu¬ 
nista» In diretta connessione 
con 1 problemi deU’lndirizzo 
politico ed economico posti 
dalla crisi che il paese at¬ 
traversa. Uno dei poli di 
questo dibattito è offerto dal- 
hi questione della crisi del 
centro-sinistra negli enti lo¬ 
cali (ultimo episodio, quello 


di Firenze di cui riferiamo stile personale del sen. Fan- 
qui accanto) e dalle proposte fani. Esso replica aH’intervi- 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. 4. 

Il convegno Internazionale 
di Trento sull'» Avvenire 
delle Alpi» ha riportato nuo¬ 
vamente in primo plano il 
tema della autostrada di Ale¬ 
magna che dovrebbe conglun- 
gere Monaco di Baviera con 
11 porto di Venezia (e con 
quello di Trieste). 

Ma chi vuole questa auto¬ 
strada? Nelle scorse setti¬ 
mane il problema era venu¬ 
to prepotentemente alla ri¬ 
balta In seralto ad una mas¬ 
siccia missione di esponenti 
dell’alta finanza bavarese nel 
Veneto. Erano venuti per 
esporre in termini.ultimativi 
la loro proposta: un finan¬ 
ziamento di oltre 700 miliardi 
— quanti sono necessari per 
ultimare la strada nel tratto 
Italiano — garantiti da un 
gruppo di Istituti finanziari 
bavaresi. In caso di risposta 
negativa da parte del respon¬ 
sabili delle zone interessate, 
veniva prospettata In termi¬ 
ni ricattatori l’alternativa: 
si sarebbe costruita l’auto¬ 
strada raggiungendo Fiume, 
in Jugoslavia. 

L’operazione che si tenta 
di portare avanti, è chiara¬ 
mente ispirata dal potentissi¬ 
mi gruppi economici e finan¬ 
ziari che rappresentano 11 so¬ 
stegno di Franz Josef Strauss, 
11 leader Incontrastato della 
CSU. l'ala oltranzista dello 
schieramento cristiano-demo¬ 
cratico della Germania Fe¬ 
derale. Ma al loro interessi 
si contrappongono altre for¬ 
ze, che valutano tutti I ri¬ 
schi deiroperazlona 


guità si tramuta obiettiva-- 

mente in un supporto con¬ 
creto per le posizioni dei fi- 

nanzieri bavaresi, m quanto per ifiasslcce manovre militari 

concerne i comunisti deU’Al- 
to Adige, essi al consiglio prò- 
vinciale si sono sempre pro¬ 
nunciati contro la costruzione V • • 

“‘Krisupposta,.. Sardegna: navigazione 

questione dell’autostrada ap- . , 

pare Infatti essere una gres- . __ _ _ 

sa manovra speculativa che |Al*11fl€| HAI* IITl YlflACA 

ha messo In imbarazzo lo stes- UH 

so governo di Bonn. All’indo- 

nel litorale orientale 

no fior di miliardi, dal gover- ' «Vi. Ul^IàlI^ 
no federale è arrivata infatti 
Ift sni6ntlt&! nessun finAnzie* 

mento era stato previsto per Addestramento a fuoco di unità della NATO - Preoc> 

dTSvSn?*^liT&ìii5SSS cupazione per la pesca ed il turismo 

Federale. 


socialiste, accolte da taluni 
esponenti della sinistra d.c.. 
per un allargamento della 
base politica delle ammini¬ 
strazioni localL In merito, lo 
on. Manca della Direzione 
del PSI si compiace che il 
d.c. Granelli si sia detto fa¬ 
vorevole a promuovere lar- 
' ghe convergenze democrati¬ 
che e popolari nell’esercizio 
del governo • regionale e co¬ 
munale senza che ciò Impli¬ 
chi conseguenze a livello na¬ 
zionale. ■ Non vi è chi non 
veda — dice Manca — che 
come la realizzazione di tale 
ipotesi renderebbe sostanzia¬ 
le il discorso ormai comune 
a molti settori della DC, ol¬ 
tre che al PSI. che il parti¬ 
to comunista fa parte a tut¬ 
ti gli effetti dell'area delle 
forze democratiche». 

AGNELLI In im’intervista che 

pubblica oggi il quotidiano 
« Sole - 24 ore», U presidente 
della Confindustria Gianni 
Agnelli ribadisce la sua osti¬ 
lità e quella «dell’industria 
privata rappresentata dalla 
Confindustria» verso gli ac¬ 
cordi fra le forze popolari. 

Secondo Agnelli « queste 
nuove formule devono essere 
evitate» perchè, afferma con 
incredibile Unguaggio. non 
solo farebbero allontanare ra¬ 
pidamente il nostro Paese 
dal mondo occidentale, «ma 
anche perchè, non sarebbero 
condivise dsdla maggioranza 
del Paese, che, a suo dire, re¬ 
spinge una non meglio defi¬ 
nita ideologia collettivistica ». 

A proposito deU’attuale si¬ 
tuazione economica. Agnelli, 
pur affermando che essa 
«non è affatto tranquilla», 
esorta ad « evitare previsio¬ 
ni genericamente catastrofi- 
. che e un generico ottimismo 
che sarebbe oggi del tutto in¬ 
giustificato ». In altra parte 
dell’intervlste Agnelli preve¬ 
de che «Tandamento globale 
della produzione dovrebbe cs- 
• aere soddisfacente, anche se 
porranno esservi problemi 
d’occupazione in alcune zone, 
•Mori ed aziende». 


ire fi lllTfieaB uiumare la strana nei tratto . 

Tali lllicac Italiano — garantiti da un Gianfranco Fata 

_ . gruppo di Istituti finanziari 
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logia collettivistica » - Il si sarebbe costruita l’auto- uwiiiuiisiw 

Strada raggiungendo Fiume, 

one dei comunisti m Jugoslavia. per Oli 
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Austria. Germania (Ivi com- 1968, n. 359 e 2 aprile 1968 


sta del compagno Barca, di 
cui abbiamo riferito ieri, con 
lunghe digressioni nel tenta¬ 
tivo di compiere una ritor¬ 
sione che sfugge totalmente 
al merito delle critiche e 
delle proposte comuniste per 
agitare sciocche volgarità di 
vecchio stampo anticomuni¬ 
sta da guerra fredda. Basti 
dire che si assimilano in un 
unico fallimento il nazismo, 
il fascismo e 11 comuniSmo 
con un incredibile giudizio 
sulle economie socialiste 1 
cui modelli, d’altro canto, 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere con le soluzioni neces¬ 
sarie al nostro paese e che 
1 comunisti si sforzano di 
elaborare nel confronto de¬ 
mocratico e In legame col 
movimento c.ei lavoratorL 
Le posizioni generali del 
nostro partito attorno alla 
questione dell’indirizzo poli¬ 
tico e del nuovi necessari 
rapporti fra tutte le forze 
popolari sono state riprese 
dal compagno Galluzzl in 
un'intervista ad un settima¬ 
nale. Galluzzi ha in partico¬ 
lare richiamato la posizione 
dei PCI sul problema della 
appartenenza dell’Italia alla 
NATO: « E’ chiaro — egli di¬ 
ce ~ che noi abbiamo delie 
critiche da fare e in linea 
generale non siamo favorevo¬ 
li al Patto atlantico perchè 
la nostra linea su questo 
punto è il superamento dei 
blocchi; però ci rendiamo 
conto che l'Italia ha una po¬ 
sizione geografica, ha una 
collocazione Intemazionale, 
ha dei rapporti internazio¬ 
nali, ha delie alleanze delle 
quali il PCI non può non 
tener conto Ciò non vuol di¬ 
re che noi approviamo, vuol 
dire soltanto che la nostra 
linea politica non può pre¬ 
scindere da questa realtà 
FT da tempo che noi non di¬ 
ciamo più che ritalla deve 
uscire dairalleanza in modo 
unilaterale. Ci sono due bloc¬ 
chi militari che vanno supe¬ 
rati c che non possono es¬ 
sere superati unilateralmen¬ 
te in modo da svantaggiare 
l'uno nel confronti dell’al¬ 
tro ». 


pre.si I rappresentanti della 
SPD bavarese) e dell’Alto 
Adige, si sono già da tempo 
dichiarati contrari alla co¬ 
struzione deH’autostrada Mo- 
nacoVenezia. 

In questi giorni 11 primo a 
prendere decisamente posizio¬ 
ne contro i bavaresi è stato 
il leader della S.P.OE. tirole¬ 
se. Salcher. al quale ha fatto 
immediatamente eco una pre¬ 
sa di posizione ufficiale e pe¬ 
rentoria del cancelliere au¬ 
striaco Kreisky. Questi ha 
detto con chiarezza che. fino 
a quando la SPOE. sarà al 
governo In Austria, l’autostra¬ 
da non attraverserà il terri¬ 
torio austriaco. 

Da quando si parla della 
costituzione dell*» Alpenland » 
come regione 1 cui problemi 
maggiori dovrebbero essere 
coordinati al di sopra delle 


1968, n. 359 e 2 aprile 1968 
n. 468, i quali finora erano stati 
esclusi dal benefido dell’asse¬ 
gnazione provvisoria. 


Nostro servìzio 

CAGLIARI. 4 

Dal 9 al 30 settembre sono 
vietate la navigazione, la pe¬ 
sca, rormeggio e tutte le atti¬ 
vità affini in un largo tratto 
di mare e fino a 6 miglia dal¬ 
la costa, lungo il litorale 
orientale della Sardegna. Lo 
stabilisce una ordinanza del- 
, la capitaneria di porto di Ca¬ 
gliari, emessa su richiesta del 
comando militare marittimo 
autonomo della Sardegna. 

La causa della richiesta è 
da ricercarsi in un ciclo di 
esercitazioni di tiro e di lan¬ 
cio dei missili che verranno 
compiute nella zona del Salto 
di ^irra, airinterno del poli¬ 
gono militare di Perdasdefo- 
gu. L’addestramento, che vede 
Impegnati 1 militari della 
NATO, è stato programmato 
per 16 giorni consecutivL Ol¬ 
tre queste esercitazioni, ne so¬ 
no previste altre, sempre nel¬ 
la stessa zona, per circa 4 me- 
sL Sono destinati a questo 
scopo i contingenti militari 


tedeschi, dotati di autoblinde, 
carri pesanti e Jeep cariche 
di munizioni ed altro mate¬ 
riale da guerra giunti recen¬ 
temente in Sardegna a bordo 
di unità navali che hanno fat- 


strlall saccariferi Italiani che 
controllano anche tutte le 
aziende che importano, Io sa¬ 
pevamo anche: «B’ zucchero 
che viene dall’estero — que¬ 
sto il loro discorso — biso¬ 
gna pagarlo di più ». Cosi 
hanno Imposto un prezzo al¬ 
to. speculativo. 

Per cui. anche quando il 
prezzo di vendita al consumo 
era di 275 lire al chilogram¬ 
mo (prima del primo luglio) 

10 zucchero di importazione 
(e non ce n’era altro in quan¬ 
to quello di produzione nazio¬ 
nale era ormai stato quasi 
tutto consumato) veniva of¬ 
ferto aH’ingrosso al prezzo di 
300-320 lire. 

Molti dettaglianti lo paga¬ 
vano a tale prezzo e lo ven¬ 
devano a 275 lire. 

Lo zucchero era dlventa’o 
una merce «promozionale», 
avere il negozio rifornito di 
zucchero significava acconten¬ 
tare i clienti, i quali assieme 
allo zucchero compravano le 
altre merci. 

C’è stato poi il fatto 
che (In coincidenza dello scat¬ 
tare del nuovo prezzo comu¬ 
nitario dello zucchero: circa 

11 20 per cento In più, un 
aumento del prezzo al consu¬ 
mo di 100 lire, da 275 a 373), 
gli importatori hanno tran¬ 
quillamente applicato ques:o 
aumento aH’ingrosso In que¬ 
sti giorni, le offerte che ven¬ 
gono fatte per zucchero di 
provenienza francese o tede¬ 
sca harmo un prezzo che /a 
dalie 380 alle 400 lire ai chi¬ 
logrammo. 

Evidentemente gli specula¬ 
tori puntano a un altro au¬ 
mento del prezzo ai consu¬ 
mo. E sono confortati in que¬ 
sto da una situazione a livel¬ 
lo mondiale (situazione per 
creare la quale hanno contri¬ 
buito anche gli industriali Ita¬ 
liani con le loro manovre spe¬ 
culative. con i loro gonfia¬ 
menti del prezzo delio zuc¬ 
chero importato in Italia che 
ha visto proprio ieri, al mer¬ 
cato di Londra, un nuovo re¬ 
cord (ma da un paio di set¬ 
timane a questa parte ogni 
giorno si registra un record) 
di 360 sterline per una ton¬ 
nellata di zucchero grezzo. 
In lire italiane sono circa 550 
lire al chilogrammo. 

Gli Industriali italiani han¬ 
no intensificato le loro spe¬ 
culazioni proprio dopo Tau- 
mento delie cento lire al chi¬ 
logrammo. Di quelle cento li¬ 
re, secondo quanto ha stabi¬ 
lito li CIP. 63 devono andare 
ai produttori di bietole, ai 
contadini, i quali ormai da 
tempo lavorano in perdita, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
Ecco, la destinazione di que¬ 
ste 63 lire ha fatto (imbe¬ 
stialire» gli speculatori, dare 
soldi alia prciduz’one di bie¬ 
tole potrebbe sign fi'-irc un 
rilancio del settore in 
potrebbe portare a un au ^ >n 
to dell’estensione delia r'iiti 
vazione di bietole Q'»“sio g’* 
Industriali dello zucchero mn 
lo vogliono. Sarebbe in cot 


to scalo ad Arbatax. Come si. tiasto con 1 loro programmi 
ricorderà le truppe tedesche, già stabiliti da anni 


una volta sbarcate, attraver¬ 
sarono con i carri armati e 
gli altri mezzi cingolati i cen¬ 
tri abitati di Arbatax e Torto¬ 
li, per concludere la loro mar¬ 
cia nel poligono di Perdasde- 
fogu. 

Nei giorni scorsi aveva de¬ 
stato emozione neU’oplnione 
pubblica la notizia del feri¬ 
mento del pescatore Angiolo 
Argiolas di Terralba In occa¬ 
sione di una eso’citazione a 
fuoco. Ora. con l’annuncio 
delle nuove manovre, la preoc¬ 
cupazione si estende alla sor¬ 
te del turismo e soprattutto 
della pesca che risulterà gra¬ 
vemente danneggiata dal bloc¬ 
co logistico. 


Essi non vogliono più pro¬ 
durre zucchero in Italia: tut¬ 
ti, o quasi. I loro interessi 
li hanno ormai trasferiti al- 
l’estero e quindi qui nel no¬ 
stro Paese vogliono fare solo 
gli importatori, 1 commercian¬ 
ti di zucchero francese o te¬ 
desco. 

B’ necessario invece percor¬ 
rere la strada inversa, parten¬ 
do dal presupposto che li no¬ 
stro Paese sarebbe in grado 
di produrre ben 15 milioni di 
quintali di zucchero all’anno 
(ne consumiamo 16 milioni e 
nell’ultima annata ne abbia¬ 
mo prodotto la metà). Ma per 
far ciò a dettar legge non 
devono essere gli speculatori. 


s. a. Domenico Commisso 


IL GOLPISTA BORGHESE NELLA TOMBA DI S. MARIA MAGGIORE 

Polemiche su una scandalosa sepoltura 

L’eminente giurista cattolico A.C. Jemolo critica il governo italiano per ave¬ 
re consentito la tumulazione del c principe nero a nella basilica vaticana 


B lugubre rito nero che S. Maria Maggiore, dove la 
ha contrassegnato 1 funerali salma del Borghese è stata 
del caporione della X Mas tumulata) godono delle im- 
durante la « repubblichina » munità riconosciute dal di- 
ài Salò, poi presidente ono- ritto intemazionale alle am- 
rario del MSI. infine manca- basciate». Queste immunità, 
to « golpista » (oltre che ban- che Implicano la impossibili- 
carottiere) Junio Valerio tà, per Io Stato, di compie- 
Borghese e la disgustosa ma- re atti coercitivi, «non han- 


barriere nazionali, si sono ha contrassegnato I funerali 
scontrate due linee: quella del caporione della X Mas 
dei eruppi conservatori, con durante la «repubblichina» 


in testa I rappresentanti del¬ 
la CSD bavarese e della 


OE.V P. tirolese, che hanno vi- to « golpista » (oltre che ban- 
sto In questa entità l’occaslo- carottiere) Junio Valerio 

” B. V _B_ • _ _ M. 


ne per creare un ulteriore 
centro di potere* alternativo 


di Salò, poi liresidente ono¬ 
rario del MSI. infine manca- 


nifestazione neofascista che 


rispetto al governi centrali a | a tali funerali si è accompa 


maggioranza socialdemocrati¬ 
ca della Germania Federale 


gnata ad iniziativa di par¬ 
lamentari missini e di at- 


e deirAustria; e quella dei uvisti di organizzazioni come 
partiti socialisti e soclaldemo- , Avanguardia nazionale ». 

cratlcl eccetera hanno indignato la 

sensibili al problemi di ut» mbi 

svlluppo_ razionale, che tuteli ^ ' 


anche Tamblente. hanno de¬ 
finito una loro linea di pre¬ 
senza attiva tra le forze che 
operano nell’area dell’Alpen- 
land. 


l’opinione pubblica. 

Critiche sono state avan¬ 
zate da più parti anctie al- 
ratteggiamento assunto In 
questa occasione sia dal go- 


D1 questo scontro di posi- verno italiano, che dal Va 


zioni si è avuta una eco an¬ 
che nelle riunioni congiunte 


ticai». Partioolarmente rigni- 
ficatlvo è un articolo del 


del Landtag di Innsbruck e giurista e storico cattolico 
del consiglio provinciale di Arturo Cario Jemolo, pubbli- 
Bolzar», che si svolgono due calo ieri In prima pagina dal 
volte l’anno. La SVP ha illu- quotidiano torinese La Stam- 
strato In questa sede una po- pò. Già il titolo — m Lo "scan- 
slzlone piuttosto ambigua in dolo” di Borghese sepolto a 
quanto, pur non facendo del- S. Maria Maggiore» — è 
la questione dell’AIemagna molto chiaro. «Per gli arti- 
una questione di priorità, ac- coll 13 e 15 del Tettato del 
cetta In linea di massima la Laterano — ricorda Jemolo 
Ipotesi di finanziamenti prl- — le basiliche patriarcali (e 
vati o stranieri. Questa ambi- quindi anche la basilica di 


no però effetto per guanto 
tocca i cittadini italiani », 
per i quali, secondo le i»r- 
me vigenti, la tumulazione 
fuori del cimiteri deve essere 
autorizzata dal ministro del¬ 
l'Interno e m costituisce spe¬ 
ciale onoranza per la memo¬ 
ria di chi abbia acquistato 
in vita eccezionali beneme¬ 
renze». Le cappelle genttll- 
zie sono sottt^oste, come 1 
cimiteri, alla vigilanza del¬ 
l’autorità comunale. 

«£’ noto — sottolinea Je¬ 
molo — che solo in casi ecce¬ 
zionalissimi si è fatto luogo 
alla sepoltura in una chiesa 
subito dopo la morte (CtispU 
Diaz, Orlando); anche la tra¬ 
slazione molti anni dopo la 
morte (guéUa di Giuseppe 
Volpi al Frasi di Venezia) 
si è sempre considerata 
omaggio a chi avesse acqui¬ 
stato benemerenze di prim’or- 
dine almeno rispetto alla cit¬ 
tà in cui veniva sepolto». 


C’è un «parallelismo» fra 
il diritto dello Stato e quel¬ 
lo della Chiesa: il codice di 
diritto canonico vieta infatti 
la sepoltura di cadaveri nel¬ 
le chiese, a meno che non 
si tratti del vescovo nella sua 
cattedrale o di cardinali o 
di appartenenti a famiglie 
regnantL 

Come mai, allora, Valerio 
Borghese, che « benemeren¬ 
ze eccezionali» verso il pro- 
jprio paese fu ben lungi dal¬ 
l’avere acquisito e non fu 
vescovo, nè cardinale, nè ap¬ 
partenente a famiglia re¬ 
gnante è stato sepolto ugual¬ 
mente a S. Maria Maggiore? 
mSi è detto — rileva ancora 
JMnok) — che la S. Sede ave¬ 
va stipulato una convenzio¬ 
ne con la famiglia Borghese, 
per cui questa rinunciava ad 
un patronato sulla cappella 
ed otteneva il diritto di se¬ 
poltura». Ma il codice di di¬ 
ritto canonico, sfacendo ve¬ 
nir meno per Vawenire l'isti¬ 
tuto del patronato esortò gli 
attuali patroni a rinunciare 
in cambio di "spiritualia suf- 
fragia"; non parlò di diritto 
di sepoltura. Nè consta di ap¬ 
partenenti alle grandi fami¬ 
glie papali sepolti in chiese, 
e meno che mai nelle basili¬ 
che patriarcali, vigenti in 


SI prevedono verso la fine 
del mese lunghe code negli 
uffici postali per pagare la 
sovrattassa sulle auto. Sino¬ 
ra soltanto 400.000 contribuen¬ 
ti, su 8 milioni, hanno prov¬ 
veduto al pagamento. Alle 
Poste. ^ naturalmente, sono 
preoccupati. Una nota mini¬ 
steriale informa che è stato 
predisposto un piano per 11 
prolungamento dell’orario de¬ 
gli sportelli di conti corren¬ 
ti, nonché l’apertura di spor¬ 
telli sussidiari. Ma, sottoli¬ 
nea la nota, se milioni di 
contribuenti attendessero gli 
ultimi giorni di settembre 
per effettuare il pagamento 
dell’imposta, non si potreb¬ 
bero eliminare, nonostante 
tutti gli strumenti predispo¬ 
sti, estenuanti attese. 

L’Amministrazione delle 
Poste rammenta inoltre che 
il versamento dell’importo 
« una tantum » deve essere 
effettuato utilizzando il nor¬ 
male bollettino di conto cor¬ 
rente mod. Ch 8-bls a tre ta¬ 
gliandi. Come è stato denun¬ 
ciato anche In Parlamento, 
si sono verificati dei casi di 
truffa nel versamenti posta¬ 
li. A questo proposito la 
amministrazione delle Foste 
afferma di aver impartito a- 
gli operatori addetti al servi¬ 
zio di conti correnti precise 
disposizioni, sia in materia 
di accettazione del bollettino 
sla per le operazioni di alli¬ 
bramento sul conto corrente 
intestato all’ACI. In partico¬ 
lare, si precisa che gli Uffici 
Conti sono stati invitati a se¬ 
gnalare giornalmente ai com¬ 
petenti organi finanziari tut¬ 


ti gli eventuali bollettini di 
versamento sui quali figurino 
importi atipici, vale a dire 
diversi da quelli prescritti dal 
citato D.L. 

Il ministro delle Finanze in¬ 
tanto ha precisato che sono 
esenti dall’obbllgo di pagare 
r«una tantum» solo coloro 
che hanno pagato unicamen¬ 
te la tassa di circolazione per 
il primo quadrimestre deU’an- 
no e che non circolino più 
fino alla fine del ’74. E’ In¬ 
vece « irrilevante », dice il co¬ 
municato ministeriale che l 
veicoli abbiano smesso di cir¬ 
colare 11 7 luglio e che non 
rinnovino il bollo per 11 auc- 
cessivo periodo.» 


Radicali e LID 
s'incontrano 
con i dirigenti 
della RAI-TV 

Una delegazione del Parti¬ 
to radicale e della LID 
(composta da Walter Bai- 
dassarri. Roberto Cicclomec- 
sere, (Costanza Lopez e Mar¬ 
co Pannella) è stata ricevuta 
ieri dal presidente della 
RAI-TV, on. Delle Fave: ne 
da notizia un comunicato 
del Partito radicale, il qua¬ 
le aggiunge che alla fase 
conclusiva dell’incontro ha 
partecipato anche il diretto¬ 
re generale della RAI-TV, 
Bemabel. 


Conferenza europea dei Rettori 

Programmazione 
per le Università 

E’ urgente per garantire concreti sbocchi professio¬ 
nali - Il riconoscimento reciproco dei titoli di studio 


Roma le norme generali sul¬ 
le inumazioni». 

Certo, la S. Sede non è 
legata dal codice italiano: 
ma se la convenzione fra es¬ 
sa e la famiglia Borghese c’è 
stata, questa — osserva l’emi¬ 
nente purista — s dev'essere 
interpretata nel senso che 
la S. Sede consente la inu¬ 
mazione quando questa sia 
pur consentita dall'autorità 
italiana. Se diversamente in¬ 
tesa, rappresenterebbe una 
violazione del Trattato del 
Laterano, un abuso della 
extraterritorialità ». Questo 
abuso è stato compiuto? O 
c’è stata, invece, un’inquie¬ 
tante omissione da parte del 
governo italiar»? sLa S. Se¬ 
de — scrive Jemolo — pote¬ 
va essere legata da questa 
convenzione; rm II limite di 
ogni pretesa è il bonum pu- 
blicum; e sono certo che sa¬ 
rebbe bastato un cenno del 
governo italiano che (...) era 
inopportuna una sepoltura 
eccezionale, comparabile a 
quella del grandi generali od 
uomini di Stato, per l'anti¬ 
co comandante della X Mas, 
perchè la S. Sede avrebbe ne¬ 
gato quella sepoltura. Eviden¬ 
temente questo cenno non 
eè stato. Ognuno commenti 
come erede». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4 > 

Uno dei problemi che inte¬ 
ressano maggiormente le Uni¬ 
versità europee, e che appun¬ 
to da diversi anni viene di¬ 
battuto. è quello del reciproco 
riconoscimento dei titoli di 
studio. 

E’ una questione che pre¬ 
senta almeno due aspetti; il 
primo è relativo al reciproco 
scambio di studenti, i quali 
potrebbero iniziare gli studi 
in una certa sede e quindi 
concluderli In un altro Ate¬ 
neo; l’altro ~ di carattere più 
marcatamente sociale ed eco¬ 
nomico — riguarda la possi¬ 
bilità per 1 laureati di poter 
esercitare la propria attività 
in un altro Paese europeo. 

Sia nell'una che nell’altra 
ipotesi il discorso, nonostante 
i confronti susseguitisi negli 
anni, se pure è avanzato, fa¬ 
cendo giustizia di alcuni pre- 
coocetu « nazionalistici », non 
ha trovato sbocchi pratici di 
grande rilevanza. 

La casistica espressa nel¬ 
l’ambito della Conferenza eu¬ 
ropea dei Rettori e vice-can¬ 
cellieri delle Università euro¬ 
pee. infatti, è, a questo ri¬ 
guardo. abbastanza limitata. 

Uno dei motivi che si pon¬ 
gono come ostacoli tra i più 
rilevanti a queste possibilità 
di scambio deriva dal fatto 
che, soprattutto cdl’indomani 
della contestazione giovanile 
del ’68, i programmi universi¬ 
tari sono in una fase di ra¬ 
pido mutamento, di adegua¬ 
mento costante alle nuove 
realtà sociali, per cui è assai 
difficile trovare basi comuni 
se non Identiche nei corsi di 
studio e quindi preparare un 
avvio concreto allo scambio 
degli studenti. Per quanto si 
riferisce ai laureati, il proble¬ 
ma. se trova relativamente 
Impreparate le stesse Univer¬ 
sità, coinvolge anche e so¬ 
prattutto ratteggiamento dei 
governi dei vari paesi, che 
rende difficile per i giovani 
lavorare fuori dei propri con¬ 
fini. 

« Dopo quindici anni di con¬ 
fronti, In ogni sede e soprat¬ 
tutto nell’ambito degli stru- 
menU comunitari, fino ad ora 
un solo risultato concreto sem¬ 
bra vicino alla realizzazione. 
Esso fa riferimento al fatto 
che tra breve I medici po- 
trani» esercitare la professio¬ 
ne in uno qualsiasi dei paesi 
dell'Europa comunitaria»; co¬ 
si si è espresso il Rettore di 
un'Università francese. 

Se, dunque, le Università 
non appaiono, almeno fino ad 
oggi, in grado di realizzare 
una dimensione di intervento 
a livello extranazionale, la 
quinta Conferenza europea dei 
Rettori (CRE). che si svolge 
a Bologna, ha dovuto anche 
registrare 1 notevoli impacci 
che crac devono superare nei 
{mesi stessi di residenza. 

L’esplosione della domaixla 
di Istruzione superiore, come 
abbiamo già avuto occasione 
di riferire, ha posto In crisi, 
talvolta In maniera assai se¬ 
ria, tutti 1 paesi. 

L'esigenza di una selezione 
degli studenti universitari si 
manifesta ovunque, anche se 
i modi per risolverla si diver¬ 
sificano, soprattutto ponendo 


a confronto le realtà dei pae¬ 
si socialisti con quelle del 
paesi capitalistici. Ed ancora, 
il paragone tra 1 Paesi socia¬ 
listi e quelli della Comunità 
europea evidenzia una neces¬ 
sità che, in casa nostra, è 
drammatica. Occorre cioè «pro¬ 
grammare» le esigenze gene¬ 
rali del Paese almeno per un 
arco minimo di anni (cinque, 
ad esempio) per poter quindi 
intervenire con scelte oculate, 
con indicazioni precise affin¬ 
ché le Università siano In gra¬ 
do di assorbire gli studenti e 
di avviarli a studi che. anzi¬ 
ché incrementare poi la disoc¬ 
cupazione professionale, risul¬ 
tino produttivi p-r le esigen¬ 
ze di svilupoo del Paese. 

ET un tema, questo, che ap¬ 
pare preliminare, indispensa¬ 
bile alla soluzione degli altri 
mille problemi delle Univer¬ 
sità 

Romano Zanarinì 


Lo CgiI, CìsI, un 
per In rapido 
attuazione de! 
decreti • scuola 

La vicenda relativa alla re¬ 
gistrazione dei decreti d^e - 
gati per la scuola è stata esa¬ 
minata dalla segreteria della 
Federatone CX3IL, CISL eà 
TTTT. Tra le motivazioni ad¬ 
dotte contro la registrtóone 
del decr^ la segreteria ha 
definito In particolare irtac- 
cettabile qu^la relativa olla 
mancata consultazione della 
Cisnal, stando la chiara ispl- 
razCone fascista di queste 
organizzazione e la assolata- 
mente trascurabile rappresen¬ 
tatività di essa. La segrete¬ 
ria ha ribadito l’esigenza che 
vengano superati tutti gli osta¬ 
coli che si oppongono alla ra¬ 
pida attuazione del contenu¬ 
ti dei decreti, in modo da evi¬ 
tare che l’inizio dell’anno sco¬ 
lastico sia gravato oltre che 
da tutti gli altri tradizio¬ 
nali problemi, anche dal di¬ 
sordine conseguente alla mes¬ 
sa in mora delle misure pre¬ 
viste dai decreti. la segreteria 
ha quindi indicato al movi¬ 
mento la necessità di una spe¬ 
cifica pressiOTie in tale sen¬ 
so ed ha sollecitato il gover- 
no «al massimo di coerenza 
nella attuazione rapida dei 
decreti medesimi». 

A sua volta, il consiglio na¬ 
zionale del Sindacato nazio¬ 
nale scuola media (SNSM) 
ha espresso « la precisa volon¬ 
tà di ottenere l'entrata in vi¬ 
gore per l'anno scolastico *74- 
75 dei decreti delegati». 


Nel 13® anniversario della 
morte del compagno 

BRUZIO MB 

della sezione economica del 
PCI, il figlio Fabio e la moglie 
Lina ne ricordano l’alta figu¬ 
ra di valido dirigente. 

Bologna, 4 settembre 1974. 
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Uno scritto del compagno Fausto Gullo 

VIAGGIO A MELISSA 

j j « . '■ •* 

‘ t 1 ^ *i * 

Una commossa testimonianza e una analisi del movi¬ 
mento di riscatto dei contadini del Mezzogiorno al¬ 
l’indomani dell’eccidio compiuto in Calabria nel 1949 


La controversia suirassetto urbanìstico del centro storico di Parigi 



In ricordo del compagno Fausto Gullo scomparso ieri pubbli¬ 
chiamo questo articolo che egli scrisse per « Rinascita > dopo 
l’eccidio di Melissa e che apparve sul numero del novembre 
1949. Gullo si recò a Melissa aH'indomani della tragica gior¬ 
nata — il 30 ottobre — in cui un reparto della Celere aveva 
aperto il fuoco su braccianti e contadini i»veri che occu¬ 
pavano il feudo Fragalà. Erano morti Giovanni Zito, di 
15 anni, Francesco Nigro, di 29, e, dopo un'agonia di nove 
giorni, una contadina di 24 anni, Angelina Mauro. Lo 
scritto del dirigente comunista è insieme una commossa 
testimonianza e una analisi del grande movimento di ri¬ 
scatto dei contadini del Mezzogiorno al quale si contrap¬ 
pone la repressione scelbiana. 


Mi recai a Melissa la mat¬ 
tina dopo Teccidio. Conosco 
quasi tutta la mia regione, 
ma a Melissa non mi era mai 
venuto fatto di andare pri¬ 
ma di allora, Melissa destò 
nel mio animo un’impres^ 
sione ancora più triste di 
quella suscitata da altre zo¬ 
ne e da altri paesi, quasi una 
sensazione dolorosa di scon¬ 
solato e irrimediabile abban¬ 
dono. 

La strada si ferma a qual¬ 
che centinaio di metri dal 
paese; poi è un petroso sen¬ 
tiero dal quale, raggiunto 
l’abitato, si dipartono erti e 
scoscesi viottoli, su cui si 
aprono le porte di miseri tu¬ 
guri. Su un breve spiazzo, a 
lato del sentiero, mi venne¬ 
ro incontro e mi si strinsero 
intorno qualche centinaio di 
contadini, che avevano allo¬ 
ra accompagnato al Campo¬ 
santo i due poveri uccìsi. 
Patlai con essi e più anco¬ 
ra sentii da essi le parole 
che sgorgavano incisive e 
precise dal loro animò tut¬ 
tora soggiogato dai fatti san¬ 
guinosi che si erano svolti 
il giorno prima. Cosa nota¬ 
bile però, e che subito in¬ 
fatti notai, dai loro pur com¬ 
mossi accenti di commisera¬ 
zione e di esecrazione non 
traspariva alcun senso di 
paura o di abbattimento; vi 
era al fondo, ben presente, la 
diffusa e temprante coscien¬ 
za di un diritto, che poteva 
essere stato ferocemente 
manomesso, ma che non ces¬ 
sava per questo di essere un 
diritto. E il contrasto tra'la 
primitività e la miseria del¬ 
le cose, da una parte, e il 
sentimento nuovo che visi¬ 
bilmente animava gli uomi¬ 
ni. dall’altra, mi sì manife¬ 
stò immediato con una im¬ 
pressionante evidenza. 

Sulla terra 

* « 

Perché è questo appunto il 
fatto straordinario e signifi¬ 
cativo. Per anni e anni i con¬ 
tadini del Mezzogiorno han¬ 
no stentato la loro vita in 
una tragica vicenda: lunghi 
periodi di supina rassegna¬ 
zione,' appresa come ima fa¬ 
talità senza rimedio e senza 
speranza, e poi improvviso, 
a grandi intervalli di tem¬ 
po, lo scoppio terribile di 
una collera selvaggia, che ve¬ 
niva subito represso da una 
feroce reazione poliziesca e 
la cui eco si spegneva ìn^ una 
rassegnazione ancora più di¬ 
sperata. D? qualche anno a 
questa parte la vita contadi¬ 
na nel Mezzogiorno ha un 
altro ■ volto. Il mutamento 
non è stato certo improvvi¬ 
so, né è qui il caso di pro¬ 
cedere a una disamina ana¬ 
litica delle molteplici cause 
di cosi interessante fenome¬ 
no. La realtà di una miseria 
e di una generale arretra¬ 
tezza, che investe tutti i set¬ 
tori della vita collettiva, per¬ 
siste, anzi sì è col tempo e 
con l’inarrestabile irrompe¬ 
re di nuovi bisogni, aggra¬ 
vata; ma essa viene ora af¬ 
frontata dai contadini con 
animo diverso e con una con¬ 
sapevolezza che, non più 
soltanto relativa, dà al loro 
movimento il tono e il signi¬ 
ficato di un fatto il quale, 
superata la fase dispersiva 
della azione individuale, si 
sviluppa nel più largo ambi¬ 
to della coscienza di classe. 
Nella generale disgregazione 
sociale, che Antonio Gramsci 
indicava come la nota carat¬ 
teristica della vita meridio¬ 
nale, il movimento contadi¬ 
no, nella misura e nel mo¬ 
do in cui ogni giorno si va 
meglio delincando, si in.scri- 
sce come la manifestazione 
di una volontà di liberazione 
che. pur nella sua ncce.ssa- 
ria spontaneità, ha perduto 
l’antico carattere di caotica 
•iplosione per assumere la 


forma e ■ la sostanza di un 
movimento collettivo, che at¬ 
tinge la sua forza nella di¬ 
sciplina, per quanto ancora 
imperfetta, di una lotta con¬ 
sapevole. 

Erano stati appena compo¬ 
sti nelle povere bare i cor¬ 
pi straziati dei due uccisi 
di Melissa, e altre occupa¬ 
zioni di terre venivano rea¬ 
lizzate nei paesi vicini da 
parte delle intiere masse 
contadine, senza un solo epi¬ 
sodio di violenza o di furia 
distruggitrice, ma con la te¬ 
nacia e la fermezza di chi sa 
di esercitare un diritto e non 
intende piegare alla altrui 
volontà sopraffattrice. ' 

Il fenomeno sconvolge i 
piani e le previsioni della 
vecchia classe dirigente. 
Questa, di fronte all’espe¬ 
rienza del primo dopoguer¬ 
ra, riteneva che l’agitazio¬ 
ne contadina, manifestatasi 
appena 11 Mezzogiorno^ fu 
sottratto alla guerra guer¬ 
reggiata, si sarebbe presto 
placata e il vecchio inganno 
delle promesse non mante¬ 
nute avrebbe ancora segna¬ 
ta una vittoria. Era tuttavia 
vivo nel ricordo ciò che nel 
1920-24 era avvenuto per la 
concessione delle terre in¬ 
colte. n movimento, inizia¬ 
tosi appena cessata la guer¬ 
ra al grido < la terra ai con¬ 
tadini >, lanciato, come un 
impegno solenne, nel mo¬ 
mento del pericolo, dalle 
stesse classi dirìgenti, ave¬ 
va via vìa perduto il suo 
slancio iniziale e si era in 
breve tempo spento, soffoca¬ 
to e represso dalla reazione 
padronale, cui fornivano in¬ 
condizionato appoggio le au¬ 
torità statali, sollecite di ri¬ 
condurre la vita del Mezzo¬ 
giorno all’antica e rassegna¬ 
ta soggezione. Il sopravve¬ 
nuto fascismo fece il resto, 
e così la grande proprietà 
terriera potè riacquistare la 
sua posizione di incontrasta¬ 
to dominio. ■ 

Le poche cooperative e le 
altre associazioni contadine, 
prive di ogni aiuto da parte 
dello Stato, che era pur cosi 
prodigo per i famigerati agri¬ 
coltori benemeriti, via via 
si sciolsero, costrette ad ab¬ 
bandonare le brevi terre ot¬ 
tenute; le casse rurali, no¬ 
nostante il promettente ini¬ 
zio, furono tutte travolte dal 
fallimento al soprawenire 
della crisi economica; gli 
stessi contadini, che avevano 
negli anni della inflazione 
acquistato ad altissimi prez¬ 
zi piccole zone marginali del¬ 
la grande proprietà terriera, 
se le videro espropriate, 
schiacciati dall’insostenibile 
gravame ipotecario, determi¬ 
nando così l’arresto di quel¬ 
la ascesa dei contadini alla 
piccola proprietà coltivatri¬ 
ce, che Io Stato capitalistico 
a parole esalta e nei fatti 
abbandona indifesa alla so- 
verchiante forza assorbitrice 
del grande monopolio ter¬ 
riero. 

Bisogna esser ciechi per 
non constatare che ora inve¬ 
ce v’è qualcosa di nuovo e 
di sostanzialmente diverso, c 
più cicchi ancora — o più 
in mala fede — per attribui¬ 
re tutto ciò aH’azione sobil- 
latrice di pochi o molti agi¬ 
tatori animati da torve mire 
politiche, quasi che sian ve¬ 
nute meno quelle condizioni 
di generale miseria e di ini¬ 
qua distribuzione della ric¬ 
chezza. che pur inchieste uL 
ficiali e studiosi di ogni ten- 
tenza da decenni vanno sem¬ 
pre meg’io accertando e de¬ 
nunciando. 

V’ò indubbiamente — non 
si contesta — uno spirito or¬ 
ganizzativo. che costituisce 
appunto, come diciamo, la 
nota nuova delle attuali agi¬ 
tazioni; ma ciò è in dipen¬ 
denza dell’esercizio di dirit¬ 
ti riconosciuti ai cittadini, c 
quindi anche ai contadini, 
dalla Costituzione repubbli¬ 


cana, che non vuol essere un 
retorico, per quanto solenne, 
museo di formule politiche, 
ma la garanzia attuosa e va-, 
lida della libera esplicazio¬ 
ne di facoltà e di diritti che 
il popolo italiano ha saputo 
conquistarsi in lunghi anni 
di sacrifici e di lotte. - 

Ed è contro tale spìrito or¬ 
ganizzativo che più aspra¬ 
mente si appuntano le armi 
della reazione; si può dire 
che non v’è dirigente sinda¬ 
cale il quale non sia conti¬ 
nuamente alle prese con la 
più volgare persecuzione po¬ 
liziesca 0 che non sia co¬ 
stretto a difendersi dalle ac¬ 
cuse e dalle imputazioni più 
assurde. Il tristo fenomeno è 
in verità nazionale e si ac¬ 
compagna a tutta la vasta e 
ben orchestrata attività scis¬ 
sionistica e agli altri aspet¬ 
ti palesi e dissimulati della 
reazione padronale e gover¬ 
nativa; ma nel Mezzogiorno 
esso assume un carattere di 
violenza meno controllata, 
quale può suggerire il più 
arretrato ambiente sociale e 
una meno vìgile opinione 
pubblica. 

Consapevolezza 

Senonché anche quest’ar¬ 
me urta contro una resisten¬ 
za insueta. Può, sì, prodito¬ 
riamente disintegrare nella 
morte i copi di tre poveri 
contadini di Melissa, ma non 
riesce più a spezzare la de¬ 
cisa volontà di liberazione 
onde sono animate le masse 
e meno ancora il sentimen¬ 
to nuovo di attiva solidarietà 
che le muove e le guida. 

Chi non ha assistito alle 
Assise per la rinascita della 
Calabria, convocate a Croto¬ 
ne il 3 e 4 dicembre, non 
può intendere in tutta la sua 
grande significazione l’impo¬ 
nente fenomeno. Non si è 
durato fatica a constatare 
che il largo movimento con¬ 
tadino di occupazione delle 
terre latìfondistiche è senza 
dubbio molto più della pur 
giusta agitazione di un’am¬ 
pia categoria dì lavoratori; 
è la già grande manifesta¬ 
zione dì una nuova colletti¬ 
vità, in cui confluiscono, in¬ 
sieme con ì contadini, che ne 
costituiscono in questo mo¬ 
mento l’ala marciante, altri 
strati di popolazione lavora¬ 
trice, artigiani e operai, tec¬ 
nici e intellettuali, piccoli in¬ 
dustriali e commercianti, 
una collettività nuova che si 
annuncia come la classe di¬ 
rigente di domani, cui è ri¬ 
servato il compito di realiz¬ 
zare il profondo e generale 
rinnovamento della regione. 

Nell’ampio teatro, in cui le 
Assise erano convocate, da¬ 
vanti ai duemila e più dele¬ 
gati dei vari comuni calabre¬ 
si, si sono avvicendati alla 
tribuna intellettuali e lavo¬ 
ratori, contadini, artigiani, 
professionisti, anche un pre¬ 
te, a trattare di problemi 
concreti, interessanti la vita 
delle varie zone. 

Uno spettacolo indimenti¬ 
cabile, al quale nulla toglie 
l’organizzato silenzio di cui 
lo circonda la stampa gover¬ 
nativa c fiancheggiatrice. 
Ogni sforzo minimizzatore si 
rivela ogni giorno più mise¬ 
rabilmente vano, non foss’al- 
tro perché in patente contra¬ 
sto con la non più dissimula¬ 
ta inquietudine del governo, 
costretto dalla imponenza 
deH’agitazione a promettere 
e ad adottare misure e prov¬ 
vedimenti, che, quale che sia 
la loro effettiva portata, co¬ 
stituiscono un sintomo di non 
dubbio significato. 

E anche su tali provvedi¬ 
menti, specie su quello appe¬ 
na allora annunciato sulla co¬ 
lonizzazione della Sila e del¬ 
le zone contermini, si è eser¬ 
citata la critica consapevole 
c realistica dei convenuti al¬ 
le Assise. I quali ne hanno 
subito denunciato la sostan¬ 
ziale e premeditata insuffi¬ 
cienza, cui invano fanno 
schermo le pompose premes¬ 
se, e che è resa ancora più 
grave dalla aperta intonazio¬ 
ne antidemocratica delle nor¬ 
me di esecuzioni, cui presie¬ 
de il ben evidente e deciso 
proposito di escludere ogni 
possibilità di iniziativa e di 
controllo popolare. 




Sull'area del vecchi mercati generali, demioliti dopo aspre polemiche, avrebbero dovuto sorgere un grande centro culturale," intito¬ 
lato a Pompidou, e un complesso commerciale - Un'operazione destinata a favorire il capitàlé privato e società multinazionali - Grazie 
a una campagna dell'opposizione, il tribunale ha sospeso l'attività dei cantieri - Il governo sollecitato da più parli a rivedere i progetti 


‘A Parigi, alla fine di luglio 
dell’estate scorsa, nel 2. ar- 
rondisscment, fra l'edificio 
circolare (il rond-pointi del¬ 
la Borsa e rue Baltard, re¬ 
stava ancora miracolosamen¬ 
te in piedi la struttura por¬ 
tante dell’ultimo padiglione 
in ferro delle Halles Centra- 
les (i vecchi mercati genera¬ 
li parigini, da qualche anno 
definitivamente trasferiti a 
Rungis). 

Momentaneamente ' rispar¬ 
miato all’abbattimento, l'ulti¬ 
mo dei padiglioni, progettati 
nel ISSI dall’architetto Bal¬ 
tard, era servito, come uno 
degli elementi di scena, al re¬ 
gista Marco Ferreri per gli 
esterni del suo film sul gene¬ 
rale Custer (che vedremo, 
quanto prima, col titolo Non 
toccate la donna biancal. 

Sull’area lasciata libera da 
questo padiglione, avrebbe 
dovuto sorgere il Centro fran¬ 
cese del commercio interna¬ 
zionale. Di fronte, dove c’era¬ 
no gli altri padiglioni, rispet¬ 
tando il piano iniziale, sorge¬ 
rà un forum per il commer¬ 
cio e i divertimenti e, al di 
là di rue Lescot, nel vasto 
piazzale Beaubourg, sorgerà, 
a prescindere dalla recente 
sospensione dei lavori, il Cen¬ 
tro Beaubourg (o museo Geor¬ 
ges Pompidou, secondo quan¬ 
to deciso nella riunione del 
consiglio dei ministri del 30 
aprile scorso). 

Sino a gualche mese fa, sul 
piano di assetto generale del¬ 
le Halles. t « promotori » (as¬ 
sociati in una società mista 
come la SEMAI!) si mostra¬ 
vano ottimisti. Tutto il masto¬ 
dontico aménagement del 
quartiere procedeva sullo 
slancio di un entusiasmo da 
renaissance gollista che fu 
dello ' scomparso generale, 
prima, ereditato poi da Pom¬ 
pidou, il quale vi attribuiva, 
sul piano culturale, il comple¬ 
tamento di un non meno im¬ 
portante programma di forti 
investimenti privati e in di¬ 
rezione di un complesso di 
strutture immobiliari ■ che 
avrebbe dovuto servire gli in¬ 
teressi, principalmente, delle 
grosse società multinazionali, 
cosi come è già accaduto con 
le « torri » sorte nell’area del¬ 
la Défense, oltre il ponte di 
Neuilly, e con l’altra torre (il 
«mostro») che sovrasta la 
stazione di Montpamasse, vi¬ 
sibile da ogni angolo della 
capitate. . 

Ma. da tempo, avarie asso¬ 
ciazioni come il COPRAS '(Co¬ 
mitato per la partecipazione, 
la ricerca e l’animazione so¬ 
ciale! je lUnion des Champe- 
aux, oltre alle forze d’opposi¬ 
zione, conducono una tenace 
campagna contro questo tipo 
di assetto urbanistico deciso 
dai vertici dei vari governi 
gollisti, prima, portato avanti 
dai tecnocrati di Pompidou, 
dopo. 

In una lettera a Glscard 
d’Estaing. subito dopo la sua 
elezione, le due associazioni 
denunciavano: l’abbandono 
del settore pubblico a orga¬ 
nismi privati: il carico finan¬ 
ziario imposto alla collettivi¬ 
tà per a assetti » inutili e cri¬ 
ticando la procedura che fa 
delle Halles una « zona di svi¬ 
luppo concertato » (ZAC). 
Auspicavano, inoltre, sulla 
scorta degli orientamenti 
emersi nel dibattito di questi 
anni, un piano di sviluppo in 
direzione di un rigetto degli 
uffici, degli alberghi di lusso 
(già, nell’ambito del quartie¬ 
re, Si restaurano vecchie 
masures, catapecchie, da ven- 
d^e poi a peso d’oro) e a 
vantaggio dì un accrescimen¬ 
to degli edifici sociali e cul¬ 
turali, come di nuovi spazi 
verdi. 

L’il giugno scorso, il tri¬ 
bunale amministrativo di Pa¬ 
rigi annullava la licerua di 
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L'ultimo padiglione delle Halles in fase di demolizione/ oltre un anno fa 


costruzione del Centro del 
commercio intemazionale e 
bloccava i lavori al plateau 
Beaubourg. Le varie associa¬ 
zioni, passando par-dessus la 
tète del Consiglio di Parigi, 
hanno così ottenuto una pri¬ 
ma importante vittoria. In¬ 
dubbiamente, esse sono state 
favorite, oltre che da una pa¬ 
rallela azione delle opposizio¬ 
ni in seno al Consiglio della 
città, anche 'dai frequenti, e 
aperti, interventi di Giscard 
d’Bstaing' negli affari parigi¬ 
ni. Infatti, scavalcando gli or¬ 
ganismi della capitale, il pre¬ 
sidente pone sovente in gra¬ 
ve imbarazzo i suoi ministri 
e « ministricoli » (come sono 
stati definiti i nuovi «segre¬ 
tari di stato » autonomi). Per 
esempio, ne sa qualcosa An¬ 
dré Jarrot, : ministro della 
qualità della vita, mai con¬ 
sultato da Giscard. 

A 23 metri 
di profondità 

Come se non bastasse, sem¬ 
pre di fronte all’area dove 
doveva sorgere il Centro del 
commercio, un altro elemento 
maggiore di questo riassetto 
delle vecchie Halles ha esau¬ 
rito l’ultimo capitolo d’appal¬ 
to: si tratta del Forum sot¬ 
terraneo che sarà adibito al 
commercio e ai divertimenti, 
scavato a 23 metri di profon¬ 
dità su una estensione di 320 
metri di lunghezza per 80 di 
larghezza, e compreso fra 
rue Baltard e rue Lescot. Tut¬ 
to questo appare come il se¬ 
gno di una revisione, almeno. 


della operazione di riassetto 
del vecchio quartiere delle 
Halles. 

L’intervento in prima per¬ 
sona di Giscard d’Estaing con¬ 
tro la costruzione del Centro 
commerciale (ma, nel 1973, 
quand’era alle Finanze, l’ave¬ 
va approvata) se ha provoca¬ 
to, da una parte, consensi ha 
anche creato malumori espli¬ 
citi, specie all’interno della 
compagine-ministeriale (Jar¬ 
rot) e, soprattutto, in Chri¬ 
stian de La Malène, presiden¬ 
te della SEMAH, oltre che re¬ 
latore del bilancio aH’Hótel 
de Ville. ' 

In una visita al cantiere 
delle Halles (8 agosto ‘74), il 
primo ministro Chirac ha ri¬ 
badito che «non era possibi¬ 
le ragionare soltanto in ter¬ 
mini finanziari e privare Pa¬ 
rigi della possibilità d’avere 
uno spazio di bella qualità ». 
Il ministro Robert Galley, in¬ 
fatti, dovrà presentare, entro 
il 1. ottobre, una relazione 
per un nuovo assetto delle 
Halles. E i tecnici impegnati 
nell’impresa contano sulla 
sua puntualità, perchè l’enor¬ 
me scavo (23 metri di profon¬ 
dità per una capacità di 280 
mila m^) ottenuto per co¬ 
struirvi il Centro del com¬ 
mercio mette in pericolo le 
fondazioni della chiesa Saint- 
Eustache, le quali poggiano 
su un terreno « in decompres¬ 
sione »; per cui, se dopo i 
prescritti 6 mesi di garanzia, 
i lavori intrapresi saranno 
ancora fermi, allora le « tra¬ 
vi d’ancoraggio» delle-pareti 
in cemento non ne potranno 
assicurare a lungo andare la 
tenuta. 

Giscard d’Estaing si è volu¬ 
to concedere un mese di ri¬ 
flessione prima di decidere e 


la sua scelta dovrebbe dare 
un’indicazione precisa di ciò 
che sarà la sistemazione ur¬ 
banistica di Parigi. 

Probabilmente, la scelta 
del presidente si muoverà in 
direzione di una sospensione, 
o annullamento, per semplice 
« vizio di forma » della licen¬ 
za di costruzione, che è una 
maniera elegante per ovviare 
agli errori del passato. . 


Critiche 
del PCF 


■ A prescindere dalle posizio¬ 
ni delle varie associazioni in¬ 
teressate allo sviluppo urba¬ 
nistico e alla vita della città, 
il PCF si è sempre opposto 
alla costruzione del Centro 
del commercio. In una recen¬ 
te nota, la Federazione comu¬ 
nista parigina, subito dopo 
le decisioni di Giscard di ri¬ 
vedere il piano di assetto del¬ 
le Halles, ha puntualmente 
ribadito che «decisioni ante¬ 
riori, imposte in maniera an¬ 
tidemocratica dal governo, 
sono rimesse in causa in una 
maniera ancora più antide¬ 
mocratica ». Socialisti e radi¬ 
cali, dal canto loro, sono con¬ 
tro la costruzione del Centro, 
anche se ciò compromette l’e¬ 
quilibrio finanziario delle 
Halles. 

L’altra decisione del tribu¬ 
nale amministrativo blocca, 
ma solo momentaneamente, 
i lavori al cantiere del pla- 
teaux Beaubourg. Ma il Cen¬ 
tro Pompidou Si farà, anche 
se il progetto iniziale sarà ri¬ 
visto. Questa parte del pro¬ 
getto di riassetto delle Halles, 


in fondo, ha avuto, ed ha tut¬ 
tora, le sue difficoltà. Bisogna 
risalire alle cause che vanno 
ricercate lontano. 

A sparare le prime bordate 
contro il progetto del Centro 
Beaubourg sono stati gli ar¬ 
chitetti francesi raggruppati 
nell’associazione denominata 
il «Gesto architetturale» e 
sorta subito dopo il giudizio 
della giuria internazionale 
del Centro incaricata di sce¬ 
gliere il progetto vincente. 
Poiché il concorso per un 
« progetto ' innovatore » del 
Centro da costruire era stato 
organizzato dall’Unione inter¬ 
nazionale degli architetti e 
non dall'Ordine nazionale de¬ 
gli architetti francesi, si ve¬ 
rificò un notevole scompiglio 
nelle abitudini degli ambien¬ 
ti * professionali dell’architet¬ 
tura francese. 

Il progetto « anti-Belle Ar¬ 
ti » — ritenuto antiaccademi¬ 
co — ha il torto, se così si 
può dire, di non prevedere 
una scalinata monumentale 
per le « grandi occasioni ». 
Ma il fatto più scandaloso, 
agli occhi degli architetti del 
« Gesto architetturale », è che 
gli autori del progetto pre¬ 
scelto sono due architetti (a 
loro) «sconosciuti» in Fran¬ 
cia: Piano e Rogers, per giun¬ 
ta «degli italiani». - ■ 

. Questo progetto di museo 
« nuovo » prevede che debba 
funzionare come una « mac¬ 
china culturale » ed è conce¬ 
pito con caratteristiche poli¬ 
valenti, tali da essere « mo¬ 
bile» e «aperto» alle varie 
sperimentazioni artistiche e 
culturali. Scegliendo una stra¬ 
tegia di rispetto formale, ma 
con l’intenzione di far ridi¬ 
scutere il progetto iniziale, i 
« tradizionalisti » raggruppati 


attorno al « Gesto architettu¬ 
rale » mandano avanti la loro 
battaglia di retroguardia che 
con un vero risanamento del¬ 
la zona delle vecchie Hallee 
non ha niente a che fare, tan¬ 
to scoperte sono le loro bana¬ 
li rivalse corporativistiche. In 
ogni caso, l’arresto dei lavori 
nei due cantieri ha loro in¬ 
generato la sensazione di po¬ 
ter ottenere qualcosa di più 
« in alto ». se non proprio la 
revisione del progetto. 

C’è, indubbiamente, qual¬ 
che aspetto tecnico da ridi¬ 
scutere e che, a prescindere 
dalla funzionalità del proget¬ 
to Piano-Rogers, ha provoca¬ 
to varie e, in qualche caso, 
giustificate obiezioni. 

Ma, per maggior chiarezza 
dei lettori, vai la pena indi¬ 
care qualche dato del proget¬ 
tato Centro Beaubourg. Si 
tratta di un parallelepipedo 
alto 42 771. che, con le sopra- 
strutture, arriverà a 50 m.; si 
estenderà su 166 m. di lun¬ 
ghezza e 60 di larghezza: un 
edificio, coinè è stato osser¬ 
vato, « fuori scala ». Perchè* 
Le leggi edilizie fissano, per 
il centro storico, il plafond in 
altezza a 25 metri: tanto che, 
per l’erigendo Centro Beau¬ 
bourg è stata necessaria una 
deroga « speciale » che ha 
soppresso tale limite. ■ 

In proposito, non sono man¬ 
cate, di recente, critiche au¬ 
torevoli, come quelle dell’ur¬ 
banista Maurice-Frangois Rou- 
ge. « E’ scandaloso — ha scrit¬ 
to su Le Monde del 2 agosto 
scorso — alienare un terreno 
di proprietà della Città, in un 
momento in cui le collettività 
locali lamentano di non po¬ 
tersi procurare gli spazi pub¬ 
blici e gli spazi verdi neces¬ 
sari (di cui c'è mancanza par¬ 
ticolarmente in questa zo¬ 
na) ». E aggiungeva: « Quali 
che siano le difficoltà, quan¬ 
do l'avvenire e la gloria di 
Parigi sono in giuoco, biso¬ 
gna avere il coraggio ài una 
rottura con gli errori del pas¬ 
sato ». 

Eppure, quella « deroga » 
iniziale accordata per la co¬ 
struzione del Centro aveva 
una notevole contropartita 
economica che, solo in parte, 
ne giustificava gli orienta¬ 
menti sociali di promozione 
culturale. Sul «mercato delle 
Halles e attorno al Centro 
erano stati previsti edifici va¬ 
ri: hòtels, immobili per abi¬ 
tazione, centri di antiquaria¬ 
to e la costruzione sur place 
dell’Hótel Drouot, famoso per 
le vendite all’asta. 

Di fronte al Centro, poi, a 
23 metri di profondità — lo 
scavo è già completato — do¬ 
vrà sorgere la stazione Chà- 
telet-Les Halles comune sia 
al métro-e7q>ress che alle 
Ferrovie. A 30 metri si incon¬ 
treranno i tronchi est-ovest del 
métro-express e, in seguito, 
l’interconnessione delle reti 
RA.TB. (il metrò) e S.N.C.F. 
(le ferrovie) permetterà ai tre¬ 
ni di attraversare Parigi in 
provenienza tanto dàlia Gare 
de Lyon quanto dalla Gare 
du Nord. 


Una raccolta di documenti e interventi del PCI dal 1945 ad oggi 

I comunisti, la famiglia e la questione femminile 

r . 

Un volume curato dalla sezione scuole del partito che consente di se^'re le tappe di una elaborazione politica collegata alle 
lotte sostenute nel dopoguerra.— Dal discorso di Togliatti airindomanì della liberazione sino al dibattito attuale 


€ I comiaiislì e la lamica > 
si intitola un uUlìssimo volu¬ 
me etflo dalla sezione cen¬ 
trale scuole del PCI. a cura 
della compagna Aida Tiso. Ma 
potrebbe anche chiamarsi 1 1 
comunisti e la questione fem¬ 
minile >. tanto stretto è l’in- 
treccio tra i due temi, come 
del testo si è risto clamoro¬ 
samente il 12 maggio. Attra¬ 
verso i documenti — articoli, 
relazioni nelle sedi del par¬ 
tito, interventi parlamentari, 
testi di leggi — si riepiloga la 
elaborazione ideale del PCI 
dal 1915 ad oggi e la sì offre 
non solo come materia di stu¬ 
dio. ma come strumento di lot¬ 
ta polìtica alle nuove genera¬ 
zioni. 

I documenti stessi dimostra¬ 
no infatti che il faticoso cam¬ 
mino delle idee non avriene 
a tavolino in modo avulso dal¬ 
la realtà: si svolge invece nel 
pieno di una battaglia dte i 
comunisti hanno condotto e 
continaano a portare avanti 
per lo sviluppo della democra¬ 
zia italiana e per aprire le 
prospettive di una società so- 
dalista. Doma e famiglia so¬ 
no due dei cardini di questa 
battaglia. Lo provano appun¬ 
to questi trent'anni di storia 
nel corso dei quali la linea de! 
PCI su questo terreno si è 
arricchita e ixecisata ' nelle 
lotte potitidie e sodali, nel con¬ 
fronto e nello scontro con gjl 
altri partiti, ndle stesse ac¬ 


centuazioni diverse che hanno 
reso vitale e produttivo il di¬ 
battito interno. 

E’ dd giugno ’-15 la prima 
Conferenza delle donne comu¬ 
niste, airmdomani della Libe¬ 
razione. Togliatti vi pronun- 
da il discorso condusivo nel 
quale indica tre direUrid di 
attività: il superamento dell.a 
condizione di arretratezza del¬ 
la donna italiana, dovuta a 
una mancanza d: vera vita de¬ 
mocratica prima deH’awento 
del fasdsmo e poi alle discri¬ 
minazioni imposte nd corso del 
€ ventennio nero»; il rinnova¬ 
mento della fami^ia che deve 
liberarsi dall’impronta feudale 
e divenire, in quel tormenta¬ 
to dopoguerra, < un centro di 
solidarietà umana elementare»; 
infine il contatto e la colla¬ 
borazione con le masse femmi¬ 
nili «non ancora deste alla vi¬ 
ta politica ». e con le donne che 
aderiscono agli altri partiti, 
comprese le iscritte alia DC. 

In quell’occasione Togliatti 
I>ronuncia la frase divenuta fa¬ 
mosa: «Se la democrazia ita¬ 
liana vuole affermarsi come de¬ 
mocrazia nuova, antifascista, 
popolare e progressiva, — egli 
dice — deve emancipare la 
donna. Cosi essa potrà assume¬ 
re quella impronta che impon- 
gmra i tempi e che U popolo 
vuole, c crearsi una bax in¬ 
crollabile. La democrazia ita¬ 
liana ha bisogno ddla donna 
c la donna ha bisogno ddla 


democrazia ». E’ un’indicazio¬ 
ne precisa di lavoro, non solo 
per le comuniste, ma per tut¬ 
to il partito, che trova conti¬ 
nuità con le idee di emancipa¬ 
zione fatte ciroTlare clandesti¬ 
namente durante il fascismo e 
con il contributo delle donne 
alla Resistenza. 

Da li sì parte per risalire 
ria via nel tempo, con le im¬ 
postazioni date sui ' punti no¬ 
dali delia condizione femmni- 
le: il lavoro (con quanta in¬ 
fluenza anche sulle posizioni 
della DC, che dall'arcaico ar¬ 
roccamento sulla figura del- 
r«angelo del focolare» è stata 
costretta ad adottare formule 
meno arcaiche anche se in con¬ 
traddizione con le sue azioni 
di governo), il valore sodale 
deH’attirità casalinga. la ma¬ 
ternità, la fami^ia .~.on rifu¬ 
gio ai mali del mondo, ma cen¬ 
tro attivo per la trasformazio¬ 
ne della società. 

C’è nel libro rintcrvento di 
Luigi Longo su « Rinasdta », 
nel marzo del 1962, che pole¬ 
mizza duramente con la tesi di 
chi afferma che l’espansione 
produttiva ha ormai assicura¬ 
to il diritto al lavoro alle don¬ 
ne. svmotando di contenuti la 
battaglia per l’emancipazione; 
e dall’altra parte contro chi ne¬ 
ga la specifidtà della «questio¬ 
ne femminile » rimandando la 
soluzione dei problemi delle don¬ 
ne ad un’« alternativa globale 
al sistema». 


Vi sono poi contributi delle 
compagne e dei compagni (le 
dirigenti nazionali delle donne 
comuniste in primo luogo) alla 
elaborazione dei punti qualifi¬ 
canti sui quali si s\’o]ge quoti¬ 
dianamente l’azione politica di 
massa. Ne emerge lo sforzo di 
una ricerca per ampliare c as- 
siairare i diritti delle donne 
come leva di un rinnovamento 
profondo della famiglia e della 
sodetà. In questo senso si rea¬ 
lizza anche il collegamento con 
le forze culturali più avanzate. 
E a volte l’elaborazione delle 
donne comuniste, sollecitata dal¬ 
la condizione femminile ha in¬ 
tuizioni che anticipano le impo¬ 
stazioni del partito su temi de¬ 
cisivi come quelli della città, 
dei servizi, del diritto di fami¬ 
glia. - 

Nel volume, ovviamente, la 
parte più consistente dei docu¬ 
menti riguarda la famìglia. Si 
va dagli atti parlamentari — 
che sono quelli dei dibattiti alla 
Costituente fino alla battaglia 
per il divorino in questa prima¬ 
vera — ai congressi del par¬ 
tito, alle proposte di legge, ai 
convegni del PCI. 

Nel complesso, la raccolta è 
la registrazione di una ricerca 
ideale e politica, non certo di 
una statica ripetizione di dogmi. 
E la verifica si compie sulla 
realtà di un movimento di 
emancipazione femminile che 
raggiunge^ importanti conquiste, 
subisce anche battute d’arresto. 


ma comunque contribuisce a li¬ 
berare le donne italiane dall’ar¬ 
retratezza e dalla rassegna¬ 
zione. 

Il travaglio in un certo senso 
riguarda anche l'estensione a 
tutto il partito, non solo al mo¬ 
vimento femminile, della tema¬ 
tica di emancipazione così stret¬ 
tamente legata ai nodi della vita 
pubblica italiana. 

Molti problemi di fondo re¬ 
stano aperti anche dopo il 12 
maggio; è stata pr^rio la di¬ 
fesa di un diritto di libertà, la 
vittoria dei NO e la confermata 
validità della legge sul divor¬ 
zio. che ne hanno dato omsa- 
pev olezza alla maggioranza dei 
cittadini. Il discorso continua — 
con gli altri partiti, con le mas¬ 
se cattoliche, con gli stessi mo¬ 
vimenti femministi ai quali si 
deve dare atto di un impegno 
stimolante — e continua anche 
la lotta. 

L’ONU ha proclamato il 1975 
«anno intemazionale della don¬ 
na ». Il bilancio che può portare 
l’Italia, è sp^hio degli errori 
e degli • indirizzi conservatori 
delle classi dirigenti, in parti¬ 
colare della DC. II segno di una 
volontà nuova potrebbe venire 
daH'approvazìone della riforma 
del diritto di famiglia, una ri¬ 
forma che non costa, ma che 
tuttavia è tuttora negata da 
uno Stato dimostratosi partico¬ 
larmente avaro con le donne. 


I. m. 


Tre piani 
sotterranei 


In questo enorme incavo (320 
m. di lunghezza per 80 di 
larghezza) si sovrapporranno 
tre piani sotterranei: un piano 
ammezzato ,a —17 m., dove 
ci saranno i parkings; a —13^ 
771. U7i forum per il commer¬ 
cio e i divertimenti, aperto 
alla luce naturale e solcato da 
vie e piazze pubbliche: una 
« galleria ». a —8 m., una spe¬ 
cie di balcone del forum, dove 
circoleranno le vetture. 

Il Centro Beaubourg si 
preannuncio come un «luogo 
privilegato» nel cuore della 
capitale e in grado di dare 
una risposta alla ormai ge¬ 
nerale domanda sul «senso 
della vita». Scopo dei promo¬ 
tori è di raggruppare, in uno 
stesso luogo, i vari strumenti 
di comunicazione di massa: 
libro, arti plastiche, architet¬ 
tura, musica, cinema, creazi<^ 
ne industriale. Insamma, so- 
condo Robert Bordaz che ne 
è presidente, Beaubourg «sa¬ 
rà uno dei più grandi centri 
culturali integrati esistente 
al mondo ». Vi prevarranno al¬ 
meno due momenti di vita 
culturale: uno di creazione 
intellettuale, nell’ambito di 
una biblioteca di lettura pub¬ 
blica, che sarà progressiva¬ 
mente automatizzata a mez¬ 
zo di «ordinatori» che age¬ 
voleranno le richieste del pvh- 
blico: uno di creazione arti¬ 
stica, nel campo delle arU 
plastiche e della ricerca acu¬ 
stica, principalmente, ma an¬ 
che nel campo dello spetta 
colo in genere. L’integrazione 
di queste varie attività arti¬ 
stiche sarà realizzata in sale 
comuni dove con esposizioni 
temporanee o permanenti sa¬ 
ranno riunite le varie forme 
di espressione artistica, unita¬ 
riamente assicurata dai rap¬ 
presentanti di tutti i «di¬ 
partimenti». Il Centro sarà 
aperto di giorno e sino alte 
22, con entrata gratuita, for¬ 
nito di restaurante, bare, li¬ 
brerie, cinema, giardini e ter¬ 
razze. 

C’è da dire, comunque, che, 
oltre ai noti ripensamenti go¬ 
vernativi, alle decisioni del tri¬ 
bunale, sono sorte altre pole¬ 
miche. Artisti e conservatori 
di musei, intellettuali e ani¬ 
matori culturali muovono for¬ 
ti riserve sul tipo di direzione 
che si vuole attribuire a que¬ 
sto spazio «vivente» di ani¬ 
mazione culturale. Ma di que¬ 
sto informeremo i lettori in 
un successivo articolo. 

Nino Romoo 
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FEDERAZIONE CGIL-CISL-UIL 

SARA RIUNITO II DIRiniVO 
PER DECIDERE LE INIZIATIVE 

La convocazione per il 23 e 24 è stata stabilita dalla segreteria ~ Occupa¬ 
zione, investimenti, prezzi, salari gli argomenti in discussione — Presa di 
posizione della federazione dei pensionati Cgil: « rilanciare il movimento » 


Analisi dei bilanci di 668 società pubblicata da Mediobanca 

Il forte aumento dei profitti 

non ha qualificato T industria 

... , • » 

Accentuata dipemlenza dalle banche che assorbono una elevata quota dei margini di guadagno 
(1300 miliardi) - Squilibri enormi fra un settore e l'altro - Costi e prezzi crescenti per l'ineffi¬ 
ciente uso del capitale - Sono necessarie nuove forme di intervento democratico per utilizzare le risorse 


Salvaguardia dell'occupazione e nuova politica degli Investimenti, iniziative contro II con¬ 
tinuo rialzo dei prezzi, recupero del potere di acquisto dei salari e vertenza da aprire con 
la Confindustria e le altre controparti per l'unificazione del punto di contingenza, problemi 

dell’unità sindacale: sono stati questi i punti centrali delia discussione che per diverse ore 
ha impegnato la segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil riunita ieri a Roma e che ha 
segnato la piena ripresa dell’attività sindacale dopo la breve pausa di ferragosto. Ovviamente 
___ si è trattato di una « ricogni¬ 
zione » sui maggiori problemi 
del momento. Spetterà al di- 

Due ore dì sciopero per ogni turno rettivo delia Federazione Cgil- 

__ Cisl-Uil prendere le decisioni 

di iniziativa che si riterran- 

L . • .0 A» ' ' necessarie per far fronte 

li III Ufe UTId ACl llld ^e vengono portati al posto 

di lavoro, al salario, al sm- 
ITT^ ■ • • • 1 * A* dacato. La riunione della se- 

a l 1 1 "lì Ai 1 i greteria si è conclusa con la 

J. X1.X XXI. vl.XX\^OCv decisione di convocare il Di¬ 

rettivo per i giorni 23 e 24 
J ^ settembre a Roma. E’ stato 

deli occupazione . ?. ^oVpr's’i lir 

re un documento contenente 

fcion! di lotta ad Areno, Pistoia e Pisa per tote- quadTdeìla pialli 

lare il lavoro di centinaia di operai - Il collega- forma generale per le rifor- 
mento dei sindacati provinciaii con gli Enti locali me e un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico per la quale il mo- 

■ Nostro serri.» o^ppS'pVator^tf 

'TERNI, 4. re la situazione alla 3A1P e Direttivo (la relazione sarà te* 

Chi pensava, mailcstramen- nelle altre aziende, sempre nula dal segretario generale 

te, di poter approfittare della che, In seguito al a g'ornata della Uil, Raffaele Vanni), 
tradizionale pausa estiva per di lotta di oggi, non Interven- dovrebbe concludersi con una 

® risolutivi. riunione della segreteria pre- 

nata economia cittadina, ha - 9. g. T, vi^a per il giorno 18. 

fatto male i calcoli: infatti . • • • , Tutti i sindacati sono impe- 

oggi i lavoraton delle fabbri- Ad Arezzo prosegue e si svi- gnati in una intensa attivila, 

che di Temi, chiamati a scio- luppa, con scioperi articolati La CglI riunirà il pr<^rio Di- 

perare per esprimere la prò- e con Iniziative esterne alla rettivo in una data ancora da 

pria solidarietà noi confronti fabbrica, la dura lotta del Ja- cfnhilli*<» Tìa nartp della Ocil 

delle decine di operai e di im- voratori della SACPEM con- Jg, aUrrfmSr- 

piegati minacciati di essere tro le 251 sospensioni ed I ten- fissate a*tfe im^ 

licenziati da diverse aziende tatlvl di smantellamento dello fàntl riunioni: lunedi è previ* 

della provincia, hanno incro- stabilimento. sta quella di tutte le organiz- 

clato compatti le braccia di- A Pistola la segi oreria della zazioni di categoria e martedì 
mostrando così Tunità neces- Federazione CGIL CISL-UIL ja riunione delle segreterie re¬ 
saria ad impedire l attacco al ha affrontato nel ooiso di una rtjnnnii d#»llp brandi Camere 

livelli occupazionali. riunione il grave problema ® 

La decisione di soandere In deU’occupazione determinato- Jà^oro. Anche la Lisi e 1 
sciopero (le maestranze delle si in varie fabbriche della prò- Uil terranno riunioni degli or- 

Acciaierle, deda Montedison, vincla. Sono stata decise ini- ganismi dirigenti, 

della 'Tfeminos. deila Bosco, e siiative di lotta articolata in Si tratta di un impegno mas- 

delie numerose piccole e me- collegamento con gli Enti lo- siccio quale la situazione ri- 

dle industrie della zona han- cali. phipde oer dai^ la dìù valida 

no effettuato Tastens.one del A Pisa, la direzione dello ° ^ 

lavoro per due ore ogni fine Istituto tessile ha posto sotto ini|wstazione all àzi<me che at 

turno) era stata presa dalle cassa Integrazione 30 lavora- tende il sindacato, b in que- 

organlzzazlonl sindacai! In di- tori. I sindacati nanne imme- sto quadro che acquista sem- 

fesa delToccupozione, mlnac- dlatiunente risposto al grave pre più rilievo il problema del- 

ciata dai gravi provvedimenti provvedimento decidendo per l’unità dello sviluppo del pro¬ 
di licenziamento in atto alla i prossimi ^ornl le azioni di unitario di fronte alle 

SAIP, alla OSA. alla Metalter- lotta opportune. . 

ni. alla GEI e presso la ditta manovre ed alle gravi ^sizio- 

Quadxaccia. • • ■ - —:-:- fii assunte da frange della Cisl 

La federazione provinciale * e della Uil! 

CGILOISL-UIL. chiamando i ■ • • Martedì si è riunita anche 

lavoratori alla lotta, ha fatto ||f |2|gt|V0 |l| . la segreteria deUa Federazio- 

appello alla solidale partecipa- no iJn^innati dplla Crii II di¬ 
zione di tutta l’Oplnme pub- J^Ì a naion 

bllca sottolineando che il de- ■ lOttO u6l 

olino del livelli occupazionali, _ « ■ aggravarsi delle coMi- 

non soltanto rapprssenta un ili economiche e sociali dei- 

duro colpo per le decine di fa- l■■c■UllllC^»^»unl^»l Ul |g grandi masse popolari. E’ 

lavoratori colpiti • stato sottolineato che cpar- 

SCSfO IjìOVQIIIII tìcolarmcnte drammatica è la 

provvedimento, ma sopra:tut- _. ^ 

to significa il recesso di tutto Trentamila metaimerrani Situazione dei pensionati » e 
il processo di sviluppa econo- ci * rapida npr^ 

mieo e sociale di Terni e del- sin il!' sa del movimento nvendicab- 

l-Umbrla. Al lavoratori della vo della categoria collegato 

=/ttf ««verso meccanisL di svi- alla lotta generale del -movi- 

semftanò^^ 5Ìn»Se '“P**® economico come alter- mento sindacale sui grandi 

attestati di solidarietà: ultimo afla'^ «trotta pregiami delle riforme s. 

quello del consiglio di quar- ■«* E’ stato inoltre compiuto un 

ow?aS ®anf S'• cen*i»meril. Le fabbriche lÌ esame dei problemi che 

rutà ihp dooo^^Jire in vestite dalla loHa sono: si pongono nel campo pensio- 

2LL U SSi sfulznne de- •«* n)s«co c in rapporto aU’annun- 

lerminatasi con i Ucmzlamen- vertenza per la rivaluta¬ 
ti annunciati che mentono in J;"'" zione e Tunificazione del pun- 

serio pericolo lo stato dell’ln- «P*» , 7.', Shindler. jjj contingenza. Si è rilevata 

tera economia Iwaie. si è im- “ inscindibilità di tale riven- 

pegnato a déire la proor a fat- " ?®, 1? , j lavoro, diravionp dpi lavoratori in ser- 

tlva collaborazione ed l» oro- salarlo, diritti sindacali, am- aicazione oei lavoraion in ser 

prlo contributo alle az'oni di biente, contributi *•<••«• eon quella dell aggancia- 

lotta promosse per scongiura- L'esecutivo delle FLM di mento delle pensioni sia nel 

re la riduzione degli organici 5®**® **® deciso, per la Bre- settore privato che pubblico 

e per aprire nuove e concrete da e le K^relii, un pi^ra^ alla dinamica delle retribuzio- 

prospettive di sviluppo alla in- ma di '««• («"[«fa di sci^ , La segreteria della Fede- 

tera economia cittadina. P«”»/ Indicativamente, al razìonp dei nensionati oer an- 

ànche la riiinta m-iniciDaIe giorno) e una manifestazio- razione oei pensionati, ^r ap- 

ha nrS) DolSorS a sSLtemo ne per venerdì 13 con asten- profondire quesU problerni e 

dello scl^^ro generale ’’®'’® «*®* lavoro. decidere le conseguenti inizia- 

settore in^triale di oggi, **a le vertenze a Sesto vo- tive di lotta, ha deciso di con- 

con un documento nil quale gllono assumere anche un vocare il (Comitato Direttivo 

si afferma che aVumtà di tut- ruolo di sostegno a iniziati- j g,*omi 19 e 20. 

cm FlS; sui p^blemi deiroccqpa.io. 

aecistvi^per viitcett irjesta "«■ d,cum«nlo approvalo in P® urtante w devono registra- 

nuova battaglia in difesa de- questi giorni e che contiene re alcune interviste di espo- 

gli interessi della comunità n le decisioni per il rilancio nenti padronali. Il presidente 

e ha chiamato In causa le della lotta,_ le coii^ alla della Zanussi. rag. Mazza, af- 

PP3S che detengono il 50 per strategia rivendicativa na- ferma che l’azienda può c as- 

cento delle luioni della SAIP Zionale e propone: « 1) La sicurare ovvi il nieno Imoieeo 

affinchè «con adeguate mtsu- pro,i«uzione dell, verten» 

re assicurino rigore nella ge- con il governo per investi- manodopera» ma ctc ii 

sifone aziendale e ia*forzino - menti nel Sud, politica se- settore sconta « le conacguen- 

fZ tessuto della media e picco- lettiva del credito, aggancio ze di una crescita spontanea 

la impresa assicurando il po- delle pensioni al salario, eie- e non coordinata per effetto 

sitivo superamento deU’attun- . vazione delia quota esente jeUg carenza di programma- 

, ■, «to tratt®nute; 2) Taper^ra rione dello sviluppo economico 

QuesU seu avrà luogo la della vertenza con la ^ , 

riunione del comiUto cittadi- flndustria e con Tlnterslnd Ancne i am^nisiratOTeaeie- 
no per la difesa deil eccnomla. sulla contingenza regressa ga«o Indesit nbadisro 

Sotto la presidenza de! sinda- e futura, salario garantito che < non esiste ne crisi di 

co di Telili, compagno S:>tsiu. e lavoro precario ». azienda né crisi di settore » 


Nostro servizio 

TERNI, 4. 

Chi pensava, maifestramen- 
te, di poter approfittare della 
tradizionale pausa estiva per 
compiere manovre ricattatorie 
nei confronti della già marto¬ 
riata economia cittadina, ha 
fatto male 1 calcoli: infatti 
oggi 1 lavoratori delle fabbri¬ 
che di Terni, chianiatl a scio¬ 
perare per esprimere la pro¬ 
pria solidarietà noi confronti 
delle decine di operai e di im¬ 
piegati minacciati di essere 
licenziati de diverse aziende 
della provincia, hanno incro¬ 
ciato compatti le braccia di¬ 
mostrando cosi Tunità neces¬ 
saria ad impedire l'attacco al 
livelli occupazionali. 

La decisione di scendere In 
sciopero (le maestranze delle 
Acciaierie, deda Montedison, 
della 'Teminos. deila Bosco, e 
delle numerose piccole e me¬ 
die industrie della zona han¬ 
no effettuato Tastens.one del 
lavoro per due ore ogni fine 
turno) era staU presa dalle 
organizzazioni sindacai! In di¬ 
fesa delToccupozione, minac¬ 
ciata dai gravi provvedimenti 
di licenziamento in atto alla 
SAIP, alla OSA. alla MeUlter- 
ni, alla GEI e presso la ditta 
Quaifraocia. 

La federazione provinciale 
CGILOISL-UIL. chiamando 1 
lavoratori alla lotta, ha fatto 
appello alla solidale partecipa¬ 
zione di tutta Toplnlcne pub¬ 
blica sottolineando che il de¬ 
clino dei livelli occupazIonaU, 
non soIUnto rappresenta un 
duro colpo per le decine di fa¬ 
miglie dei lavoratori colpiti 
dalTodioso e Ingiustificato 
provvedimento, ma soprattut¬ 
to significa il recesso di tutto 
11 processo di sviluppo econo¬ 
mico e sociale di Terni e del¬ 
l’Umbria. Al lavoratori della 
SAIP. l’Azienda occupata dalle 
maestranze da oltre una setti¬ 
mana, seguitano a giungere 
attestati di solidarietà: uTimo 
quello del consiglio di quar¬ 
tiere di Borgo Rivo, un centro 
operaio alla perlfcra della 
città che, dopo avere preso in 
esame la grave sit uar ione de¬ 
terminatasi con i licenziamen¬ 
ti annunciati che mettono in 
serio pericolo lo stato dell’In¬ 
tera economia locale, si è im¬ 
pegnato a dcoe la proor^a fat¬ 
tiva collaborazione ed il pro¬ 
prio contributo alle az’oni di 
lotta promosse per scongiura¬ 
re la riduzione degli organici 
e per aprire nuove e concrete 
prospiettive di sviluppo alla in¬ 
tera economia cittadina. 

Anche la giunta municipale 
ha preso posizione a sostegno 
dello sciopero generale del 
settore industriale di oggi, 
con un documento nìl quale 
si afferma che « Vunttà di tut¬ 
te te forze democratiche so¬ 
ciali e politiche è strumento 
decisivo per vincete questa 
nuova battaglia in difesa de¬ 
gli interessi della comunità n 
€ ha chiamato in causa le 
PP3S che detengono il 50 per 
cento delle luloni della SAIP 
affinchè «con adeguate misu¬ 
re assicurino rigore nella ge¬ 
stione aziendale e rafforzino 
il tessuto della media e picco¬ 
la impresa assicurando il po¬ 
sitivo superamento deU’attun- 
le crisi V. 

Questa sera avrà luogo la 
riunione del comitato cittadi¬ 
no per la difesa deiTeccnomìa. 
Sotto la presidenza de! sinda¬ 
co di Temi, compagno Sttgiu, 


l’organismo dovrà varare una 
serie di iniziative per sblocca¬ 
re la situazione alla .S.àlP e 
nelle altre aziende, sempre 
che. in seguito al a g'ornata 
di lotta di oggi, non Interven¬ 
gano fatti nuovi e risolutivi. 

a. g. r. 

• * * 

Ad Arezzo prosegue e si svi¬ 
luppa, con scioperi articolati 
e con iniziative esterne alla 
fabbrica, la dura lotta dei la¬ 
voratori della SACPEIM con¬ 
tro le 251 sospensioni ed I ten¬ 
tativi di smantellamento dello 
stabilimento. 

A Pistoia la segioteria della 
Federazione CGIL CISL-IUL 
ha affrontato nel coi so d: una 
riunione il grave problema 
delToccupazione determinato¬ 
si In varie fabbriche della pro¬ 
vincia. Sono stata decise ini¬ 
ziative di lotta articolata ;n 
collegamento con gli Enti lo¬ 
cali. 

A Pisa, la direzione dello 
Istituto tessile ha posto sotto 
cassa Integrazione 30 lavora¬ 
tori. I sindacati nanne Lume- 
dlatEunente risposto al grave 
provvedimento decidendo per 
i prossimi giorni le azioni di 
lotta opportune. 


Iniziative di 
lotta dei 

metalmeccanici di 
Sesto S. Giovanni 

Trentamila metalmeccani¬ 
ci sono impegnati, a Sesto 
San Giovanni, In vertenze 
aziendali che puntano ad un 
' diverso meccanismo di svi¬ 
luppo economico come alter¬ 
nativa alle ristrutturazioni, 
alla stretta creditizia, alle 
minacce di sospensioni e li¬ 
cenziamenti. Le fabbriche in¬ 
vestite dalla lotta sono: 
Magneti ed Ercole Mareili, 
Br^a Termomeccanica e 
Brada fucine. Gruppo Phi¬ 
lips, GTE-Autelco, Shindler. 

Le richieste riguardano: 
organizzazione del lavoro, 
salario, diritti sindacali, am¬ 
biente, contributi sodali. 

. L'esecutivo - della FLM di 
Sesto ha deciso, per la Bra¬ 
da e le Marelii, un program¬ 
ma di lotta (un'ora di sci<»- 
pero. Indicativamente, al 
giorno) e una manifestazio¬ 
ne per venerdì 13 con asten¬ 
sione dal lavoro. 

Ma le vertenze a Sesto vo¬ 
gliono assumere anche un 
ruolo di sostegno a iniziati¬ 
ve più generali; non a ca¬ 
so l'esecutivo della FLM, 
nel documento approvalo in 
questi giorni e che contiene 
le decisioni per il rilancio 
delia lotta, le collega alla 
strategia rivendicativa na¬ 
zionale e propone: « 1) La 
prosecuzione della vertenza 
con il governo per investl- 
. menti nel Sud, politica se¬ 
lettiva del credito, aggancio 
delle pensiimi al salario, ele¬ 
vazione delia quota esente 
da trattenute; 2) l'apertura 
della vertenza con la Con- 
flndustria e con Tlnterslnd 
sulla contingenza regressa 
e futura, salario garantito 
e lavoro precario ». 


Mentre la Confìndustria tenta di prendere tempo 

Per il contratto scioperano 
oggi 120.000 alimentaristi 

L'azione per l'unificazione contrattuale — Già programmate altre otto ore 


Scioperano oggi in tutta 
Italia 120.000 alimentaristi che 
si battono per la conquista 
del contratto. Sono Interes¬ 
sati a questa lotta i lavorato¬ 
li dei settori alimentari vari, 
conserve vegetali, pastai e 
mugnai, conserve ittiche. Essi 
fanno parte del 3. raggrup¬ 
pamento degli Edimentarlsti. 
Per i primi due raggruppa¬ 
menti il contratto è già stato 
conquistato. 

Con 1 contratti per 1 rag- 
fTUppamenti il sindacato mi¬ 
ni ad unificare i trattamenti 
geonomici e normativi per 


tutto li settore alimentare 
che occupa oltre mezzo milio¬ 
ne di lavoratori. Si punta cioè 
ad un contratto unico che, 
oltre a garantire uniformità, 
dà maggior forza contrattua¬ 
le alla categoria fino ad oggi 
frantumata in una miriade 
di settori. 

Oli alimentaristi di questo 
raggruppamento, dopo Io 
sciopero di oggi, hanno già 
programmato astensioni dal 
lavoro per otto ore che si 
svolgeranno in modo artico¬ 
lato, secondo un programma 
predisposto dai sindacati. 


Per il 12 settembre è pre¬ 
visto il primo incontro con 
la Confindustria che fino ad 
ora ha tentato di prendere 
tempo. 

Lo sciopero di oggi, appun¬ 
to. costituisce la prima ri¬ 
sposta al tentativo padrona¬ 
le di portare per le lunghe 
il rinnovo contrattuale per 
respingere, nei fatti, Tunlfica- 
zione dei contratti. 

Il terzo raggnqipamento 
contrattuale interessa azien¬ 
de che si trovano in diverse 
regioni del paese e, aopratut- 
to, nel Mezzogiorno 
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La requisizione delta fabbrica di Caserta è stato un momento importante della solidarietà espressa dalle forze politiche demo¬ 
cratiche al lavoratori della «Fiore» In lotta in difesa dell'occupazione 

Successo della lotta dei lavoratori e delle forze democratiche di Caserta 

Positivo accordo conquistato 
per la vertenza della «Fiore» 

Il padrone costretto a ritirare le 71 sospensioni - IL premio dì produzione per l'anno in 
corso sarà, di 225 mila lire - LaTiupione al liiinistero del Lavoro - Una nota della FLM 


Dopo una lunga e difficile 
trattativa, martedì a tarda 
ora della sera, con la media¬ 
zione del ministro del Lavo¬ 
ro, Bertoldi, è stato raggiun¬ 
to un accordo di massima per 
la soluzione della vertenza In 
corso alla Flore di Caserta. Il 
padrone aveva Infatti sospe¬ 
so 71 lavoratori per dare un 
colpo alla lotta in atto per 
rivendicazioni Eizlendali e, nel¬ 
lo stesso tempo, manovrare 
per ottenere nuove condizio¬ 
ni per le commesse delle fer¬ 
rovie dello stato. 

L’atteggiamento provocato- 
rio della azienda aveva por¬ 
tato alToccupazione della sta¬ 
zione ferroviaria da parte dei 
lavoratori, e successivamente 
alla requisizione dello stabi¬ 
limento ordinata dal sindaco 
di Caserta e richiesta dal par¬ 
titi democratici e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

L’accordo prevede il rien¬ 
tro in azienda dei 71 lavora¬ 
tori sospesi nel giro di pochi 
giorni (la cassa integrazione 
era stata chiesta dal padrone 
per 30 giorni) e la definizione 
del premio di produzione per 
l’anno in corso nella cifra di 
lire 225 mila. 

Questo risultato strappato 
con la lotta e la solidarietà di 
tutte le forze democratiche 
di Caserta — afferma un co* 
municato della FUH — costi¬ 
tuisce « una clamorosa scon¬ 
fitta del tentativo di strumen¬ 
talizzare le rivendicazioni dei 
lavoratori persei^ito dai Flo¬ 
re che dopo aver cosciente¬ 
mente provocato la dura ri¬ 
sposta dei lavoratori intende¬ 
vano utilizzarla come arma di 
pressione nei confronti del 
ministero dei trasporti con¬ 
tando anche sulla dramma¬ 
tica situazione delToccupazio¬ 
ne già esistente nella zona. 

Ma la maturità e la coscien¬ 
za del lavoratori — afferma 
la FLM — unita alla ferma 
volontà di non piegarsi allo 
squallido ricatto e non pre¬ 
starsi a , torbide manovre 
cUcntelarl.' hanno consentito 
il formarsi di un ampio fron¬ 
te di solidarietà e di consen¬ 
si che ha visto a fianco dei 
lavoratori delia Flore tutti i 
lavoratori di Caserta, I consi¬ 
gli di fabbrica deile altre 
aziende del gruppo (Padova, 
Bologna, Brindisi, OMC di 
Caserta) le forze democrati¬ 
che e antifasciste, la giunta 
e il consiglio comunale di Ca¬ 
serta. isolando e costringen¬ 
do cosi alla resa i Flore». 

La vittoria dei lavoratori 
della «Fiore» è stata possi¬ 
bile anche per la concreta 
solidarietà portata alla loro 
lotta da tutte le forze demo¬ 
cratiche di Caserta, le stesse 
forze che ieri hanno appreso 
con viva soddisfazione là no¬ 
tizia delTaccordo raggiunto 
presso il ministero del lavo¬ 
ro. 

Ieri mattina, nel corso del¬ 
l’assemblea che si è svolta 
nei locali dello stabilimento, 
1 lavoratori avevano discusso 
i termini dell'accordo che, 
nelle grandi linee, era stato 
deciso nella nottata prece¬ 
dente. Ancora una volta, nel 
corso della riunione, tutti 1 
lavoratori avevano espresso 
sincero compiacimento per 
la solidarietà dimostrata da 
tutta la popolazione di Caser¬ 
ta. 


Una significativa vittoria 


Il compagno Giuseppe Capo¬ 
bianco, segretario della Federa¬ 
zione cnniaùsta di Caserta, dopo 
l’intesa raggiunta per la «Fiore» 
ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«I lavoratori ed i loro sindacati, le forze 
politiche democratidie e l’Ente l<x»le, Tin- 
tera popolazione di Caserta e dei comuni 
iimitrofi escono da una dura e difficile lot- 
. ta con un risultato poativo indisouUbile. 
Vari sono gii aspetti di questo successo, 
ma tra essi spicca la vittoria della demo¬ 
crazia: un palone che aveva sfldato pre¬ 
fetto e ministro del Lavoro, che ha ten¬ 
tato dì strumentalizzare a suo fine la lotta 
operaia, e di lacerare le stesse strutture 
democratiebe dei lavoratori, è stato costret¬ 
to a sederà ai tavolo ddle trattative, a 
rispettare un metodo di rapporti civili, ad 
accettare le richieste sindacali, a revo¬ 
care le so^iensioni. 

« Eppure non si può dire cdie la lotta 
fosse partita con. il piede giusto. Tant’è 
(die la destra eversiva non tra i lavora¬ 
tori — coinè erroneamente aveva scritto 
. qualche organo di stampa — ma r.ella 
città di Caserta realizzò la prima notte 
due atti tep^'stici contro l’abitazione di 
alcuni industriali kwali. Tant’è che da par¬ 
te di qualche gruppetto sì tentò giovedì ' 


scorso di esasperare ulteriormente la si¬ 
tuazione. 

< La presenza costante ed il prestigio 
dei comunisti hanno non solo evitato ul¬ 
teriori sbandamenti ma messo in moto azioni 
unitarie a livello delle forze poiitidie e 
delle masse p<g)olari che hanno &ti ai sin¬ 
dacati ed ai lavoratori tutto il sostegno ne¬ 
cessario per piegare la protervia padronale. 

«Ciò ha fatto riemergere la coscienza e 
la disciplina proletaria e la capacità di una 
azione egemone dei lavoratori che è stata 
Tanna decisiva per il successo. 

<I clamori dei primi giorni sono cessati. 
La tétevisione, la stampa nazionale non 
pEurlano più degli operai della «Fiore». C’è 
dii ha interesse a far dimenticare questa 
lotta. Ciò ci pare profondamente errato. A 
’ volesse dimentioare. noi riteniamo sia 
giusto ricordrtUe die a Caserta — e qualdie 
giornale dd nord lo riconosceva nei gior¬ 
ni caldi — vi è stato un tentativo di far ' 
pa:^are l'attacco all’occupazione e ai sa¬ 
lari dei lavoratori. Caserta ha dimostrato 
che questa linea non passa nel Mezzogiomo. 
che contro questa linea si sono opposti il 
' cqnsi^o comunale e un la^o schieramento 
di forze polìtiche democratiche e antifasd- 
ste. Case^ ha dimostrato che il Mezzogior¬ 
no è deciso ad imporre una nuova politica 
economica e dì sviluppo democratico. Que¬ 
sto ci pare il senso di fondo di questa lotta 
ed è bene che nessuno lo dimentichi». 


L’ufficio ricerche della «Me¬ 
diobanca» ha distribuito ieri i ri¬ 
sultati delTindagine sui dati cu¬ 
mulativi di 668 società italiane. 
Vengono fatti anche i raffronti 
col 1968 quando il gruppo in¬ 
dagato era costituito tuttavia da 
745 società. Nel 1973 le 668 so¬ 
cietà in questione avevano 1 mi¬ 
lione 633.491 dipendenti e ammi¬ 
nistravano attivi di bilancio per 
53.255 miliardi di lire: quindi 
circa T8% della popolazione oc¬ 
cupata ma una proporzione mol¬ 
to più grande, decisiva, del ca¬ 
pitale investito produttivamente 

L'evoluzione degli ultimi cin¬ 
que anni mette in evidenza un 
formidabile processo di concen¬ 
trazione economica. Il fattura¬ 
to di questo gruppo di imprese 
è aumentato deli’66%, i capita¬ 
li del 72% e il numero dei dipen¬ 
denti del solo 18,4%. La massa 
di capitale e di prodotto messo 
in moto da ogni lavoratore au¬ 
menta rapidamente, diminuisce 
la quota del lavoro diretto sul¬ 
la formazione generale dei co¬ 
sti aziendali il cui aumento — 
e siamo qui ad una delle radici 
del problema dei prezzi — di¬ 
pende sempre più dalTimpiego 
inefficiente del capitale deciso 
in forme centralizzate, burocra¬ 
tizzate e lontane dai bisogni so¬ 
ciali. 

I PROFITTI — Lo sviluppo 
del capitale non si riflette che 
in parte nella distribuzione di¬ 
retta dei profitti in forma di 
utili o dividendi, prende altre 
strade. Beninteso nel 1973 que¬ 
sto gruppo di società ha distri¬ 
buito 250 miliardi ' fra utili e 
aumenti gratuiti di capitale no¬ 
minale ma la distribuzione più 
massiccia è quella fatta attra¬ 
verso il mercato finanziario, con 
il pagamento di 1.301 miliardi 
di interessi, su capitali in pre¬ 
stiti. più del doppio rispetto ai 
617 miliardi di cinque anni pri¬ 
ma. Fra interessi ed utili ogni 
lavoratore ha « pagato » nel 
1973 un milione dì lire circa ai 
titolari del capitale, vale a di¬ 
re che per ogni 1.000 lire di sa¬ 
lario che ha ricevuto ne ha pa¬ 
gate 200 direttamente al padro¬ 
ne in fabbrica. D’altra parte, 
sia il reintegro dei capitali con¬ 
sumati nella produzione che i 
nuovi investimenti vengono posti 
direttamente a carico dei lavo¬ 
ratori in proporzioni impressio¬ 
nanti. Nel 1973 il «gruppo» ha 
■ destinato 1.829 miliardi al rin¬ 
novo allargato del capitale. Se 
prendiamo il complesso dei nuo¬ 
vi investimenti del quinquennio, 
che sono di 16.613 miliardi di 
lire, vehamo che gli azionisti 
— compreso lo Stato nel caso 
delle aziende a Partecipazione 
statale — hanno apportato so¬ 
lo 3.246 miliardi mentre tutto 
il rimanente è stato in un modo 
o nell’altro posto a carico dei 
lavoratori in azienda. 

L'IMPENNATA — H 1973 è 
stato Tanno in cui l’accumula¬ 
zione di capitale direttamente 
a spese del lavoratore in azien¬ 
da mostra una accelerazione 
che trova espressione nell’au¬ 
mento dei «margini lordi» (as¬ 
similabili ai profitti lordi) sul 
fatturato. La media è del 6% 
ma le imprese concessionarie di 
servizi pubblici hanno realizza¬ 
to il 18.7%, l’industria cementie¬ 
ra il 12%, le aziende tessili la¬ 
niere— che camino manovran¬ 
do fra una crisi e l’altra allo 
scopo di ottenere cratributi sta¬ 
tali — il 10,1%, le aziende chi¬ 
miche il 9,2%. All’altro estre¬ 
mo. si trovano le aziende in per¬ 
dita che sono, in taluni casi, 
azienile stataU che lavorano 
per ì profitti di quelle private: 
i trasporti ferroviari con un 
margine negativo del 365% e la 
gestione mineraria andate sotto 
del 6%. 

Facaldo il raffrwito con cin¬ 
que anni prima vediamo che i 
maggiori aumenti dei margini 
di profitto sono ottenuti da set¬ 
tori che in precedenza erano in 
crisi: il tessile laniero, che ac¬ 


BRINDISI - Forte protesta dei produttori contro le speculazioni 


BLOCCATA LA RACCOLTA DEL POMODORO 

Ai contadini vanno solo 50 lire il kg. mentre una scatola di pelati costa 500 lire 


Secondo la 

Banca d'Italia 

In luglio 
bilancia 
attiva di 
248 miliardi 

La bilancia dei pagamenti 
valutaria, secondo 1 dati del¬ 
la Banca d’Italia, si è chiusa 
In luglio con un avanzo di 248 
miliardi di lire. In tale mese, 
precisa ancora la Banca d’Ita¬ 
lia, i dati della bilancia dei 
pagamenti non sono stati in¬ 
fluenzati da prestiti compen¬ 
sativi internazionali. 

Nel giugno scorso la bilan¬ 
cia dei pagamenU si era chiu¬ 
sa con un disavanzo di 386 
miliardi di lire. I risultati di 
luglio confermano cosi la ten¬ 
denza al miglioramento del¬ 
la situazione dei conti con 
Testerò. 


Dal Mstro conispomleiite 

BRINDISI, 4 

Porte movimento e mobili¬ 
tazione nelle campagne del 
Brindisino attorno a due pro¬ 
blemi di grande rilievo per 
la vita delle popolazioni con¬ 
tadine. 11 primo riguarda lo 
inizio delia campagna di rac¬ 
colta del pomodoro e tutta 
la rete di intermediazioni pa¬ 
rassitarle costruita attorno a 
questo prodotto. Dal giorno 
3 settembre, infatti, i produt¬ 
tori di pomodori di Mesagne 
hanno sospeso ia raccolta. Fis¬ 
si si battono contro le gra¬ 
vissime speculazioni che dan¬ 
neggiano gravemente contadi¬ 
ni e consumatori, favorendo 
grandi aziende come Cirio, 
Arrigoni, Florio, intermediar:, 
grossisti. 

Prezzi bassissimi (attual¬ 
mente lire SO il chilogrammo) 
vengono pagati ai produttori 
mentre il consumatore è co¬ 
stretto ad acquistare una sca¬ 
tola di pelati a 45GS00 lire. 

' E* stato perciò costituito un 
comitato provvisorio per 
prendere le iniziative necessa¬ 
rie, con obiettivo centrale Io 
sviluppo delTaaaocIazionlsmo 
per liquidare una volta per 
sempre Tintermedlazione pa¬ 
rassitarla ed avviare rappor¬ 
ti diretti tra 1 produttori o 
le Ruteclpazioni StataU per 


il conferimento del prodotto, 
anche in relazicme aU’annun- 
ciata disponibilità di queste 
ultime. 

Per domani è annunciato 
intanto l’incontro presso il 
prefetto perchè siano conv>> 
cale le parti (produttori ed 
aziende acquirenti); stabilen¬ 
do un prezzo indicativo che 
non sia al di sotto delle cen¬ 
to lire al chilogrammo uti¬ 
lizzando quali strumenti ope¬ 
rativi TAIMA, la cooperazio¬ 
ne e le Partecipazioni Sta¬ 
tali. 

Sull’altro fronte, quello del¬ 
la colonia, in vista della pros¬ 
sima campagna di raccolta 
delle uve da vino, è già am¬ 
pio il movimento sviluppato¬ 
si per Tapplicazione integra¬ 
le delTaccoido del 1 agosto 
’73 circa le quote di ripar¬ 
to del prodotto. In questo 
senso le Iniziative sono molte 
e, grazie alla pressione delle 
organizzazioni di categoria, 
direttive sono state dirama¬ 
te dal ministero ' a tutti i 
prefetti e sindaci (1 quali 
hanno provveduto ad affigge¬ 
re un manifesto che richia¬ 
ma i punti principali delTac- 
oordo stesso) per l’applica- 
zione delTaccordo e per con¬ 
vocare e rendere immediata¬ 
mente funzionanti *e com¬ 
missioni comunali e provin¬ 
ciali per le controversie co¬ 


loniche. 

Nel corso di recenti incon¬ 
tri a livello nazionale e regio¬ 
nale la Oonfagricoltura è sta¬ 
ta costretta a riconoscere co¬ 
me le sue organizzazioni si 
siano rese responsabili di nu¬ 
merose violazioni dell’accor¬ 
do e come quindi sia neces¬ 
sario operare per il più rig(^ 
roso rispetto di tali accordi. 

Queste affermazioni sono 
state anche fatte da Pompeo 
Braccio, capo del «^incedenti 
terreni a colonia pugliesi, il 
quale farebbe bene a ricor 
dare che egli è stato il pri¬ 
mo nella passata stagione a 
violare le norme dell’accordo 
assieme a gran parte dei con- 
cedenU brindisini come risai 
ta dalle numerose controver¬ 
sie con giudizio ' pendente 
presso le commissioni di Me¬ 
sagne, S. Pancrazio eco.. 

' A questo proposito c’è da 
aggitmgere che. nonostante le 
dichiarazioni di principio, i 
c(mcedenti fino a questo mo¬ 
mento hanno fatto di tutto 
per sfuggire all’incontro con 
1 sindacati. 

In attesa che ciò avvenga, 
nel comuni della colonia già 
da tempo si sta dando vita 
a manifestazioni, assemblee, 
per estendere la consapevedez- 
za del movimento. 

Pilmiro De Nitto 


cresce i profitti lordi del 274%, 
i cantieri navali con uno svilup¬ 
po del 1.100%, elettrodomestici 
radio-tv con il 144% Forti au¬ 
menti realizzano anche le socie¬ 
tà delTindustria dolciaria (57%). , 
quelle del vetro e ceramica 
(51%), del tessile-cotoniero (36 
per cento), delle miniere (36%). 

I migliori risultati emergono dal¬ 
le imprese che negli anni pre¬ 
cedenti erano in crisi. 

USO DEL CAPITALE ~ Le 

differenze all’interno del « grup¬ 
po» di società, i^r dimensioni 
e settori, denunciano la subor¬ 
dinazione del processo di inve¬ 
stimento alle varie aggregazioni 
di interessi privati. Vi sono set¬ 
tori come il farmaceutico che 
realizza un autofinanziamento 
di 42 miliaidi ma nc investe 21. 
in pratica fa molti più profitti 
di quelli richiesti dallo sviluppo 
della produzione (lo stesso acca¬ 
de nelle società di costruzioni 
edilizie: 26 miliardi di autofinan¬ 
ziamento e 8 di investimenti) 
mentre, al polo opposto, vi sono 
industrie come i trasporti ferro¬ 
viari che perdono 90 miliardi ri¬ 
ducendo, di conseguenza, gli in¬ 
vestimenti al minimo. Lo stesso 
av\'iene per le miniere ed altri 
settori il cui sviluppo è condizio¬ 
nante di quello generale ma che 
non ricevono, nelTambito del- 
Tattuale sistema imprenditoria¬ 
le, i mezzi di investimento ne¬ 
cessari che sovrabbondano nei 
bilanci delle aziende impiantate 
in settori dove esistono ampie 
possibilità di speculazione. 

Nelle aziende con meno di 500 
dipendenti il salario annuo, di¬ 
retto ed indiretto (qui definito 
come « costo del lavoro ») è 
di 4 milioni e 270 mila lire; nel¬ 
le aziende grandi sale di un 
quarto circa, a 5 milioni e 390 
mila lire. L’incremento del sa¬ 
lario, in complesso, è stato nel 
1973 inferiore alTincremento dei 
profitti (anche se il grafico pub¬ 
blicato da Mediobanca nasconde 
il fatto rinviando ad im confron¬ 
to su cinque anni). 

I ' problemi della formaziwie 
dei costi e prezzi, del rapporto 
col mercato interno ed estero, 
gli squilibri fra settori e l’anda¬ 
mento delToccupazione ricevono 
oggi dalla gestione basata sugli 
interessi particolari d’impresa 
risposte negative. Prevalere di 
spìnte monopolistiche, da un la¬ 
to, c distorsioni dovute a caotiche 
decisioni dall’altro impediscono 
una utilizzazione delle risorse 
•più corrispondente alle esigen¬ 
ze della società italiana. Il mo¬ 
mento del controllo democrati¬ 
co, in forme specifiche (sui luo¬ 
ghi di lavoro, sui prezzi ecc...} 
e pubbliche, attraverso una stru¬ 
mentazione degli organi di di¬ 
rezione delTeconomia, rimangono 
esigenze centrali oggi più che 
mai. 

r. $. 


Dopo un incontro 
con il ministro 

Preoccupazione 
dei sindacati 
per le sorti 
della flotta 
mercantile 


I problemi Inerenti alla ri¬ 
strutturazione dei servizi e 
delle linee marittime di pre¬ 
minente interesse nazionale, 
sono stati discussi ieri matti¬ 
na nel corso di un incontro 
tra il ministro della Marina 
Mercantile, senatore Coppo, e 
1 segretari della F^eiazione 
dei lavoratori marittimi ade¬ 
renti alla OGHj, alla CISL e 
alla un* 

Al termine deU’incontro, i 
sindacati haimo diffuso un 
comunicato nel quale « hanno 
esternato le loro vive preoc¬ 
cupazioni per una serie di 
iniziaVve del ministero che 
di fatto peggìorebbero sìa il 
contenuto della proposta di. 
legge alVesame del Senato 
che la gestione delle aziende 
senza offrire una seria alter¬ 
nativa di conversione dei ser¬ 
vizi in una visione di std- 
luppo organico della nostra 
flotta mercantile con grave 
pregiudizio per il futuro dei 
lavoratori interessati*. 

Le segreterie nazionali del 
tre sindacati marittimi han¬ 
no quindi riconfermato la lo¬ 
ro posizione insistendo e per 
il mantenimento degli emen¬ 
damenti a suo tempo concor¬ 
dati con lo stesso ministero 
della Marina Mercantile che 
tendono a fare del gruppo 
FINMARE uno strumento ef¬ 
ficiente al servizio deU’econo- 
mia e della collettività nazio¬ 
nale attraverso il potenzia¬ 
mento adeguato di tutti i col- 
legamenti con le isole mag¬ 
giori e minori (concentrati 
in una sola società), lo svi¬ 
luppo contestuale graduale 
delle linee da carico secco e 
liquido, il mantenimento di 
quelle linee di passeggeri giu¬ 
stificato dalle notevoli cor¬ 
renti di traffico tuttora esi¬ 
stenti e con buone prospetti¬ 
ve per il futuro, l’esercizio di 
attività CTOceristìche a sosta- 
gno del turismo nazionale*. 

Un nuovo incontro tra sin¬ 
dacati e ministro avrà luo¬ 
go il 24 settembre pwlmo, 


\ 
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PAO. 5 / cronache 


In un comiinicato deirAssociaiioiw |Dopo la nuova sYolta nelle indagini sulFattentato al treno 

L’ANPI DENUNCIA 


Una traccia a Firenze 


"uomoT'* I caporìoni del MSI non riescono 
DEL .CASO SOGNO, a pararo 1 colpi delle inchieste 

Ribaditi I valori ìnsosfifuiblli deirunilà della Resisteflia . 

contro i quali l'ex ambasciatore ha opposto costantemen- L'arresto di Angelino Rossi e Riccardo Ardiilo trascina ancor più nella vicenda dell'ltalicus gii uomini del partito neofascista • {seguite anche nu- Le indagini subito estese al capoluogo figuro 
te la propria azione scissionistica e antidemocratica morose perquisizioni ‘ l'autodifesa di Almiranfe assume un ^tto particolare alla luce dei nuovi avvenimenti • Studiata a tavolino la pista rossa? Due arrestati in Val di Non - Bomba a Temi 


Viene da Genova 

• ■ > j ' < • * *' 

la dinamite 
trovata lungo 
la ferrovia 


Sulla figura di Edgardo So¬ 
gno, il cui nome è, come noto, 
di recente tornato alla ribal¬ 
ta per una serie di gravi ac¬ 
cuse. riguardanti tentativi 
eversivi e per la proposta di 
un «colpo di Stato liberale», 
l'Associazione nazionale par¬ 
tigiani d’Italia ha diffuso 11 
seguente comunicato: 

«In queste ultime settima¬ 
ne, nella cronaca delle inchie¬ 
ste giudiziarie in corso nel 
Paese contro le trame ever¬ 
sive, sono comparsi uomi¬ 
ni della Resistenza, indiziati 
di azioni Illegali nel confron¬ 
ti della Repubblica. Interpre¬ 
tando Io stato di disagio con 
11 quale l’opinione pubbilca 
apprende che ex partigiani 
possono complottare contro 
lo Stato democratico, che po¬ 
sa le sue fondamenta su una 
Costituzione ispirata ai valo¬ 
ri della Resistenza, l’Associa¬ 
zione nazionale partigiani di 
Italia — la cui fedeltà agli 
Ideali della guerra di Libera¬ 
zione non può essere discus¬ 
sa in nessun modo — riaf¬ 
ferma la posizione intransi¬ 
gentemente antifascista e de¬ 
mocratica della totalità dei 
suoi iscritti e ribadisce deci¬ 
samente il proprio impegno 
per la difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche della Repub¬ 
blica. 

« Indipendentemente dal se¬ 
guito e dai risultati dell’in¬ 
chiesta in corso, che rientra 
nel pieno diritto della magi¬ 
stratura ,rANPI ribadisce i 
valori insostituibili dell’unità 
della Resistenza, quale essa 
si espresse nel corso della lot¬ 
ta, pur nella molteplicità del¬ 
le sue componenti, e ammoiri- 
Bce sul pericoli che compor¬ 
ta ogni divisione. 

«I fatti di cui oggi si par¬ 


la non sono che una doloro- 
. sa conferma e una conseguen¬ 
za forse logica delle deviazio¬ 
ni in cui possono cadere gli 
uomini che si pongono, per 
calcoli o ambizioni, al di fuo¬ 
ri dell’unità, come oggi sta 
accadendo In particolare per 
Edgardo Sogno di cui non si 
può sottacere per chiareezza 
verso l’opinione pubblica — 
la politica costantemente scis¬ 
sionistica condotta nei con¬ 
fronti della Resistenza, gli 
atteggiamenti dlscrimlriatori 
nel confronti di gruppi e cor¬ 
renti che della Resistenza rap¬ 
presentano una parte maggio¬ 
ritaria. la faziosità politica, la 
ambizione frustrata di colpi¬ 
re l’ANPI, da sempre e re¬ 
centemente, attraverso la co¬ 
stituzione di una organizza¬ 
zione, tanto di comodo quan¬ 
to fatua, quale la cosiddetta 
« resistenza democratica », co¬ 
me primo passo di im più 
vasto eventuale attacco agli 
ordinamenti repubblicani. 

«Gli avvenimenti di questi 
giorni, dolorosi quanto peri¬ 
colosi, poiché nel momento 
attuale suscitano l’impressio¬ 
ne di innaturali connubi con 
le trame nere, riporumo in 
primo piano il tema dell’uni¬ 
tà nella Resistenza, al di fuo¬ 
ri della quale non può esser¬ 
ci altro che smarrimento, con¬ 
fusione, impoverimento di va¬ 
lori ideali, scivolamento an¬ 
che involontario verso posi¬ 
zioni che della Resistenza e 
dell’antifascismo rappresen¬ 
tano la negazione. Sia il Tren¬ 
tesimo l’occasione per nuovi 
più costruttivi e impegnativi 
rapporti tra gli uomini della 
Resistenza e deU’antifascl- 
smo, perchè viva e si raffor¬ 
zi l’unità per la difesa delle 
Istituzioni dello Stato repub¬ 
blicano ». 


L'istruttoria a un punto delicato 

Gravi polemiche 
accompagnano le 
indagini a Torino 

Vano assedio dei giornalisti al magistrato che 
non parla - Risposta del capo gabinetto del mini¬ 
stro della Giustizia ad accuse dei fascisti su Sogno 


L’Indagine torinese sulle tra¬ 
me nere, i suoi mercenari, fi- 
nanziatmri e ideologi ha avu¬ 
to una giornata di tregua. 
Almeno apparentemente. 
«Siamo in ima fase di asse¬ 
stamento» — ha dichiarato 
un funzionario deirAntiteno- 
rismo che collabora con il 
dottor Violante. In effetti si 
procede, a quanto sembra, al 
vaglio degli elementi acqui¬ 
siti con le nuove perquisi- 
tìoni oparate, su ordine del¬ 
lo stesso magistrato, dagli 
agenti e dai funzionari del 
nucleo antiterrorismo per il 
Remonte la Valle d’Aosta 
coordinato dal dottor Cri- 
scuoio. . - 

Interrogato sulla scarcera¬ 
zione, avvenuta ieri, dei cin¬ 
que neofascisti colpiti a fi¬ 
ne luglio da m'andato di cat¬ 
tura per cospirarione, il giu¬ 
dice istruttore Violante ha 
affermato, laconicamente, che 
potrebbe trattarsi di un mo¬ 
mento di verifica. H che 
significherebbe che è in cor¬ 
so una fase di valutazione 
delle persone coinvolte nel¬ 
l’indagine. dell’importanza 
delle stesse e del posto occu¬ 
pato neli’organizzaàone ever¬ 
siva di Salvatore Francia. 

Questa «operazione di pe¬ 
so» dovrebbe essere in cor¬ 
so, a quanto se ne sa, anche 
nei confronti di Dogno, Mau¬ 
ri, Mautino e Borghesio. so¬ 
prattutto alla luce dei nuovi 
avvenimenti e del materiale 
sequestrato. 

L’iTTeperibilità di Edgardo 
Sogno non sembra impensieri¬ 
re il giudice istruttore, il 
quale ha risposto a chi avan¬ 
zava l’eventualità di un man¬ 
dato di cattura nel caso che 
l’ex ambasciatore non si pre¬ 
senti, che il ventilato arresto 
non rappresenterebbe \ina so¬ 
luzione, né una alternativa 
all’attuale stato di cose, in 
quanto Sogno potrebbe sem¬ 
pre valersi del diritto di non 
rispondere alle domande 
rivoltegli. 

«Lo si accusa di fare il 
. processo alle idee e non ai 
fatti » ha detto ancora un 
giomallsta. «E’ una risposta 
che non mi piace, ma devo 
dire che c’è un codice che sta¬ 
bilisce di perseguire determi¬ 
nate cose ed io lo applico». 

Al di là del riserbo è certo 
che l’inchiesta di ‘Torino è 
in ima fase molto delicata. 
Lo rivelano, tra Taltro, le 
« rivelazioni ». le noUrie che 
da più partì escono e che 
evidentemente mirano a coin¬ 
volgere, in un modo o nel- 
lìp.Itro, nella vicenda altri 
personaggi 

1 missini in particolare han¬ 
no fatto scrivere sul loro fo¬ 
gliaccio e poi hanno presen¬ 
tato una interrogazione in 
Parlamento, che dei proget¬ 
ti di Sogno, questa è la so- 
flUnn della loro tesi, era 


a conoscenza cmche im alto 
magistrato, il dottor Berla de 
Argentine (capo gabinetto del 
ministro di CSraria e Giu¬ 
stiria, Zagari) che anri avreb¬ 
be ricevuto l’incarico di redi¬ 
gere un progetto di Oostitu- 
rione «per una nuova Re¬ 
pubblica). 

Anche nel numero, che esce 
og^ in edicola, dell’Espresso 
ri parla del mostrato e si 
asserisce che egli avrebbe 
partecipato a riunioni a Va¬ 
rese con Tex ambasciatore e 
altri personaggi ora coinvol¬ 
ti in questa vicenda. In me¬ 
rito a queste notizie il capo 
gabinetto del ministro ha di¬ 
chiarato alle agenzie: al) 
non sono mai stato incaricato 
da Edgardo Sogno o da altri 
di redigere un progetto di co¬ 
stituzione ”per una nuova 
repubblica”; 2) conosco So¬ 
gno da prima dell’ultima 
guerra; sono stato per un 
certo periodo nella "Franchi” 
(organizzazione della Resi¬ 
stenza da lui diretta fino al 
giorno della sua cattura e 
deportazione a Mathausen, in 
seguito al fallito triitativo di 
liberare Parti in roano alle 
”SS”; a questa organizza- 
rione partecipavano uomini 
dì diverso orientamento ed 
Ideologia politica); collaborai 
con lui in seguito, come re¬ 
dattore del "Corriere lombar¬ 
do” durante la sua direzione 
nel 1945-16. In seguito non ho 
avuto più rapporti di collabo¬ 
razione con lo stesso; 3) invi- 
tato ad un ricevìinento a Va¬ 
rese per un saluto degli ami¬ 
ci a Sogno che rientrava dal¬ 
la Birmania, dove era stato 
ambasciatole (l’epoca mi pa¬ 
re fosse la fine dei 1970 o 
l’inìrio del 1971) vi partecipai 
con mia moglie; 4) fu in ta¬ 
le occasione che Sogno, dopo 
aver parlato della sua espe¬ 
rienza asiatica, manifestò la 
opinione della necessità per 
l’Italia di una forma costitu¬ 
zionale che prevedesse l’ele¬ 
zione diretta del presidente 
della Repubblica; 5) contestai 
la fondatezza di tale riforma 
secondo i principi che ho sem¬ 
pre professato in pubblico e 
in privato, prima e dopo ta¬ 
le occasione, dì fede nella 
vigente Costituzione e nei 
principi democratici che la 
ispirano; aggiungo che come 
magistrato, specie neU’impe- 
gno associativo, ho sempre 
riaffermato che i magistiati 
devono adoperarsi per la pie¬ 
na attuazione della Costitu¬ 
zione; 6 ) in'seguito, nelle ra¬ 
rissime ocoa^oni che ebbi 
di incontrarlo, gU mcroife- 
stai ancora U mio dissenso 
sul suo programma politico. 
lUcordo altresì di avcsgU an¬ 
che scritto in questo senso; 
7) ritengo doveroso di aste¬ 
nermi da qualsiasi altra con¬ 
siderazione essendo in corso 
una indagine giudiziaria». 


La missione a Roma del prò- 
ciuatore capo di Bologna Lo 
Cigno sembra abbia dato del 
risultati importanti e clamo¬ 
rosi. Questa notte tutta la 
squadra politica della que¬ 
stura della capitale è stata 
impegnata in una vasta ope¬ 
ratone che, si è saputo suc- 
cestvamente, ha portato, al- 
Tarresto di due persone e una - 
di queste è Angtlno Rossi, 
noto picchiatore fascista, guar¬ 
daspalle dei caporioni missi¬ 
ni, uomo di .fiducia dèii’on. Ca- 
rfidonna, dirigente della «Ac¬ 
cademia pugilistica romana». 
11 secondo arrestato è Riccardo 
Aldino, « collaboratore » di 
Rossi. 

Oli stessi funzionari e agen¬ 
ti avrebbero anche eseguito 
cinque perquisizioni In altret¬ 
tante abitazioni ed uffici inte¬ 
stati, sembra, ad alcuni per¬ 
sonaggi legati ad • un noto 
esponente del MSI. 

A San Vitale i funzionari 
della politica, rientrati poco 
prima delle 2 da un lungo e 
misterioso giro, hanno dichia¬ 
rato di aver eseguito ordini 
che erano giunti dalla procu¬ 
ra della Repubblica di Bolo¬ 
gna. Dai capoluogo emiliano 
d’altra parte in nottata è gitm- 
ta la notizia che in effetti i 
magistrati bolognesi Lo Cigno. 
Nunzl€d;a e Persico avevano 
firmato degli atti giudiziari. 
C’è chi dice che si tratta di 
cinque ordini di cattura, ehi 
solo di due. Il segreto istrut¬ 
torio rigidamente rispettato 
anche dalla polizia per ora 
non consente di saperne di 
più. Tuttavia qualche suppo¬ 
sizione si può fare, alla luce 
anche di alcune notizie arri¬ 
vate per vie traverse e Inter¬ 
pretando anche quanto hanno 
detto ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa Al- 
mirante e CoveillL Questi ulti¬ 
mi sono apparsi chiaramente 
preoccupati di scaricare le re¬ 
sponsabilità che sempre più 
da vicino li attanagliano in 
ordine alla vicenda Sgrò, il 
superteste che fu convinto a 
inventare la « pista rossa ». . 

Nella conferenza stampa 
durante la quale Almirante ha 
apertamente jiolemlzzato con 
alcuni camerati che «alzano 
te mani», i caporioni missini 
hanno più volte ribadito di 
non aver fatto altro che ripe¬ 
tere al capo dell’Antiterrori¬ 
smo Santillo, il 16 luglio, 
quanto l’avvocato Basile ave¬ 
va loro rivelato. E cioè che 
una persona, appunto il bidel¬ 
lo deHMstituto di chimica 
Francesco Sgrò, aveva visto 
nel sotterranei della facoltà 
dell’esplosivo e aveva notato 
1 movimenti sospetti di un 
gruppo di persone tra le quali 
il dottor David Ajò. 

Ma le dichiarazioni di Al¬ 
mirante e Covelli non sembra¬ 
no trovare riscontro nel ri¬ 
sultati delTinchiesta. Gli ac¬ 
certamenti finora • eseguiti 
hanno per esemplo provato, 
almeno questo si dice negli 
ambienti giudiziari, che già 
dal 10 luglio il missino B^l- 
le era a conoscenza della ver¬ 
sione « piste rosse ». Perché 
allora i fascisti sostengono 
che solo il 16 ne sono venuti 
a conoscenza? Sono ormai in 
molti tra gli inquirenti a cre¬ 
dere che dica la verità Sgrò 
quando sostiene di essersi in¬ 
ventato tutto, perché convin¬ 
to a suo di bigliettoni (un 
milione consegnato ma altri 
ventinove pnmie ssi ) a men¬ 
tire. Tutto, ma proprio tut¬ 
to: dfilla piantina all’orario 
del treno che doveva essere 
minato e cosi via. - 

H fatto è che poi l’attenta¬ 
to, sanguinoso e spaventoso, 
c’è stato. Allora chi ha mes¬ 
so in -bocca a Sgrò la versio¬ 
ne sapeva che qualcosa do¬ 
veva accadere. E come lo sa¬ 
peva? Perché forse il pro¬ 
getto criminale era maturato 
in un ambiente a lui fami¬ 
liare? 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni acquista allora gran¬ 
de ' imiJortanza Tarresto di 
Angelino Rossi e di Riccardo 
Ardi Ili personaggi non di se¬ 
condo piano nel MSI, anche 
se inquadrati nella bassa 
forza. i . • 

L’ordine di arresto, esegui¬ 
to stanotte in casa degli ac¬ 
cusati in via Bucndelmonte 12, 
per Rossi e in via Tor de 
Schiavi per Ardiilo parla di 
violazione degli articoli 611 e 
699 (violenza a testimone e 
porto abusivo di armi) in con¬ 
corso con gli avvocati Basile 
e Sebastianelli. ■ 

Dunque Angelino Rossi e 
Ardilk) sarebbero due dei quat¬ 
tro picchiatori ctie avrebbero 
avvicinato il 5 agosto scorso, 
il giorno dopo la strage del- 
ITtalicus, Francesco Sgrò mi¬ 
nacciandolo di non cambiare 
la verdone inventata della 
«pista rossa». 

Lo stesso Angelino Rossi 
che è abituale fr^uentatore 
delle agenzie puristiche di 
gate al MSI nel pomeriggio di 
ieri era uscito allo scoperto, 
forse sentendo che gli man¬ 
cava la terra sotto i piedi, e 
aveva ammesso, a mezza vo¬ 
ce, con ^l^a dichiarazione al¬ 
l’agenzia Ansa, di aver «con¬ 
tattato» Sgrò. Tuttavia egli 
ha detto di essere andato a 
casa del bidello solo per pro¬ 
teggerlo dai « rossi » che 
avrebbero potuto fargli del 
male dopo la sua prima te¬ 
stimonianza. Rossi nella stessa 
dichiarazione ha tirato in bal¬ 
lo Ftanco Massobrìo, capo 
della segreteria di Almirante, 
sostenendo di aver ricevuto 
da quesfultiroo Tincarioo di 
! «proteggere» Sgrò. Il BfSI 
in qviesta vicenda è sempre 
più dentro. 

Paole Gambeuia 


CON GLI INTERROGATORI OGGI DI SGRO' E BASILE 


Gli importanti riscontri a Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 4 

' Nella costruzione della de- 
viante «pista rossa» messa 
in bocca (fin dal luglló) 
al bidello-garagista Francesco 
Sgrò, arrestato poi per caltm-, 
nia, il MSI-DN c’è dentro fino 
al collo. Forse potranno anco¬ 
ra manifestarsi manovre per 
tentarne un recupero, ma ). 
fatti raccolti fino ad ora dai 
magistrati impegnati nell'In¬ 
chiesta per arrivare all'iden¬ 
tificazione dei mandanti cd 
esecutori del bestiale massa¬ 
cro di San Benedetto Vai di 
Sambro, non possono più es¬ 
sere cancellati. La tragica pre¬ 
visione dell’attentato che si 
sarebbe attuato su un convo¬ 
glio Internazionale in parten¬ 
za dalla stazione Tiburtlna, 
appartiene a Sgrò non meno 
che. al partito di Almirante. 

' Il fatto che il segretario po¬ 
litico del MSI-DN nella confe¬ 
renza stampa di stamane ab¬ 
bia fatto sapere di essere an¬ 
dato a riferire 11 terrificante 
pronostico a Santillo, con il 
mandato dell’intera segreteria 
del partito, sta a indicare che 
le prove raccolte dai magi¬ 
strati inquirenti sono molto 
più concrete di quelle note 
fino a questo momento. Almi- 
rante non vuole essere solo e 
ha tirato tutti 1 camerati più 


responsabili del partito, nella 
stessa barca. Non vuole esse¬ 
re una «vittima» solitaria. 

Ora, quindi, si capisce me- 
gllo la scomposta reazione del 
«figlio del duce» (per la ras¬ 
somiglianza con Mussolini) 
cioè di Pino Romualdi, quan¬ 
do seppe che Tautorità giudi¬ 
ziaria aveva ritenuto di poter 
arrestare 1 due legali missini 
Basile e Sebastianelli per con¬ 
corso in calunnia e Istigazio¬ 
ne, mediante minacce e vio¬ 
lenza, nei confronti del bidel¬ 
lo Francesco Sgrò, allo scopo 
di indurlo a dichiarare il 
falso. 

Romualdi ha svillaneggiato, 
ingiuriato i magistrati- impe¬ 
gnati nell’Inchiesta, afferman¬ 
do. che essi avevano compiuto 
arbttrli e attuato provvedi¬ 
menti illeciti che squalificava¬ 
no il potere giudiziario. Evi¬ 
dentemente s^ra reso conto 
che pure con difficile trava¬ 
glio e perduranti prudenze, 
la Procura della Repubblica 
di Bologna aveva messo il fer¬ 
ro nella piaga ed è giunta a 
un passo dallo scoprire una 
verità importante. 

Una pressione, una intimi¬ 
dazione. questa di Romualdi. 
che potrebbe essere maliziosa¬ 
mente collegata alla strana 
manovra deviante tentata dal 
generale Maletti, responsabile 
della sezione «D» del SID, 


vale a dire della sezione che 
dovrebbe occuparsi della si¬ 
curezza interna del Paese. 
L’alto ufficiale, proprio alla 
vigilia dell’arresto del due le¬ 
gali missini, si era fatto rice¬ 
vere dal procuratore capo 
dott. Lo Cigno e In mezz’ora 
gli avrebbe raccontato una 
serie di storie iier indurlo 
a dirottare le indagini, sul- 
Tltolicus - Express », alTe-. 
stero, dove le possibilità ope¬ 
rative della magistratura so¬ 
no assolutamente nulle. 

A Bologna si è tentato di 
riproporre la stessa confusio¬ 
ne e dlfattl 11 generale Malet¬ 
ti con estrema disinvoltura 
dichiarò, conversando con i 
giornalisti, che « grazie al cie¬ 
lo il SID non seguiva piste 
tipo Sgrò ». . 

Invece gli interessi «ca¬ 
salinghi » del magistrati bo¬ 
lognesi hanno aperto uno 
spiraglio di luce nella indagi¬ 
ne, rimettendo, o quanto me¬ 
no, le nere pedine del gioco 
al loro posto. 

Il fatto che Lo Cigno, ieri, 
tra i due interrogatori di 'Al¬ 
mirante, abbia ritenuto oppor¬ 
tuno chiedere splegarionl 
a Franco Massobio, capo 
della segreteria particolare di 
Almirante, sta a Indicare che 
l’interesse del MSI - per 
il bidello Sgrò non era stato 
abbandonato all’esclusiva me¬ 


diazione deU’avv. Basile, Tiiv 
qulrente della disciplina dei 
. missini laziali, e a quella del 
suo più giovane socio di stu¬ 
dio Sebastianelli. Cerano altri 
che dovevano tenerlo in cura. 
Il numero segreto del tele¬ 
fono di Almirante in tasca a 
Sgrò, tradisce l’esistenza di 
rapporti con 11 bidello che 
potrebbero essere più comples¬ 
si di quelli di ima semplice 
complicità. 

Questa sera il procuratore 
capo e i tre sostituti (ha par¬ 
tecipato all’incontro anche il 
dott. Rlcclottl) hanno tenuto 
a Palazzo di Giustizia un 
« summit » operativo. 

Quali provvedimenti, quali 
passi compiere nei prossimi 
giorni, che sono da tutti con¬ 
siderati decisivi? . - 

Stanno infatti per scadere 
i termini di legge per l’Istru¬ 
zione formale e forse non sa¬ 
rebbe inopportuno, allo stato 
attuale delle inda^ni, sceglie¬ 
re e concentrare gli sforzi su 
una pista principale. 

Intanto per domani matti¬ 
na è stato annunciato l’inter¬ 
rogatorio a Ferrara di Fran¬ 
cesco Sgrò e, nel pomeriggio, 
a Modena quello dell’aw. Al¬ 
do Basile, il primo da quan¬ 
do è stato arrestato. . 

Angelo Scagliarìni 


L’inchiesta sulla strage di Piazza Fontana 

OGGI QUARTO INTERROGATORIO 
PER II FASCISTA GIANNETTINI 

Il suo legale lo ritiene molto importante - Ricorso in Cassazione contro il mandato di cattu¬ 
ra per l'uomo del Sid - Molti interrogativi sull a improvvisa decisione di costituirsi - Docu¬ 
menti che scottano - I contatti con Fachini e il capitano La Bruna 



L'agente fascista dal Sid, Gianncttini 


ACCUSATO ANCHE DI RETICENZA 

Che cosa sa fl teste 
arrestato a Brescia? 

Il maiKlato di cattura spiccato dopo il confronto 
con la moglie e la cognata 

BRESCIA, 4 

Giuliano Miotti, di 35 anni, il «superteste» che aveva dichia¬ 
rato di sapere tutto sulla strage di Brescia, è stato arrestato 
in seguito a un mandato di cattura firmato dai giudice istruttore 
dott. Domenico Vino per « reticenza e falsa testimonianza ». Il 
modo in citt è formulato il capo d’imputazione lasda capire 
die egli ha raccontato cose non vere (falsa testimonianza) ma 
ha detto anche qualcosa di vero ma non tutto quello che sapeva 
(reticenza). 

Sembra che a portare alla svolta decisiva delTinterrogatorio 
sia stato il confronto fra Miotti, sua moglie. Anna CTiiara Sanna 
(che è separata dal marito e abita a Treviso dove è cassiera 
in un bar del coltro) e la sorella di quest’ultima. Maria Sanna. 
anch’ella domidliata a Treviso. Il commerdante — che sarebbe 
stato smentito dalle due donne — saprebbe davvero alcime cose 
su gruppi neofasdsti veneti e forse anche sulla strage.di Bre¬ 
scia, ma avrebbe avuto come obicttivo quello di ottenere died 
miliaiii di lire e un passaporto per varcare la frontiera. 

Si è inoltre appreso che Miotti conosceva alcuni neofasdsti 
della zona del Lago (fi Garda dove stesso risiedeva e doi’e 
anche Tanno scorso abitò per alcuni mesi. (2ui in particolare 
avrebbe incontrato alcuni Rovani appartenenti alla organizzazione 
eversiva di destra «Anno zero» di cui faceva parte Silvio Fer¬ 
rari che, come è noto, morì il 18 maggio scorso a Bresda mentre 
trasportava sulla sua motoretta un ordigno esplosivo. 

Intanto il giudice i.stnittore dott. Domenico Vino, il sostituto 
procuratore dott. Enzo Giannini ed 9 maresdallo Ivano Cenzan, 
dei carabinieri, soon partiti stamane per Napoli dove faranno una 
perquisizione e. forse, interrogheranno alcune persone in merito 
alle dichiarazioni rese ieri dal « supersteste » Giuliano Miotti. 
Non si sa ((uale sia l’esatto fine della trasferta. 


Dalla nostra redazione 

‘ MILANO, 4 

Che cossk dirà domani ai 
magistrati / milanesi Guido 
Giannettinl, Tex redattore del 
missino Secolo d'italia, costi¬ 
tuitosi a Buenos Aires TU a- 
gosto ed entrato a'San Vitto¬ 
re il 14 dello stesso mese? 
A giudicare da ciò che cl ha 
detto il prof. Osvaldo F^assari, 
suo difensore, l’interrogatorio 
di domani dovrebbe essere 
«molto importante». • 

U legale, quando Tabbiamo 
incontrato al Palazzo di C»ìu- 
stizìa, stava apprestandosi ad 
andare in carcere per un ulte¬ 
riore colloquio con il suo clien¬ 
te. Il prof. Falsari ci ha an¬ 
che detto di essere ricorso al¬ 
la Corte di Cassazione contro 
il mandato di cattura, emesso 
dal giudice istruttore D’Am¬ 
brosio il 9 gennaio di questo 
anno contro GiannettinL A suo 
dire, la motivazione contenu¬ 
ta nel mandato di cattura li- 
sulterebbe ainidonea». 

Inoltre, riferendosi alla par¬ 
te della requisitoria dei FM 
Alessandrini e Flasconaro in 
mii si parla di Giannettinl. 
11 legale vi ravviserebbe la 
mancanza di aogni elemento 
di prova, pur indiziario, a suf¬ 
fragio del mandato di cattu¬ 
ra». 

Ovviamente, l’opinione del 
magistrati milanesi è diversa. 
Per essi, gli indizi a soste¬ 
gno dell’accusa di concorso in 
strage e di attività sovversiva 
con Fteda e Ventura, sussisto¬ 
no e sono, per di più, molto 
seri. Certo, la personalità e il 
ruolo svolto dal giornalista fa¬ 
scista nella manovra eversiva 
devono ancora essere definiti. 

Giannettinl, in galera da 21 
giorni, è stato interrogato, per 
ora, soltanto tre volte, e do¬ 
mani sarà la quarta. Per li 
momento, l’ex informatore del 
SID non si è molto sbilancia¬ 
to. . 

In più, ma per sorreggere 
la sua personale linea difen¬ 
siva. ha fatto alcime ammis¬ 
sioni che, obiettivamente,han- 
no aggravato la sua posizio¬ 
ne. Ha dovuto ripreiMtere, per 
esemplo, l'episodio delTincon- 
iro con Massimiliano Fachi- 
nl, arricchendolo di un parti¬ 
colare significativo, ma per¬ 
chè prob^ilmente. non ne po¬ 
teva fare a meno. GianneUi- 
nl, 'infatti, doveva spiegare 
perchè Giovanni Ventura, nel 
maggio del 1973, lo indicò co¬ 
me agente del SID. Uno del 
punti fermi della difesa di 
Giannettini è che lui non a- 
vrebbe mai detto ai suoi ami¬ 
ci veneti di essere legato al 
Servizio Informazioni. 

Ma, allora. Ventura come 
faceva a saperlo? Semplicis¬ 
simo, replica Giannettini: nel 
gnigno del 1972, il capitano 
lA Bruna prese contatti con 
il Fachini per raocomandar- 

5 :11 di stare calmo e di anon 
are fesserie». L’esponente 
missino di Bsdova ascoltò 
l’ufficiale con una certa diffi¬ 
denza. a A questo punto — 
prosegue il giornalista fasci¬ 


sta — fu chiesto il mio inter¬ 
vento. Presi allora contatto 
con Fachini e dovendogli dire 
(9ie il capitano La Bruna era 
da considerare imo in cui si 
poteva avere fiducia, dovetti 
precisare che ero un infor¬ 
matore del SID. Evidente¬ 
mente, il Fachinl riferì la no¬ 
tizia alla sorella di Ventura, 
la quale, a sua volta, ne In¬ 
formò il fratello. Ecco, per¬ 
chè, alcuni mesi dopo, Ventu¬ 
ra potè dire a D’Ambrosio 
che io ero un agente del SID. 
Non è da me che lo seppe, 
ma da Fachinl». 

Naturalmente questa storia, 
il ' cui racconto si rendeva 
necessario a Giannettini per 
sorreggere la propria li¬ 
nea difensiva, pone alcuni se¬ 
ri interrogativL Come facava 
il SID a sapere che 1 supersti¬ 
ti del Gruppo Preda-Ventura 
che. all’epoca facevano capo 
a Fhchini, avevano intenzione 
di fare delle ofesserie»? B, 
soprattutto, come mal il SID, 
puntando sul sicuro, chiese e 
otteùne la mediazione di Gian¬ 
nettini? 

Evidentemente il Servizio 
era perfettamente informato 
dei legami operativi esistenti 
fra il suo agente e il gruppo 
di Preda e Ventura. 

C’è poi un altro elemento 
emeiso dagli interrogatori che 
vale la pena di rioordare. Nei 
primi due interrogatori del 
16 e 17 agosto, Giannettini 
affermò di essere stato re¬ 
golarmente pagato dal SID fi¬ 
no al dicembre del 1973. e 
cioè prima delTemisslone del 
mandato di cattura. Subito 
dopo (d furono gli interroga¬ 
tori dei generali Viola, Ca¬ 
sca e Maletti, del caloimello 
Petrini e del ciq^iitano la Bru¬ 
na. Successivamente venne 
nuovamente ascoltato il ^or- 
nalista fascista e ciuesti, rin- 
golarmente, mutò versione, 
affermando di avere ricevu¬ 
to 1 compensi da] SID fino 
al mese di mag^o 1974. c 
cioè anche dopo l’emissione 
del mondato di cattura. 

In più, avendo SRireso che 
i suoi superiori avevano sva¬ 
lutato la sua funzione alTin- 
temo del SID, Giannettinl ha 
tenuto a rammentare che 11 
suo lavoro era stato, invece, 
sempre «dtaraente apprez¬ 
zalo. ■ • 

Sì può credergli, in effetti 
Risulta, Infatti, che il giorna¬ 
lista fascista ha partecipato 
ufficialmente a riunioni creila 
NATO e ha seguito esercita¬ 
zioni militari in tutta Euro¬ 
pa. FVìsse stato un agente di 
mezza tacca, ocune I generali 
del SID tendono ora a ter 
credere, non gli sarebbero 
stati affidati compiti tanto de¬ 
licati. 

a si (dilede però — ed è 
(luesta una domanda di fon¬ 
do — perchè un Infoimatore 
tanto stimato, legato agli am¬ 
bienti dpll’Intemazionale nera 
e ad esponenti dello stato 
maggiore della Difesa, sia 
stato obbligato a costltulisL 

Ibio Paoluccl 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Forse c’è una traccia. La 
dinamite rinvenuta sulla li¬ 
nea ferroviaria Roma-Pirenze 
a Sant’Andrea a Rovezzano 
proviene da un cantiere di 
Genova. Si tratta ora di ac¬ 
certare com’è ohe i novanta 
candelotti sono « usciti » dal 
cantiere senza che nessuno si 
accorgesse di niente e finiti 
poi nelle mani di criminali 
che volevano compiere un al¬ 
tro spaventoso attentato. Da 
un esame dei candelotti era 
emerso che si trattava di ma¬ 
teriale prodotto dalla SIPE 
(società italiana prodotti e- 
splodenti), una ditta di Mila¬ 
no che ha uno stabilimento 
a Spilamberto in provincia di 
Mocfena. Gli uomini del nu¬ 
cleo antiterrorismo e dell’uffi¬ 
cio politico fiorentino parti¬ 
vano immediatamente alla vol¬ 
ta di Modena e dopo un ra¬ 
pido controllo presso lo sta¬ 
bilimento di Spilamberto, po¬ 
tevano stabilire che Tesplosl- 
vo rinvenuto a Firenze sulla 
linea ferrata, faceva parte di 
un quantitativo venduto ad 
una ditta che ha in appalto 
alcuni lavori dell’Italsider a 
Genova. Immediatamente le 
inclagini si spostavano nel ca¬ 
poluogo ligure; Infatti, alcuni 
sottufficiali delTantiterrori- 
smo partivano stamani alla 
volta di Genova. Gli inqui¬ 
renti dovranno acaertare se la 
dinamite è stata rubata dal 
cantiere (ma al momento sem¬ 
bra però che nessuna denun¬ 
cia di furto sia stata fatta dal¬ 
la ditta) oppure se qualcuno 
invece l’ha sottratta registran¬ 
do lo scarico dal libro che 
Timpresa deve avere come 
stabilisce la legge 

ccE’ una traccia — ha det¬ 
to uno degli inquirenti — 
che ci imtrebbe portare ad 
individuare i responsabili del 
mancato attentato». 

L’ultima parola sulTespIosi- 
vo spetta agli esperti anche 
perché sono in carso esami di 
laboratorio sull’unico cande¬ 
lotto rimasto (gli altri sono 
stati fatti brillare dagli arti¬ 
ficieri in una zona nel pres¬ 
si di Sesto Fiorentino) per 
accertare se sia dello st^o 
tipo di quelli rinvenuti nel 
bosco di Cantagallo nei pres¬ 
si della linea Firenze-Bologna. 

Gli inquirenti hanno affer¬ 
mato che se i criminali aves¬ 
sero compiuto Tattentato sa- 
rebbe stato im disastro. For¬ 
se oltre al treno (in quel 
punto la linea ferroviaria fa 
una leggera curva per cui il 
macchinista non avrebbe fatto 
In tempo ad accorgersi di 
niente) non si sarebbe salva¬ 
ta neppure la casa del con¬ 
tadino Giuseppe Bartolozzi — 
l’uomo che ha rinvenuto i no¬ 
vanta candelotti — che dista 
oltre duecento metri dalla 
dalla strada ferrata. 

Giorgio Sgherri 

• • • 

TRENTO, 4 

U Trentino sta ormai di¬ 
ventando la a terra di nessu¬ 
no» dei corrieri del tritolo. 
Dieci giorni fa venne arre¬ 
stato a Genova Giovanni Con¬ 
ci, l’alpino che stando alle 
sue dichiarazioni, stava cer¬ 
cando di vendere in quella 
città 34 candelotti esplosivi. 
Secondo le dichiarazioni del 
Conci, l’esplosivo proveniva 
da una a santabarbara » esi¬ 
stente nei pressi di Levlco. Il 
deposito di esplosivi, visitato 
dalla polizia accompagnata 
dal Conci, risultò vuoto. I so¬ 
spetti di averlo vuotato in 


tutta fretta ricadono sul Wal¬ 
ter Hosler, il giovane latitan¬ 
te di Selva di Levico ma ami¬ 
co del Conci, da lui indicato 
come un fornitore delTesplo- 
sivo. 

Non va sottovalutato il fat¬ 
to che Almirante possiede 
una villa a Levico, nella qua¬ 
le trascorre le ferie, e nella 
quale riceve elementi neofa¬ 
scisti di tutta la Val Sugana. 

Ad aggiungere un’altra tes¬ 
sera al mosaico della «stra¬ 
tegia del tritolo », ieri due 
uomini di Mezzolombardo so¬ 
no stati arrestati dai cara¬ 
binieri di Denno, in vai di 
Non. NeU’automobile su cui 
viaggiavano sono stati trova¬ 
ti una ventina di detonatori. 
12 metri di miccia e 5 chi¬ 
logrammi di polvere nera. I 
due arrestati sono Gino Di 
Lorenzo, figlio di un noto in¬ 
dustriale di Mezzolombardo, 
proprietario di una distille¬ 
ria, e Remo Ferretti. 

* • * 

TERNI, 4 

' Un ordigno esplosivo è sta¬ 
to ritrovato questa mattina a 
Terni: il candelotto di dina¬ 
mite, posto in una cabina 
della SIP di via Turati av¬ 
volto in un involucro di car¬ 
ta patinata con su scritto 
SAM (la sigla delle crimina¬ 
li squadre di azione Mussoli¬ 
ni) era collegato alTapparec- 
chio telefonico: non sarebbe 
però potuto - esplodere per¬ 
ché il detonatore era stato 
innescato in maniera tale che 
mai avrebbe potuto provoca¬ 
re la deflagrazione. Ora lo 
interrogativo che si pone agli 
inquirenti è se il congegno è 
stato preparato cosi a bella 
posta o per imperizia. 


Arrestato per 
truffa un alto 
funzionario de 

E' stato arrestato a Roma su 
mandato di cattura della magi¬ 
stratura torinese Goffredo Llguo- 
ri di 59 anni, segretario capo del¬ 
la segreteria amministrativa del¬ 
la DC. 

Il capo d'accusa è lungo e par¬ 
la di millantato credito, truffa 
aggravata, usurpazione di titoli a 
onori. Il Liguori è anche sindaco 
di Orvinio, un paese in provincia 
di ' Temi. 

L'arresto segue quello di altri 
tre personaggi avvenuto il 17 
maggio scorso, i tre erano il 
tenente colonnello Aldo Walter 
Bruno di 56 anni, capo della se¬ 
greteria di un ufficio della Pre¬ 
sidenza della Repubblica; Remo 
Bo di 47 anni, funzionario del 
Centro studi Sturzo; Domenico 
Griffe 55 anni, ex amministrato¬ 
re diocesano dell'Azione Catto¬ 
lica torinese. Anche per questi 
tre l'accusa è di truffa ai danni 
di macellai. 

Infatti all'origine della vicen¬ 
da, denunciata nel 1972, vi era la 
promessa che questi personaggi, 
secondo l'accusa, avevano fatto 
ad alcuni macellai che sarebbe 
stata loro concessa TesctusTva 
per la vendita di carni prove¬ 
nienti dal Sud America. Ovvia¬ 
mente, i macellai per avere que¬ 
sta esclusiva sborsavano cifre 
che si aggiravano sui venti mi¬ 
lioni. I tre si servivano delle ca¬ 
riche che ricoprivano per acqui¬ 
stare credibilità agii occhi dei 
macellai avvicinati. Altre carf- 
che invece le inventavano e se 
le attribuivano. 


L’INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta : 
stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


n mondo degli scrienziati e 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva in¬ 
venzione inglese. Da Londra 
ci comunicano infatti criie. in 
base ai dati elaborati da un 
cervello elettronica dopo un 
lungo lavoro di impostazione 
e di ricerca, è stato messo 
a punto un nuovo Metodo che 
consente di cominciare a par¬ 
lare le lingue nella ' stessa 
giornata. La tecnica di oggi, 
non finisce più di stuprci. 
Ma non basta: l’istituto inter¬ 
nazionale lànguaphone. depo¬ 
sitario della nuova invenzio¬ 
ne, ha stanziato una forte 
somma a scopo promoziona¬ 
le per diffondere gratuitamen¬ 
te, attraverso le sue 60 Fi¬ 
liali in tutto il mondo, un na¬ 
stro-cassetta e un ^sco di 
prova, in tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. 

I lettori possono cosi espe- 
rimentare subito, a casa loro, 
senza spesa né impegni di 
sorta, <)uesta eccezionale in¬ 


venzione. I lettori possono li¬ 
beramente scegliere fra na¬ 
stro-cassetta e disco a se¬ 
conda del mezzo di riprodu¬ 
zione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con¬ 
tenuti in un opuscolo che vie¬ 
ne inviato, con le istruzioni 
per l’uso del nastro, o del 
-disco a chi lo richieda entro 
una settimana, scrivendo a: 
< La Nuova Favella Lingua- 
phone Sez, U/1 - Via Bor- 
gospe^ 11 - 20121 Milano», 
specificando se desiderano 
nastro-cassetta o disco e al¬ 
legando 5 bolli da 50 lire l’uno 
per sfiese. 0)1 nastro-casset¬ 
ta o <al disco — ripetiamo 
gratuiti e senza impegni di 
alcun genere — chiunque può 
scoprire un nuovo Metodo 
per incrementare lavoro, car¬ 
rièra, affari e guadagni. E’ 
bene approfittare oggi stesso 
di qu^ta opportunità, offer¬ 
ta dalla tecnica moderna a 
dai suoi passi da gigante te 
ogni-can^x). • 

















PAG. 6 7 echi e hòftele 

Le cronoche dei bambini per l'inchiesta: « Cosa vorrei che cambiosse 
a casa mio, nella mia scuoio, nel mio quartiere, nel mio paese» 


rUnitA / elov«d) 5 1974 


Lo sgomento per la strage del treno, l’orrore per chi tanto 
« odia e fa male agli altri » compaiono con molto rilievo 
nelle « cronache • dei bambini che hanno scritto all'Llnità 
dopo l’attentato. Ne pubblichiamo soltanto alcune, con- ^ 
vinti che siano sufficienti a testimoniare come la ferocia 
e l'Inumanità del fascisti abbiano colpito profondamente 
anche l’animo del più piccoli. ■ . . • * 

Dedichiamo particolarmente questa puntata dell'Inchiesta ’ 
ai nostri « corrispondenti » più piccini, alunni di I e II ' 
elementare. 

Ci dispiace di non poter riprodurre anche le loro calli¬ 
grafie con le lettere grandissime e storte, l’ortografia In : 
lite con le doppie, gli accenti e gli apostrofi, i pasticci 
con le maiuscole, la punteggiatura, I congiuntivi. Queste < 
« cronache » già solo a vederle ' appaiono preziose per 
l’evidente fatica che sono ■ costate, per II tanto affatto 
che questi piccolissimi già dimostrano per II nostro gior¬ 
nale, « lavorando » con grande Impegno per raccontarci 
come la pensano e cosa vogliono. 

Le loro lettere, del resto, sono spesso del piccoli capo¬ 
lavori di sinteticità e di efficacia. La scanzonata impertl- 


V nenza con la quale Lucia cl Informa che « I miei compagni / 
mi stanno antipatici e tante, volte ol litico e gioco col ? 
gatto che sta in cortile », la cocciuta decisione con la ; 
quale Daniela afferma che vorrebbe che «il mio fratei-' 
lino fosse femminuccia », la tenera assurdità di Nadia 
che, dopo essersi 'lamentata perchè r d’estate si sente 

• tanto sola» e perciò le «piacerebbe molto cambiare», 

V conclude serenamente « ma mi accontento anche cosi », 
confermano la sincerità, l’Ingenuità e assieme la dolcezza 
e la disponibilità di quest’età In cui si fa il primo incon-.. 

> tro con l'espressione scritta -- • (. 

Crediamo che il pubblicarle assieme al ricordo dell’infame 
e cieca violenza fascista, renda ancor più efficace e dram¬ 
matico l’appello col quale Paola da Reggio Calabria con¬ 
cludo la sua lettera:. «Cara Unità — scrive — conti¬ 
nuiamo a lottare perchè gli uomini diventino più buoni e 
si vogliano più bene e facciano diventare tutti più belli I 
paesi e le città della nostra patria, senza più i delitti orri¬ 
bili dei fascisti ». .. 

m. m. 
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Furio Calcagni, 7 anni, Sutri (Viterbo) 




..V 


Quel vagone bruciato 


mi è sempre 


□ Cosa posso scriverti 
dopo quello che è 
successo nel treno 
Firenze-Bologna? 

Cara Unità, amie posso parlarti della 
mia casa, del mio paese, di come vorrei 
che fosse, dopo quello die è successo nel 
treno Firenze-Bologna su cui soto morti 
12 innocenti e 42 sono stati feriti? 

Quel vagone brudato è sempre davan¬ 
ti ai miei occhi e mi fa poisare che an¬ 
cora c’è gente che odia e fa male agli 
altri e non vuole la i«oe. il lavoro e il 
benessere degli italiani. 

Cara Unità, continuiamo a lottare per¬ 
ché gli uomini dìvratino più buoni e si 
vogliano bene e facdano diventare tutti 
più belli i paesi e le dttà della nostra 
patna, s^a più i delitti orribili dei 
fascisU. 

Paola Platerati - 10 anni - 5. ele¬ 
mentare - Via Dante Alighieri 2 - 
TAURtANOVA (Reggio Calabria). 

□ Non riesco 

a concepire che 
vi siano ancora 
simili barbarie 

Ho appena terminato di scrivere quan¬ 
do ho appreso del criminale attentato 
fascista contro il treno in prossimità di 
Bologna, mio capoluogo di provinda. Non 
riesco a concepire come in un’era super- 
progredita come la nostra, vi siano an¬ 
cora simili barbarie. 

Io penso die tutte le forze democrati¬ 
che si debbano unire per dare unà puni¬ 
zione esemdai^ agii esecutori e ai man¬ 
danti. 

Ivan Cebalto • 12 anni - I. media 
Via Cesi, 6 • IMOLA (Bologna) 

□ CI ha sconvolto la 
notizia della bomba 
sul treno 

Sono l’unico ragazzo, come a volte an¬ 
che mio fratello, che d prodighiamo a 
scrivere lettere nella campagna deH’Uni- 
tà' essendo in vacanza, pugliese e pred- 
samente della dttà di NIolfetta provinda 
di Bari. 

Sono un ragazzo che ho frequentato la 
V elementare e con buoni voti già pro- 
mos.so alla 1 media. Vorrei che tutti i 
ragazzi come me si dedicassero a scri¬ 
vere e dire le loro esigenze. Mio padre 
essendo navigante è sempre assente da 
casa con qualifica da II macchinista il 
quale la sua paga non d basta da poter 
vivere dalia vita attuale. I prezzi aumen¬ 
tano ogm giorno per una famiglia come 
noi di dnque persone. 

Comunque il nostro giornale l’Unità 
malgrado dò non manca mai in casa 
nostra dove apprendiamo tutte le notizie 
e gli avvenimenti del giorno. 

D quale con vivo dispiacere d ha scon¬ 
volto la notizia della bomba sui treno 
Firenze-Bologna che ha seminato l’atro^ 
ce morte dì dodici persone e quaranta 
feriti innocenti. Per questi alti di crimi¬ 
nalità cosi atrod ci vorrebbe la pena 
di morte. 

Vorremmo che nelle nostre scuole a 
insegnassero il secondo Risorgimento del¬ 
la lotta partigìana dal 1943 45. ivi com¬ 
prese il triste ventennio cosi come l'ucd- 
sionc di tanti uomini antifascisti; .Mat¬ 
teotti. Don Minzoni. .■\mcndoi.i. i fratelli 
Rosselli. Gramsa. Di Vagni e • i sette 
fratelli Cervi, storia che noi giovani non 
tutù conosdamo. . 

Darlo La Volpe ■ V elementare - 
Via Q. Sella 43 - MOLFETTA 
(Bari). 


□ E’ bello giocare ; 
all’aperto d’estate ; 
con gli amici j 

E’ bello giocare all’apeilo d’estate con 
gli amid. Mio papà e mia mamma dicono 
che d vorrebbe un parco giochi per esse¬ 
re più sicuri ma pare che a Pontoglio sia 
di là da venire. Il mio papà fa il maestro ' 
ed è OHnunista. Quasi sempre di sera va 
al partito, anche la mia mamma è una 
maestra a scuola non mi annoio perché 
ogni tanto vado dal papà, dalla mamma 
o anche dai loro colleghi. 

Marco Meacci • i. elementare - 
Via Vezzoll 5 • PONTOGLIO 
(Brescia) 

□ Mi piacerebbe 
molto cambiare 
ma mi accontento 
anche così 

A me piace moltissimo andare a scuo¬ 
la. perdò quando viene l’estate e la scuo¬ 
la chiude, io mi sento tanto sola anche 
perché i miei genitori escono la mattina 
presto per andare a lavorare e tornano 
a casa tardi. 

Mi piacerebbe molto cambiare, tioè in¬ 
vece di essere sempre soia, avere tante 
amiche con cui giocare. Ma mi accon¬ 
tante anche cosi. 

Nadia Tomasettl - 7 anni - I. ete- 
m-intare - Viale Reale, 222 - AL- 
FONSINE (Ravenna) 

□ Ho visto 

un bambino 
che buttava le 
carte nella fontana 

Io abito in un appartamento di un 
grande caseggiato. Non c’è un giardino 
o un cortile dove giocare con la mia so¬ 
rellina Laura e noi d annoiamo tanto e 
soffriamo il caldo. I giardini pubbtid so¬ 
no lontani e mal tenuìi. L’ultima volta 
che d sono andata lo sdvoio era rotto e 
la fontana dei pesd rossi era invasa 
dalle carte. 

Ho visto un bambino che buttava le 
carte nella fontana dicendo « Buttiamo le 
carte nella fontana e faedamo morire i ' 
pesd >. Io vorrei avere un bel giardino 
per giocare e vorrd die tutti i bambini 
imparassero ad avere rispetto per la na¬ 
tura e per le cose di tutti. 

Olivia Pastarclli - 7 anni - Il ela- 
mentare - Via A. Costa 5 « GAL¬ 
LARATE 

□ Nelle case 
in rovina 
cì abitano 
i poveri 

A casa mia non deve cambiare nulla, 
perché andiamo tutti d’accordo e stiamo 
bene. Vorrei che cambiasse tutta la scuo- 
la. Dovrebbe cambiare il maestro perché 
impauriva i bambini gridando di bocciar¬ 
li. Anche l’Ispettore non va bene, perché 
ha detto che la scuola era bella ma è 
piccola e sporca. Dovrebbe cambiare il 
gabinetto, perché è sporco. Per far cam¬ 
biare la «cuoia abbiamo fatto una mani¬ 
festazione. Alcune case del mio paese 
sono in rovina. In quelle case d abitano 
i poven. 


Letizia Adduci 
Via Losa 42 
(Torino) 


Il alcmcntara • 
ROBASSOMENO 


□ Vorrei che il mio : 
fratellino 

fosse femminuccia 

lo vorrei che cambiassero due cose 
nella mia casa: che il mio fratellino fos¬ 
se feraminueda e che potessi tenere in 
casa molti gatti. 

Daniela Rollo • 7 anni • I. elemen¬ 
tare - Via IV Novembre 23 - San 
Cesario di Lecce. 

□ Vorrei che la 
mia macchina 
andasse più forte 

In casa mia vorrei che mia mamma 
cambiasse perché non mi lasda fare tut- 
. to quello che voglio. Vorrei che in casa 
d fosse più spazio per giocare perché 
quando vengono i miei amia stiamo 
stretti e vorrei che mio babbo non bron¬ 
tolasse quando facciamo rumore. 

Vorrei che la scuoia non cambiasse 
perché mi d trovo bene. Vorrei che ia 
mia macchina andasse più forte e che 
non si faeda sorpassare da tutte sull’au¬ 
tostrada quando zmdiamo in Romagna dai 
nonni. 

Paolo Cornacchia, 7 anni « mez¬ 
zo - Il elementare - Via Toscani- 
ni 9 • MONTERONi 

n A casa .mia si 
dovrebbe cambiare 
una cosa sola: 
il calendario 

I miei compagni mi stanno antipaUd e 
io gioco con loro e tante volte d litico 
e gioco con il gatto che sta in ctMlile. 

Nel cortile d sì può mettere le giostre 
per i bambini. Io penso a quando sono 
grande cosi mi sposerei e farò tanti figli. 
Io a scuoia faedo tanti disegni belli che 
la mia maestra mi dice brava. Io vorrei 
che i miei fi^ stessero un po' meglio 
di noi. perché i bambini quando sono a 
casa si annoiano. 

A casa mia si do\Tebbe cambiare una 
cosa sola, il calendario. 

UKia Dietrich - i anni - I elemen¬ 
tare • Via Giovannipoll - Roma. 

□ Vorrei abitare 
in una casa 
grande grande 

Sono una bambina di 6 anni e mezzo 
e ho frequentato la prima elementare. 
Noi siamo in 5 fratelli e viviamo in una 
casa molto piccola e stretta. 

fo vorrei di abitare in una casa gran¬ 
de grande con un bel giardino dove potrei 
giocare. Ciao. Unità. 

Leonardo Scagnolarl • ft anni - 
f elementare - Via Kossoth 2 • 
Regina Margherita . Torino. 

n La festa deH’Unìtà 
quest’anno 
è ancora più bella 

Io al mio paese vorrei che cambias¬ 
sero il sindaco e i suoi amid perché non 
vogliono che t comunisti facdano la fe¬ 
sta deli’Unità e fanno tutte le cose fatte 
male. . . 

Quest’anno il mio papà e i compagni 
l'hanno preparata ancora più beila e d va 
tanta gente che è neanche comunista cosi 
loro scoppiano di rabbia. 

Manuele Bellonti, 1 anni • I ele¬ 
mentare - Via Chiavlchetta CI • 
Flesso Umbertine (Revigo). 


La sostanza chimica messa sotto accusa in un convegno svoltosi a Firenze 

Conferma alarmante: il cloniro 
di vinile dannoso per gli operai 

Due casi di mortalità scoperti dal professor Maltonì ~ Al seminario/organizzato dalla federazione del chi¬ 
mici e dal centro Cgll-Citl-Uil sui rischi da lavoro, hanno partecipato studiosi e ricercatori — Necessario 
rilanciare • la ' battaglia sulla prevenzione in fabbrica — Chiesta una serie di misure immediate e organiche 


Dal nostro inviato 

.FIRENZE. 4 

« Siamo in condizioni di di¬ 
mostrare che anche in Italia 
il cloruro di vinile ha ucciso. 
Nel corso del congresso medi¬ 
co, che avrà luogo a Bologna 

■ il 13 e 14 settembre, renderò 

■ noti i risultati scientifici del 
mio lavoro e Vindagine com¬ 
piuta sulla morte di due gio¬ 
vani operai di Porto Marghe- 
ra. Uno di essi è deceduto a 

■ 36 anni per anglosarcoma, una 
forma di tumore maligno, 
dopo soli due anni e mezzo 

, di esposizione al cloruro di 
vinile ». Con questa allarman¬ 
te dichiarazione del profes¬ 
sore Maltoni, direttore del¬ 
l’Istituto di oncologia di Bo- 

■ logna, U tema della tossicità 
e del pericolo cancerogeno di 
questa sostanza !»se, del- 
rindustria chimica, è tornato 
prepotentemente alla ribalta 
L’occasione è stata offerta 
dal convegno nazionale orga¬ 
nizzato a Firenze dalla Fede¬ 
razione unitaria di lavorato¬ 
ri chimici (Pule) e dal centro 
di documentazione del rischi 
da lavoro della Cgil-Clsl-Uìl. 

Al lavori, che si sono pro¬ 
tratti per l’intera giornata di 
martedì, hanno partecipato i 
consigli di fabbrica delle 
aziende ove si produce U clo¬ 
ruro di vinile (VC) e H po- 
llcloruro di vinile (PVC). am¬ 
ministratori comunali, medi¬ 
ci e ricercatori. 

Nel corso di quest’anno nu¬ 
merose sono state le riunio¬ 
ni nazionali e intemazionali, 
a diversi livelli, che hanno 
affrontato e discusso il pro¬ 
blema della noelvità di questo 
prodotto. I suol effetti tossici 
sul sistema nervoso, su quello 
osseo e vascolare e su organi 
come il fegato e i reni, dei 
lavoratori impegnati nella 
sintesi o nella lavorazione del 
prodotto, erano noti fin dal 
1957. Ma In relazione ad una 
serie di studi portati avanti 
In Italia dalla Solvay prima 
e dalla Montedison poi. si è 
andata diffondendo, solo in 

■ questi ultimi due anni, la 
convinzione di una possibile 
natura cancerogena del VC e 
del PVC. Inda^nl retrospet- 
tiche effettuate negli Stati 
Uniti e in Inghilterra hanno 
accertato che 22 sono .stati 
gli operai morti per anelo- j 

- sarcoma : - « un dato estrema- 
mente basso se riferito al nu¬ 
mero totale deeli addetti (ne¬ 
gli Usa sono 900 mila, in Ita¬ 
lia 4 mila, n.d.r.) — ha preci- 
•sato nella sua relazione il pro¬ 
fessor Loprieno del CNR di 
Pisa — anche se è stato sti¬ 
mato che un operaio delle In¬ 
dustrie americane ha 400 pos¬ 
sibilità di contrarre il can¬ 
cro, contro una sola probabi¬ 
lità del cittadino. D’altronde 
— ha aggiunto — la noclvl- 
tà di questa sostanza viene 
assorbita completamente dal¬ 
la noelvità della attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro: 1 tu¬ 
mori sono in Italia la prima 
causa di mortalità conside¬ 
rando la sola popolazione in 

. età lavorativa ». . 

Scopio principale ’ del ' con¬ 
vegno di Firenze — ha detto 
nella relazione introduttiva a 
nome della FMlc, Cravlotto — 

■ non è solo quello di analiz- 
zare dati e risultati scien¬ 
tifici. ma di affrontare 11 pro¬ 
blema della salute dei lavo¬ 
ratori che operano a contatto 
con questa sostanze, per sta¬ 
bilire razione da s^luppare. 
Non possono — ha aggiun¬ 
to — essere sottovalutati gli 
aspetti relativi alla salute 
delle popolazioni addensate 
nelle aree industriali e sog¬ 
gette quindi a tutte le dele¬ 
terie amsegu«ize di un in¬ 
quinamento atmosferico, ter¬ 
restre, o marino ».. E’ dalle 
fabbriche che gli agenti on¬ 
cologici vengono immessi nel¬ 
l'ambiente generale; quindi è 
dalia fabMca che bisogna 

' partire. Finora, anche quan¬ 
do questi agenti sono stati 
individuati, essi sono stati 
identificati solo sulla base 
di studi retrospettivi. Ciò si¬ 
gnifica che fino a questo 
momento nulla o ben poco è 
stato fatto nei campo della 
prevenzione, ma significa an¬ 
che che è su questo terreno 
che bisogna operare e conti¬ 
nuare a lottare. 

Per il cloruro di vinile — do¬ 
po vari tentativi delle azien¬ 
de di minimizzare 11 proble¬ 
ma o di assumere in loto la 
a gestione» per Impedire che 
uscisse dall’angusto ambito 
aziendale — li dato è ormai 
tratto. 22 morti sono pochi, 
ma quanti potrebbero essere 
nei prossimi anni gli operai 
colpiti da anglosarcoma se 
non decide subito, un pia¬ 
no di interventi di carattere 
preventivo? 

Per il sindacato si pone 
quindi ■ Tesigenza di Intensifi¬ 
care — ma anche di rilan- 
dare — la lotta per l’am¬ 
biente per la tutela preven¬ 
tiva della salute. In un colle¬ 
gamento sempre più stretto 
fra lavoratori .tecnici, e am¬ 
ministratori. 

In questo senso hanno dato 
Il proprio contributo al con- 

, vegno I delegati della Solvay. 
della Montedison (Castellan- 
za. Brindisi), della Montefi- 
bre di Temi e di Marghera e 
di altre fabbriche chimiche. 
Amministratori della Regione 
Umbria, Toscana e Emilia- 
Romagna hanno affrontato il 
tema del necessario nesso fra 
l’impegno del lavoratori In 
fabbrica e le iniziative nel ter¬ 
ritorio. e quello di un decol¬ 
lo, sui problemi sanitari, della 
Regione che dovrà avere la ca¬ 
pacità di coordinare le di¬ 
verse inlriative, garantendo, 
ne la continuità e organicità. 





Il convegno, dopo che 11 ’ ^ ---- " 

compagno Olprlanl, segretario 
della Fulc aveva tratto le 
conolusloni, ha approvato al- 
runanimltà, un documento. 

In esso vengono indicate le 
misure Immediate che sin¬ 
dacati e lavoratori sollecita¬ 
no, a vari livelli, per elimina¬ 
re gli effetti negativi del ciò- 
ruro di vinile sla per i lavo¬ 
ratori addetti alla produzio¬ 
ne, sla per le popolazioni. 

In modo specifico 11 con¬ 
vegno chiede ai ministri del¬ 
la Sanità e del Lavoro un 
preciso impegno politico per 
affrontare immediatamente i 
problemi collegati agli effet¬ 
ti del cloruro di vinile; di 
impegnare l’ente Regione e 
gli altri enti locali In diret¬ 
to rapporto con 1 consigli di 
fabbrica, le istanze .«linda- 
cali, unitamente al centri di 
ricerca neH’ambito della at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria: di rivendicare a livel¬ 
lo aziendale Interventi Im¬ 
mediati sugli impianti di pro¬ 
duzione del CV e PCV, eli¬ 
minando Il contatto del lavo¬ 
ratori con la sostanza. 

Il documento pone ancora 
la richiesta di ridurre al mi¬ 
nimo 1 Mac (massime con- 
centrazioni ammesse) della 
sostanza; di realizzare In tem¬ 
pi brevi indagini per valu¬ 
tare le condizioni psico-fisiche 
del lavoratori esposti al CV 
e PVC. alle sue lavorazio¬ 
ni e trasformazioni. Il con¬ 
vegno di Firenze ha anche 
posto l’esigenza di un poten¬ 
ziamento e miglioramento dei 
centri di ricerca pubblici, ha 
chiesto che tutte le sostan¬ 
ze presenti nell’industria chi¬ 
mica siano preventivamente 
esaminate, ha rivendicato 11 
censimento delle sostanze chi¬ 
miche nella, loro qualità e 

quantità in vista della costi- . . 

tuzione di una carta topogra- | ,1 

fica sullo stato di noelvità | .... 

delle fabbriche. 

FranCBSCB RdSpini ALESSANDRIA — L'ingresso del penitenziario; nel riquadro In alto il giovane ucciso, mentre 
' _ ' _ tentava di evadere 

Sparatoria con una vìttima nel carcere di Alessandria 

TENTA DI EVADERE MA SCOPERTO 
VIENE FALCIATO DA UNA RAFFICA 

Nello stesso penitenziario nel maggio scorso furono uccisi cinque ostaggi • il detenuto che ha cercato di fuggire ben¬ 
ché ferito grave ha raggiunto la strada - Il decesso all'ospedale - Impresa disperata - Il problema delle carceri 

GUARDIA CARCERARIA PRESA IN OSTAGGIO DAI DETENUTI 


..A 



Dal nostro corrispondente 

ALESSANDRIA, 4 

Un nuovo tragico fatto di 
sangue si è verificato ieri mat¬ 
tina, verso le 9,40 aU’intemo 
del penitenziario Don Soria 
di Alessandria. Un detenuto. 
Bruno Soci, di 23 anni, re¬ 
sidente a Torino, in via Ni¬ 
chelino 14. è stato ucciso men¬ 
tre tentava di evadere. 11 
Soci, era stato trasferito ad 
Alessandria circa un mese fa 
dal penitenziario di Torino, 
dove stava scontando una pe¬ 
na per reati contro il patri¬ 
monio, ed era attualmente in 
attesa di giudizio per rapina. 
Egli, del resto, non era nuo¬ 
vo a gesti del genere, era 
evaso In passato dal peniten¬ 
ziario di Mantova. 

Questa la ricostruzione dei 


fatti: il detenuto, dopo aver 
scavalcato il recinto alto un 
palo di metri, che divide il 
cortile del carcere dal mura¬ 
gliene di cinta, alto circa 5 
metri, approfittava di una 
scala appoggiata al muraglio- 
ne stesso e cominciava a sa¬ 
lirvi, nell’intento di superare 
anche Quest’ultimo. La scala 
si trovava sul posto poiché 
sono in corso da diversi me¬ 
si. lavori di sopraelevamento 
Scoperto il tentativo di eva¬ 
sione, gli agenti Pasquale Vi¬ 
tale di 22 anni e Giuseppe 
Gigante di 25, intimavano 
l’alt al Soci, sparando nel 
contèmpo alcuni colpi in aria; 
visto che il detenuto non de¬ 
sisteva dal tentativo, apriva¬ 
no il fuoco nell’intento di fe¬ 
rirlo e impedirgli cosi la fuga. 
Il Soci, benché ferito al to¬ 


race e all’anca destra, riusci¬ 
va ugualmente a superare il 
muragllone di cinta, raggiun¬ 
gendo la strada;' tuttavia una 
volta fuori, vistasi preclusa 
ogni possibilità di fuga, si ar¬ 
rendeva. Sopraggiungeva In 
quel momento un’auto della 
polizia stradale di Tortona, 
con a bordo l’appuntato Gu- 
glielmini e la guardia Scia- 
scia, i quali, scesi dall’auto 
bloccavano il detenuto. Do¬ 
podiché il Soci veniva imme¬ 
diatamente trasportato al vi¬ 
cino ospedale civile di Ales¬ 
sandria, e nonostante che in 
un primo momento le sue 
condizioni non apparissero 
gravi, verso le 11,40 spirava 
in seguito ad anemia acuta 
e collasso cardiocircolatorio. 

Si è inoltre saputo che an¬ 
che la sorella del detenuto. 


6 milioni di cartoline false 

Per Canzonìssìma 
1971-72: ventidue 
avvisi dì reoto 


TORINO, 4 

Colossale truffa a Clanzonissima 1972. B so¬ 
stituto procuratore della Repubblica di Torino, 
dott Rocco Sdaraffa. ha confermato dì aver 
emesso una serie di comunicazioni giudiziarie in 
ordine ai reati dì truffa e di falso commessi ai 
danni deH’edìzione 1972 di (^nzonissima appurati 
dalla Guardia di finanza dì Roma e dalla magi¬ 
stratura torinese con un’indagine protrattasi per 
arca un anno e mezzo. 

Le comunicazioni giudiziarie inviate a cantanti 
sono una decina. Le altre dodirì sono state inviate 
a rappresentanti di case discografiche. 

Gli accertamenti della Guardia di finanza hanno 
stabilito che. su un campione dì 600 cartoline 
e relativi contrassegni, duecentomila erano falsi, 
n materiale falsificato sarebbe slato stampato 
tutto da un'unica tipografia. 

La truffa ha arrecato al ministero delle Fi¬ 
nanze un danno di oltre 800 miììoni. poiché .su 
17 milioni di tagliandi quelli risultati falsi sono 
stati più di 6 milioni. L’inchiesta della Guardia 
di finanza è partita dalla constatazione che nel 
consuntivo ri.sultavano venduti 11 milioni e mezzo 
di biglietti, mentre le cartoline pervenute alla 
RAI erano 17 milioni c 480 mila. < 

I cantanti cui sono stati indirizzati gli av\'isi 
di reato sono: Al Bano. Patty Pravo, Iva Zanic- 
chi,. Rosanna Fratello. Johnny Dorelli, Gino 
Paoli, Gigliola Cinquetti, Mino Reitano, Mima 
Doris c Michele. 

I reati di cui sono indiziati sono truffa e fal¬ 
sità in scrittura privata con l'aggravio di un 
profitto. . i . 


Concluso il Congresso di farmacologia 

Prolungato la vita 
media in india 
da 27 a 50 anni 


Al congresso di farmacologia, che si è 
concluso ieri a Roma, è stato affrontato il 
tema dell’uso e della somministrazione di 
farmaci durante la gravidanza e durante 
l'infanzia. 

n . presidente deU'associazione farmaceu¬ 
tica indiana, J.N. Banerjee, ha ricordato 
che mentre nel 1921 In India la popolazione 
non superava i 250 milioni di unità, oggi 
raggiunge i 582 milioni, con un aumento 
annuo del 

n prof. J.N. Banerjee ha spiegato questo 
incremento demografico, nonostante le mi¬ 
sure poste in atto per frenare le nascite, 
con li miglioramento delle condizioni igie- 
nico-sanitarie, con la vaccinazione di massa 
e con il controllo di alcune malattie ende¬ 
miche ed epidemiche. I progressi igìenlco- 
sanitari sono tra i fattori che hanno anche 
determinato il passaggio della vita media 
dal 27 anni nel 1921 ai 50 anni nel 1973. 

In India sono stati creati a centri princi¬ 
pali » di pianificazione ogni centomila abi¬ 
tanti e « centri secondari » ogni diecimila, 
oltre a centri sociali per l’assistenza fami¬ 
liare. Il metodo più usato — ha detto lo 
esperto. Indiano — è comunque quello della 
sterilizzazione volontaria. 

Al termine del lavori, 1 congressisti hanno 
visitato il Campidoglio e sono stati rice¬ 
vuti da un rappresentante del sindaco di 
Roma. Sabato mattina saranno ricevuti a 
Castelgandolfo da Paolo VI, che rivolgerà 
loro un discorso sulla posizione della Chiesa 
nei confronti della pianificazione familiare. 


Mariella Soci di 30 anni, an- 
ch’essa abitante a Torino, è 
stata arrestata sotto l’accusa 
di procurata evasione nonché 
di oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le. La Soci si trovava, infatti, 
in quel preciso momento a 
bordo di una « 124 » coupé. In 
sosta a pochi metri dal mu¬ 
ragliene di cinta. Poco dopo, 
trasportata aH’intemo del pe¬ 
nitenziario. veniva interroga¬ 
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Alessan¬ 
dria, dott. Parola. 

Dopo la cena, 150 di essi si 
sono rifiutati di rientrare nel¬ 
le celle e, abbandonato il re¬ 
fettorio. si sono riuniti in un 
corridoio deU’edificio costrin¬ 
gendo uno dei guardiani a 
seguirli. / 

- La situazione, a tarda ora, 
non si è ancora sbloccata. I 
detenuti — con la guardia da 
essi trattenuta — erano sem¬ 
pre nel corridoio che conduce 
alle celle, ma mantenevano 
un atteggiamento tranquillo. 
Alcuni di essi si sono affac¬ 
ciati alle grate delle finestre 
che guardano nella sottostan¬ 
te via ed è stato chiesto loro, 
dalla strada, quali siano le 
loro intenzioni, a Non lo sap¬ 
piamo ancora — hanno ri¬ 
sposto — ma abbiamo tempo 
per pensarci tutta la notte». 

H tragico fatto, al di là del 
penoso caso umano, ripropo¬ 
ne con drammatica urgenza 
la situazione particolarmente 
grave e preoccupante dell’isti¬ 
tuto penale alessandrino — 
ed in generale delle case di 
pena italiane — il quale in 
questi ultimi anni ha regi¬ 
strato momenti di acuta ten¬ 
sione. contrassegnata da nu¬ 
merosi atti di protesta da 
parte dei detenuti, e sfociata 
poi nel tragico bagno di san¬ 
gue del 10 e 11 maggio scor¬ 
so, in cui persero la vita 5 
ostaggi e due dei tre crimi¬ 
nali responsabili della folle 
rivolta. 

Si ripropongono quindi, al 
di là del fatto contingente, 
in tutta la loro gravità, una 
lunga serie di problemi a tut- 
t’oggl irrisolti che vanno dal¬ 
la sicurezza delle guardie car¬ 
cerarie e dei funzionari civili 
addetti alle case di pena, al¬ 
l’aumento degli organici, per 
poter far fronte alle numero¬ 
se esigenze del servizio allo 
interno del penlntenziario (le 
guardie attualmente sono cir¬ 
ca 100 ed i detenuti da sor¬ 
vegliare oltre 300), ad un 
riammodemamento delle at¬ 
tuali strutture carcerarie an¬ 
tiquate e fatiscenti, ad una 
revisione del regolamenti car¬ 
cerari oggi In vigore i quali 
permettono « paradossi » come 
quello di far convivere Tergir 
stolano pluriomlcida e il de¬ 
tenuto per reati minori. 

G. D. Serralunga 


- * ■ ____' ■ - » _' *. 
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SCRITTORI ITALIANI : ROSSO 


STUDI SULLA NOSTRA STORIA RECENTE 


■ . 11 . . . ^ :■ 
k. / J . f . 


L’angelo Licini 


dentro la storia 

In «Gli uomini chinri», con ardente fantasia analitica e laica, 
il narratore triestino segue il percorso della violenza, dell'op¬ 
pressione dall'antico Egitto al Vietnam per parlare dell'oggi 








;; 


RENZO ROSSO, < Gli uomi¬ 
ni chiari >, Einaudi, pp. 109, 
' ^L. 2.500. . . . 

Credo che Vultimo libro di 
Renzo Bosso. Gli uomini 
chiari ■ costituisca un punto 
fermo nei quadro delia no¬ 
stra attuale ricerca narrati¬ 
va di segno materialistico e 
dialettico, ^ fatto di cui, pur 

- non lesinando le lodi, la cri¬ 
tica borghese ha preferito 

- non accorgersi. Si è evitato 
cosi di definire la qualità del- 

‘ la «disperazione» dello scrit¬ 
tore triestino come il punto 
di vista che egli adotta, sem- 

' pre implacabilmente rappor¬ 
tato al presente, concedendo¬ 
gli volentieri la quasi nata¬ 
toria abilità di muoversi con 
feroce disinvoltura nell’ocea¬ 
no malvagio della storia e del¬ 
le civiltà. 

E invece, ecco che in tem- 


NARRATORI 

STRANIERI 

Snervata 

vicenda 

d’amore 


CHRISTINE DE RIVOYRE, 

' «Boy», Bompiani, pp. 278, 

ih. 3.500. . 

Christine de Rivoyre utiliz¬ 
za, in questo romanzo, gli 
scampoli del suo retrobotte¬ 
ga. Dopo i passati entusia¬ 
smi per la «linea Sagan», 
cl vuole ben altro. E, si sa, 
la moda è volubile... E allo¬ 
ra, che dire di questa sofisti¬ 
cata letteratura della memo¬ 
ria che pret^de di farsi 
romanzo? Certo, 1 «buoni» 
aentimenti non si possono 
cancellare. E poi, non ci è 
stato detto sempre <^e appar¬ 
tengono alla stagione «feli¬ 
ce». quella del «sogni»? 

Giusto. Tutti abbiamo avuto 
a che fare con auella stagio¬ 
ne, nel bene e nel male. Ma, 
a meno di una esigenza di 
tatimoniart^ abbiamo prete¬ 
rito non porlamé,' per evita-' | 
re quell’ambiguo rimestare 
nello «scrigno dei ricordi» 

(ti dice cosi!) che uha indu¬ 
stria editoriale sensibile agli 
umori del mercato. incomg- 
gia, cmifeziona e smercia con 
spregiudicata disinvoltura. 

GUu Dicevamo», si. si trat¬ 
ta di due donne o quasi: una 
adolescente di 12 anni 311 * 

. degarde, romanticamente al¬ 
levata nell’ovattata, compliée 
solitudine di un collegio catto¬ 
lico; Taltra, Suzon, domestica 
presso la famiglia delia ra¬ 
gazza en fleur, una famiglia 
sufficientemente reazionaria 
per essere credibile. 

Due personaggi che la 
. scrittrice francese costruisce 
sul filo di sublimi ricordi; 
due protagonlste femminili al 
centro di una difficile ma¬ 
turazione psicologica: remo¬ 
re per lo stesso uomo, Boy, ' ■ ■■ - — 

zio della ragazza, « bello e 
dannato » a sufficienza; un _ « _ 

amore fatto di improvvisi FILOSOFIA 
trasalimenti nella trepida do- * ax» 

dicenne, quasi rassegnato, 
nella sua progressiva inevi- v 

tabilità, nell’altra. Una storia m / 

d’amore (ima love story, co- W M 

me da marchio registrato) » ^ 

che si omiclude lacrimosa¬ 
mente male, sullo sfondo di v 

una spiaggia del sud della 
Francia, Hendaye. E poi, il p 

«coro» di im ambiente fa¬ 
miliare. refrattario al dram- ^ 

ma che stava per compiersi 
.. al di là dei Pirenei, durante Un antologia cr 
la guerra di Spagna, e alia Hottrìnp 

vigilia del secondo conflitto 
mondiale. < 

Questo romanzo ha. la scan¬ 
sione del « diario » intimo: 
sono le « confessioni » di una 
adolescente di buona famiglia 
alle prese con i primi turba¬ 
menti. Qualche civetteria sti¬ 
listica, nella struttura del 
« parlato », e una rattenuta 
descrizione del solito, preve¬ 
dibile ménage borghese che 
ti esalta di deliziose futilità 
e di convenzionali ipocrisie. 

In Francia, il romanzo, op¬ 
portunamente, è già uscito a 
puntate sulla rivista femmi¬ 
nile Elle. In Italia, no. E* 
stato inserito in una collana 
dove sono presenti Moravia e 
Rotti, Céline e Donoso. Mah». 

Nino Romeo 


pi di rinnovati spasimi per 
il feuilleton umanitario-senti¬ 
mentale in cui i « vinti » (na¬ 
turalmente poveri e natural¬ 
mente stupidi) crepano giu¬ 
livi sempre un paimo ai di¬ 
sotto della storia, che maga¬ 
ri non esiste solo per loro, 
ma non esiste in assoluto, 
ecco che Bosso adotta tutta 
la sua lucida energia razio¬ 
nale per misurarsi con la 
storia, liberandosi di qualsia¬ 
si patetico e seguendo il trac¬ 
ciato della violenza e dell’or¬ 
rore in ima serie di emble¬ 
matiche società di classe, con 
la consapevolezza che in esse, 
malgrado ogni idealistica il¬ 
lusione e spiritualistico risar¬ 
cimento, neppure il pensiero 
è libero. 

Forse mai, nei suoi libri 
precedenti. Bosso aveva ma¬ 
nifestato un cosi profondo 
rispetto per la materia. La 
sua intelligenza laica, la sua 
affilata e ardente fantasia 
analitica ■ erano passate, dai 
racconti àeìVAdescamento a 
quelli di Sopra il museo del¬ 
la Sciema, attraverso l’intri¬ 
co infernale della psicologia 
allenata e sottratta a se stes¬ 
sa, magari commisurata alla 
mortuaria oggettività ' delle 
statistiche, da Belsen a Hi¬ 
roshima. 

Oggi, In questa sua prova 
di magnifica maturità, egli 
lascia parlare i fatti, le cose, 
1 rapporti della frantumata 
totalità umana e animale, la 
angoscia vegetale e tellurica, 
per illuminare spietatamente 
il secolare teatro in cui si 
gioca la bestiale cosmogonia 
deU’oppressione. Il tutto, in 
undici quadri che sono, inter¬ 
cambiabilmente. racconti ed 
apologhi. Dall’Egitto faraoni¬ 
co vissuto in una sorta di 
attonita rassegnazione biolo¬ 
gica da un operaio addetto 
alla costruzione delle pirami¬ 
di, e In cui la « rivoluzione » 
s’identifica in un etiope che 
«aveva schernito la divinità 
de^ animali e l’umanità del 
dio della guerra, e aveva ne¬ 
gato al sacerdoti ogni facoltà 
mediatrice», per cui, ovvia¬ 
mente, «le guardie del re Io 
avevano scuoiato vivo» (L'E- 
tiopej; alla Spagna deUa CK>n- 
troriforma concentrata con 
stiaordiinaria potenza nell’oc¬ 
chio di tm gatto, spettatore 
impassibile di ' un rogo du¬ 
rante la digestione conclusa 
con «un piacevole rutto» (A 
Cuerta, AJD. 158...); alla Ger¬ 
mania leibnitziana in ■ cui 
astrazione metafisica ’ e sen¬ 
sualità coabitano natural¬ 
mente in un filosofo a pas¬ 
seggio su un molo del Bal¬ 
tico (La diga); alla Roma im¬ 
periale, sulla cui dinamica di 
classe, attraverso l’osservazio¬ 
ne della vita dei topi, giu¬ 
dica un Fabio Prisco in una 
lunga lettera all’amico Cor¬ 
nelio (I topi). 

E cosi ancora dalla Grecia 
mitica la cui storia di sopraf¬ 
fazione ad opera degli « uomi¬ 
ni (^ari» sui primi olivastri 
abitatori è rivissuta dispera¬ 
tamente nel lam^to di Fe¬ 
mio il cantore, che, poco pri¬ 


ma di morire assassinato, ha 
la rivelazione della ferocia dei 
bianchi ulissidi proprio dalla 
doppiezza e dalla crudeltà di 
Odisseo che massacra 1 Pro¬ 
ci; fino al pezzo forse più al¬ 
to del libro, 1 cavalieri, in 
cui il passaggio dal furore 
selvaggio delle guerre all’ar¬ 
ma bianca alla perfidia tec¬ 
nologica che porta lo ster¬ 
minio con meticolosa puli¬ 
zia è reso, anche attraverso 
la desolazione di un vecchio 
« vietnamita » che non rinun¬ 
cia alla ragione e alla ragio¬ 
nevolezza, cioè alla vita, con 
una violenza visionarla di ec¬ 
cezionale intensità: tutto il 
libro, alla fine, appare nel 
suo progetto profondamente 
unitario, costruito in ^azia 
di una ferrea coerenza intel¬ 
lettuale sempre protesa a cer¬ 
care (e proporre) ipotesi al¬ 
ternative e antagonistiche al- 
.la logica del potere e della 
divisione. 

■ Bosso si rivela ancora una 
volta uno sperimentatore di 
: grande forza che - lavora su 
un terreno apparentemente 
tradizionale. Pochi esempi sa¬ 
premmo ricordare in questi 
anni di una prosa altrettan¬ 
to ferma, compatta, abba¬ 
gliante e capace di esplodere 
al contempo in direzioni di¬ 
verse, per ricondursi invaria¬ 
bilmente, con imperterrita lu¬ 
cidità. al discorso sull’oggi, per 
battere in breccia tante false 
sperimentazioni e tanta lette¬ 
ratura della nostalgia. 

Mario Lunetta 








Feltrinelli annuncia per questo mese • la 
uscita di «Elrrante. erotico, eretico» un li¬ 
bro che ' raccoglie testi e frammenti di 
Osvaldo Licini, uno dei grandi pittori lirici 
e visionari moderni italiani che fu. nel se¬ 
condo dopoguerra, un compagno e anche, 
per molti anni, sindaco comunista del paese 
natale Montevidon Corrado. L’antologia 
(200 pp., 40 illustrazioni, L. 3.500) ^ Licini 


scrittore comprende i «Racconti di Bruto» 
(1913) dalla tecnica presurrealista, gli scritti 
sull’astrattismo e il surrealismo, fino alle 
ultime Amalassunte. Di Licini (che vediamo 
nella foto scattata alla Biennale di Venezia 
nel 1957) si sta allestendo a Dortmund, nella 
RFT, una grande mostra che verrà poi por¬ 
tata a Milano. 


RICERCHE DI PSICOLOGIA 


Il nuovo nella neuropsicologia 
dopo decennali sperimentazioni 

.1 recenti studi dello scienziato sovietico A.R. Lurìia raccolti dagli Editori 
Riuniti n rapporto fra - i processi : psichici dell’uomo e la storia sociale 


A. R. LURUA, «HeuropsI- 
. cologla e neuralingulstlca », 
Editori Riuniti, pp. 2ti, li¬ 
re 3.000. , • . ' 

Il testo ripropone all’atten- 
zioue dei ricercatori occiden¬ 
tali il tema dominante della 
psicologia sovietica: esso può 
essere sintetizzato con l’affer- 
tnazione che «i processi psi¬ 
chici superiori dell’uomo non 
hanno una origine naturale ma 
socitie e per spiegarli bisogna 
uscire daU'ambito dell’organi- 
- smo e cercare le loto radici 
nei rapporti tra gli uomini, 
nella condizione della storia 
sociale ». 

E’ questa la base filosofica 


Vecchi e nuovi 
hegeliani 

_ . V . . » 

Un'antologia che testimonia del compromesso ten¬ 
tato tra dottrine di origine hegeliana e principi'libe¬ 
rali - Il libro di Avineri vuole rivalutare Hegel agli 
occhi della filosofia anglosassone dopo il pesante 
giudizio di Bertrand Russell 


SHLOMO AVINERI, « La teo¬ 
ria hegeliana delle sfato», 

Laterza, pp. 302. L. 3.000. 
«Gli hegeliani liberali», 
Laterza, pp. XLVin^S. li¬ 
re 3.000. 


Quello che 
prepara 
Rizzoli 

Fra le novità che Teditore 
Rizzoli annuncia per questo 
mese segnaliamo < L'oro del¬ 
le tigri » di Jo^e Luis Bor¬ 
ges, « Fogli di diario > di 
Cario Cassola, « D campiello 
sommerso » di Nantas Salva- 
laggio, « I rossi » di Davide 
Lajolo. « Ritratto di un ma¬ 
trimonio > di Nigel Nicolson. 
Di Giorgio Scerbanenco l’edi- 
tare propone «Johanna del- 
< la foresta» mentre di Mario 
' Lazi critico uscirà « Vicissi¬ 
tudine e forma » un testo che 
analizza il rapporto tra for¬ 
ma artistica e i processi at¬ 
traverso cui essa viene rag- 
ì^unta. 


CU hegeliani liberali è una 
raccolta di scritti di Kuno 
Fischer. Karl Rosenkranz, 
Eduard Gans, Friedrich Wil¬ 
helm Carové, Hermann Hin- 
richs, Karl Bfichelet, Heln- 
nch Oppenheim. Johann Br- 
dmaim, cioè dei « vecchi » he¬ 
geliani, degli hegeliani «di de¬ 
stra». come suona il titolo 
tedesco dell’antologia {Die he- 
gelsche Rechte). 

n titolo italiano, come spie¬ 
ga Claudio Cesa nell’introdu- 
zlone, differisce da quello te¬ 
desco per la diversa valuta¬ 
zione politica: si trattava di 
un gruppo di personaggi di 
« centro », con simpatie verso 
le istanze popolari e le liber¬ 
tà costituzionali, che molto 
spesso svilupparono l’inse¬ 
gnamento hegeliano in senso 
progressista, anche se — ov¬ 
viamente — ix>n fino al pun¬ 
to di identificarsi con la «si¬ 
nistra ». 

In effetti l’antologia che si 
affianca aU’altra, già edita 
da Laterza, sulla sinistra he¬ 
geliana, è la testimonianza 
del compromesso che fu ten¬ 
tato tra dottrine di origine 
hegeliana e principi liberali, 
ed è quanto mai interessan¬ 
te vedere la metamorfosi che 
spesso subiscono figure e con¬ 
cetti destinati ad avere tutr 
l'altro fine e tuU’altra collo¬ 
cazione. 

A questo filone Interpreta¬ 
tivo può venire accostato an¬ 


che il testo di Avlneri, già 
noto in Italia per il suo li¬ 
bro sul pensiero politico di 
Marx. E* noto come Hegel 
non gode di buona stampa, 
nel mondo anglosassone. H 
libro di Avlneri è soprattut¬ 
to un tentativo di riabilitare 
Hegel agli occhi della filoso¬ 
fìa « insulare », tutt’ora in¬ 
fluenzata dal pesante giudi¬ 
zio di Bertrand RusseU. Avi¬ 
neri cerca soprattutto di far 
leva sulla descrizione hegelia¬ 
na della società civile, ed in¬ 
siste molto sul «realismo» e 
sulla «modernità» di HegeL 

D’altra parte non viene suf¬ 
ficientemente messo in risal¬ 
to. nella trattazione di Avi¬ 
neri, come in Hegel la socie¬ 
tà civile non sia Tespressio- 
ne del Vero, del Reale nella 
sua piena accezione, ma sia 
solo un momento, quindi sia 
apparenza, non realtà. Quan¬ 
to alla modernità. Avineri 
tenta Inutilmente di dimo¬ 
strare come le corporazioni 
di Hegel non siano «le tra¬ 
dizionali ghilde restrittive »; 
Inutilmente, perchè è noto 
come questa parte della filo¬ 
sofia del diritto hegeliana sia 
la più arretrata e la più « feu¬ 
dale » di tutta Topeia. 

Tuttavia, sebbene l’imposta¬ 
zione di fondo del libro ci 
sembra discutibile (specie aJ- 
la luce del libro su Marx, 
nel quale il giudizio sul pen- 
sleiro politico di Hegel risen¬ 
tiva maggiomiente della Cri¬ 
tica marxiana del ’43), non 
mancano degli spanti inte¬ 
ressanti che ne consigliano 
la lettura. 

Luciano Albanoso 


e teoretica che caratterizza 
gran parte delle ricerche di 
neuro-psico-fisiologla e che ha 
permesso U superamento del¬ 
la teoria delle localizzazioni 
per approdare ad una conce¬ 
zione delle funzioni psichiche 
superiori come sistemi com¬ 
plessi distribuiti su tutta la 
corteccia cerebrale e non in 
sue singole partL . > 

Su questi principi si fonda 
la neuropsicologia, una scien¬ 
za che trova il suo punto di 
riferimento di base nell’ope- 
ra di LB. Vigostskij, e che 
è stata sitematicamente orga¬ 
nizzata, attraverso ricerche e 
^rimentazioni decennali da 
Lurija e dal suoi collabora¬ 
tori. . - 

Uno degli elementi che ca¬ 
ratterizzano la neuropsicolo¬ 
gia è la concezione dinami¬ 
ca di funzioni come la per¬ 
cezione, la memoria, rassocla- 
zione ed II concetto, che ven¬ 
gono analizzati non più in 
chiave idealistica e metafisi¬ 
ca, ma consegnati alla storia 
ed alla natura dell’organizza¬ 
zione sociale; ciò permette a 
questa nuova ■ branca della 
neurologia e neurofislolcitia 
di superare gli aspetti feno- 
menioo-descrittlvl dei proces¬ 
si psichici e di arrivare ad 
individuate la loro struttura 
interna. 

Nella formazione del pro¬ 
cessi psichici un ruolo deter¬ 
minante è titidicato dal lin¬ 
guaggio che, tra raltro, svol¬ 
ge la funzione di controllo 
e regolazione del comporta¬ 
mento e di sviluppo degli 
aspetti cognitivi della realtà. 
E accertato che attraverso il 
linguaggio, inteso come forma 
di comunicazione con l’adul- 
to. il bambino apprende ad 
elaborare e selezionare auto- 
- nomamente nna propria f<K'- 
ma di trasmissione di messag¬ 
gi e ad usare una strategia 
comportamentale che riflette i 
condizionamenti socio • cul¬ 
turali dell’ambiente circo¬ 
stante. - • 

Le ricerche, notoriamente 
avanzate, che in questo setto¬ 
re da tempo conduce la psi¬ 
cologia sovietica tendono ad 
utilizzate i dati forniti dal¬ 
lo studio delle alterazioni ce¬ 
rebrali per l’esplorazione dti 
processi IlnguisUct Le cono¬ 
scenze neurolinguistlcbe met¬ 
tono in risalto, infatti, come 
determinati disturbi dei lin¬ 


fa modificazione del pioces-- 
so di formazione (codifica¬ 
zione) e di comprensione (de¬ 
codificazione) della comunica¬ 
zione aprirà nuove prospetti¬ 
ve di studio.» e la neurolin- 


DIDATTICA 


guistica non sarà inutile per 
la soluzione di questi proble¬ 
mi importanti e difficilmen¬ 
te analizzabili ». 

Giuseppe De Luca 


D. RIESMAN, «L'America 
al bivio pedagogico », La 
Nuova Italia, pp. XXXII-146, 
L. 2.000. ; . ■ 

Quasi vent'annl sono tra¬ 
scorsi da quando Tautore del¬ 
la Folla solitaria pronunciò 
queste tre conferenze (1956), 
a conclusione di una serie di 
ricerche e riflessioni sulla 
qualità dell’educazione negli 
istituti di istruzione superio¬ 
re americani, sullo sfondo del 
contesto culturale della socie¬ 
tà, e quasi dieci anni da quan¬ 
do scrisse la prefazione alla 
nuova edltione (1965). 

Nelle tre conferenze Rie- 
sman esandna, rispettivamen¬ 
te gli istituti accademici e i 
reciproci rapporti, i campi del 
sapere (parricolarmaite le 
nuove scienze sociali) e le re¬ 
lazioni vicendevoli, i gruppi 


di pressione e 1 fruitori del¬ 
l’educazione. 

Attraverso una lettura atten¬ 
ta è possibile scorgere le av¬ 
visaglie di quel distacco tra 
studenti e cultura accademi¬ 
ca che fu una delle cause del¬ 
la esplosione dei campus nel 
’67-’68-69; coti cmne ■ negli 
echi delle critiche alla «edu¬ 
cazione ivogressista » — ac¬ 
cusata di rendere la scuola 
■ più facile e vicina agli inte¬ 
ressi degli studenti, e quin¬ 
di di privare i più studiosi 
delle necessarie sfide intellet¬ 
tuali — si può cogliere il 
^ preannuncio deU’aspro dibat¬ 
tito sulla scuola e sull’istru¬ 
zione apertosi in USA dopo 
il lancio del primo Sputnik 
sovietico. . 

Fernando Rotóndo 


Isi 


e gli ex-combattenti 

Una storia documentaria dei due movlmoitti che furono le due ali operanti 
al margino del fascismo - Una ricerca su « Partito, Stato e civiltà net 
l’Italia fascista» - Il dibattito interno e la «resistenza» al fascismo 
tra gli ex combattenti • La matrice unica nail’intervantismo e nella guerra 


GIOVANNI SAB6ATUCCI, 

. « I combatiantl nel primo 
dopoguerra », Laterza, pp. 

. 424. L. 6.000. 

FERDINANDO CORDOVA, 
< Le origini dei sindacati 
fascisti », Laterza, pp. 482, 
L. 6.800. 

‘ Le due pubblicazioni di Sab- 
batuccl e Cordova fanno par¬ 
te di una più vasta ricerca 
su «Partito, Stato e società 
civile nell’Italia fascista» ge¬ 
stita dall'Istituto di storia mo¬ 
derna deiruniversltà di Ro¬ 
ma e realizzata col contributo 
del CNR. Si tratta, ora, di 
due aspetti, differenti e con¬ 
comitanti, del processo di 
ascesa e formazione del si¬ 
stema fascista di potere, al- 
rindomani del primo conflitto 
mondiale. Il primo autore si 
arresta al 1924, al dopo-Mat- 
teotti, dopo aver seguito con 
acutezza e sensibilita i gravi 
problemi di indirizzo e 1 con¬ 
tinui, defatiganti dibattiti in¬ 
terni del movimento degli ex 
combattenti; il secondo pro¬ 
lunga la sua ricerca fino al 
1926, fino cioè a quella legge 
Rocco che istituzionalizza il 
sindacato come una funzione 
del regime. Sono — al limite 
— due tacce della stessa me¬ 
daglia; cosi come le due ri¬ 
cerche, pur con una diversa 
angolatura, sembrano procede¬ 
re in parallelo o di conserva. 

Per quanto possa a poste¬ 
riori apparire persino para¬ 
dossale. si può parlare a mag¬ 
gior regione di un sindacali¬ 
smo o pseudosindacalismo fa¬ 
scista, che non di un ex com¬ 
battentismo marcatamente e 
compattamente fascista. An¬ 
che se la matrice fu unica, 
derivando l’uno e l’altro dal- 
l’interventismo. dalla guerra, 
e più ancora dalia crisi post¬ 
bellica. Del resto proprio dal 
crogiuolo delle lotte di classe 
nell’Italia centro-settentriona¬ 
le doveva prendere forma la 
organizzazione fasclstlco-cor- 
porativa (1 primi sindacati 
«economici» e anazionali» 
promossi da e nel ceto medio 
impiegatizio, estesi ad altre 
categorie, specie nel settore 
agrario-rurale, i «gruppi di 
competenza», quindi il tenta¬ 
tivo di Rossonl di un «sinda* 


denza aveva radici profonde e 
lontane (nel dopoguerra ita¬ 
liano si misero in movimento 
per la prima volta milioni di 
uomini). Sabbatucci pone in 
rilievo il distacco sociologico, 
psicologico dei combattenti nel 
confronti dei partiti operai. 
Itòl tentativo di mettere as¬ 
sieme sulla base di ragioni 
contingenti un blocco di redu¬ 
ci non poteva uscire nulla di 

r rmanentemente valido: ma 
anche vero che dalla crisi 
laboriosissima di quel tentati¬ 
vo il fascismo doveva alla fi¬ 
ne awanteggiarsl, nel conco¬ 
mitante logoramento delle for¬ 
ze tradizionali, prefasciste e 
di massa. Tuttavia gli ex 
combattenti fecero ancora a 
tempo ad esprimere una loro 
specifica opposizione e «resi¬ 
stenza» al fascismo, sempre 
su basi nazionali, al congresso 
di Assisi del luglio 1924, nono¬ 
stante il «compromesso» del¬ 
l’ordine del giorno Viola. In- 
somma, l’ipoteca mussolinia- 
na sul combattentismo riuscì 
solo in parte, quando la resa 
fu imposta dal corso stesso 
degli avvenimenti, dopo la 
sconfitta politica della prote¬ 
sta aventlniana-. . 

- A questo itinerario storico 
corrisponde, per converso, 
quello che il Cordova defini¬ 
sce il « fallimento », almeno 
nel campo industriale, dei 
programmi di «collaborazione 
di classe su cui aveva co¬ 
struito le sue fortune il sinda¬ 
calismo fascista». L’autodife¬ 
sa dell’autonomia padronale e 
confindustriale degli Olivetti 
e dei Senni davanti ai moduli 
dettati da Rossoni, e la inte¬ 
sa diretta con Mussolini, fu¬ 


rono gli elementi determinan¬ 
ti di quel fallimento. Il vero 
volto del sindacailismo fasci- 
sta riappare con tutta la sua 
chiarezza — se pur ce ne fos¬ 
se stato bisogno dopo che si 
era ingrossato per effetto del¬ 
lo squadrismo — quando con 
il Patto di palazzo Chigi e più 
tardi con quello di palazzo Vi- 
doni finirà di soppiantare i 
Uberi sindacati di classe, av¬ 
viandosi a divenire una coor¬ 
dinata della dittatura, una 
cerniera dello stesso capitali¬ 
smo^ non solo industriale ma 
anche agrario. 

Forse gli autori del due li¬ 
bri (l’osservazione vale so¬ 
prattutto per lo studio sul sin¬ 
dacalismo) non dicono esplici¬ 
tamente tutto ciò. H quadro 
della lotta sociale non sempre 
è centrato sulle tappe fonda¬ 
mentali e i più pregnanti da¬ 
ti strutturali del suo processo. 
Talvolta prevale il gusto per 1 
dibattiti e 1 giuochi di vertice, 
e si ha l’impressione che ven¬ 
ga a mancare il necessario 
sforzo di sintesi. Dalla preci¬ 
sione della rievocazione ana¬ 
litica risulta tuttavia — se¬ 
guendo il corso delle interre¬ 
lazioni fra le diverse compo¬ 
nenti politico-istituzionali del¬ 
la marcia del fascismo — co¬ 
me il complesso di questo mo¬ 
vimento sia stato segnàto non 
solo da svariati fallimenti 
parziali, ma abbia costituito 
alla fine un atroce inganno e 
per gli ex combattenti e per 
i lavoratori, per gli ex uffi¬ 
ciali e ■ per i «sindacalisti» 
che in esso avevano riposto 
la loro fiducia. . 

Enzo Santarelli 
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I guai della scuola in USA 


tre si veniva espàndendo la 
strategia delle squadre. L’epi¬ 
centro, la base «popolare» 
deU’Associatione dei combat- 
tenti è invece prevalentemen¬ 
te meridionale; anche, ma non 
solo di qui, una prima sfa¬ 
satura con la crescita, i ca¬ 
ratteri, la politica del partito 
nazionale fascista. Il quale fu, 
innanzitutto, un fatto di clas¬ 
se, più o meno consapevol¬ 
mente diretto e Inquadrato da 
elementi piccolo borghesi, 
manovrato e orientato, in de¬ 
finitiva, dagli Interessi del 
grande capitale antagonistici 
al movimento operaio e socia¬ 
listico, e in questo senso ri¬ 
solutore della crisi della de¬ 
mocrazia liberale, da cui era 
nato e venne grado a grado 
alimentato. 7 

: NeH’un caso e nell’altro gli 
autori sottopongono al pazien¬ 
te lettore una storia documen¬ 
taria dei due diversi movi¬ 
menti che, nella distinzione 
più sopra enunziata, si può 
dire costituiscano le due ali 
operanti al margine del fa¬ 
scismo. I combattenti o me¬ 
glio i loro organizzatori, per 
k) più ex ufficiali di comple¬ 
mento, e i loro esponenti In¬ 
tellettuali (gli uomini della ri¬ 
vista Volontà) fra cui ti ri¬ 
trovano un Ferruccio Farri e 
un Camillo Bellieni. diedero 
vita a un fermento composito 
e pluralistico, venato da istan¬ 
ze democratizzanti spesso irri¬ 
solte. Questa complessa ten- 


LUIGI PORCARI, c Cosi si | posta per affrettare la fine dei 


resisteva », Guarda, pp. 270, 

i L. 3.200. : .i 

Una delle cose che Porcari 
ricorda con maggiore commo¬ 
zione in questo libro autobio¬ 
grafico, è il corso di prepara¬ 
zione politica svolto da Gram¬ 
sci nel 1925. Da allora subisce 
la medesima sorte di coloro 
che tentano di resistere alla 
oppressione fascista: emigra¬ 
zione o carcere e confino, tri¬ 
bunale speciale e trattamento 
duro in cella di rigore. La 
parte descrittiva delle soffe¬ 
renze del carcere, dell’inuma¬ 
nità di - direttori, carcerieri, 
cappellani, medici ha una ef¬ 
ficacia rara in questo genere 
di memorie, anche se inora¬ 
no qua e là sottili venature 
di lunorismo che il tempo per¬ 
mette. 

Porcari ha al suo attivo an¬ 
che un soggiorno a Pianosa, 
il penitenziario per reclusi 
ammalati, dove si mangia 
meglio che in altre carceri, 
ma anche dove si muore di 
più e soprattutto dove si do¬ 
vrebbe essere curati meglio. 
Ma non è coti. Anzi rìsola 
sembra essere stata scelta ap- 
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Le cause interne del sottosviluppo 

Uni sifuizione sforici che il cipifalismo porta con sé nella sua concentrazione 


Ancora una 
biografìadi 
Martin Bormann 

JAMES McGOVERN, «Bor¬ 
mann», Speriing & Kiipfer. 
pp. 248. L. 4.200. 

Quello che c'era da sapere 


MEIR MERHAV, cDipen. 
ilenaa tecnologica • sottasvl- 

lappo », Einaudi, pp. 260, 


guaggio (inteso come sistema Itortin Bormann, che a*- 

til hamx) Chiamato « l’om- 
comunicazionale complesso, - nifi--- .i --rw» 


storicamente determinato dai 
rapporti di produzione e dal- 
l’organizzazione sociale) che 
si riscontrano frequentemente 
in bambini in età prescolare 
e scolare siano addebitatali 
alle disfunzioni di quelle zo¬ 
ne cerebrali preposte alla ri¬ 
cezione, selezione, elaborazio¬ 
ne, sintesi e programmazlo- 
ne delle Informazioni, ren¬ 
dendo coti difficile sia il pro¬ 
cesso di fonnatiooe delle in¬ 
tenzioni sia la regolatione ed 
il controllo di un compito 
(comportamento). 

Giustamente Larija chiude 
11 suo saggio affermando ohe 
« TanaUti nean^isicologlA del- 


bra di Hitler», 11 vero capo 
del partito nazista dopo la 
fuga in In^lterra di Hess, 
per fortuna ti è già appreso 
da altri libri meno frettolo- 
sL Che sulla copertina stia 
scritto: «La vita e la miste¬ 
riosa scomparsa del più sini¬ 
stro coUahoratore di Hitler 
rivelate da un agente della 
CIA », non ha nessuna giustl- 
flcatione dal momento che 
solo awiarxlosl alla fine « l’a¬ 
gente della CIA» racconta 
qualche insignificante retro¬ 
scena della ricerca. Del resto 
la CIA era talmente Interessa¬ 
ta alla vicenda che l’autore, 
solo dopo esserti dimesso, co¬ 
minciò veramente ad avver¬ 
tire curiosità per il caso Bor¬ 
mann. 


L. 6.000. 

Nella letteratura tecnica sui 
problemi delle economie ar¬ 
retrate rispetto ai paesi capi¬ 
talistici più industrializzati 
questo libro costituisce un 
buon approdo per chiarezza 
e consapevolezza della dipen¬ 
denza del processo di realiz¬ 
zazione deU’eoonomia rispet¬ 
to ai rapporti sociali n di¬ 
fetto delia « economia del sot¬ 
tosviluppo» è quello di ri¬ 
durre la situazione del sotto- 
sviluppo ad un caso a sè ri¬ 
spetto alio sviluppo capitali¬ 
stico, im caso delimitato in 
dimensioni storico - geografi¬ 
che. In realtà, non esistono 
nel capitalismo aree storico- 
geogràfiche dove il sottosvi¬ 
luppo non accompagni inscin¬ 
dibilmente lo sviluppo. Solo 
esaminata come caso genera- 
■ le, come squilibrio connatu¬ 
rato al capitalismo e come 
continuità delPaltemanza fra 
ooncentratione e sottosvilup¬ 
po questa tituatiane diventa 
comprensibile (e superatale) 
anche nelle più tipiche e sptes - 
stoni storioO'geogTafìche. 

H non averlo compreso con¬ 
duce U prefatore del libro, 


Giovanni Arrighi, alia conclu¬ 
sione banale che «al grado 
attuale di sviluppo delle for¬ 
ze ixoduttive non sono tah 
peroorribili vie nazionaU allo 
sviluppo, siano esse di tipo 
giaitoonese, italiano o anche 
sovietico»; invece, vie nazio¬ 
nali sono pienamente possi¬ 
bili nella misura in cui ti 
allontanano dal « modello » 
. generale capitalistico. Ut con¬ 
clusione di Merhav in questo 
senso può essere incongruen¬ 
te con alcune sue affermazio¬ 
ni e ricerche particolari, non 
lo è col senso generale del¬ 
la ricerca che ci presenta. 

I problemi della «dimensio¬ 
ne dei mercati » e della « sca¬ 
la di produzione » trattati nel 
primo capitolo non sorgono, 
anche da un punto di vista 
teorico, dall’esperienza di sin¬ 
goli paesi sottosviluitoati ma 
proprio da quella dei paesi 
capitalistici più sviluitoaU. Le 
analisi di A. Lewis. Sylos La- 
bini e F. Morandl cui l’Au- 
tore si rifà per definire cau¬ 
se e ruolo della struttura ino- 
nopolistica-oligopoUstica han¬ 
no il toro fcmdamento in un 
tentativo di conoscenza strut¬ 
turale sul modo in col fun- 
tionano economie come quel¬ 
le deU’Eoropa occidentale o 
degli Stati UnitL H fatto che 
la struttura oUgc^Ustlca ti 


realizzi, poi, con particolare 
acoentrózione in una econo¬ 
mia a basso livello di indu- 
stoializzaziane è un momen¬ 
to interessante della analisi 
specifica che sposta l’atten- 
ziooe sui meccanismi interni 
del riprodurti delle condizio¬ 
ni del sottosviluppo che nul¬ 
la toglie alle cause generali 
del suo manifestarsL 

Marginali sono le osserva¬ 
zioni, a nostro parere sbaglia¬ 
te, sul ruolo diverso che 
avrebbe la « diversificazione > 
a seconda del livello di svi¬ 
luppo. Ma puntuali, e general¬ 
mente validi, sono gli appun¬ 
ti sul « concetto di impresa » 
che è solo strumentalmen¬ 
te una produttrice di beni spe¬ 
cifici o una venditrice in un 
mercato specifico (indifferen¬ 
te, nel capitalismo, alla qua¬ 
lità e ai bisogni); o saU’in- 
tervento dello Stato col qua¬ 
le «in una struttura mono¬ 
polistica, che tutt’al più ti 
espande nelle aree tradizto- 
nali, rese accessibili dagli in¬ 
vestimenti pubblici, i bmefici 
sociali creati saranno in gran 
parte riassorbiti ilal privati ». 

Abbuino tutti molto da im¬ 
parare, tnsomma, da un’anali¬ 
si sul fhntionamento delle 
eooooinle sottosviluppate. 

Rtnzo Stufanelli 


detenuti ammalati ai polmoni. 
E da queste pagine balza evi¬ 
dente che nonostante la me¬ 
morialistica dei militanti co¬ 
munisti abbia arricchito la 
storiografia di una enorme mo¬ 
le di ricordi, di fatti, di epi¬ 
sodi, di lotte a nessuno è an¬ 
cora venuto in mente di stu¬ 
diare il comportamento disu¬ 
mano e vergognoso, nella 
maggioranza dei casi, dei me¬ 
dici che, lontani dal sentirsi 
chiamati ad una missione, ri¬ 
fiutano cure e aiuto agli am- 
malatL Non solo è eloquente 
quanto Zucaro nella sua bio¬ 
grafia su Gramsci, scrive del 
medico di Turi, ma Porcari 
aggiimge una serie di compro¬ 
ve e di riprove su questo 
aspetto della vita carceraria 
tali da destare interesse su 
questo settore che non è mai 
stato esplorato e solo vaga¬ 
mente ricordato. Cosi i^r il 
ruolo giocato dai religiosi. Ac¬ 
canto a qualche raro esem¬ 
pio di cap^lano che si prodi¬ 
ga, vi è una serie infinita di 
angherie da parte di altri che 
acoetUmo supinamente il ruolo 
che non la religione, ma il 
fascismo ha affidato loro. Per 
col prigionieri che passano 
sotto le forche delle commis¬ 
sioni di disciplina del carcere, 
vengono condannati alla ae- 
gregazione senza essere stati 
nemmeno ascoltati e senza sa¬ 
pere se il cappellano abbia 
svolto il suo ruolo di difen¬ 
sore. . 

la parte veramente inedita 
^1 libro sta nelle pagine de¬ 
dicate airattivìtà svolta da 
Porcari come segretario della 
federazione del PCI di Siena 
anche dopo la liberazione. 

Qui egli ti trova a contatto 
con tii ufficiali alleati del go¬ 
verno di occupazione e ha la 
possibilità di misurare 1 dif¬ 
ferenti e oontrastanti atteg¬ 
giamenti de^ ufficiali stesti 
nel confronti del (XN. dei 
partiti e in paztioolaie del 
Partito comunista. ' 

Porcari sostiene che per gli 
alleati la nostra partecipazio¬ 
ne alla guerra è stata consi¬ 
derata un male inevitabile. 
E con quante difficoltà si si» 
riusciti ad imporre agli allea¬ 
ti questa presenza è ancora 
tutto da scoprire sul piano 
storico, ma Porcari ne antici¬ 
pa alctmi problemL E queste 
pagine si leggono certo con 
interesse pari ad esempio al¬ 
le pagine di (tacciapuoti, in 
Storia di un operaio napole¬ 
tano, sulla ricostruzione del 
PCI a Napoli Un’esperienza 
che l’autore ripeterà in ter¬ 
mini diversi a Parma dopo la 
liberazione. Davanti a questa 
parte di Interessante autobio¬ 
grafia ci si rende conto di 
quanto ancora si debba sco¬ 
prire della nostra storia più 
recente. . 

Adolfo ScalpeHi 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 


SENZA L’APPORTO DEI COMUNISTI Amicizia e mter^ 

m. -.. . P®** ' Pacsi socialisti 

NON SI POO USCIRE DALLA CRISI presenti ai Festival 


Migliaia e migliaia di persone davanti alla TV del Festival per seguire la discussione aperta dal compa¬ 
gno Galluzzi — Gli interventi del pubblico. — Ampio dibattito sul « nuovo compromesso storico » 


Ogni sera a migliaia negli stand « internazionali » — Corea, Cuba, Ju¬ 
goslavia e Somalia partecipano per la prima volta — I dibattiti tra¬ 
smessi nei tre centri TV — Le mostre che illustrano le conquiste sociali 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA, 4 

’ Stracolmo il grande teatro 
coperto con tutti i suol 1.400 
posti a sedere occupati, e tan¬ 
te altre persone in piedi 
negli spazi liberi fin sul¬ 
l’Ingresso; affollatissime le 
due sale dei centri televi¬ 
sivi dislocati in altri set¬ 
tori e collegati in diretta con 
il teatro; e ancora migliaia e 
migliaia dì persone davanti 
alle decine di schermi della 
TV interna che funzionano 
negli «stands», sui viali, sul¬ 
le piccole e grandi piazze 
della città del festival. Così 
ieri sera al dibattito su «Il 
nuovo compromesso storico» 
aperto e concluso dal compa¬ 
gno Carlo Galluzzi della Dire¬ 
zione del PCI, dibattito che 
ha avuto un pubblico nume¬ 
rosissimo ed estremamente 
attento. Presenti tra gli altri 
il sindaco di Bologna compa¬ 
gno Zangheri, e numerosi di¬ 
rigenti della Federazione bo 
lognese. 

Presentato dal compagno 
Aldo Bacchlocchi, della segre¬ 
teria della Federazione comu¬ 
nista bolognese, dopo una 
puntuale introduzione della 
compagna on. Adriana Lodi, 
Galluzzi ha posto sul tappeto 
i punti salienti della discus¬ 
sione, diventata In queste ulti¬ 
me settimane argomento cen¬ 
trale nella vita politica nazio 
naie, con larga eco anche In 
altri Paesi. E’ il discorso del¬ 
la «questione comunista», co¬ 
me è stata chiamata. Quella 
cioè — al di là degli slogan 
e delle formule — del rap- 

E orto con i comunisti, pro- 
lema nodale della situazione 
Italiana, che, proprio dall'acu¬ 
tezza della crisi del Paese, ha 
acquistato e acquista ogni 
giorno di più carattere di 
centralità, di condizione per¬ 
ché da quella crisi si esca. 
E’ ìnsomma la questione del- 
- la costruzione di un’alternati¬ 
va democratica; e non è certo 
^ un’invenzione di oggi. Il dibat- 
' tito politico che si è andato 
; sviluppando obn' ui>a qualità 
. nuova In questi ultimi tempi, 
ha raggiunto alcuni’importan¬ 
ti risultati. Due, in particola¬ 
re. di rilievo: il riconoscimen¬ 
to unanime della piena legit¬ 
timità costituzionale di una 
partecipazione del PCI al go¬ 
verno del Paese ove se ne 
creino le condizioni; e il rico¬ 
noscimento che senza il con¬ 
tributo dei comunisti il Pae¬ 
se non può uscire dalla crisi. 

Gli effetti disastrosi, le con¬ 
seguenze drammatiche dei 
lunghi anni della discrimina¬ 
zione a sinistra sono davanti 
agli occhi di tutti gli italiani. 
I passi avanti, di sostanza e 
qualità, per il superamento 
di quella barriera discrimina¬ 
toria, sono dunque conquiste 
di enorme peso politico, sono 
un successo non solo per i 
comunisti ma per l’intero 
Paese. Perché si apre cosi fi¬ 
nalmente una possibilità di 
confronto reale, concreto, pro¬ 
ducente. Da qui il discorso an¬ 
che della concezione del go¬ 
vernare propria del PCI: non 
spiartizione di potere ma di¬ 
scussione e confronto sul pro¬ 
blemi, sulle scelte politiche, 
per dare loro una soluzione 
che sia veramente tale. Si 
annoda qui subito anche la 
tanto dibattuta questione del¬ 
la partecipazione del comu¬ 
nisti al governo. 

Galluzzi ha ribadito le po¬ 
sizioni più volte espresse dal 
PCI anche nelle recenti fasi 
di questo dibattito e ha rì- 
, chiamato la concezione del 
. «compromesso storico», mo- 
,, mento di un disegno politico 
■ strategico che si riconduce 
alla elaborazione della via 
Itahana al socialismo. 

Tra i molti temi, problem:, 
annotazioni usciti dal dibat¬ 
tito vivacissimo, proprio que¬ 
sto del nesso tra «questio¬ 
ne comunista», compromesso 
l storico e via italiana al socia¬ 
lismo è stato argomento ri- 
. corrente e dominante. Giova¬ 
ni e lavoratori sono stati per 
lo più gli intervenuti, così 
come va detto che nel pab^ 
blico erano presenti ancne 
molti non comunisti, simpatiz¬ 
zanti, militanti di altri par¬ 
titi, della stessa DC. Da 
quanti hanno parlato, si 
- sono sentiti opinioni e pa¬ 
reri che hanno avuto tutti un 
pregio di fondo quello di uno 
sforzo di ricerca, di migliore 
comprensione, una volontà 
manifesta di evitare adesioni 
di superficie. 

Ecco allora il g:ovane che 
prepone una ricerca più spie 
cifica e concreta sui «modi 
nuovi di geverro». sulle scel¬ 
te da proporre agli altri per 
uscire dalia crisi E roperaio 
che dice delle dlscus-sioni nel¬ 
la sua fabbrea tra lavoratori 
di diversi partiti, sul «com¬ 
promesso storico ». E’ lui, 
come altri, a insistere sul 
tema della « via italiana 
al soc'alismo». par chia¬ 
rire bene I nessi delle di¬ 
scussioni in corso c. quindi 
la proposta del Partito nella 
situaz.one dell’oggi Domanda 
, chiave, come la definiva Ga’- 
luzzl nella sua conclusione. 
Domanda che trova la si» ri 
sposta, prima ancora che nel¬ 
le discissioni e nelle dichia 
razioni, nei fatti, nella prati 
ca politica di anni di lotte e 
battaglie del PCI. 



50 attivisti e diffusori al festival delPHumanité 


Cinquanta compagni a compagne — atti¬ 
visti e diffusori dì tutte te regioni ttatiane — 
sono da ieri a Parigi in viaggio premio di una 
settimana. Sono i rappresentanti di migliaia e 
migliaia di compagni artefici del grandi suc¬ 
cessi ottenuti nella campagna della sottoscri¬ 
zione e della diffusione dell'c Uniti » e del¬ 
l'altra stampa comunista. Essi parteciperanno 
al festival dell’s Humanité », avranno Incontri 
politici e visiteranno numerose organizzazioni 


del Partito comunista francese e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. La delegazione ò guidata 
dal compagno Bruno Bertini, della Commissiono 
centrate di Controllo. E* la prima volta che 
una delegazione di attivisti del Partito parte¬ 
cipa alla grande manifestazione della stampa 
comunista francese. 

Salutando i compagni nella sede del Comi¬ 
tato centrale, Ieri pomeriggio, il compagno 


Mauro Tegnoni, a nome dcll'Uiiicio di segre¬ 
teria del PCI, ha volute sottolineare con brevi 
parole il valore e II significato dell'iniziativa: 
un riconoscimento al lavoro prezioso e Impor¬ 
tante che tanti militanti hanno svolto anche 
nel 1973 a sostegno del Partilo c del giornale. 

NELLA FOTO: un momento delta cerimonia 
nella sede del Comitato centrale mentre il 
compagno Tognoni saluta I compagni In par¬ 
tenza per la brewa vacanza. 


Gli spettacoli 
per i ragazzi 


BOLOGNA, 4 

Quattro complessi, per un 
totale di dodici reelte, copro¬ 
no, al festival nazionale del- 
VUmtà, il settore degli spet¬ 
tacoli per ragazzi. I quattro 
gruppi sono: li «Teatro del 
pupazzi» di Bacau, Romania; 
11 « Teatro di pupazzi e attori 
Marolnek» di Poznan, Polo¬ 
nia; il «Teatro delle mario¬ 
nette» di Llberec, Cecoslovac¬ 
chia; Il «Teatro stabile dei 
burattini » di Otello Sarzi, 
Italia. 

Ciascun gruppo dà rappre¬ 
sentazioni sia al festival sia 
nel cortile di palazzo d’Accur- 
sio, nel centro della città. 
Qui. nel tardo pomeriggio di 
ieri, c’è stata l'esibizione del 
complesso romeno, che ha da¬ 
to una favola sulla bontà pre¬ 
miata e la cattiveria punita, 
dal titolo « La figlia della vec¬ 
chiaccia e la figlia del vec¬ 
chione ». 

Tutte le movenze del com¬ 
plesso — che occupa in Ro¬ 
mania un posto di primo pia¬ 
no nel genere, con un totale 
di oltre 145.000 si»ttatorl ne- 
gh ultimi due anni e un reper¬ 
torio vastissimo — sono stiliz¬ 
zate sul modello della bam¬ 
bola; gli animali (qui nello 
spettacolo visto ieri, ci sono 
uccellini, un simpatico cagno¬ 
lino petulante, e altri) si ispi¬ 
rano ad una fantasia lieve¬ 
mente umoristica. 

Regista e animatore del 
gruppo rumeno è Petru Vai- 
ter. 


DA TUTTA EUROPA PER PARTECIPARE AL FESTIVAL 

Arrivano anche gli emigrati 

Continua con ritmo crescente l'afflusso di delegozioni do ogni parte d'Italia - L'efficienza dei ser¬ 
vìzi logistici - Come è sorto il « Villaggio dei ventenni » - Il primo approccio è con Bologna 



Grande afflusso di pubblico agli spettacoli che si svolgono 
giornalmente all'arena 


Il programma di oggi 


Lina Anghel 


ATTIVITÀ POLITICA 
E CULTURALE 

Oro 20. Centro informa 
zione TV: Incontro autori c 
pubblico su La libertà di 
espressione. 

Ore 21 ..T): Centro intema¬ 
zionale: Dibattito su Le Isti¬ 
tuzioni militari e l'ordina- 
mento Istituzionale. 

TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 20,.T0, Padiglione dcl- 
l'URSS dnema: Qui è la no¬ 
stra casa di Victor Socoiov. 

Ore 21, Centro ragazzi: 
Teatro pupazzi a attori Mar- 
clnek di Poznan (Polonia). 


Ore 21. (dentro cinema o 
teatro sperimentale: Il docu¬ 
mentario politico della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. 

FOLKLORE 

Ore 21, Teatro centrale: 
Cori e danz^ del comp’esso 
tolklorìsUco «Joza Vlahovic» 
di Zagabria (Jugoslavia). 

SPORT 

Ore 20.30 gara di pattinag¬ 
gio. corsa, trofeo 50* dcl- 
rUnità. 

Ore 21, incontro regionale 
di lotta greco romana. 


Da ODO dei nottri inviati ' 

BOLOGNA, 4 

Nello stand ' allestito dai 
compagni della organizzazio¬ 
ne cooperativista CAMST, l 
telefoni squillano in continua¬ 
zione. Nel giro di pochi mi¬ 
nuti registriamo una serie di 
chiamate da vari centri italia¬ 
ni e dall'estero. Sono le Ftede- 
razioni comuniste degli emi¬ 
grati che annunciano arrivi 
ai Festival: 120 da Stoccarda, 
70 da Zurigo e cosi via, so¬ 
prattutto da altre città della 
Germania e della Svìzzera. So¬ 
no i compagni del Nord e 
del Sud: a migliaia dalla To¬ 
scana, dalle Marche, dalla 
Lombardia, dal Veneto, ecc. 
Ad esempio, saranno qui 300 
compagni di Savona e circa 
200 di Avellino. La danza del¬ 
le cifre potrebbe . proseguire 
a lungo. C’è poi la fila di 
quelli che arrivano alla spic- 
’ ciolata, a piccole comitive di 
amici, per vivere il Festival 
del cinquantesimo almeno 
una giornata. 

Allo stand delia CAMST ci 
si rivolge per Talloggio. Già 
la struttura alberghiera di 
Bologna è satura. Si sono pre¬ 
notate ali intere di cdberghi 
a Modena. Reggio Emilia, nei 
lidi ferraresi. I problemi non 
mancano, ma non difettano 
pure le soluzioni brillantL E* 
il ca.so della tendopoli sorta 
d'mcanto, nel giro di poche 
ore, in una vasta area del mi¬ 
cino comune di Dozza. Giu.a- 
gevano a ripetizione gruppi 
di giovani con sacchi a pelo 
e zaini: è nato così a Dozza 
il «villaggio dei ventenni». 

Con la CAMST, un altro dei 
servizi fondamentali del festi¬ 
val è svolto dalle sezioni co 
muniste delle PP-TT., della 
SIP, della R.AI: gestiscono tre 
stand e forniscono dettagliate 
informazioni sui programmi, 
gli spettacoli, le iniziative po¬ 
litiche, 1 trasporti, gli «itine 
rari» poLUci, storici, artistici 
di Bologna e zone vicine. Due 
stand sono stati eretti in pun¬ 
ti nevralgici della città: di 
fronte alla stazione ferrovia 
ria centrale e in piazza Re 
Enzo. Per moltissimi visita¬ 
tori (e per gli stessi bologn.* 
si) costituiscono il primo sim¬ 
patico e utile approccio co.t 
Il Festival. Il terzo stand è 
ubicato nella «città dell’Uni¬ 
tà j>. Qui si spediscono anche 
cartoline del «50 o». appun'.o 
attraverso la casella «posta 
Festival dell'Unità ». Per la 
occasione è stata concessa 
una stampigliatura speciale, 
ìnsomma, una ghiottoneria 
per i collezionisti. 

' Senza le prestazioni di 
compagni come quelli della 
CAMST e del postelegrafoni¬ 
ci si creerebbero grossissimi 
vuoti nell'organizzazione. Lo 
stesso sarebbe senza rappor¬ 


to delie sezioni degli ospieda- 
neri i quali garantiscono la 
presenza a turni di medici e 
infermieri al pronto soccorso. 
Le apposite associazioni for¬ 
niscono le autoambulanze ne¬ 
cessarie. Fortunatamente non 
si è andati al di là di qual¬ 
che malore passeggero. Una 
giovane è stata colta dalle do¬ 
glie del parto e dopo rapida 
visita è stata trasportata In 
clinica: cosi un' bimbo aveva 
iniziato a muoversi per veni¬ 
re alla luce, proprio al Festi¬ 
val deir«UnItà». 

' E che dire della preziosa, 
volontaria opera del compa¬ 
gni delle aziende municipali 
dell’acquedotto e della nettez¬ 
za urbana, del gruppo di elet¬ 
tricisti? 

Abbiamo già rilevato che la 
a Città dell’Unità j> è un pul¬ 
sante organismo autonoma. 
Tale è perché dotato di tut¬ 
te le risorse e i servizi oc 
correnti per fronteggiare ’e 
molteplici evenienze di un 
centro jwpolato da decine e 
decine di migliaia di persone. 


Un capitolo a piarle dovreb¬ 
be essere scritto sulla funzio¬ 
nalità del lavoro svolto dalle 
aziende trasporti della Pro¬ 
vincia e del Comune. Per esse 
e Pier il loro encomiabile pier- 
sonale è facilissimo e celere 
raggiungere l’area del festival. 

Nelle ore di punta decine 
e decine di compagni del ser¬ 
vizio di vigilanza daimo una 
mano ai vigili urbani, pure 
sottoposti un tour de force. 

Questa notte, verso runa, 
eravamo in un autobus del¬ 
l’azienda municipale. Tanta 
gente con al fletto le coccar¬ 
de del Festival. Seduto vici¬ 
no a noi un compagno di Ca¬ 
tanzaro. E’ .ferroviere. aSono 
venuto a dare un’occhiata. 
Appena alcune ore». 

Per quella «occhiata» qua¬ 
si due giornate di viaggio. Ci 
salutiamo alla fermata della 
stazione centrale. Ci informa: 
«Ritornerò per le due gior¬ 
nate di tìtiusura e porterò 
tutta la famigliali. 

Walter Montanari 


Dal nostro inviato 

’ BOLOGNA, 4. 

Fino a una certa ora della 
giornata, è il Festival del com¬ 
pagni di ogni parte d'Italia e 
degli ospiti stranieri. L’Invito 
del «Settembre bolognese con 
l’Unità » ha incontrato ade¬ 
sioni superiori alle aspettati¬ 
ve. I « camping » cittadini 
hanno avuto un improvviso 
rilancio. Negli alberghi non 
c’è più posto, bisogna allog¬ 
giare a Modena, a Ferrara o 
addirittura sulla riviera roma¬ 
gnola. 

A sera, tuttavia, !’« equili¬ 
brio» del Festival si rovescia 
tutto a favore di Bologna e 
deirEmilia. La « città » del 
Parco Nord si accende quasi 
d’improvviso: si accende non 
soltanto di luci, ma soprattut¬ 
to di voci, dell’animazione di 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne. Il Festival del 50. del¬ 
l’Unità è entrato di prepoten¬ 
za nella vita, nelle abitudini 
di questo caldo e luminoso 
scorcio settembrino dei bolo¬ 
gnesi. 

E’ una serata « qualunque », 
di un giorno feriale: eppure 
ogni angolo del Parco Nord è 
un pullulare di gente. Un 
pubblico enorme, 7-8 mila 
piersone almeno, segue lo spet¬ 
tacolo di canzoni all’arena cen¬ 
trale. E i ristoranti sono af¬ 
follati. Al « Parco Robinson » 
vediamo bambini scatenati. 

Il dibattito politico con Gal¬ 
luzzi impegna un’altra folla 
non solo all’interno del tea¬ 
tro-circo ma anche ai tre cen- 
tri-TV dove viene trasmesso 
in diretta. Il flu^ di perso¬ 
ne si fa — se possibile — più 
intenso nel grande spiazzo del 
villaggio internazionale, pres¬ 
so il padiglione della Repub¬ 
blica Democratica Popolare di 
Corea, alla mostra dell’URSS, 
sotto il gigantesco ritratto di 
Lenin e il fascio di bandiere 
tese nel vento. • 

E’ sempre sorprendente la 
simpatia, l’interesse autenti¬ 
co, la spontanea curiosità che 
il pubblico del Festival riser¬ 
va ai padiglioni e alle mostre 
del Paesi socialisti, e ai par¬ 
titi ospiti. Da trent’anni or¬ 
mai il PCI ha educato gene¬ 
razioni di comimistì, di lavo¬ 
ratori, di uomini e donne di 
tutti i ceti sociali alla soli¬ 
darietà attiva, airamicizia con 
i popoli in lotta per la pro¬ 
pria libertà, con i Paesi im¬ 
pegnati a costruire società di 
tipo nuovo. Il segno di questi 
sentimenti, della partecipazio¬ 
ne alle esperienze di ùn gran¬ 
de movimento intemazionale 
si misura qui in maniera im¬ 
mediata, diretta. 

Il Festival di Bologna co¬ 
stituisce un’occasione senza 
precedenti. partecipazione 
dei Paesi socialisti europei è 
completa, se si fa eccezione 
della Bulgaria, che è stata l’o¬ 
spite d’onore del recente Fe¬ 
stival di Bari. Per la prima 
volta dìfatti è presente, uffi¬ 
cialmente la Jugoslavia. E per 
la prima volta ad una mani¬ 
festazione nazionale dell'Uni¬ 
tà sono presenti tre Paesi lon¬ 
tani che in tre diversi conti¬ 
nenti stanno realizzando una 
propria, originale esperienza 
socialista: la Ctorea, Cuba, la 
Somalia. ' 

Entriamo nel padiglione cu¬ 
bano. Realizzato con sobrietà 
(dei cubi sovrapposti), anche 
all’interno si presenta quasi 
rusticamente, ma con la ca¬ 
rica umana e politica proprie 
della rivoluzione cubana. Alle 
parti, una splendida serie di 
manifesti: una dedicata alla 
lotta del Vietnam, l’altra al- 
Tassalto del Moncada e al- 
l’a Ejercito rebelde » che sep¬ 
pe combattere fino alla li¬ 
berazione deirisola. La gen¬ 
te si affolla davanti alle pa¬ 


gine di « Revolucion » e del 
« Granma » con i titoli di mo¬ 
menti decisivi della vita di 
Cuba, alle sbiadite riproduzio¬ 
ni dei primi fogli operai del¬ 
la fine del secolo scorso. 

Enorme interesse anche per 
la giovane repubblica africana 
che si avvia al socialismo. 
La Somalia espone frecce ed 
archi, i semi di un’agricoltu¬ 
ra primitiva di cui è però co¬ 
minciata la trasformazione. 
Insieme ad affascinanti tessu¬ 
ti artigianali ed a prodotti 
industriali. Commoventi le fo¬ 
to della battaglia per l'alfa¬ 
betizzazione in corso in tutto 
il ^ese. Nel foglio stampato 
per il Festival, il ttonsigllo 
supremo rivoluzionarlo espri¬ 
me un pieno riconoscimento 
« dell’impegno e della coeren¬ 
za che 11 PCI ha dimostrato 
nelle sue fraterne relazioni 
con gli altri partiti comunisti 
e nei confronti sia delle for¬ 
ze rivoluzionarle protagonlste 
delle lotte di liberazione na¬ 
zionale, sia del più vasto fron¬ 
te antimperialista». 

Accanto alla Somalia, la Ju¬ 
goslavia, con 1 prodotti del 
suo tipico artigianato, le foto 
delle sue splendide città co¬ 
stiere, immagini dell’autoge¬ 
stione operaia. La gente scor¬ 
re senza interruzioni da un 
padiglione aH’altro. L’Unghe¬ 
ria presenta una sua elegante 
mostra-mercato, ha allestito 
una saletta per proiezioni, il¬ 
lustra i progressi della sua 
agricoltura. All’aperto, nel ri¬ 
storantino si gustano « gu- 
lash » e « Tokai », accompa¬ 
gnati dall’orchestrina tzigana. 
La gente fa la coda per tro¬ 


varvi posto. 

Anche la Romania vede pas¬ 
sare centinaia e centinaia di 
persone nel padiglione dell’or¬ 
gano del partito comunista 
romeno « Scantela », e poi al- 
Tesposizione dei prodotti del* 
rartigianato, fino al banco di 
assaggio dei suoi vini. Estre¬ 
mamente sobria la mostra 
della Cecoslovacchia e del 
« Rude Pravo », dove campeg¬ 
giano un’auto Skoda e una 
moto Jawa, orgoglio dell’in- 
dustria cecoslovacca. 

La Repubblica Democratica 
Tedesca presenta un elegante 
ed organico quadro delle sue 
conquiste sociali. La gente si 
sofferma davanti al pannelli 
che indicano la stabilità dei 
prezzi dei generi essenziali 
(pane, latte, burro, carne), 
fermi allo stesso livello da 15 
anni fa. Il confronto con la 
nostra realtà quotidiana av¬ 
viene spontaneo. 

Il padiglione della Polonia, 
di un’eleganza raffinata, pro¬ 
pone fra gli altri il tema di 
una delle risorse energetiche 
da rivalutare di fronte alla 
crisi i»trolifera: il carbone. 
E, insieme, ci fa conoscere 
i suoi minatori — alcuni so¬ 
no presenti con le loro bellis¬ 
sime divise nere — protagoni¬ 
sti del processo di automazio¬ 
ne delle attività - estrattive. 
Volti, immagini, realtà diver¬ 
se, che si compongono nel¬ 
l’ambiente caldo e amichevole 
del Festival nel grande movi¬ 
mento di lotta per la pace e 
per il progresso dei popoli di 
lutto il mondo. 


Mario Passi 



Tra le attrazioni del festival non ultima è anche quella della 
cucina dei paesi socialisti ospiti. Nella foto: uno scorcio dello 
stand dove lavorano I cuochi coreani. 


BREVE MA DENSO CICLO DELLA PRODUZIONE DEGLI ANNI ’30 


Il cinema sovietico da Kulesciov a Dovgenko 

Stasera l'avvio delle proiezioni con il film georgiano di Nicolaj Scenghelaja « Ventisei commissari (1933) 


Da ano dei nostri inviati 

Un breve ma denso ciclo 
del cinema sovietico della pri¬ 
ma metà degli anni ’30 viene 
presentato in questi giorni nel 
quadro delle molteplici mani¬ 
festazioni culturali in atto al 
Festival nazionale dell’Unità. 
L’iniziativa non riveste mani¬ 
festamente il carattere di una 
retrospettiva concepita e or¬ 
ganizzata secondo criteri ri¬ 
gorosamente critici, wo co¬ 
stituisce piuttosto una ripro¬ 
posta, per se stessa abbastan¬ 
za stimolante, di una partico¬ 
lare stagione del cinema so¬ 
vietico che vide la fioritura 
di opere variamente problema¬ 
tiche, sta sul piano espressi¬ 
vo sia su quello tematico, di 
autori oggi ormai consacrati 
maestri nella stona della « set¬ 
tima arte » quali Aleksander 
Dovgenko, Lev Kulesciov e 
Nicolaj Scenghelafa. 

Le proiezioni, che avranno 
luogo al centro cinema del- 
l’ARCl-UlSP, prevedono dì 
massima il seguente calenda¬ 
rio: « Ventisei commissari » 
di Scenghelafa (1933), il 5 set¬ 
tembre; « Ivan » (1932) e 

« Aerograd » (1935) di Dovgen¬ 
ko, rispettivamente il 7 e il 


10 settembre; « ìl grande con¬ 
solatore 9 (1933) di Kulesciov, 

11 13 settembre. A questa pic¬ 
cola serie di lungometraggi a 
soggetto verranno alternate, 
nelle restanti serate, le proie¬ 
zioni di documentari politici 
e in genere di cinema militan¬ 
te legati a momenti di bru¬ 
ciante attualità quali il Cile, 
il Vietnam, la Spagna, la 
Grecia, ecc.. 

Ora, va detto preliminar¬ 
mente, a proposito del cinema 
sovietico delia prima metà de¬ 
gli anni ’30, che fu quello un 
periodo particolarmente com¬ 
plesso (e, a volte, acutamente 
contraddittorio) non solo e 
non tanto per te personali 
scelte di autori legati a que¬ 
sta o a quella scuola espres¬ 
siva — ad esempio, Kulesciov 
che proveniva dalle sperimen¬ 
tazioni piU avanzate sul piano 
tecnico-figurativo; Dovgenko 
e Scenghelafa radicati dal 
canto loro ai rispettivi valori 
fondamentali delle rispettive 
culture nazionali (la ucraina 
e Ut georgiana) —; ma anche 
e soprattutto per l’acutizzata 
attenzione che l’ormai conso¬ 
lidato potere sovietico poneva 
alle cose del cinema, avver¬ 
tendo giustamente — grazie 


alla vecchia intuizione dello 
stesso Lenin — che quel tra¬ 
mite poteva svolgere un ruo¬ 
lo per molti versi importante, 
specialmente nella vasta e in¬ 
trecciata realtà in rapida tra¬ 
sformazione del primo paese 
socialista, nel processo di 
emancipazione civile, sociale, 
economica, politica e cultura¬ 
le delle masse operaie e con¬ 
tadine. 

In questo contesto si chiari¬ 
scono cosi le spinte e le con¬ 
trospinte ora in senso decisa¬ 
mente innovatore, ora in sen¬ 
so riduttivamente apologetico 
che caratterizzano, a volte in 
modo contraddittoriamente vi¬ 
stoso all’interno di una stessa 
opera, il cinema sovietico di 
quel periodo. Così anche si 
spiega, ad esempio, come film 
quali quelli del georgiano 
Scenghelafa, a Ventisei com¬ 
missari » e dell’ucraino Dov- 
genko, « Ivan » e « Aerograd ». 
si svolgano tra alterni momen¬ 
ti di variabile intensità narra¬ 
tiva giocata quasi sempre in 
precario equilibrio tra la fi¬ 
gurazione (poetica) profonda¬ 
mente sentita e l’accentuazio¬ 
ne enfatica di motivi tematici 
di grande attualità sociale e 
politica. 


Diverso invece è il caso di 
Lev Kulesciov che col suo 
« Grande consolatore », libera¬ 
mente ispirato ùlVeterodosso 
mondo narrativo dello scritto¬ 
re americano O. Henry, pro¬ 
spetta in chiave grottesca una 
K favola morale » di traspa¬ 
rente significato sulle con¬ 
traddizioni di fondo della so¬ 
cietà capitalistico-borghese, 
così come aveva già eloquente¬ 
mente spiegato tanto nella sua 
opera satirica «Le straordi¬ 
narie avventure di mr. West 
nel paese dei bolscevichi » 
(19241 quanto nel più rigoro¬ 
so « Il senso della legge du¬ 
ra lex » (1926) film che riman¬ 
gono tra i suoi traguardi mag¬ 
giori, anche al di là del lungo 
e fruttuoso lavoro di pioniere 
e di sperimentatore di talento 
del cinema sovietico dei glo¬ 
riosi anni ’20. 

Fatte queste debite messe a 
punto, i nomi di Dovgenko e 
di Scenghelafa — pur rima¬ 
nendo soprattutto legati, il 
primo, a film come «Zveni- 
goro» (1928), «Arsenale 
(1929), «La terra» (1930); e, 
il secondo, all’opera «EUsò» 
(1928) — possono essere ri¬ 
proposti oggi in maniera pro¬ 
blematica anche, e forse con 


maggior profitto sul piano 
della riflessione critica, da 
pellicole come « Ivan », « Aerth 
grad » c « Ventisei commissa¬ 
ri » poiché, verosimìlmenta, 
proprio per le loro intrinse: 
che contraddizioni, offrono 
quasi in trasparenza la veri¬ 
fica più probante della tor¬ 
mentata vicenda umana, ol¬ 
treché artistica, di due cinea¬ 
sti d’indubbio talento e d'ap¬ 
passionato impegno civile e 
politico. 

Non a caso Dovgenko ebbe 
a dire di se stesso e, implici¬ 
tamente, del suo cinema: « So¬ 
no il cavaliere, tl partigiano 
dei problemi contemporaneL 
Non si parlerà mai troppo del¬ 
la nostra vita d’oggi. Non bi¬ 
sogna annullarsi nella con¬ 
templazione del passato, o 
nella follia della grandezza, 
ma volgersi verso l’uomo di 
tutti i giomL Dobbiamo com¬ 
prendere che la goccia di ru¬ 
giada può essere da sola lo 
specchio che riflette il mon¬ 
do e l’intera società. E se tl 
nostro è un grande paese, è 
perché la gente comune è 
grande, importante». 

Sauro Borali 
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Nell'anniversario del « golpe » La crisi a un momento cruciale 


f ■ 


Rai ^ 


Quattro serate In alto mare i cartelloni controcanale 


cilene a Roma dei teatri lirici italiani 


. V. ■»-; 


IsabaI Parrà e Patriclo Castlllo presenteranno can¬ 
ti popolari del loro paese da domani a lunedi 



I cantanti cileni Isabel 
Parrà e Patriclo Castlllo ter¬ 
ranno domani, dopodomani, 
domenica e lunedi al Teatro 
Centrale di Roma quattro con¬ 
certi, organizzati dall’ARCI, 
in occasione del primo anni¬ 
versario del golpe dei militari 
fascisti in Cile. 

Isabel Parrà, figlia di Vio¬ 
lata, la più prestigiosa can¬ 
tante e autrice cilena, scom¬ 
parsa qualche anno fa, ha ’ 
sempre aiutato la madre nel 
suo lavoro di ricerca e di stu¬ 
dio attorno alle tradizioni po¬ 
polari ' musicali latino-ameri¬ 
cane. In Cile Isabel ha par¬ 
tecipato, insieme con li fra¬ 
tello Angel, tuttora detenuto 
nel campo di concentramento I 
di'Chacabuco. alla costituzio¬ 
ne del movimento «La pena 
de los Parra » e si impegna 


in una vasta attività artisti¬ 
ca in Europa e in America 
Latina, incidendo anche nu¬ 
merosi dischi. 

■ Il giovane Patrie io Castlllo 
è stato prima fondatore del 
gruppo « Qullapayuh ». - poi 
collaboratore di Victor Jara, 
il compositore cileno barbara¬ 
mente assassinato dai militari 
della giunta fascista all’indo¬ 
mani del golpe. 

Isabel e Patriclo sono ora 
a Roma e nel corso del loro 
concerti il pubblico romano 
potrà ascoltarli e nello stesso 
tempo sostenere con essi la 
lotta del popolo cileno per la 
libertà, contro la tirannide, 
fascista. 

Isabel Parra terrà oggi una 
conferenza-stampa, alle ore 
16,30, al Teatro Centrale. , - 

NELLA FOTO: Isabel Parra 


La scomparsa di 
Marcel Achard 

Il noto commediografo si è spento ieri mattina a Pari¬ 
gi - Fu un tipico esponente del teatro « bouievardier » 


PARIGI, 4 

Marcel Achard, comme¬ 
diografo, sceneggiatore e re¬ 
gista cinematografico, che 
nel 1959 era entrato a far 
parte deH’Accademia di Fran¬ 
cia. è morto questa mattina 
nella sua abitazione parigina. 

Aveva settantacinqué anni, 
ed era da lungo tempo ma¬ 
lato: il decesso è stato cau- • 
sato da un coma diabetico 
che Io ha colpito la scorsa 
notte. I funerali si svolge¬ 
ranno venerdì, prendo dal¬ 
la villa che egli aveva ac¬ 
quistato nel diipartimento del¬ 
la Loira. 

Marcel Achard era nato il 
5 luglio 1899 a Sainte-Foy- 
lès-Lyon, nel dipartimento 
del Rodano, da una famiglia 
di contadini. Terminati gli 
studi era diventato a dicias¬ 
sette anni maestro elemen¬ 
tare; ma egli sentiva irre¬ 
sistibile l’attrazione per il 
teatro, nel quale entrò, si 
può dire, dalla porta di ser¬ 
vizio. accettando l’incarico di 
suggeritore al Vieux Colom- 
bier di Parigi: questa espe¬ 
rienza è ricordata dallo stes¬ 
so Achnrd, spiritosamente: 

« Dopo aver impersonato, con 
molta autorità, il ruolo di 
domestico — personaggio mu¬ 
to. ma dotato di presenza — 
nelI’Enfant de Tamour e quel¬ 
lo di terzo ciambellano in 
Madame Sans Gène, preferii 
agire più utilmente, anche se 
in maniera più oscura, per 
la grande gloria del teatro 
contemporaneo, e fui sugge¬ 
ritore a! Vieux Colombiere. 

Ma già nel 1922 furono rap¬ 
presentate le sue prime com- 


In un film In 
vita dì Pavese 

TORINO. 4 

La singolare e travagliata 
esistenza di 'Cesare f^vese 
sarà portata sullo schermo 
dal regista Pino Tosini. che 
ha appena finito di girare 

u. 4 .; c" M:.ani 

Il progetto di Toslni risa¬ 
le già a qualche anno fa e 
soltanto esigenze produttive 
lo hanno spinto a realizzare 
prima Un prete scomodo, in¬ 
terpretato da Enrico - Maria 
^ Salerno. Molto prob.abilmen- 
te. {jrotagonlsta del film su 
Pavese sarà l’attore Luigi 
Vannucchl. Il quale ha già 
rivestito 1 panni dello scrit¬ 
tore piemontese sulle scene 
teatrali, nel Vizio assurdo di 
tJ^oIo-Fabbri. 


medie, e nell’anno successivo 
all’ancor giovane ‘autore - co¬ 
minciò ad arridere il succes¬ 
so con Voulez-vous jouer 
avec moà?, una storia am¬ 
bientata nel mondo del cir¬ 
co, messa in scena da Dul- 
lin (e data in Italia già nel 
1927). cui seguirono Malbo- 
rough s’en va-t’en guerre, al¬ 
lestita da Jouvet (1924), Je 
ne vous aime pas (1928), 

■ Jean de la Lune e La Belle 
marinière (1929), Le Rendez- 
vous (1930), Domino (1932), 
Noix de coco (1936), Ije Cor- 
saire e Adam (1938), per 
citare solo i titoli di mag¬ 
gior rilievo. 

Durante la guerra e nel 
dopoguerra, l’attività di 
Achard non conosce prati¬ 
camente soste: si va da 
Mlle de Panama e Colinette 
(1942) a Auprès de ma blon¬ 
de (1946), a La Demoiselle 
de petite vertu (1949), a La 
P’tite Lili (1951) scritta per 
Edith Piaf, fino a Patate 
(1957). proposta con buon 
esito di cassetta anche in 
Italia, come d’altronde una 
larga parte della sua produ¬ 
zione. Negli ultimi lustri, 
tuttavia, l’apporto del com¬ 
mediografo al teatro « bou- 
levardierit, del quale egli fu 
uno dei più brillanti espo¬ 
nenti, si era andato atte¬ 
nuando: in concomitanza, 
del resto, con la decadenza 
di questo genere teatrale. 

Benché influenzato talora 
(e per sua stessa ammissio¬ 
ne) da drammaturgi del pe¬ 
so di Pirandello, Achard non 
riuscì infatti mai ad aprir¬ 
si davvero al nuovo, sia nei 
temi affrontati, sia nello sti¬ 
le: la sua tenue vena, intri¬ 
sa di patetismo e di ironia, 
sostenula da un’intelligenza 
più elegante che profon¬ 
da, fu da lui amministrata 
con efficacia all’inizio, ma an¬ 
dò poi esaurendosi progres¬ 
sivamente. Se affrontò qual¬ 
che argomento scabroso (co¬ 
me l’omosessualità, in Adam). 
lo fece senza eccessivo impe¬ 
gno. Il punto più alto tocca¬ 
to rimane forse Jean de La 
Lune, col suo sentimentali¬ 
smo sorridente c rarefatto. 

Ma è da ricordare anche 
l’interesse di Achard per il 
cinema (di cui adottò i pro¬ 
cedimenti tecnici in Le Cor- 
saire). Sceneggiatore e regi¬ 
sta, in questa seconda veste 
egli portò sullo schermo Jean 
de !a Lune, nel 1919, e nel 
1950 realizzò un’amabile bio¬ 
grafia cinematografica del 
compositore Jacques Offen- 
back. La Valse de Paris, per 
l’interpretazione dell’attore 
Pierre Fresnay. . . 


Alla mancata riforma si sono aggiunte le conseguenze della stretta monetaria • Un 
documento del Consiglio d'azienda e della sovrintendenza dei Comunale di Bologna 


Il teatro d’opera Italiano è 
giunto ad un momento crucia¬ 
le della sua crisi; iiel mese di 
settembre, infatti, tutti gli 
Enti lirici in genere tirano le 
somme del contatti avuti in 
precedenza con cantancl, di¬ 
rettori d’orchestra, registi e 
scenografi, e varano l cartel- 
ioni della stagione. Pe.’chè 
questa attività poosa concre¬ 
tizzarsi in frutti •< comme.etl* 
bill », bisognerebbe, però, 
che le direzioni dai teatri 
potessero lavorare con una 
certa tranquillità e con -an 
certo respiro; invece mal co¬ 
me ora le sorti Je’le .attività 
musicali in Italia sono ap¬ 
parse co.=il incerta. 

Innanzi tutto, .il è ancora 
in attesa di una nuova leg¬ 
ge organica (pro.messa piit 
volte dal governo, :I quale 
non l’ha ancora prepa-ala, 
mentre le proposte p’-a^enta- 
te da altre forze politiche e 
dal sindacati vengono silen¬ 
ziosamente ma òistematica- 
mente fatte cader-j) che eli¬ 
mini il sistema basaro sui 
privilegio concesso solo a 
tredici istituzioni riconosciu¬ 
te di alto livello, c.ie us-sicuri 
i necessari stanzlaiTienni per 
l’attività lirlco-s'nfonica, 
prevedendo una destinazione 
sociale della spesa, nei senso 
che l’erogazione di musica 
sia considerata alLi .stregua 
di un pubblico servizio e 
rompendo, attraverso un’ar¬ 
ticolato decentramento, con 
la concezione ot-, jcentesca 
del teatro per un'élite di 
spettatori. 

Alla cuoi cron'f?. causata 
quindi d.a. disritercsse -- po¬ 
litico e cultanle — dei no¬ 
stri governanti, si è poi ag- 
gl'anto, come tutti sanno, il 
blocco dei finam/iamenti. ei n 
la politica deila le.^lrizlone 
del crediti. 

Questa Ins istenibile situa¬ 
zione è stata a.nalizzata e de¬ 
nunciata dai Consivi.o di a- 
zienda e <la!la sovnnte-idor 
za del Coinunale d; Bologna, 
i quali hanno indirizzato in 


denza del Teatro non si fer¬ 
ma naturalmente agli aspet¬ 
ti economici della questione 
ma Individua nel disinteres¬ 
se governativo la causa di 
fondo della vita asfittica del¬ 
le istituzioni musicali. « Chi 
conosce le vlcendè culturali 
italiane — si afferma nel 
documento — sa del secolare 
divorzio tra scuola e musica: 
basti ricordare che' ancora 
oggi l’educazione ■ musicale 
non è materia di insegnamen¬ 
to nelle scuole italiane». 

’ La situazione al Comunale 
di Bolognia è. più o meno, 
quella di tutti I teatri lirici 
italiani. L’altro Ieri i dirigen¬ 
ti della Fenice di Venezia 
hanno dichiarato che non 
ci sono neanche i soldi per 
pagare gii stipendi ai dipen¬ 
denti; il Regio di Torino, 
che non ha ancora ricevuto 
il .saldo delle sovvenzioni dal 
19G9 ad oggi, ha contratto 
con banche debiti pf'r circa 
tre miliardi. Ma almeno il 
teatro lirico del capoluogo 
piemontese ha un bilancio 
che sfiora quasi li pareggio; 
mentre altri Enti registrano 
deficit paurosi; il San Carlo 
di Napoli « è sotto » di otto- 
centosettanta milioni, men¬ 
tre il muro del miliardo è 
stato superato dalla Scala, 
dalla Fenice e dall’Opera di 
Roma. 


Notissime le vicende del 
teatro lirico della capitale 
che sforna spettacoli — sal¬ 
vo qualche rarissima ecce¬ 
zione — di uno squallido li¬ 
vello provinciale, che svolge 
la sua attività senza un pre¬ 
ciso asse culturale, che nel 
’73 ha avuto dallo Stato cin¬ 
que miliardi, che ha dirigen¬ 
ti i quali agiscono nell’ille- 
galità perchè i loro mandati 
sono scaduti da tempo, che 
non paga gli stipendi al di¬ 
pendenti e che ha presentato 
alle Terme di Caracalla una 
stagione estiva infelice, ca¬ 
ratterizzata da spettacoli 
annullati, da legittime agi¬ 
tazioni dei dipendenti, da 
serrate e da fughe al mare 
del responsabili del disastro. 

Fatto sta che, appunto, la 
apertura delle stagioni è in 
forse quasi ovunque e che il 
tempo sta passando rapida¬ 
mente; si che. come insegna 
l’esperienza, non è da esclu¬ 
dere che il governo intenda 
di nuovo ricorrere alla poli¬ 
tica del « pannicelli caldi » 
sborsando, sotto la spinta 
delle incombenti necessità, 
il meno possibile e rinvian¬ 
do ancora una volta alle ca- 
lende greche una generale 
riorganizzazione nel quadro 
almeno di un avvio, della ri¬ 
forma delle attività musi¬ 
cali. 


le prime 


ie-=uiZ 4 one attori, dalla Zinny (la ma- 

dei crediti Teatro drO. a Riccardo Relm (il 

Questa ins istenihile si.ua- ragazzo), a Claudia Dì Glor- 

zlone è stata ima.i.^zata e de- TPinr rii gio (la psicanalista), a Romeo 

nunciata dai Consu''..Q di a- -T lOl U1 Falasco (in diverse parti di 

zienda e da la fovnnteudor TriArtirin contorno). La scena, assai 

M de Comunale d: Bologna, mdrUnO semplice, è di Lydia Di Giu- 

indirizzato in Le femministe estendono il seppe, che ha fatto muovere 
nf^r^oH «^^ 4 » campo d’azlone anche i protagonisti su un folto tap- 

dell?Unlv*r 5 Uà ” he teatro. Il gruppo che ha peto di palline di polistirolo 

iW nna-ft messo in scena ai Satiri Fior espanso. Successo amichevo- 

nell 2 ciUà rì-noa hV occa- ^^^rtirio è. infatti, una fi- le. si replica, 
sione de'U Toro Quinui as- '• m. aC. 


i^^ di ii^^S^una 

sione de'U loro Quinui as- 


semblea geucrile della Con 
ferenza permanente. 


Maddalena, anche se ha pre¬ 
ferito il palcoscenico di un 


Neinndirizzo^ fi ^ Cmema 

d’azienda e la sovnnte.uden- ^ ~ ; 

za del Comunale bolognese Stelletta. Nessun dissenso, 

ricordano che «dall’epoca volontà lad C1£ISS0 

lontana della sua Inaugura- i- ^‘scoreo ad • • 

zlone, il Teatro ha sempre airigeilte , 

occupato un posto di rilievo parte I autrice Rita Picchi, , t». j, , i 

nelk vita mSe itahS! regista. I^ura Di Nola, e ^i r 

pur attraversando momenti Victoria Zmny, la protagonl- fortuna^ nàter^ alla 

difficili» e affermando che sta femminile di questo Fmr ^ 

«mai come oggi. la sua esi- martino, provengono dal a prottesThe *^ircmtampo^ Ma 
stenza, così come quella dì Maddalena di cui sono socie a hÌ 

tutti i grandi teatri d’opera attive. • 
italiani, fu messa in discussio- Sembrato il campo da e- 

ne daU’indifferenza di quanti ventuall malintesi, veniamo ri,. 

sono preposti alla auida delle alt® spettacolo. parenti si coali^ano per sot- 

attività culturali d^lo Stato tema affrontato da Rita V^*"®** proprietà, non ba- 

un'indifferenza tale da com- P'cchi è piuttosto Inconsueto: rh 

promettere ogni mese la pos- giovane omosessuale e sua fargli sposare lex amante di 
slbilltà di aprire il Teatro^ madre si « confessano » - ad ® a metterlo a con¬ 
di garantire il salario a; la- psicanalista. Ughetto è franto ron un altro spleen- 

voratori in esso occupati >■ rin ragazzo • che una madre ^ Messia, pazzo pericoloso. 

Nel documento si rende no- possessiva e invadente ha re- " un certo momento, sem- 

to. a titolo di esempio, c’ne so omosessuale e che quindi °>'a protagonista sia 

nel 1973 lo Stato ha assegna- la società ha discriminato, guarito della sua fissazione; 

to al Teatro bolognese tre I due ciarlano, parlano, par- rp si tratta solo di imo spo- 

miliardi e quattrocento mi«io lano. Anche la psicarùilista stamento; egli ora s’identlu- 

ni di lire, ma essendo la ricambia le confidenze dei *^a nella fosca f^ura assassi- 

somma stata erogata con suoi pazienti. Tutti I tipici ‘f* Squartotore... 

grande ritardo, il Comunale difetti dell’italiano medio vei> f ® classe (Ungente cw esce 

ha dovuto ricorrere ad anti- gono sciorinati senza piet^ nostri schermi con discre- 
cipazioni bancarie — che I bersagli della satira sono. ritardo (fu presentato al 

non è stato facile ottenere principalmente, il mamml- Fèstivàl di Cannes del 1972) 

— per le quali ha dovuto smo, la sacralità del^ ma- «eriva dalla omonima com- 

iwrdere più di seicento mi- ternità, l’impossibilità per un media di Peter ^mes. da 

lioni di lire per interessi omosessuale di essere uguale, stesso sceneggiata, men- 

n'ieelui* mt Acrf m *i a 41 z :__:_i« _Ifl 1*AGP$0 À rii 


passivi; quest’anno il Teatro di inserirsi nella società 


tre la repa è di Peter Me¬ 


na avuto solo settecento mi- Purtroppo l’assunto interes- ^ struttura teatrale è 

lioni sui due miliardi e mez- sante del tema, ingrato e Piuttosto avvertibile anche 
zo stanziati, per cui i tecnici difficile, affrontato dall’autri- trascrizione cinemato- 

e le maestranze .devono an- ce con una certa, e a volte grafica, che in sostanza si li- 
cora percepire gli stipendi eccessiva vivacità non trova offrire un prolunga- 

degli ultimi due mesi. sempre un felice riscontro mento spettacolare alle situa- 

La denuncia del Clonsiglio drammaturgico, anche se va zioni e al personaggi del te- 

d'azienda e della sovrinten- lodato l'impegno dei quattro origine, basato soprat- 

^ tutto sul dialogo. Gli obietti¬ 

vi delia satira, espressa in 

' —— --- forma di paradosso, appaiono 

assai evidenti: sono ie seicre 
• istituzioni d’oltre Manica e 

11 relativi miti, che la sto- 
A.A.A. W - ria giù per suo conto ha po¬ 

sto da tempo in crisi. L’ari- 

““ —— —— —— — — — stocrazia, la Chiesa anglica¬ 

na, la Camera dei Lords, la 

_ , . . , tradizione e le nostalgìe mi- 

Cqproduzione sovieticomessicana litarlstiche. colonialistiche, 

imperialistiche sono sbeffeg- 
CITTA' DEL MESSICO, 4 giate comunque a dovere, e la 


_ , . . , iraaizione e le nostalgie mi- 

Cqproduzione sovieticomessicana litarlstiche. colonialistiche, 

imperialistiche sono sbeffeg- 
CITTA' DEL MESSICO, 4 giate comunque a dovere, e la 

Nel corso di una visita In Messico di una delegazione del cosa certo non dispiace, ben- 

cinema sovietico sono state gettate le basi per la realizza- ché non abbia il sapore del- 
zione di una coproduzione su cui, però, non sono stati ancora l’inedito, così come l’umo- 
fomiti particolari. rismo nero che contrassegna 

La delegazione, giunta in Messico in occasione di una (con un occhio di riguardo 

settimana del cinema sovieticc organizzata nella capitale, era per il cinema dell’orrore pro¬ 
composta del funzionario Vitali Yakovlev e dagli attori f,ar fgft priamehte detto) le sequen- 
Golubkina e Oleg Vldov. ze culminanti deH’opera. La 

quale ha il suo punto di 

Samperi e Modugno negli USA 

La sbandata, il film di Salvatore Sampen, si trasferisce 
negli Stari Uniti. Le ultime scene — che nella storia sono le 
prime — saranno girale a New York. Samperi e Domenico 
Modugno protagonista maschile del film, sono partiti dal- ™ 
l’aeroporto di Fiumicino, diretti, appunto, negli Stati Uniti 

d’America. ' Bryant. Nigel Grcem Goral 

Browne, William Mervyn, 

A A t M • Carol 3 m Sejrmour. Graham 

Cenerentola affascina ancora Crowden. 

LONDRA. 4 ag, sa. 

Il personaggio di Cenerentola sembra destinato a conso¬ 
lidare ulteriormente la sua fama nel mondo dello spettacolo.-- 

Vittima consapevole della «fanciulla dal piede di fata» è C* » « • 

questa volta il produttore britannico David Frost, che ha de- atQSQrfl nOpTC 
ciso di sborsare i due milioni di sterline (piari a circa trenta „ ■ 

miliardi di lire italiane) necessari per la realizzazione di un il FnlkcfiifliA 

film musicale ispirato alla fiaba di Perrault. ruii%»lMUlW 

Il regista, probabilmente americano, e la protagonista do- n FOlkstudio riapre questa 
vrebbero essere scelti fra breve. sera alle 22 l battenti con un 

happening al quale jurteci- 

Romanticismo anni Trenta per Howard SSS "SSi TS,' 

NEW YORK, 4 fi popolare locale tr^teve- 

L’ex-crillco cinematografico americano Alan Howard sta presenterà domani e sa¬ 

scrivendo una sceneggiatura che sviluppa un suo soggetto ori- , 

ginale Ispirato alle commedie romantiche degli anni Trenta streiio inglese Adrian Her- 
(che voimo di moda oggi a Hollywood). Il film, che si inll- 
telerà Wild Oats (« Divertimenti folli »). sarà diretto da James 

Bridge, che collabora alla stesura della sceneggiatura. CTa^a**”” Berlino demo- 

M II I_ i.L j. n fi programma della staglo- 

Sullo schermo un libro di Bursess ne 19741975 prevede i mar- 

* '■ tedi dedicati al Jazz, il tra- 

NEW YORK, 4 • dizionale Jazz festival di fine 
Il regista americano Lewis Gilbert comincerà a novembre in ottobre, la Rassegna di mu- 
Cecoslovacchia le riprese di Seven men at day-break (« Sette sica popolare italiana a gen- 
uominl all’alba »), un film di guerra tratto dall’omonimo U- nato e un ciclo dedicato alla 
bro di Alan Burgess. «Nuova canzone». 
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Il personaggio di Cenerentola sembra destinato a conso¬ 
lidare ulteriormente la sua fama nel mondo dello spettacolo. 
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questa volta il produttore britannico David Frost, che ha de¬ 
ciso di sborsare i due milioni di sterline (piari a circa trenta 
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film musicale ispirato alla fiaba di Perrault. 
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vrebbero essere scelti fra breve. 
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NEW YORK, 4 

L’ex-crilico cinematografico americano Alan Howard sta 
scrivendo una sceneggiatura che sviluppa un suo soggetto ori¬ 
ginale ispirato alle commedie romantiche degli anni Trenta 
(Che voimo di moda oggi a Hollywood). Il film, che si inti¬ 
tolerà Wild Oats («Divertimenti folli»), sarà diretto da James 
Bridge, che collabora alla stesura della sceneggiatura. 

Sullo schermo un libro di Burgess 

NEW YORK, 4 • 

Il regista americano Lewis Gilbert comincerà a novembre in 
Cecoslovacchia le riprese di Seven men at day-break (« Sette 
uomini all’alba»), un film di guerra tratto dall’omonimo li¬ 
bro di Alan Burgess. 


. . ..4 .J/ , , . 

AVARI — Il ciclo dedica¬ 
to al regista Frank Capra, 
concluso ieri sera dalla tra¬ 
smissione del film La vita è 
meravigliosa, è stato sema 
dubbio ■ interessante, diver¬ 
tente e utile; al di là del va¬ 
lore intrinseco — che per mol¬ 
ti versi appare oggi ridimen¬ 
sionato — questo cinema co¬ 
stituisce una testimonianza 
molto significativa del clima 
che l’Amministrazione del 
presidente Roosevelt intese 
diffondere negli Stati Uniti 
lungo gli anni Trenta. Ap¬ 
punto per questo, però, una 
adeguata introduzione al ci¬ 
clo e singole premesse per 
ciascun film avrebbero gran¬ 
demente giovato all'iniziati¬ 
va, ampliandone il respiro 
sui piano storico e sociologi¬ 
co. Invece, anche in ijuesto 
caso, la RAI-TV si è mostra¬ 
ta (pianto mai avara verso 
il suo pubblico. Come anche 
piu avara, del resto, si è mo¬ 
strata l’altra sera, trasmet¬ 
tendo la prima puntata del¬ 
lo sceneggiato Nel mondo di 
Alice, senza curarsi minima¬ 
mente di iiufuadrare critica- 
mente i romanzi di Carroll 
dai quali il programma pren¬ 
de vita. Non è che alla RAI- 
TV non sappiano quel che 
si dovrebbe fare in questi ca¬ 
si: tanto è vero che l’altra 
sera stessa la prima puntata 
del primo episodio di Philo 
Vallee è stata introdotta da 
Giorgio Albertazzi con un di- 
scorsetio informativo che, 
anche grazie alla disinvolta 
regia, risultava insieme utile 
e non pedante. E dire che, 
ira i tre programmi che ab¬ 
biamo citato, Philo Vance, in 
fondo, era proprio (juello che 
meno esigeva una presenta¬ 
zione. 

PREGIUDIZI — Anche la 
seconda puntata di Minimo 
cpmune conteneva informa¬ 
zioni e osservazioni di note¬ 
vole interesse, più ancora 
della prima, forse. Basta pen¬ 
sare alle testimonianze degli 
anziani 'dirigenti operai tori¬ 
nesi sui rapporti tra movi¬ 
mento operaio e scienza agli 
inìzi del secolo: alle rifles¬ 
sioni sulle conseguenze della 
Controriforma e sull’atteggia¬ 
mento del mondo cattolico 
nei riguardi della scienza: al¬ 
la documentata rievocazione 
delToscurantisnio fascista: al¬ 
la serrata critica della situa¬ 
zione nella quale versa anco¬ 
ra oggi la scuola italiana e 
della politica della ricerca 
condotta dallo stato. Tutta¬ 
via, poi, il vizio di imposta¬ 
zione che avevamo già avver¬ 
tito nella scorsa puntata ha 
ipotecato buona parte del di¬ 
scorso anche questa volta: 


nel rilevare e attaccare i li¬ 
miti e le storture del siste¬ 
ma scolastico e della cultu¬ 
ra italiana, di massa e non, 
prevalentemente umanistica, 
gli autori e alcuni dei loro in- 
, terlocutori sono ' precipitati 
sovente in quello che Gram¬ 
sci ' definiva « il pregiudizio 
scientifico n, non meno dan¬ 
noso di (jualsiast altro pre¬ 
giudizio. ' 

La mentalità scientifica» 
rischiava di apparire una sor¬ 
ta di panacea: e, d’altra par¬ 
te, la « mancanza di menta¬ 
lità scientifica » a livello di 
massa veniva fatta derivare 
esclusivamente dalla uman- 
canza di mentalità scientifi¬ 
ca » dei gruppi dirigenti, qua¬ 
si che ci si trovasse in un cir¬ 
colo vizioso di carattere pura¬ 
mente culturale. Si è trala¬ 
sciata cosi del tutto l’analisi 
dei processi materiali e della 
specifica str.ittura di classe 
delta società italiana: Tana- 
lisi degli interessi che quella 
struttura ha privilegiato e 
che hanno « ispirato » la 
« mentalità » delle classi do¬ 
minanti e la loro politica. < 

Occasione per una . simile 
analisi, a dire il vero, avreb¬ 
be potuto essere ottimamen¬ 
te la parte iniziale della pun¬ 
tata: là dove si descrivevano 
le condizioni della Torino in¬ 
dustriale nel primi anni del 
secolo e si parlava della fi¬ 
ducia operaia nella scienza e 
nella tecnica come strumenti 
di liberazione. Questa fiducia 
andò delusa: perchè? Forse 
perchè venne meno la umen- 
Uilità scientifica »? Sarebbe 
stato assai utile, a questo pro¬ 
posito, approfondire il discor¬ 
so sui rapporti tra movimen¬ 
to operaio e scienza per ricor¬ 
dare anche quali gravi con¬ 
seguenze provocò l’infatua¬ 
zione positivista. Le testimo¬ 
nianze dei quadri operai to¬ 
rinesi avrebbero potuto e do¬ 
vuto essere sfruttate assai 
meglio e ’ più ampiamente 
(mentre alcuni degli invitati 
sono stati costretti a far sce¬ 
na muta). Di estremo interes¬ 
se, ad esempio, era l’afferma¬ 
zione di Osvaldo Negarville, 
secondo la quale le organiz¬ 
zazioni socialiste a Torino 
tendevano a promuovere e 
diffondere una conoscenza fi¬ 
nalizzata a trasformare con¬ 
cretamente la realtà sociale 
di classe per la liberazione dei 
lavoratori. Dunque, una nuo¬ 
va cultura, che non si iden¬ 
tificava certo con Tacquisi- 
zione di una astratta e 
dogmatica « mentalità scien¬ 
tifica ». E proprio oggi di que¬ 
ste cose meriterebbe discu¬ 
tere. 

g. c. 


oggi vedremo 


SEGUIRÀ’ UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA... (1“, ore 20,40) 

Il programma curato da Belisario Bandone propione sta¬ 
sera un numero dedicato alla «farsa toscana». Sarà di sce¬ 
na, infatti. Le consulte ridicole, un atto di Angelo Cui riela¬ 
borato dallo stesso Belisario Bandone e diretto da Sergio 
Velitti. Ne sono interpreti Alfredo Bianchini. Vittorio (Cengia 
e Gino Pernice: i tre attori ricopriranno ciascuno più d’un 
ruolo (il solo Vittorio Ckingia darà vita a ben quattro per¬ 
sonaggi). 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (2“, 21) 

Il torneo televisivo di giochi, giunto al settimo incontro, 
si svolgerà stasera nella città di Bayreuth, nella RFT. (>)me 
di consueto, alla gara parteciperanno sei comuni, in rap¬ 
presentanza di altrettante nazioni europee: oltre a Bayreuth. 
quindi, saranno della piartita Marostica (Italia), Marchienne 
au Pont (Belgio), Senlis (Francia), Gendringen (Olanda), 
Bipion (Gran Bretagna). 

FILM INCHIESTA (1«, ore 22,05) 

Ragazzo cercasi — sceneggiato televisivo ideato e diretto 
da Giuliana Berlinguer — narra la vicenda di Antonio, un 
ragazzo vivace e pieno di curiosità che frequenta la scuola 
elementare in un paesino di campagna. Trasferitosi a Roma, 
il giovane Antonio si trova in evidente disamo e non riesce 
più a instaurare un rapporto sereno con l’istituzione scola¬ 
stica. La sua amara esperienza, infatti, si concluderà con 
l’abbandono dei libri per andare incontro al lavoro minorile. 
L’interessante telefilm è interpretato dal pìccolo Pierino Gal- 
ligani, accanto al quale figurano Gianfranco Barra, Emilio 
Bonucci, Giancarlo Bonuglia, Sebastiano Calabro. Simona 
Caucia. Pupo De Luca, Maria Fiore, Gioietta Gentile, (3arla 
Tato, Fulvio Mingozzi, Gioacchino Soko e Mario Valgoi. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa 
2145 Spazio musicale 
22,05 Film inchiesta 

« Ragazzo cerc€L 3 i », 


soggetto e sceneg- , 
giatura di Giuliana 
Berlinguer. 


Radio P 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
8: Mattutino masitale; 6,25; 
Almanacca; 6,30; Matlnlìno 
musicale; 8: Sui gio-nati di sla¬ 
mane; 8,3S: Le etnronì del 
mallino; 9: Voi ed io; 11,30. 
- Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo; 14,05: L’altro 
suono; 14,40: Fanlan la Toli- 
pe; 15; Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05: Fiiortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,3<h TV-mu- 
fica; 20; Jazz concerto; 20,45; 
Ballo liscio; 21,15; Buonasera, 
come sta?; 22: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 22 e 
20: Andata e ritorno; 

- Kiiiiif) 2*' 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 • 22,30; 6; Il mattinie¬ 
re; 6,25: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40; Buon¬ 
giorno; B.40: Come • perché; 
S.SOi Suoni m colori dell’or- 
chMtra; 9,30: La portatrice di 
pane; 9,45: Canioni per tutti; 


TV secondo 

2040 Telegiornale 
21,00 Giochi senza fron¬ 
tiere 

22,15 Almanacco del mare 


10.35: Alla stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alfe gradimento; 13,35: One 
brave persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,30: 
Media delle valute; Bollettino 
del mare; 15,40; Cararai; 17 e 
40; Il giocone; 18,35; Picco¬ 
la storia della canzone italiana; 
19,55: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoli; 

Radio 3" 

ORE 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li; Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25; 
Conversazione; 9.30: Concerto 
di apertura; 10,30: Le settima¬ 
na di Liszt; 11,30: Università 
Intemazionale C. Marconi; 11 
e 40: Il disco in vetrina; 12 e 
20: Musicisti italiani di oggi; 
13,00: La musica nel tempo; 
14,30: Musiche per coro; 15 
10: Pagine clavicembalistiche; 
15,30; Concerto sinfonico; 17 
e 10: Concertino; 17,40: Ap¬ 
puntamento con... Rotonde; 18: 
Toulours Paris; 18,20: Aned¬ 
dotica storica; 18,25: Musica 
leggera: 18,45: Mickiewia, un 
narratore In versi; 18,15: Con¬ 
certo della flera« 



_ ( 

L’Espresso 

QUESTA SETTIMAHA 


PCI E GOVERNO: LA TRADOTTA CHE 
VIENE DA FIRENZE 

C’è ancora chi resiste, ma l’alleanza De - Pei 
è nei fatti: La Toscana è tutta rossa, il centro- 
sinistra è logoro... di Mino Monicelli. 

BORGHESE: QUEL FANTASMA CHE VEN¬ 
NE DA SALO' 

« E’ un principe più grande del duca d’Alba a. 
assicurava la .sua donna. Ma i medici di Cadice 
scuotevano la testa. Così è morto Junio Valerio 
Borghese. Ma a Roma tre giorni dopo... di 
Lino Jannuzzi. 

PATTO D'ORO ROMA-BONN 

Nella corsa al dollaro siamo arrivali primi, 
ma altri paesi della Comunità protestano, sia 
pure a bassa voce, e con molto tatto. Alme¬ 
no per ora., di Pietro Banas. 

VENEZIA: UN FESTIVAL, MEZZO FESTI¬ 
VAL, NIENTE FESTIVAL 

Ci sono ‘ voluti cinque anni per seppellire la 
Biennale del conte Volpi e dei Leoni d’oro; 
otto mesi per fare un presidente, tre mesi 
per fare un programma, un mese per litigare. 
Ma ora si ricomincia. Di Valerio Riva. 



GIORNI 


In edicola 




r 


Bologna: con la grande festa della 
stampa libera, invito al dialogo a tut¬ 
ti gli italiani. 

La barca di Fanfani fa acqua da tutte 
le parti. 

Riforma sanitaria: quello che ci suc¬ 
cederà quando avremo l'influenza. 

Se vogliamo, abbiamo i mezzi per 
uscire dalla crisi economica. 

Nella Guinea ha vinto la libertà. 

Inchiesta su quello che mangiamo: a 
caccia dei sofisticatori, 

I grandi viaggi: Ho raccontato ai pa¬ 
stori turchi come finisce il film di 
Pasolini. 

Continuano, in esclusiva per GIORNI, 
’i pronostici degli allenatori per il 
prossimo campionato di calcio. 


MAMME! 

por gli studi dei \ Ostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

" COLLEGIO G. PASCOLI " di Cesenatico 

SI; <««> -jg : 


EDITORI RIUNITI 


LE DUAN 


LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 


Il punto L 900 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Vi8 Boct^fae Oteure 1*2 Rmu 
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TUnità / giovedì 5 settembre 1974 


Lunedì alle 1830 II rifomimento è assicurato solo per i prossimi giorni e aU*ottanta per cento 

Vaste adesioni Ancora preoccupazioni per pasta e zucchero 

incontro ■ ■■■ *■ ■■ 

di Porta s. pmio La magistratura mdaga sugii imboscamenti 

Le organizzazioni demo* la ‘ Federazione romana 

li J wi'te^(kVseVvorrrì4! Comunicazioni giudiziarie per 10 pastiiici: avrebbero confezionalo spaghetti con grano « tenero » anziché « duro » - la « tattica della rarefazione » usala dagli 
ni una forte partccìpazio- futuro, di dare if^proprio zuccherieri per ottenere un ulteriore aumento - Incognite sul prezzo della carne lievitato all'ingrosso del 3-5% - Riscaldamento: 900-1000 lire al metro cubo 


oraticlie i lavoratori, i 
giovani, le donne stanno 
preparando in questi gior¬ 
ni una forte partecipazio¬ 
ne popolare alla manife¬ 
stazione indetta dall’ANPI 
provinciale lunedi prossi¬ 
mo alle 18,30 a Porta S. 
Paolo per commemorare 
il XXXI anniversario del¬ 
l'eroica difesa di Roma, 
primo atto deila lotta di li¬ 
berazione nazionale. 

Dopo le amministrazio¬ 
ni comunali di numerosi 
centri della provincia (tra 
cui Tivoli e Licenza) an¬ 
che la Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL e i 
movimenti giovanili de¬ 
mocratici hanno accolto 
l’appelio dell'ANPI per 
una partecipazione di mas¬ 
sa all'incontro antifa¬ 
scista. 

La Federazione unitaria 
sindacale ha diramato un 
comunicato in cui solleci¬ 
ta tutti i lavoratori ad as¬ 
sicurare una massiccia 
presenza all'incontro unita¬ 
rio a Porta S. Paoio. 

« Le stragi recenti e pas¬ 
sate compiute dalla be¬ 
stiale delinquenza fasci¬ 
sta — è detto nel docu¬ 
mento sindacate — neces¬ 
sitano di una sempre cre¬ 
scente vigilanza e mobili¬ 
tazione delia classe lavo¬ 
ratrice e delle masse po¬ 
polari in modo da assicu¬ 
rare continuità di azione a 
salvaguardia della demo¬ 
crazia e dei valori costi¬ 
tuzionali nati dalla Resi¬ 
stenza ». 

« In questo spirito — 
conclude il comunicato — 


CGIL-CISL-UIL, a nome di 
tutta la classe lavoratrice, 
non mancherà, oggi e in 
futuro, di dare il proprio 
totale contributo contro 
ogni forma di eversione fa¬ 
scista lottando contro ese¬ 
cutori, mandanti e com¬ 
plici ». 

Dal canto loro, i movi¬ 
menti giovanili democrati¬ 
ci lianno organizzato un 
corteo unitario che parti¬ 
rà alle 17 di lunedi da 
piazza dell'Emporio per 
raggiungere Porta S. Pao¬ 
lo. All’iniziativa hanno si¬ 
nora dato la loro adesio¬ 
ne la Federazione giovani¬ 
le comunista romana, la 
FGSI, la federazione gio¬ 
vanile repubblicana, il mo¬ 
vimento giovanile del 
PSDI e la gioventù acli¬ 
sta. 

Il corteo dei giovani rap¬ 
presenta una te.stimonian- 
za importante di continui¬ 
tà della lotta antifascista 
tra la generazione che fu 
protagonista della lotta di 
Resistenza e i nuovi pro¬ 
tagonista della battaglia 
per la democrazia e il 
progresso. 

Anche l’amministrazione 
capitolina, come abbiamo 
già riferito nei giorni 
scorsi, ha programmato 
numerose iniziative per ce¬ 
lebrare l’anniversario del- 
r8 settembre. Corone d'al¬ 
loro saranno deposte nel¬ 
la mattinata di domenica 
presso i luoghi più signifi¬ 
cativi della lotta antifa¬ 
scista e democratica delia 
capitale. 



12 feste in dttà e provincia 
Si apre il festival di Rieti 


Dodici feste deU’« Unità * si svolgeran¬ 
no fra oggi e domenica in città c nella 
provincia. A Rieti, intanto, si apre oggi, 
alla rotonda, il festival provinciale che si 
concluderà domenica. A Sora, invece, da 
venerdì a domenica si terrà la festa della 
gioventù della provincia di Fresinone. 

A Roma il festival di CENTOCELLE, è 
iniziato ieri e si concluderà domenica. 11 
programma di oggi prevede, alle 17, una 
corsa podistica per il quartiere; alle 18,30 
un dibattito sul tema: « Problemi e pro¬ 
poste per uno sport di massa ». Parteci¬ 
peranno i consiglieri della VII circoscri¬ 
zione con i rappresentanti dell'UISP e del¬ 
l’associazione sportiva Centocelle. Alle ore 
20,30 si svolgerà un concerto di musica 
jazz con il gruppo « Spirale ». Il comizio 
conclusivo sì svolgerà domenica alle 
ore 18.30. 

Anche la festa di BORGHESIANA, che 
si è aperta ieri, vedrà la sua giornata 
conclusiva domenica. Tutte le iniziative 
sono state caratterizzate da una grossa 
partecipazione popolare. Il comizio finale 
avrà luogo domenica. Parlerà il compa¬ 
gno Parola 

n festival di NUOVA TUSCOLANA ini¬ 
zierà domani ed andrà avanti fino a do¬ 
menica. La festa di ROMANINA aprirà i 
battenti domani e si concluderà nella gior¬ 
nata di domenica. 

A GENZANO il festival deir« Unità » 
avrà una durata di quattro giorni. Il pro¬ 
gramma di oggi prevede alle ore 17 l’aper¬ 


tura del festival con un corteo cittadino. 
Alle ore 18 si svolgerà uno spettacolo per 
bambini (teatro delle favole) ed^ una gara 
estemporanea di pittura. Seguirà alle ore 
19,M un dibattito antifascista, a cui par¬ 
teciperà il compagno Terracini. Alle ore 
20,30 verrà proiettato il film ' « Vencere- 
mos ». II comizio conclusivo sarà tenuto 
domenica alle ore 19 dal compagno Trom- 
badori. 

Oggi inizierà anche la festa di CASAL 
BERNOCCHI. Il programma odierno pre¬ 
vede. alle 17, pattinaggio a rotelle per 
bambini ed alle 18,30 un dibattito sul 
tema: «Da Togliatti al compromesso sto¬ 
rico proposte dei comunisti per uscire dal¬ 
la crisi ». Interverrà il compagno Bassi, 
vice segretario dell’associazione «Italia- 
URSS ». Il comizio conclusivo si svolgerà 
domenica alle 18,30. Parlerà il compagno 
Fredduzzi. 

La festa di ANZIO inizierà domani, con 
uno spettacolo per bambini ed una gara 
di pattinaggio, e si concluderà domenica 
con un comizio del compagno Quattrucci. 

II festival di PORTA MEDAGLIA ini¬ 
zierà domani e si protrarrà fino alla gior¬ 
nata di domenica. Anche la festa dell’Uni-. 
tà di TORVAIANICA, che si svolgerà in 
località Martin Pescatore, si aprirà do¬ 
mani. per concludersi domenica con un 
comizio del compagno Velletri. 

Il festival di CASTEL GIUBILEO si 
svolgerà sabato e domenica. Stessa durata 


avrà il festival dell’« Unità » che inizierà 
dopodomani a CASTEL CHIODATO. 

A VALMONTONE la festa si aprirà sa¬ 
bato per concludersi domenica con un co¬ 
mizio del compagno Cesaroni. 

Il festival provinciale di RIETI inizierà 
oggi ed andrà avanti fino a domenica. 
Sarà concluso da un comizio del compa¬ 
gno Renzo Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI. Il programma di oggi preve¬ 
de. alle 16,30, una manifestazione antifa¬ 
scista e antimperialista, a cui parteciperà 
il compagno Proietti, segretario della Fe¬ 
derazione di Rieti e un compagno cileno. 

Il festival della gioventù della provincia 
di PROSINONE inizierà domani alle 18,30 
con una manifestazione internazionalista 
con i rappresentanti di Unidad Popular. 
Alle ore ^,30 seguirà uno spettacolo di 
canzoni latino-americane con Raul Cabre¬ 
rà. La prima serata sarà conclusa alle 
ore 22 dalla proiezione del film «Sciope¬ 
ro». La festa della gioventù si concluderà 
domenica. II comizio sarà tenuto dal com¬ 
pagno Paolo Ciofi. segretario regionale 
del PCI. 

Altre feste dell’* Unità » si svolgeranno 
in provincia di Viterbo a PROCENO (da 
oggi fino a domenica); a CELLENO (sa¬ 
bato e domenica); a RONCIGLIONE, BAS- 
SANO IN TEVERINA, MONTALTO DI CA¬ 
STRO) (nelle giornate di sabato e dome¬ 
nica). Due festival sì svolgeranno anche 
in provincia di Latina: a CORI, e a POR- 
MIA, da domani fino a domenica. 


Particolar mente colpiti dalla stretta creditizia i lavoratori delle costruzioni 

Rischiano ia disoccupazione 15000 edifi 

* I ^ 

Necessari immediati provvedimenti per finanziare l'edilizia economica e popolare e la costruzione di servizi sociali - Minacciato |l posto di lavoro 
degli operai del legno e dei laterizi - Le manovre delle grandi imprese pe r bloccare i lavori pubblici - 805 miliardi di lire stanziati e non utilizzati 


Le prime avvisaglie della pe¬ 
sante e indiscriminata restri¬ 
zione creditizia si cominciarono 
a registrare a giugno, quando 
furono costrette a sospendere 
il lavoro alcune grosse coope¬ 
rative edilizie. Ma ora, dopo 
le ferie, la situazione si è fat¬ 
ta più pesante e rischia di pro¬ 
vocare un vertiginoso calo del- 
l’occupazioae nel settore delle 
costruzicni. Se non saranno 
p^ì immediati provvedimenti 
si prevedono nella provincia di 
Roma 15.000 posti di lavoro in 
meno, a brevissima scadoiza. 

Già adesso si calcolano nella 
capitale, 5.500 6.000 disoccupati: 
il 6-7% in meno, rispetto al¬ 
l’anno scorso. 

La crisi che si profila — è 
che in parte è già in atto — 
rischia di trascinare alla di¬ 
soccupazione oltre ai lavorato¬ 
ri impiegati direttamente nd- 
Tedilizia, tutti quegli op^ai 
che lavorano nelle miriadi di 
piccole e medie aziende che di¬ 
pendono e ruotano intorno al- 
Tattività delle costruzioni. 

Le cause di una situazione 
simile non sono da ricercare, 
comunque, solo nella « linea 
Carli ». Oltre alle gravi respcn- 
sabilità dei poteri pubbhci. vi 
sono quelle delle grandi impre¬ 
se private, che perseguono una 
indiscriminata politica di so¬ 
spensioni e licenziamenti. «Non 
partecipano neanche alle gare 
di appalto dei lavori pubici 
— ha detto il compagno Betti. 


della ' segreteria della FiUea 
provinciale —. Le grandi socie¬ 
tà disertano sempre più spesso 
ie proDOste di contratto con gli 
enti pubblici, adducendo l'adibi - 
die questi ulÙmi sono insolventi. 
In realtà la ragione è un'altra. 

I ras delle costruzioni cer¬ 
cano di boicottare a tutti i li¬ 
velli Tedilizia pubblica e quel- ^ 
la economica e popolare per | 
rilanciare, in grande stile, la 
speculazicne privata ». 

A tutto dò vanno aggiunte 
le colpe e le inadempienze del 
Comune di Roma. Sono molti, 
troppi i piani dì zena partioo- 
lareg^'ati. gli espropri di aree 
da destinare aH'I.ACP, la costru¬ 
zione dei ser\’izi sodali mai 
realizzati o faticosamente rea¬ 
lizzati con immenso ntar^. 
Per Q piano di edilizia econo¬ 
mica a Coniale ad esoi^iio, 
furono stanziati due anni fa 36 
miliardi. I soldi ci sono, ma 
ancora non sono state acqui¬ 
site le aree, a causa dei ri¬ 
corsi presentati dai proprietari. 

E naturalmente oggi quei 36 
miliardi non bastano più. E’ 
un discorso vecchio ma die 
oggi, con il crescente aumento, 
ingiustificato, dei costi di ma¬ 
teriale di produzione e dell’au¬ 
mento del costo del denaro 
diventa sempre più inaccettabi¬ 
le. Tanto più se si calcola die 
ì finanziamenti stanziati dal 
Comune, dalla Regione e dal¬ 


la Provincia per Tedilizia ri¬ 
masti ùiutìUzzati assommano 
alla impressionante dfra dì 
805 miliardi e 500 milioni. 

« E’ paradossale — ha con¬ 
tinuato il compagno Betti — 
che ^oprio in una città che 
scoppia come Roma, dove man- 
cano ospedali, servizi sodali, 
scuole e case il settore più 
colpito dalla crisi economica sia 
quello delle costruzioni ». Per 
questo la Federazione unitaria 
dei lavoratori ddle costruzio¬ 
ni ha chiesto da ten^ una 
coitferenza dell’edilìzia che 
già è stata concordata con il 
Comune di R<Miia e alla quale 
dovranno partecipare rappre¬ 
sentanti della regione, i sin- 
dacì del Lazio e le organizza¬ 
zioni politiche democratiche. 

Ma se quella sarà la sede 
dove potranno -- se d sarà 
la necessaria volontà politica — 
essere sdolti alcuni dei nodi 
del settore, è evidente che im¬ 
mediati prowedimeciti vanno 
presi subito, n movìmeido sin¬ 
dacale ha diiesto, e su questi 
obiettivi si prepara a lottare, 
di adottare una politica cre¬ 
diti^ che consenta la ripresa 
deiredilizia economica e popo¬ 
lare; Io sblocco del credito per 
te cooperative di costruzione 
di abitazione; il credito selezio¬ 
nato alle piccole e medie im¬ 
prese. rantidpo dei finanzia¬ 
menti previsti per l'elimjnazione 
delle baracche e ddle abita¬ 
zioni improprie. 









GITA ALL’APPIA ANTICA tivo «Tor Carbone» si sono recati 

in visita all'Appia Antica, nella zona che dovrebbe divenire parco archeologico. Durante l'in¬ 
fera durata della gita i piccoli hanno mostrato notevole interesse per le opere archeologiche 
che hanno potuto vedere. Purtroppo il loro entusiasmo si è scontrato con una realtà composta 
di proprietà privata e cancelli chiusi. In più di una occasione ai bambini ed a chi lì ha 
accompagnati sono stati chiusi in faccia i cancelli di ville e centri residenziali. Il parco del- 
l'AppIa Antica è composto di 2500 ettari, di cui Irocento ormai già compromessi. NELLA 
FOTO: la visita in una zona del parco. 


SONO SALITE A DUE LE VITTIME DELLA TRAGICA NOTTE DI OSTIA 

Identificato il bandito morto all’ospedale 

Si tratta di un giovane di Ostia - Nei tentativo di sfuggire ai CC che lo inseguivano dopo una rapina era finito con ia sua auto contro un albero 






.. " « -'T 


Giovanni Magliolo 


ET stato identifìcato il ra¬ 
pinatore deceduto l’altra sera 
al S. Giovanni dopo essere 
rimasto gravemente ferito nei 
ribaltamento della «124» in¬ 
seguita lunedi notte dai ca¬ 
rabinieri doita la rapina «id 
un commerciante in via dei 
Romagnoli. Si chiamava 
Giovanni Magliolo, aveva 22 
anni ed abitava anche lui ad 
Ostia, proprio in via dei Ro 
magnoii 51, la stessa strada, 
cioè, dove ha trovato la morte. 

A identificare II giovane — 
morto martedì sera, verso la 
22, in una stanzetta del «cra¬ 
niolesi» del San Giovanni, 
senza mai aver ripreso con> 
scenza — è stata la Q'imi- 
nalpol. Giovanni Magliolo, in¬ 
fatti, aveva alcuni precedent< 
penali, piccola roba, per Io 
più furti e altri piccoli rea*.!. 

Sono cosi-due le vittime 
della tragica notte di lunedi 
scorso che ha visto, ad QstLi, 
ne] giro di poche ore. due 
drammatici inseguimenti, sca¬ 
turiti ambedue ^ dalla rapina 
di via Romagnoli, e termi¬ 
nati con la tragica morte di 
Giovanni Magliolo e di Anto¬ 
nio Fedele, il giovane di 23 
anni ucciso dalla polizia a raf¬ 
fiche di mitra nel parco di 
un ex collegio. 


Come si ricorderà il Fede¬ 
le. insieme ad altri tre com¬ 
plici (tutti arrestati) avev.a 
forzato, a bordo di una 
«125». un posto di blocco 
della polizia organizzato pro¬ 
prio in seguito alla rapina <i: 
via RomagnolL Dopo uno 
spericolato inserimento, la 
autovettura dei giovani — che 
stavano per compiere ancne 
loro u;ia rapina — si è ro¬ 
vesciata per un pauroso sban¬ 
damento: Antonio Fedele, do¬ 
po aver sparato alcuni coipt 
di pistola contro gli insegui¬ 
tori, si è nascosto nel 
aUiandonato dove è stato poi 
ucciso. 

Ancora nessuna traccia, in¬ 
vece, dei due complici di Gio¬ 
varmi Magliolo 1 quali, dopo 
che l’auto si è ribaltata, si 
sono dati alla fuga a piedi, 
riuscendo a dileguarsi per i 
campi Insieme alle armi e al 
bottino, i 18 milioni rapinati 
ad un commerciante di Ost’i-a 
bloccato dai banditi in vìa 
Romagnoli, mentre stava ri¬ 
tornando a casa. I carabinie¬ 
ri, adesso, stanno indagando 
nel «giro» del Magliolo — 
che era l’autista della banda 
— nel tentativo di risalire 
al suoi compiici neH’aggres- 
sione al commerciante di Ostia. 


Il dato rilevato al Salario 


L’umidità ha rag^unto 
ieri il 98 per cento 


Novantotto per cento di umidità: que¬ 
sto Io sconcertante dato rilevato ieri 
mattina dagli addetti alla stazione del 
servizio ' meteorologico deU’aeronautìca 
dell’Aeroporto dell’Urbe, sulla via Sa¬ 
laria. 

Anche se questo è solo un non invi¬ 
diabile « record > registrato in una zo¬ 
na abbastanza circoscrìtta e ad un’ora 
particolare, cioè subito dofM l’alba, è 
certo che negli ultimi giorni grava sul¬ 
la città una vera e propria « cappa > 
di aria impregnata di vapore acqueo. 

E’ questa quantità di acqua disciolta 
neU’atmosfera a determinare l'impres- 
sione di un caldo insopportabile; la 
temperatura reale, infatti, non ha supe¬ 


rato mai, neH’ultima settimana, i venti 
gradì centigradi. 

L’inconveniente principale di questa 
situazione è che provoca sonnolenza, 
un senso fii disagio fìsico e frequenti 
mal di testa. I rapidi annuvolamenti, 
accompagnati solo di rado da pioggia, 
fanno il resto. 

Responsabile delle attuali condizioni 
atmosferiche è una perturbazione che, 
dopo essersi impregnata di acqua va¬ 
porizzata sull’oceano atlantico, si è 
spostata sempre più verso oriente e in¬ 
teressa ora una estesa fascia del baci¬ 
no del Mediterraneo, che va dalle co¬ 
ste della Sardegna al confine ovest del¬ 
la Polonia. < 


Mentre le preoccupazioni per la pasta (e ora anche per lo zucchero) continuano a pesare 
gravemente sulla situazione alimentare, il codice penale ha fatto II suo ingrasso nelle vicende 
degli spaghetti. Dieci comunicazioni giudiziarie sono state Inviate dal pretori Veneziano e Amen¬ 
dola ad altrettanti pastifici (cinque di Roma e cinque della provincia) sospettati di aver ado¬ 
perato una larga percentuale di « grano tenero » al posto dì grano di tipo « duro > indicato 
dalla legge per la confezione della pasta alimentare. Le società romane interessate dai prov¬ 
vedimenti giudiziari sono la _____ 

Santangelo, la Messi d’Oro, ' ' 

la Romana macinazioni, la • . . j , . 

SÀMA e la Gandoifo. ii pre- Tra I Tappresentafiti della giunta e I sindacati 

tore Amendola, inoltre, sta_ 

conducendo un’altra inchie¬ 
sta sulla sparizione della pa- 

sta in seguito olla richiesta X GF IC iSnilG OSSI 

di aumenti avanzata dai pa- - . , OO 

rer^be qualora l’inchiesta incontro aUa Regione 

desse esito positivo sarebbe ^ 

quello di aggiotaggio: in al- Questa mattina i sindacati subordinato alla attuazione 
tri termini la pasta sarebbe si incontreranno con il pre- definitiva del consorzio regio- 
artatiimente fatta scompari- sidente della giunta reglona- naie trasporti e alla completa 
Te dalla rirenlazìonp ner rea- 1® Santini e l’assessore ai tra* ristrutturazione del serrizlo; 

l? 7 za?e fnSntf siL^Sarioni Pietrosanti. per chiede- le organizzazioni sindacali so- 

Jizzare inpnti s^culaziom profonda modifica del- stengono anche la necessità 

giocando al rialzo dei prezzi, ja grave decisione di aumento che le autolinee « Kga » e 
Si tratta di episodi gravi, delle tariffe del trasporti ex- « Porletti Polsinelli » rlprenda- 
che sollevano ancora una voi- traurbani adottata il 6 agosto no al più presto le corse, che 

(ft il nrohlema di iin ma^ein- ^coTso. da più di tre mesi sono state 

ta 11 problema di un maggio corso dell’incontro l interrotte. 

re ed effettivo controllo sul- rappresentanti delle organiz- L’aumento delle tariffe ex- 
le modalità di produzione e, zazioni sindacali ribadiranno traurbane, imposto dalla giun- 
conseguentemente. sul prò- le posizioni già espresse In ta regionale, si ripercuoterà 
cesso di formazione dei prez- QU^te ultime settimane, bat- molto probabilmente anche 
zi, che risulta stravolto non tendosl jier ottenere una netta sulle tariffe attualmente pra- 

Stilo da nueiti eravi e lam- riduzione di tutte le voci de- ticate dalla STEPER. Ancora 

solo da questi gravi e lam gjj aumenti. In particolare, a tutt'oggi il consiglio di am- 

panti illeciti, ma anche da per quanto riguarda le condi- minìstrazione dell’azienda non 
operazioni speculative non zioni previste per i pendolari si è riunito per prendere una 
meno gravi per il fatto di es- e gli studenti, ì sindacati han- decisione in merito; nei pros- 
sere meglio occultate (e che P® chiesto che vengano man- ; simi giorni è prevista una 
si verificano già sul prezzo * , malterate le vecchie > riunione in tal senso, che ter- 

dpl 0 rann) tariffe in vigore. ; rà conto anche dei risultati 

uei gidiiu/. In ogni caso, ogni aumen- dell’incontro di questa matti- 

Gli interrogativi. In realtà, to del biglietto, dovrà essere na alla Regione.^ 
nascono già a proposito del 

prezzo del grano duro, che al- --— - --—--—------ 

l’ingrosso costa circa 130 lire 

al chilo, mentre raffinato rad- ■***•■. 

doppia esattamente. Quali in- Bottino da Cinquanta milioni di lire 

termediazioni parassitarle so- ___* 

no all’origine di questa abnor- 

me lievitazione del prezzo, di • j • rvri • • 

Rapinatori a Tarquinia 

ogni caso di elementi desti- 

n^e^c^f^^^no®Ptet£te SVUOtSUO CSSSSjOFtG 

alle reiterate manovre dei ^ 

Si1mod^^nell’^tro°a^^ur^ Mno rifatti vivi 1 rapi- la chiusura della banca. Quat- 

gere alle 500 lire al chilo. sconoMiuti sono giunti da- 

■Moli* immorisafn «-uffórt.io volta poTtondo a temiinè vanti all’istituto di credito a 

cowkÌ colpo che ha fruttato più bordo di una tcFIAT 124 » 

sembra che il rifornimento rfi cinauanta. miiinni moi 


Questa mattina i sindacati 
si incontreranno con il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Santini e l’assessore ai tra¬ 
sporti Pietrosanti, per chiede¬ 
re ima profonda modifica del¬ 
la grave decisione di aumento 
delle tariffe del trasporti ex¬ 
traurbani adottata il 6 agosto 
scorso. 

Nel corso dell’incontro l 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali ribadiranno 
le posizioni già espresse in 
queste ultime settimane, bat¬ 
tendosi iier ottenere una netta 
riduzione di tutte le voci de¬ 
gli aumenti. In particolare, 
per quanto riguarda le condi¬ 
zioni previste per i pendolari 
e gli studenti, ì sindacati hw- 
no chiesto che vengano man¬ 
tenute inalterate le vecchie 
tariffe in ■vigore. 

In ogni caso, ogni aumen¬ 
to del biglietto, dovrà essere 


subordinato alla attuazione 
definitiva del consorzio regio-, 
naie trasporti e alla completa 
ristrutturazione del serrizlo; 
le organizzazioni sindacali so¬ 
stengono anche la necessità 
che le autolinee « Piga » e 
« Porletti Polsinelli » riprenda¬ 
no al più presto le corse, che 
da più di tre mesi sono state 
interrotte. 

L’aumento delle tariffe ex¬ 
traurbane, imposto dalla giun¬ 
ta regionale, si ripercuoterà 
molto probabilmente anche 
sulle tariffe attualmente pra¬ 
ticate dalla STEPER. Ancora 
a tutt'oggi il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’azienda non 
si è riimito per prendere una 
decisione in merito; nei pros¬ 
simi giorni è prevista una 
riunione in tal senso, che ter¬ 
rà conto anche dei risultati 
dell’incontro di questa matti¬ 
na alla Regione. 


Bottino da cinquanta milioni di lire 

Rapinatori a Tarquinia 
svuotano la cassalorte 


^ fruttato più 
cinquanta milioni. Nel cen- 
tro di Tarquinia, nel Viter- 


sumiamo tremila quii^ali di bese, i banditi hanno «ripu- 

^ cassaforte del «Mon- 

Stei ^ di Siena» e 

fuggiti servendosi di due 
auto: una «134» - poi ab- 
‘ bandonata in montagna t- ed 
in ana «Jaguar», della quale i 
^«ovententi carabinieri non hanno più 
trovato traccio. 

u&l^li StStDllinidlvi prò* Nei notiìf^ritriTirt A. & 

vincia di Pescara, che soddi- A 

sfano un buon 20-30 % del fab- S 

bisogno della capitale. la Banca Naziomle dellAgri- 

uc.ia Rifilale coltura: i banditi si sono im- 

La ripresa del normale nfor- padronlti di 11 miUoni. 
omento sarà assicurate ^ Tbiquinia tutto si è svol- 

rawenuto adeguamento del to nel ^ di pochi minuti, 
prezzo della p^t^che nel- yerso le 13. al Amento del¬ 
la provincia di Pescara, auto¬ 
rizzato di recente da quel co- - 

miteto provinciale prezzi: lo 

aumento del prezzo farà sicu- firrniiiliinfi 

ramente riprendere alle prin- rlllTU USSUIIIDIUII 
clpall Industrie interessate 11 •• • ' 

normale ritmo di produzione. flIltifflSCIStfl 

Tuttavia, ogni ottimismo sa¬ 
rebbe fuor di luogo. La situa- ImwmmAmii 

zione potrà infatti reggere per 0“l IIIVUlQTQl I 
un po’ di giorni grazie al solo - - 

prodotto romano e abruzzese. Hai CONI 

ma alla lunga, se continue- 

ranno a mancare gli inyii del- Combattiva assemblea anti¬ 
la Buitoni e della Barilla — fasciste ieri alla direzione del 
che hanno sospeso la vendita CX)NL al Poro Italico. la ma- 
per il mancato adeguamento nifestezione era stata indette 
del prezzo nelle province di dai tre sindacati contro le con- 


Forte assembleo 
antifascista 
dei lavoratori 
del CONI 

combattiva assemblea anti¬ 
fasciste ieri alla direzione del 
CX)NL al Poro Italico. la ma¬ 
nifestazione era stata indette 


Perugia e di Parma — la pe¬ 
nuria di pasta potrebbe co¬ 
minciare a farsi sentire. 

Una situazione analoga, del 
resto, sì sta già delineando 
per lo zucchero: da qualche 
giorno, in giro ce n’è decisa¬ 
mente poco. Le responsabilità 
ricadono in parte sulle ridotte 
consegne effettuate dagli in¬ 
dustriali del settore. Non si 
va probabilmente troppo lon¬ 
tani dalla verità supponendo 
che si tratti di una tattica 
adottate dai monopoli che 
operano nel settore per otte¬ 
nere un ulteriore aumento do- 


tinue provocazioni e minacce 
di pochi e ben individuati 
personaggi, culminate nel ten¬ 
tativo di aggressione al presi¬ 
dente e al segretario generale 
del comitato olimpico. 

Una delegazione dei lavora¬ 
tori è stata ricevute dai mem¬ 
bri della giunte esecutiva del 
CX>NI che si sono impegnati 
a discutere entro oggi le mi¬ 
sure amministrative e giudi¬ 
ziarie da prendere contro i 
responsabili. 

La manifestazione di ieri è 
state limitate a delegazioni 
di lavoratori delle varie fede- 


po Quello accordato poco tem- razioni sportive per garantire 
PQ la continuità del servizio in 

Le difficoltà di rifomimen- StV eTmooli 

to per il pubblico nascono an- a* campionati europei 

che. comunque, dall’atteggia- 
mento assunto da qualche ^ ■■ ■ ■ a 

commerciante in seguito alla w « àTHt 

determinazione del nuovo prez- | l/l I ^<1 f II | I llf 1 

zo di vendite in 373 lire al chi- V V | V4I CI IXi/ 

lo. In questo modo, il guada- _ 

gno per il dettagliante non 

supera le 9-10 lire.'un margine qmì ìn FeOcratienc alte ora 
che troupi ritengono inile- 17,30 riunlene searetarì delle »e- 
vante. Suoerfluo aggiungere zìoni a^endan (Falerni).^ 
che. per Ixittere questa ten- ceti medi — - Om» feder»- 
denza. occorre urgentemente rione , al te ^ 

sr'.-’i.srss; xt-ss iss 

nta, in grado di assicurare 1 none). 

quantitativi del prodotto ri- assEMELEE — Macao statalh 
chiesti dai clienti. ore 17 celiala re^oitali o b rit , poU 

- Alla impressionante sequela 
di adenti nOT 

troppo sfilare neppwe la (Fre*i,). palombara ore 19,30 
carne. La lievitazione riguar- ^ poi. (Micacd); Corriate 
da per ora i soli prezzi aU’in- ere 19,30 att. rit. poi. (Marini); 
grosso, cresciuti del 3-5 ®'o. Ooadraro ore 19 alt. «ìt, poU 
mentre non ha ancora toccato (Morsi»); Torte Aiqria en 21 
il dettaglio. La maggior parte ^ ijL (^ s. 

«i. HI ri' c S /Co 

zando |«r ora di evitare le n feiiMi»,te (Corcinlo). 

percussioni sulla vendita al CCDD. — Torbetlamonaca ore 
minuto, preoccuoati del calo «i***^»*»**» 

subito dalle vendite. Ma per 

quanto durerà’ / a 

E infine, l’ultima note sto- I f" TIT '*|f' ■ 

nata; le manovre dei petro- \ b 

lieri per nuovi consistenti au- 
menti del gasolio si fanno 

sempre più inquietanti. Per Pnlln 

la prossima stesone Inverna- 

le, secondo una dettagliate de- compagni Sergio e 

nuncìa del SUNIA, il riscalda- Marta Mauro è stata allietata dalla 

mento verrà a costare agli nascita di un bei libino. Ai ^ 

utenti FIATI TnervT rii flnD-lOm "'‘«H te ptu vive felicitaiiooi dei 

Utenti non meiio ut compagni delta sezione Forte Aure- 

lire al metro cubo: queste sa- no Bravetta e deir< Unitb >. 
rebbero almeno le intenzioni 

dei « boss » del calore. C’è da MOSÌFA 

augurarsi che quest’anno le 

autorità competenti se ne ac- Francesco Pernice espone in 

oomno in temoo ner evitare 9u«ti giorni le proprie opere alla 
coiganoin lempu, ijer eviwre ^.,rte moderna « Gaeta », 

che raggiungano ancora una plùzatta dei Leoni. La mostra re¬ 
volta il segno. steri aperta sino al 20 sattembre. 


la chiusura della banca. Quat¬ 
tro sconosciuti sono giunti da¬ 
vanti all’istituto di credito a 
bordo di una «FIA’T 124 ». 
Tre di loro impugnando mi¬ 
tra e pistole, tutti masche¬ 
rati, hanno fatto irruzione ne¬ 
gli uffici. 

Aperte la cassaforte, i ban¬ 
diti hanno razziato 50 milio¬ 
ni, e subito dopo sono usci¬ 
ti, risalendo a bordo della 
«124», dove c’era il quarto 
uomo ad attenderli con il 
motore acceso. 

la vettura dei banditi si 
è allontanate a forte veloci¬ 
tà in direzione della via Au- 
Telia, e poco dopo è stata 
vista alla periferia di Tarqui¬ 
nia tallonata da una «Jaguar». 

La seconda rapina è stata 
compiuta in via Giulia, da¬ 
vanti alla Banca Nazionale 
dell’Agricoltura. Un furgone 
con due impiegati — Giovan¬ 
ni Barbieri e Camillo Frau 
—che avevano appena pre¬ 
levato del denaro dall’isti¬ 
tuto di credito, è stato as¬ 
saltato da tre uomini armati 
di pistole e mascherati. I ban¬ 
diti hanno infranto il vetro 
della vettura portavaloii ed 
hanno sparato dei colpi in 
aria, per scoraggiare even¬ 
tuali tentativi di resistenza da 
parte degli aggrediti. Infine 
sono fuggiti con 11 milioni 
di lire in contanti, servendo¬ 
si di una «124» rubate su 
cui era rimasto un quarto 
complice al volante. 

Un’altra rapina, queste a 
domicilio, è avvenute ieri se¬ 
ra, verso le 20, a Primavalls, 
in via Ezio Sciamanna 41. 
Vittime della aggressione 1 
coniugi Mario e Giampiera 
Mongìardini, 52 e 46 anni, 
che sono stati aggrediti in 
casa da tre sconosciuti ma¬ 
scherati e armati di pistole 
mentre stavano preparando 
le buste-paga per i dipenden¬ 
ti del signor Mongiardini, ti¬ 
tolare di un’impresa edile: 1 
malviventi, dopo aver legato 
marito e moglie, si sono jn- 
padronlti di un milione a 
poi si sono dati all? fuga. 


Oggi in FeOcrarienc alte era 

17.30 riunione segretari delle se- 
rioni ariradalì (Falerni). 

CETI MEDI — Oggi In Federe- 
rione alte era 16,30 rianiens co^ 
peratnra ceeranisti di Villa Patri- 
rie e cenala Min. Trasporti (Gra¬ 
none). 

ASSEMBLEE — Macao StataPn 
ora 17 cellola re^onali so sit. poL 
e stampa (Ftoriello); Nettime ora 

18.30 aas. sit. pel. (Raparcin); 
Ardeatina ere 19 ass, sit. peL 
(Fradda); Palombara ora 19,30 
ass. sit. poL (Mteacd); Corriate 
era 19,30 att. sit. pel. (Marini); 
Ooadraro era 19 att. sit. poL 
(Morgia); Torre Angela era 31 
att. Bit. pel. (P. Poma); S. Lo¬ 
da: ora 19,30 ass. sH. poL (Pec- 
rilfi); Mootcrotende C era 16,30 
Ass. femm.te (Cordale). 

CCDD. — TerbellBmonaca ora 


20 CD sit. pel. (Vitate); Albono 
ore 18,30 CO e grappo censiliara 
(Ottariane); Balduina ore 20 (Sal- 
aagni); Cavalleggeri era 20 (Mer- 
rione) ; Mente Mario ore 20 
(Marchesi); Larinio era 20 (Cer^ 
radi); Frattocchte ora 20,30; 
ATAC (ria Varano 3) CCDD dt 
cenala ere 1B. 

A Lodorisi alte ere 19 caram.iM 
Adendo (Aletta); a Mairini aNa 
era 19 comm.ne scada della on- 
rione sol decreti delegati (Picco). 

FGCI —> Campo Marrio era 17 
rianione dredì dì zona (Vcltrod); 
Capcna era 21 riunione drcolo 
(Censon). 

Per a e nerdi 6 i convocata a Vìl- 
ia Gordiani alle ore 18 la riunii 
ne dei responsabili di drcoscr iri enn 
e dei segreta ri di drcolo deHa so¬ 
na sod (Spera). 


piccola cronaca 


Colla 


La casa dei compagni Sergio e 
Marta Mauro è stata allietata dalla 
nascita di un bel bembino. Ai ge¬ 
nitori te più rive felicitazioni dei 
compagni delta sezione Forte Aure¬ 
lio Bravetta e dell’* Unitb ». 


Mostra 


Francesco Pernice espone in 
questi giorni le proprie opere alla 
galleria d’arta moderna ■ Gatta », 
plezzatta del Leoni. La mostra re- 
starb aperta sino al 20 sattambre. 


Aoto rubata 

Al compagno Luciano I acovino 
della sezione ATAC è stata rubata 
l’auto, una Fiat « 500 », targata 
Roma 930453, al cui interno si 
trovavano alcuni documenti e la 
tessera del partito n. 1607536. 
Chi ne avesse notizia può telefo¬ 
nare al 331174. La presenta vai* 
anche come diffida. • 

Diffida 

Il compagno Pacìfico Capriotti, 
della seziona ATAC, ha perso lo 
tessera del PCI n. 1588462. L* 
prasenta vale ancho cooM BRfMa 
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Radiografia economica e politica 
delle province del Lazio: RIETI 

La provincia di Rieti è incuneata tra l'Abruzzo, le Marche, l'Um* ’ 
bria e II territorio provinciale di Roma, estendondosi per uno eu-. 
perfide di 2.749 chilometri quadrati. Il capoluogo conta circa ' 
39.000 abitanti; In dieci anni (dal 1961 al 1971) la popolazione, 
residente nel 73 comuni del comprensorio, è fortemente diml* 
nulta-passando da 162.405 a 143.241 abitanti, con una percentuale 
deiri1,8% In meno. - ■ 

Il fenomeno dello spopolamento è reso ancora più grave dell'altro, 
parallelo, costituito dall'alto grado di Invecchiamento medio della 
popolazione. In particoir modo di quella delle campagne; oggi 
clnquantacinquemila persone residenti, più di un terzo degli abi¬ 
tanti, sono pensionati. In questi ultimi anni la provincia ha cono¬ 
sciuto un rapido sviluppo industriale, che ha concentrato tremila 
operai nel nucleo Rieti-Città Ducale; ma la crescita economica 
che si è verificaia, non 6 agganciata al fattori produttivi locali, 
come ad esemplo l'agricoltura, e rischia, coll'andare 'del tempo, 
di diventare un fattore ulteriore, dello squilibrio demografico, 
sociale ed ecologico di tutto l'ambito provinciale. 

CIÒ che oggi occorre ed è più che mal urgente è una program¬ 
mazione democratica dello sviluppo economico che colleghi gli 
Insediamenti produttivi all'Industria primaria della vicina Terni 
(di qui la necessffà della realizzazione dell'asse attrezzato della 
trasversale nord), favorendo la rinascita delle campagne, e una 
serie di iniziative capaci di potenziare il settore artigianale, com¬ 
merciale e turistico. A questo fine è necessario promuovere un 
largo confronto tra le forze democratiche per superare logore 
formule politiche e maggioranze che fino ad oggi hanno malgo- 
vernato la provincia ed avviare sul serio un nuovo modo di ge¬ 
stire la vita pubblica. 
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Le condizioni della rinascita 

Il recente sviluppo economico rischia di diventare un fattore di ulteriore squilibrio dei comprenso¬ 
rio - L'urgenza di una programmazione democratica per valorizzare le risorse - Crisi del centro sinistra 
e gravi carenze dei gruppo dirigente del PSI - Necessario aprire un confronto tra forze democratiche 


Dopo anni e anni di gra¬ 
vissima crisi, pagata con lo 
spopolamento, la depressione 
economica e l’abbandono del¬ 
le terre, si sono venute apren¬ 
do nella provincia di Rieti 
prospettive nuove; un clima 
di maggiore fiducia nel fu¬ 
turo si è ristabilito tra le 
forze politiche e sociali gra¬ 
zie ai risultati del rapido 
sviluppo industriale che ne¬ 
gli ultimi tre-quattro anni 
ha notevolmente mutato le 
caratteristiclie del territorio 
circostante; oggi, nel nucleo 
Industriale di Rieti-Città Du¬ 
cale, sono impiegati circa 3 
mila operai in numerose fab¬ 
briche di piccola e media 
dimensione. E’ stato così po¬ 
sto un freno al massiccio 
esodo di forze produttive che 
si è diretto negli anni '60 
prevalentemente verso l’area 
economica della capitale o 
all’estero. 

Il decollo, però, che avreb¬ 
be dovuto costituire una so¬ 
lida premessa p^r una più 
consistente crescita dell’inte¬ 
ra zona, non ha tuttavia pie¬ 
namente risposto alle atte¬ 
se di rinascita che molti at¬ 
tendevano; fiorito all’ombra 
della Cassa del Mezzogiorno, 
frutto di compromessi clien¬ 
telar! e della più completa 
assenza di una organica pia¬ 
nificazione democratica, lo 
«sviluppo» del Reatino ha 
provocato nuove contraddi¬ 
zioni e rischia oggi di di¬ 
ventare un fattore permanen¬ 
te di ulteriori squilibri in una 
provincia che, abbandonata a 
se stessa negli anni del «mi¬ 
racolo », risente ancora del 
profondo indebolimento del¬ 
la sua base economica e pro¬ 
duttiva. 

In questo senso le cifre 
parlano chiaro; su 143.241 a- 
bitantl (circa il 12 per cen¬ 
to in meno rispetto a quelli 
del ’61). si contano oggi sol¬ 
tanto 46.116 persone impie¬ 
gate in attività produttive 
(poco più del 30 per cento); 
della rimanente popiolazione 
(97.125 persone) circa 55 mi¬ 
la sono pensionati. Ora. di 
fronte a una situazione co¬ 
me questa, dove si registra 
un impressionante invecchia¬ 
mento medio della popolazio¬ 
ne (più di un terzo degli 
abitanti è andato in pensio¬ 
ne!). lo sviluppo industria¬ 
le, per il modo come è stato 
concepito e per le finalità 
che lo guidano, non è stato 
certamente in grado di for¬ 
nire valide alternative di rin¬ 
novamento. Vediamo perché. 

Alla concentrazione demo¬ 
grafica nei centri interessa¬ 
ti dal sorgere di numerose 
fabbriche, è seguita una spin¬ 
ta ulteriore all’abbandono 
delle campagne e in parti¬ 
colare delle zone montane, 
il flusso migratorio, che fi¬ 
no a pochi anni fa portava 
via gente dalla provincia, og¬ 
gi la dirige verso Rieti, tan¬ 
to che il capoluogo non rie¬ 
sce più a sopportare il co¬ 
stante incremento demografi¬ 
co per la carenza di strade, 
•ervizi. fognature. 

Allo squilibrio provocato 
dall’errata scelta di concen¬ 
trare in un solo punto le at¬ 
tività industriali (e che cl- 
tretutto è in contraddizione 
anche con la presenza, limi- 



Una panoramica di Rieti 

trofa, del formidabile inse¬ 
diamento turistico del Ter¬ 
minillo) si deve aggiungere 
che quasi la totalità delle in¬ 
dustrie impiantate sono pri¬ 
ve del sia pur minimo col- 
legamento con le esigenze 
della vita e della realtà pro¬ 
duttiva del comprensorio; 
molte imprese, quando non 
vengono nella zona allo sco¬ 
po di rapinare gli Incentivi 
fomiti dalla (Tassa, si im¬ 
piantano qui ma destinano 
altrove larghissima parte di 
ciò che producono (basti pen¬ 
sare alle imprese a capitale 
americano della 'Texas, del¬ 
la Telettra. che producono 
stampati elettrici e calcola¬ 
tori destinati soprattutto al 
mercato estero). 

Tutto ciò rende il nucleo 
industriale simile a un’« iso¬ 
la », incapace di svolgere una 
funzione di volano per l’eco¬ 
nomia deU'intero compren¬ 
sorio. 

. Un altro esempio: in una 
provìncia come questa, essen¬ 
zialmente agricola, manca 
un’industria di trasformazio¬ 
ne dei prodotti locali; l’unica 
che c’era, lo zuccherificio 
Montesi. per la lavorazione 
della barbabietola, è stata 
smantellata l’altr’anno; un’al¬ 
tra, che provvede a inscato¬ 
lare le carni bovine, prefe¬ 
risce Invece lavorare su be¬ 
stiame direttamente importa¬ 
to dall’estero, anziché far 
leva sulle possibilità fomite 
dal patrimonio zootecnico 
provinciale. 

Ed il vero problema da ri¬ 
solvere. nel Reatino come In 
tutta la regione, è proprio 
questo: come stabilire un le¬ 
game, un collegamento tra 
l’industria che nasce e le 


prospettive di rinascita del¬ 
la agricoltiura nel suo in¬ 
sieme. In tutta la provincia, 
che oggi è divisa nelle cin¬ 
que comunità montane delle 
zone di Turano, del Cicola- 
no, delTAmatriciano, del Rea¬ 
tino e dell'Alta Sabina, è ur¬ 
gente un intervento per la 
salvaguardia e il rinnovamen¬ 
to delle strutture agricole, 
avviando rapidamente il su¬ 
peramento del contratti di 
mezzadria, potenziando l’in¬ 
tervento pubblico in direzio¬ 
ne del rafforzamento delle 
imprese coltivatrici singole 
o associate. 

n piroblema della rinascita 
della agricoltura in ogni ca¬ 
so. non può essere affrontato 
in maniera sepiarata da ima 
politica- generale di riequìli- 
brio territoriale di dimensioni 
regionali, e por l’Alto Lazio, 
interprovinciali; si ponsi al¬ 
la necessità e all’urgenza di 
realizzare quell’asse - infra¬ 
strutturale complesso della 
trasversale nord «Tivitavec- 
chia - Viterbo - Orte - Rieti), 
che potrebbe veramente riu¬ 
scire a vitalizzare il tessuto 
produttivo provinciale, indu¬ 
striale e agricolo, stabilendo 
un ponte diretto di collega¬ 
mento con lo sviluppo della 
industria ternana (che a Rie¬ 
ti potrebbe trovare le sedi 
adatte alla lavorazione secon¬ 
daria dei suoi prodotti). 

In questo contesto, sarebbe 
pxissibile una prospottiva an¬ 
che por tutte quelle imprese 
artigiane, e i piccoli e medi 
commercianti, che oggi non 
trovano spiazio adeguato nel 
settore distributivo a causa 
delle restrizioni creditizie e 
delia angusta politica prati¬ 
cata dalla Cassa di Risp>ar- 


mlo provinciale. Ecco dunque 
perché, a monte delle difficili 
e contraddittorie condizioni 
economiche, non è oggi pon- 
sabile aprire una strada di 
rinnovamento nel Reatino 
senza la promozione dì una 
volontà politica nuova, imi- 
taria, di tutte le forze demo¬ 
cratiche interessate aU’awio 
di uno sviluppo diverso, fon¬ 
dato sulla valorizzazione di 
tutte le forze produttive pre¬ 
senti nel comprensorio. • 

Il centro-sinistra, che por 
anni ha mantenuto una sta¬ 
bile maggioranza nella zona, 
comincia a dare segni di cri¬ 
si profonda; a Rieti la giun¬ 
ta è dimissionaria dal luglio 
scorso, da quando cioè, la 
maggioranza si è spaccata 
nel corso di ima dura batta¬ 
glia, iniziata dai sindacati e 
dal PCL contro Tapprovazlo- 
ne di una serie di lottizzazio¬ 
ni, successive ad un piano re¬ 
golatore nato por soddisfare 
esigenze spoculative, privo 
della benché minima previ¬ 
sione organica di sviluppo 
equilibrato della città. 

In tutta questa fase, grave 
è stato il comportamento del 
p>artito socialista, che ha di 
fatto sostenuto, senza sapor- 
sene differenziare, la linea 
politica della DC; di fronte 
alla richiesta del PCI di av¬ 
viare sul piano un dibattito 
democratico con le organiz¬ 
zazioni di massa, i sindacati, 
le strutture democratiche cit¬ 
tadine, i socialisti si sono ar¬ 
roccati ostinatamente in di¬ 
fesa di un piano regolatore 
che pure era in contrasto con 
le stesse scelte del loro piarti- 
to a livello regionale. 

Ma la crisi del centro-sini¬ 
stra nel Reatino non è risol- 


Dopo rintesa raggiunta tra azienda e sindacati 


PROSA - RIVISTA 


vlbile con un mutamento de¬ 
gli uomini alle leve del co¬ 
mando, o con un rinnovamen¬ 
to del gruppi dirigenti; per 
uscire da questa crisi, per 
sprezzare la trama del cliente¬ 
lismo, del sistema di potere 
democristiano (qui governa¬ 
ta a maggioranza da andreot- 
tiani e colombiani), occorre 
promuovere un largo dibatti¬ 
to e un confronto con le for¬ 
ze delia oppxìsizione comuni¬ 
sta. dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, in 
vista di nuove maggioranze 
capaci di supierare definitiva¬ 
mente una formula che ha 
ormai fatto il suo tempo. Su 
questa strada si muove da 
tempra il PCI e. recentemen¬ 
te aperti ad un simile con¬ 
fronto di prospettiva si sono 
dichiarati alcuni espranenti 
de e i repubblicani. 

Alla apertura di un simile 
dialogo, che deve necessaria¬ 
mente coinvolgere un vasto 
arco di forze, di diverso orien¬ 
tamento pralitico e ideologico, 
hanno notevolmente contri¬ 
buito i due organismi unitari, 
sorti di recente, In vista della 
lotta contro reversione fasci¬ 
sta e per favorire lo sviluppo 
economico e occupazionale 
della provincia. Il primo di 
questi, nato subito dopra la 
orrenda strage di Brescia e 
la spiaratoria di Pian di Ra- 
scino, ha già avviato una In¬ 
chiesta, secondo le indicazio¬ 
ni della Regione, sul fasci¬ 
smo nel Reatino: di fronte a 
questa iniziativa 11 MSI è 
stato nettamente isolato, ed 
oggi è in profonda crisi, an¬ 
che nelle zone dove la sua 
demagogia reazionaria era 
riuscita a procacciargli una 
certa base di massa. Il comi¬ 
tato, p>er Io sviluppra economi¬ 
co e occupazionale di tutto 
il comprensorio, è nato in 
funzione della lotta unitaria 
contro la scelta, fatta anni 
fa dalla Regione, pier la rea¬ 
lizzazione della autostrada 
Attigliano-Palidoro. in con- 
trappx3sizione alla trasversale- 
Nord. 

- Questa stnittmra unitaria, 
nella quale convergono tutte 
le forze pralitiche democrati¬ 
che, i sindacati, le organizza¬ 
zioni di massa, degli artigia¬ 
ni, dei piccoli e medi com¬ 
mercianti, può oggi sviluppa¬ 
re ulteriormente la sua ini¬ 
ziativa sui temi della pro¬ 
grammazione dello sviluppx) 
industriale, sul sostegno e la 
salvaguardia della agricoltu¬ 
ra, e, più in generale, su quel¬ 
li del riequilibrio complessivo 
dell’assetto territoriale. 

In questa direzione oggi 
occorre muoversi supierando 
metodi di gestione della vita 
pubblica e '-amministrativa 
che fino ad og^ hanno go¬ 
vernato la provìncia in apier- 
to disprezzo delle assemblee 
elettive, degli istituti di de¬ 
mocrazia, le assemblee elet¬ 
tive, gli enti locali, le recen¬ 
tissime comunità montane; 
non c’è, altra via. aU’infuori 
di questa pier garantire una 
rinascita equilibrata e demo¬ 
cratica di tutto il compirenso- 
rio del Reatino. 

Duccio Trombadorì 

(PINE - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 22, (l 
28 e il 31 agosto). 
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BEAT 72 (Via G. Btlll 72 • T«- 
lelono 8999S95) - 
Staitra alla 21,30 eccezionale ri- 
I prete della m Corte delle italio » 
di F.X. Kroitz. Regia Sannlnl. 
CENTRALE (Via Celia, 4 - Tal. 
687270) 

u Cllei canti di lotta e di ape- 
rama ». Organizzati daH’ARCI d| 
Roma neiranniveriario del colpo 
di stato fascista ‘In Cile, da do¬ 
mani fino a domenica, alle 21,30. 
si terranno 4 eccezionali concerti 
del folk singers cileni Isabel Par¬ 
rà e Patriclo Castillo. 

CIRCO NELL’ACQUA DI DARIX 
TOCNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 8 • Tel. 2780281) 
Tutti t giorni 2 apettacolh ora 
17 e 21.30. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 «Fior di martirio a 
di Rita Picchi, con Vittorio Zln- 
ny, Riccardo Relm, Claudia DI 
Giorgio, Romeo Falasco. Regia di 
Laura Di Nola. Scene di L. D, 
Giuseppe. 

ELISEO (Via Nazionale 183 ■ Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 ■ Madame Butterlly > di 
G. Puccini. 

FOLKSTUDIO ' (Via Gaetano Bac¬ 
chi, 3 . Tel. 5892374) 

Stasera alte 22 Folk Studio 74-75 
eccezionale happening di apertura 
stagione con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 ■ 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta « Aiegro cantabi¬ 
le a di G. Sepe, con E. Amendo- 
lea, A. Pudia, L. Venanzlnl, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di BenassI. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE (Luneur - Via delle Tre 
Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
Oggi alle 17 il clown Tata 
di Ovada presenta ■ Circo boom » 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 
TEATRO CLUB 

Festival delle arti dell’Austria. 
Alle 21 nella piazza del Comune 
di Segni saranno presentati 
« I valzer della vecchia Vienna » 
con i Kanzertantes Schrammcl 
Quartett ed II soprano Josepha 
Adler. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
ztonale - Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 ultime repliche XXI 
Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi. Mantovani. 
Pozzi nel successo comico^ « il 
trabocchetto » di U. Palmerinl. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

PlPER (Via Tagliamento, 9 • Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 21 discoteca: 22,30 e 0,30 
gran varietà con due differenti 
spettacoli di vedettes internazio¬ 
nali. ' ■ 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 

' La cassa sbagliata. Regia di B. 
Forbes. 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29) . 
Anna del miracoli (19-21-23) 
PICCOLO CLUB (Villa Borghese) 
Voglio danzare con te ^ 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Dillinger, con W. Oates (VM 14) 
DR e rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

L’occhio che uccide con C. Boehm 
G ® e rivista di spogliareilo 
e rivista 

CINEMA 

. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L’uomo di mezzanotte (prima) 
AIRONE 

L’uomo di mezzanotte (prima) 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La stangata, con P. Newman 
SA 

AMBASSADE 

Il caso Drabbte, con Mi Caine 

G 

AMERICA (Tm. 58.16.168) 

Il colonnello Buttiglione diventa 
- generale, con I. Dufiiho SA • 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

, American Graffiti, con R. Dray- 
fuss DR 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

Le armate rosse alla liberaizonn 
dell’Europa, con M. Ulianov 

DR 99 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classe dirigente, con P. 
O’Toole DR 99 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe n Margbcrito, con 
K. Carradinn C 9 

ASTOR 

Un uomo dn marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 999 

ASTORIA 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac- 
cione C 9 

ASTRA (Viale ionie, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Professore venga accompagnate 
dai suoi gsnltori, con A. Mac- 
cione C 9 

AUSONIA 
Prossima apertura 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le ermate rossa alla iiberazieaa 
dell’Europa, con M. Ulianov 

DR 99 

BALDUINA (Tel. 347392) 

Vera Cruz, con G. Cpoper A 99 
BARBERINI (TeL 4731.787) 

Il fiore delle mille o ona netta, 
con P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 

BELSITO 

Foresta clia viva DO 99 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Un esercito di 5 oomìnl, con N. 
Castel nuovo A 9 

BRANCACCIO (Via Merolaan) 

Oni Montecarlo attenti a quei daa 
con R. Moore SA 9 

CAPITOL 

Il portiatn di notte, con D. Bo- 
garda (VM 18) DR 99 

CAPRANICA (TeL 6732365) 

Gli ■«villini seno nostri espiti, 
con M. Lee (VM 18) G 9 
CAPRANICHETTA (T. 6732.465) 
Landllotte a Ginevra, con L. 
Simon OR 99 

COLA DI RIENZO (TaL 360364) 


I/ipotesi di accordo della 
vertenza sulla cassa integra¬ 
zione guadagni raggiunta dal 
consiglio di fabbrica della 
Autovox è stata approvata 
ieri airunanimità dai lavora- 
tort II testo dell’accordo pre¬ 
vede che: 

1) al personale non impie¬ 
gatizio collocato in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore viene at¬ 
tribuita la «una tantum» di 
Kre 21 mila da corrispondere 
in due rate; 

2) il premio di produzione 
sarà computato tenendo con¬ 
to anche delle ore di sospen¬ 
sione con riduzione di orario 
per cassa integrazione gua¬ 
dagni; 

3) il lavoro di adattamento 
del locale adibito a garage 
per il trasferimento del re¬ 
parto impianti e manutenzio¬ 
ne saranno iniziati entro il 
2 gennaio 1975; 

4) stante la impossibilità 
41 trasferire il reparto cir¬ 


cuiti stampati, la direzione 
presenterà ai rappresentanti 
sindacali e aziendali entro 
30 giorni il progetto diretto a 
realizzare l’assicurazione del 
prodotto in forno a circuito 
chiuso e il percorso esterno 
alla superficie attualmente 
utilizzata per le lavorazioni 
del reparto; in tale occasione 
verranno definiti i tempi di 
realizzazione del progetto, fer¬ 
me restando le garanzie per 
l’occupazione e l'anticipo del- 
r80% del salario. 

L’accordo inoltre inverie la 
linea di tendenza deU’azienda 
di porre il consiglio di fabbri¬ 
ca ed i lavoratori di fronte 
al fatti compiuti, negando 
ogni possibilità di intervento. 

L’assemblea dei lavoratori 
ha denunciato comunque che 
mentre l’accordo risolve al¬ 
cuni problemi specifici del- 
l’Autovox rimangono immu¬ 
tate le condizioni interne ed 
esterne alla fabbrica di at¬ 


tacco generalizzato da parte 
dei padroni alla classe ope¬ 
raia per farle {^are i costi 
della crisi, ribadisce il proprio 
sdegno e la propria mobili¬ 
tazione a livello più generale. 

In questo senso si è deciso 
d’accordo con le altre fabbri¬ 
che della zona Salaria di pro¬ 
muovere una assemblea aper¬ 
ta nei prossimi giorni In un 
cinema della zona, per avere 
un confronto con le forze po¬ 
litiche e democratiche, la Re¬ 
gione ed il comune sia sulla 
crisi economica sia sulle pro¬ 
spettive dell’occupazione e la 
strategia del movimento ope¬ 
raio per uscire dalia crisi 

SPAIT — Prosegue la lotta 
dei lavoratori della SPAIT, 
contro gli 83 licenziamenti 
minacciati dalla direzione per 
una presunta diminuzione 
delle commesse da parte del¬ 
la SIP. Stamane, alle 10, una 
delegazione di dipendenti si 
recherà alla Regione. 


A Cerveterì 

Scoperta la tomba 
del vaso dì Eùfronìo 

NeH'agro di Corveleri, a Greppe di Sant’Angelo, sono venute 
alla luce due tombe etnische risalenti al sesto secolo avanti Cristo. 
La scoperta, oltre ad avere un enorme valore scientifico, acquista 
rilevanza perchè sembra ormai accertato die il famoso vaso di 
Eufronio fosse custodito in una delle due tombe. 

' Come si ricorderà il vaso fu acquistato per 600 milioni dal 
c Metropolitan Museum > di New York. Allora sì sostenne che la 
preziosa opera era appartenuta a una collezione privata, ma più 
tardi si venne a conoscenza del fatto che essa era stata trafugata 
dai «tombaroli» nel 71 e rivenduta a un americano. L’istruttoria 
a loro carico non è ancora completata. La « Tomba di Euftoda » 
costituisce un esempio unico di tomba regale etnisca sia per la 
monumentale imponenza, che per la originalità architettonica. Fra 
l’altro aU’intemo vi è stato rinvenuto anche il busto del demone 
degli inferi, «Tuchulca», 


^ M suoi gcniteri, con A. Mac- 
cione C 9 

DEL VASCELLO 
Kìll, con J. Mason 

(VM 18) DR 9 

DIANA 

Kill, con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tal. 273307) 
Colinot l’a Uaà o lta na, con F. Hu- 
sler (VM 18) SA 99 

EDEN (Tal. 380.188) 

Questa volta ti faedo ricco, con 
A. Sabato C 9 

EMBASST (TaL 870345) 

L’oaioo aaosa l aaa ior i a, con L. 
MaranOa (VM 18) DR 9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il caso D r abbia, con M. Caina 

C 99 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Par aoMro OMia, con G. Ralll 

(VM 14) SA 9 
EURCINi (PlaoB Italia, 6 • Tal»- 
■ fono 50.10366) 

MilaiM o4Ìa la poiWa non poò 
anarwa, con T. Milìan 

(VM 18) OR 9 
EUROPA (TaL 885.736) 

Milano oOio la notista ano poO 
■poraro, con T Mìlian 

(VM 18) OR 9 
FIAMMA (TaL 4731.166) 

La prosa, con Z. Araya 

(VM 18) DR • 
FIAMMETTA (Tal. 470364) 

Uaa g jar a a ta 41 lana Daaiaaak, 


GALLERIA (Tal. 676367} ' 
Alirlmanli cl arrabbiamo, con T. 
Hill - G 9 

GARDEN (Tel. 882846) , v. - ■ 

' I Qui Montecarlo attanll a qual due 
con R. Moore - lA 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) ' 

Una passa «toria d'amore, con G. 
Segai (VM 14) S 9 

GIOIELLO (Tal. 804.149) 
Apparalonata, con O. Muti 

• (VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Coma divertirai con Paparino a 
Company DA 99 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Coniraite marsigllasa, con M. 
Caina (VM 14) OR 99 

HOLIDAY (Largo Banadetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.326) < 

Il fiera della mille a una notte, 
di P,P. Pasolini 

(VM 18) OR 999 
KING ^ (Via Fogliano, 3 • Talafo- 
no 83.19.551) 

La prada, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 

INOUNO 

Whlfkay a fantaaml, .con T.' Scott 

SA 9 

LUXOR 

Colinot l’alsarottane, con F. Hu- 
star (VM 18) SA 99 

MAESTOSO (Te). 786.086) 
Profesaora venga accompagnate 
dal auol genitori, con A. Mac- 
clone C 9 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

La rivoluslona aesiuale, con R. 
Cucclolla (VM 18) OR 9 
MERCURY 

AberraslonI lassuall In un peni- 
/ tenslarlo femminile, con F. Rabal 
(VM 18) DR 99 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

1 tra avventurieri, con A. Delon 

A ® ® 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 

I «antliiimi (prima) 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Omicidio per vocaslone 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La avergognata, con L. Fani 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tal. 460.285) 

La pollala chiede aiuto, con G. 

Ralll (VM 18) OR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II colonello Buttigllona diventa 
generale, con J. Dufiiho SA 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ame- 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La rivoluslona sessuale, con R. 

Cucclolla (VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Le armate rosse alla liberaslone 
dell'Europa, con M. Ulianov 
DR 

PALAZZO (Tal. 49.56.631) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

. (VM 18) DR 999 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Ecfore winler cornea (in Inglese) 
PRENESTE 

Mai più dolce sorella 
QUATTRO FONTANE 
Niente sesio alemo inglesi, con 
R. Corbett C 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Come divertirai con Paperino • 
Company DA 99 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Vive le muerte, con N. Espert 

(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Perchè t gatti, con 8. Marshall 
(VM 18) DR 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

. A muto duro, con C. Bronson ■ 

DR 99 

REX (Tel. 884.165) 

Le armate roase alla liberazione 
dell'Europa, con M. Ullehov 

DR 99 

RITZ (Tel. 837381) 

A muso duro, con C Bronson 

, 01^^99, 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Noi due aenza demani, con J.L. 
Trintignant S 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) OR 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Contratto marslglleae, con M. 
Caine (VM 14) DR 99 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tei. 865.023) 

Professore venga accompagnato 
dei suoi genitori, con A. Mac- 
clone C 9 

SISTINA 

Il viaggio fantastico di SImbad, 
con J.P. Law A 9 

SMERALDO (Tel. 351381) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 
DR 99 

SUPERCINEMA (Tal. 485398) 

I santissimi (prima) 

TIFFANY (Via A. Dapratis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Jesus Clirist Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

StmooM, con L. Antonelll 

(VM 18) DR 9 
TRIOMPHE (Tal. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

UNIVERSAL 

La rlvoluzioiia sesauale, con R. 
Cucclolla (VM 18) DR 9 
VIGNA CLARA (TaL 320.399) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR 9 

VITTORIA 

L’uomo di maxzanotta (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La morte nella laaiio, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
ACILIA: Amico mio frega tu che 
frego io 

ADAM: La brigata del diavolo, con 
W. Holden A 9 

AFRICA: La grande abboffata, con 
U. Tognezzi (VM 18) OR 999 
ALASKA: Loct^ Luciano, con G. 
M. Volonté DR 999 

ALBA: Dacci oggi i nostri soldi 
qaotidiani, con J. Yanna SA 9 
ALCE; Cittè violantB, con C'Bron-. 

son (VM 14) DR 9' 

ALCYONE: Nlenta di grava suo 
marito è iacinto, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) SA 9 

AMBASaATORI: Mani sperdm airf- 
la cHtè, con E. Goutd 

(VM 18) DR 99 
ANIENE: Ooattre farfalla par on 
assassine, con R. Tushlngham 

G 9 

APOLLO; L’amante ddl’crsa mag¬ 
giora, con G. Gemma 

(VM 14) A 99 
AQUILA: Agente 007 M aarv M o 
acg s e te di Boa Maestà, con G. 
Lazanby A 9 


(OMUNEDIHONIBIOTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

Avyìso dì gare 

(Questa Anuninistrazìone ìiufi- 
ce le licitazioni private per l’ag- 
giudicazione dei seguenti lavori; 

1) Manutenzione ordinaria delle 
strade comunali esterne. Im¬ 
porto a base d’asta, lire 
50.000.000; 

2) Manutenzione ordinaria delle 
strade comunali interne. Im¬ 
porto a base d’asta, lire 
50.000.000; 

3) Manutenzione ordinaria delle 
fognature comunali. Importo 
a base d’asta. L. 60.000.000. 

I lavori verranno aggiudicati 
secondo le modalità previste 
dall’articolo 3 della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. 

Le domande su carta legale 
dovranno pervenire entro e non 
oltre 10 grami dalla data del 3 
settembre 1974, al seguente indi¬ 
rizzo: Comune di Monterotondo 
(Roma). 

II presente invito non è vinco¬ 
lante per rAmministrazlone. 


ARALDO: La grande abbullata, 
con U. Tognazzl 

-(VM 18) DR 999 
ARGO: L’orgsninozlona ringrazia. 

, Firmato il Santo, con R. Moore 

A 9 

ARIEL: Bello onaato emigrato Au¬ 
stralia..., con A. Sordi SA 99 
ATLANTIC: Il portiere di notte, 
con D. Bogarde 

(VM 18) DR 99 
AUCUSTU5: Matango II moalro 
AUREO: De Sade 2000, con P. 

Muller (VM 18) G 9 

AURORA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
AVORIO D'ESSAI: Vogliamo I co¬ 
lonnelli, con U. Tognazzl 

SA ® ® ® 

BOITO: UFO prendeteli vivi 
BRASIL: Gateway, con S. McQueen 
(VM 14) DR 99 
BRISTOL: Agente 007 Thundèrball 
con 5. Connery A 99 

BROADWAY: Wang Yu il violento 
dal karaté, con Wang Yu - 

(VM 14) A 9 
CALIFORNIA: Niente di grave suo 
marito è Incinto, con M, Ma- 
stroionni (VM 14) SA 9 
CLOOIO: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava, con A. Sabato 

(VM 18) C 9 
COLORADO: Al tropico del cancro 
COLOSSEO: La vergine di Ball, 
con G. Ardisson (VM 18) A 9 
CORALLO: L'uomo dai 7 capestri, 
con P. Newman A 999 
CRISTALLO: La mia pistola per 
per Billy, con G. Peck DR 9 
DELLE MIMOSE: Le francesi al 
confessano e,„, con C. Dovray 

(VM 18) S 9 
DELLE RONDINI: La banda di Hen¬ 
ry Spingel 

DIAMANTE: L’amante giovane, con 
M. Jobert (VM 18) 5 9» 
OORIA: L’isola del sensi perduti 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La prima notte del 
dottor Danieli..., con L. Buzzanco 
(VM 14) SA 9 
ESPERIA: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR 999 
ESPERO: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 13) S 999 

FARNESE D’ESSAI: La torta In 
cielo, con P. Villaggio 

SA 999 

FARO: Pista arriva il gatto delle 
navi, con D. Jones C 9 

GIULIO CESARE: L’organizzazione 
ringrazia. Firmato il Santo, con 
R. Moore A 9 

HARLEM: Zorro alla corte di Spa¬ 
gna, con G. Ardisson A 9 

HOLLYWOOD: Aggrappati ad un 
albero In bilico su un precipi¬ 
zio..., con L. De Funes ' C 9 
IMPERO: Il carnefice del ring 
JOLLY: La profanazione, con J. 

Sorel (VM 18) S 9 

LEBLON: Dalla Cina con furore, 
con 8. Lee (VM 14) A 9 
MACRYS: Oggi sposi sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 99 
MADISON: I diavoli, con O. Reed 
(V.M 18) DR 99 
NEVADA: Maciste II gladiatore di 
Sparta 

NIACARA: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 99 

NUOVO: Niente di grave suo ma¬ 
rito è incinto, con M. Ma- 
stroiannl (VM 14) SA 9 
NUOVO FIDENE: La furia degl! 
apache 

NUOVO OLIMPIA: Cinque pezzi 
facili, con J. Ntcholson 
PALLADIUM: Donne in amore, con 
A. Bates (VM 18) S 999 
PLANETARIO: L’udienza, con E. 

Jannacci DR 999 

PRIMA PORTA: Viveva per ucci¬ 
dere uccideva per vivere . 
PUCCINI: Chiuso 

i^ENO: Cristiana monaca Indemo¬ 
niata, con M. Konopka 
RIALTO: El Topo, di A. Jodorow* 
sky (VM 18) DR 99 

RUBINO D’ESSAI: Un cervello da 
! un .miiiarde di dollari, con M. 

‘ -Caiilè' G 99 

gALA UMBERTO: Glovannona co- 
'''ydalunéa'disonorata con onore, 
con E. Fenech C 9 

8PLENDID: Voglie la libertà, con 
8. Streisand S 9 

TRLANON: La morte dietro il can¬ 
cello, con P. Cushing DR 9 

VERSANO: Il teatro delia morte, 
con C. Lee (VM 14) G ® 
VOLTURNO: L’occhio che uccide, 
con C. Boehm G 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La meravigliosa fa¬ 
vola di Cenerentola S 9 

NOVOCINE: Ercole e la regina di 

Lidia, con S. Koscina SM 9 

ODEON: La stagione dei sensi, con 
I. Thulin DR 9 


MONTE OPPIO: Il vero e II falso, 
con P. Pitagora DR 99 
MONTE ZEBIO: Le avventure di 
Robinson Crosue, con R. Schnal- 
der A 9 

• NOMENTANO: Ehi Grimo scendi 
f dalla croce 

N. DONNA OLIMPIA: Più forte 
ragazzll con T, Hill C 99 
ORIONE: La morte acarlatta viene 
dallo spazio, con R. Hutton A 9 
PANFILO: 1 setta faltari, con R. 

HIrsch SA 99 

SAN SATURNINO: Vedovo aitante 
bisognoso affetto..., con W. Mat- 

thau S 9 

TIBUR: L'Isola del taaoro, con 
O. Welles A 9 

TIZIANO: La battaglia del gt 
ganti, con H. Fonda A 9 

TRIONFALE: Zambo II dominatore 
della foresta 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI • ENDASi 
Ambra JovInellI, Apollo, Aquila^ 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Ulisse. TEATRI: Del Satiri. 


DARIX 

TOCNI 

FAMOSO CIRCO 
NELL'ACQUA 

GRANDE SUCCESSO 
Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
ORE 17 e 21,30 

DOMENICA ore 10 
speciale per bambini 
a prezzi particolari 

L.go Preneste - Crampo spor¬ 
tivo Roma 6 - Pren. 2760281 
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ARENE , .. 

ALABAMA: Una donna come me, 
con B. Bardo! (VM 18) DR 9 
CHIARASTELLA: L'arbitro, con L. 

Buzzanca C 9 

COLU,'4BUS; Riposo 
FELIX: Un americano a Roma, con 
A. Sordi C 99 

LUCCIOLA: Luci della ribalta, con 
C. Chaplin DR 99999 

MESSICO: L'erede, con J.P. Bei¬ 
mondo OR 9 

NEVADA: Maciste il gladiatore di 
Sporta SM 9 

NUÒVO: Niente di grave suo ma¬ 
rito è incinto con M. Mastroiann! 
ORIONE: La morte scarlatte viene 
dalle spazio con R. Hutton A 9 
TIBUR: L’isola del tesoro, con O. 

VVell0S A 9 

TIZIANO: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda ' A 9 

TUSCOLANA: Fumo d] Londra, con 
A. Sordi SA 99 

- SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Zorro alla corta d’In- 
fhiltetra A 9 

BELLARMINO: Il figlio di Codzilla 
con B. Maeda A 9 

CINEFIORELLI: Un magnifice ceffo 
da galera, con K. Douglas A 9 
COLOMBO: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C 9 
DEGLI SCIPIONI: Li chiamavano i 
' tre moechettieri invece erano 4. 

con T. Rendali A 9 

DELLE PROVINCIE: Tarzaa nella 
giungla ribelle, con R. Ely A 9 
DON BOSCO: Controfigura per un 
delitto, con J. Davis ir. C 9 

'EUCLIDI^ Biancaneve e i 7 nani 


3' Mostra 
di fiori 

e P'»"*? 

neH'arreda- 

* i ^ 

mento 

dèlia casa e 
del giardino 


Segreteria Organizzativa: 

4, Piazza Scipione Ammirato 
Tel. 78 61 92 - 00179 ROMA 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 5b 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 110-122 
VIA TIBURTINA, 512 

11) LEZIONI - COLLEGI L. SO 

LEZIONI ripetizioni inglese tra¬ 
duzioni Lire 500 Tasquier Lucca 
5 (4245625) 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PlASnCA 

ESTETICA 

difetti dal viso a dal «orpa 
macchia a tumori della' polla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


n» lltRI Me"»»» »-•• •- ■■«■I* 

III. USAI Appuntamento T. S77385 
Autorizz. Pret. 23151 - 3D-1042 


Novità eccezionale 
TELEFONO ELEHRONICO 
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Negli 800 metri degli « europèi » l’azzurro è amvato soltanto sesto !' 


A ■ Si ■ ■ 


( ■ ■ . 






le altre medaglie d'oro assegnate a Podluihni (lungo), Pascoe (400 hs), Kahma (disco), Honz (40 m.), Toerring (alto), alla Salin (400 m.), alla 
Tkachencho (pentathlon) e alla Tomova (800 m.) - Borzov: forfait nei 200 metri (Mennea in semifinale) - Fava in finale nei 3000 siepi 


Un boato ad accogliere Fia- 
sconaro quando è entrato • in 
pista. E gli applausi sono du¬ 
rati per un giro e mezzo. Poi 
aH’improvviso è rimbalzato in 
testa come una pallina Luciano 
Susany, campione jugoslavo, 
sottile e pallido, da far tene¬ 
rezza a vederlo muoversi leg¬ 
gero su gambette di scarsa, 
apparentemente. muscolatura. 
E intanto Fiasconaro si affos¬ 
sava. teneva a stento la secon¬ 
da posizione, crollava addirittu¬ 
ra quando negli ultimi cinquan¬ 
ta metri gli si sono fatti sotto 
tra gli altri Ovett, Taskinen, 
Ponomarev, Stollo. . 

Sono andati più o meno così 
gli ottocento metri, la finale 
più attesa, legata agli « indo¬ 
lenzimenti » di Marcello, il sxid- 
africano scoperto dalla FIDAL. 
Le giustificazioni dicono di una 
gara magari tatticamente im¬ 
postata in modo strano, una 
partenza forsennata (50" e 1 
il primo giro), che avrebbe ta¬ 
gliato le gambe a Fiasconaro. 
Ma il discorso non regge, lo 
hanno dimostrato batterie e se¬ 
mifinali. dove Marcello si era 
fatto regolarmente imbottiglia¬ 
re senza avere poi la forza di 
sprintare. . < 

« Sono partito veloce. Era 
l’unico modo per vincere ». Ha 
detto poi lo stesso Fiasconaro 
accanto al suo allenatore 

Banner. . . 

• Dopo una infinità di cattive¬ 
rie raccolte contro il sud-afri¬ 
cano. non c’è che da rendergli 
giustizia: il cuore almeno non 
gli è mancato, ha sparato sen¬ 
za economìa, sperando in virtù 
riposte. Non è stato cosi, ma 
riconosciamogli le buone inten¬ 
zioni. come ha fatto del resto 
il pubblico di qui, che lo ha a 
lungo applaudito. ~ 

Susany. jugoslavo dì 26 an¬ 
ni, ha vinto in r44’’ e 1. nuo¬ 
vo record dei campionati. Piaz¬ 
zati Ovett. Taskinen. Ponoma¬ 
rev. Stelle e quindi. ■ sesto 
Fiasconaro. Fromm e Wulbeck. 
Nessun fuori classe dunque 
contro Fiasconaro ad eccezio¬ 
ne ovviamente di Susany. 

La giornata, battuta da un so¬ 
le di piena estate, si era aper¬ 
ta con una notizia perlomeno 
sorprendente. Valéry Borzov si 


Il medagliere 


oro 

: URSS 5 

: Fintandfa 3 

iRDTj - 

Gran Bretagna . 1 

■ RFT ■ < ì 1i 

: Jugoslavia ; '• '1 ' 
' Bulgaria .. ., 1 

Danimarca '1 
i Polonia 1 

' Ungheria . .1 

Cecoslovacchia — 

' Italia — 

Francia — 

■ Romania — 

Svezia . — 


arg bronzo 
2 4 

— ■. •. 2 ; ■ 
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1 
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2 

1 

1 
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Oggi riposo 

Oggi i campionati eurc^i 
di atletica («servano una for¬ 
nata di riposo. Domani si • ri- 
jffenderà con l’assegoazicne di 
cinque titoli (asta, peso e 200 
metri maschili, disco e 200 fem¬ 
minili), sabato ci saranno quat¬ 
tro finali ■ (50 km. di marcia, 
martello e 3000 siepi e 100 
(Staceli femminile), poi dome¬ 
nica la grande ccnclusione (»n 
ben quattordici medaglie in 
palio. Domani la TV si colleghe¬ 
rà con lo stadio olimpico dalle 
ore 16,50 alle 20,15. 


accontentava della medaglia 
d'oro dei 100. Rinunciava a par¬ 
tecipare alla • prova sulla dop¬ 
pia distanza, disertando le bat¬ 
terie, , 

L'eventualità era pur risapu¬ 
ta, anche se pareva essersi al¬ 
lontanata, dopo il trionfo di ieri 
nei 100. Ter Ovancsian. l'alle¬ 
natore dello sprinter sovietico, 
lo aveva annunciato al suo arri¬ 
vo a Roma. I motivi? Una sta¬ 
gione non certo preparata con 
fortuna, un allenamento ridot¬ 
to, puntato sui 100. < Se avessi 
avuto paura di Mennea — ha 
spiegato Borzov — non avrei 
corso neppure ieri. Il fatto è 
che non mi stato pronto. Quin¬ 
di. in queste condizioni è me¬ 
glio tagliar corto ». ’ ■ • 

Strada spianata dunque appa¬ 
rentemente per Mennea, die 
oggi si è qualificato per le se¬ 
mifinali (in programma, con la 
finale, venerdì) con relativa fa¬ 
cilità. Una curva affrontata in 
sc'oltezza, rallentando quasi nel 
rettilineo conclusivo, .sulla scia 
di Ommer, altro candidato al 
successo, in testa dall’inizio al¬ 
la fine. Tempi modesti (21 se¬ 
condi e 2 per entrambi) come 
dei resto annunciavano le scar¬ 
se qualità degli avversari di 
Mennea e Ommer, e cioè l’elve¬ 
tico Munster. finito a terra, il 
bulgaro Petrov e l’ungherese 
Farkas. . . 

In prima batteria si era qua¬ 
lificato Benedetti, secondo die¬ 
tro il francese Cherrie.s, lui pu¬ 
re con relativa facilità, mentre 
Oliosi. nella quarta, si faceva 
metter fuori, in 2r’S4 da Hofmei- 
ster, Johansson. Rajamaki l’u¬ 
sto per insicurezza, per il vizio 
di guardarsi intorno quando d 



Il vittorioso arrivo di SUSANJ negli 800 metri. Col numero 603 si Intravvede Fiasconaro, croll'-<to nel finale. 


sarebbe stato bisogno di sprin¬ 
tare a testa bassa. ■ ■ 

. Premiazione della marda e 
applausi ancora per il simpati¬ 
co Golubnichi. Ci si chiede del 
crollo dei tedeschi, ad esem¬ 
pio di Frenkel. fermatosi let¬ 
teralmente. quando era anco¬ 


ra in testa con Golubnidii a 
pochi passi dal traguardo. 
Troppo caldo. ■ Lo avevano in 
fondo accusalo anche gli ingle¬ 
si nella finale dei 10 mila: e 
così si spiegherebbe il ritmo 
non certo forsennato di Simons 
e Bleck. . 


Del caldo ha invece dimostra¬ 
to di non risentire affatto la 
finnica Salis. quattrocentista, 
in costante progresso da quan¬ 
do aveva cominciato nel '69, a 
19 anni in 57 e 8. Oggi ha vin¬ 
to in 50*’ e 14 (nuovo record 
dei campionati) strappando me- 


Il primo allenamento della nazionale 


Tra vecchi e nuovi azzurri 
un combattuto pareggio: 3-3 

Tripletta di Boninsegna -- Gol di D'Amico, Benettì e Juliano — Mazzola, Rivera e Fac* 
chetti giubilati da Bernardini? — Martedì il prossimo raduno — Ancora fischi a Chìnaglìa 


SQUADRA PROBABILE «A» 
(maglia rossa): ' Zoff (Pullcl); 
Bmscolotti, Martini; ' Beneltl, 
Zecchini, Wilson; Damiani, Ju- 
llano, . Chinaglla, -, Antognoni, 
D'Amico. 

SQUADRA PROBABILE « B » 
(maglia verde): AlbertosI (Su- 
perchì); Rocca, Roggi; Orlandi- 
ni (Beatrice), La Palma, Fac- 
chetti; Caso (Orlandini), Maz¬ 
zola, Boninsegna, Rivera, Chla- 
rugi (Braglia). - - 

' ARBITRO: Bearzot. - 
- RETI: 6' Boninsegna, Zir Bo- 
ninsegna su calcio di rigore, al 
60' D'Amico, al 67' Benettì, al 
71' Juliano, al 79' Boninsegna. 

' t , 

Dalla nostra redazione 

' - FIRENZE. 4. 

■ La prima - partita di allena¬ 
mento fra i possìbili azzurri del¬ 
la squadra « A » contro i pr()ba- 
bili della squadra cB> è finita 
in parità: 3 a 3. I goais sono 
stati realizzati per i verdi (sqiua- 
dra B) da Boninsegna e per i 
rossi (squadra A) da D'Amico. 
Benettì e Juliano nell’ordine. 

^ Si è trattato di un vero alle¬ 


namento anche se per la non 
perfetta condizione atletica del¬ 
la maggiranza dei giocatori non 
si è mantenuto un ritmo eleva¬ 
to, all'olandese, tanto per inten¬ 
derci, ■ ■ - • • ; 

Ma tutto sommato si può di¬ 
re che finalmente il folto pub¬ 
blico presente al Comunale si è 
divertito. Unico neo dì questo 
primo allenamento in vista del- 
ramichevole con la Jugoslavia 
del 28 settembre a Zagabria so¬ 
no le continue e ingenerose bor¬ 
date di fischi nei (Xmfrontì di 
Chinaglia il quale, fra l’altro, 
questa volta, essendosi ormai 
abituato a ricevere accoglienze 
del genere con la maglia ddla 
Lazio, si è (xanportalo come se 
la cosa non lo riguardasse. 

Allenamento divertente abbia¬ 
mo detto, p^ché la partita ha 
visto nel primo tempo la supre¬ 
mazia della squadra verde, do¬ 
ve Rivera, fino a (quando Io ha 
sostenuto la condizione, è stato 
bravissimo come se la sono ca¬ 
vata molto bene anche Mazzo¬ 
la e soprattutto Rocca e Caso. 

Nella ripresa invece grazie 
alla maggiore prestanza fisica, 
i rossi di Juliano si sono impo¬ 


Grossa sorpresa ai m giochi asiatici » 

I cinesi nella gin nastica 
surclassano i giapponesi! 


Sport 

flash 


Philippe Presi, 1t aam, ntM»- 
tra i piò ^votati deila aa- 
Nwie juniorcs francaM di palla- 
aastra, è oMrto ieri aera di 
«aa partita a Roaaaa. Il 
I i state attribaite ad alti 
riiace. La saa squadra, il Reaaaa. 
a iaipcpnata in an'aMi ' 
atre il Ti 


• La ■ Pcrrari a ha p ro »« f aì lo a 
fìeraao la prcparasiene ia ròta 
del praaainio C.P. d’Iialla che si 
dispntarh demeaica a Mensa. Sul¬ 
la piata nradeneie sene stati et- 
fetràati partkelari cellaadi di p n ae 
malici sei t e rr e ne bagnalo oltre ai 
normali girt realissati da L an d a a 
Regntceni sella s e ti er e cha saran¬ 
no impefnatc a Meeza a oella r» 
stanti nltimc don prese dal C» 
nada a desìi Stati UnitL 


• Contado alla franda di PeM dal 

pubibice europeo: la perla nara ha 
aepnate due sol nel vittorioso in¬ 
contro amichevole sostenole dal 
Santes contro il Sarasoesa, squadra 
della priau divisione spainola. Per 
la cronaca il Santes. che era re- 
dece dal quadrangolare « Ramon 
Carranza ■ disputato a Cadka. ha 
viale par 3-2. 

• • • . 

• Il posile sp ain olo Jom Duran 
ha comarvale il titolo anropeo dei 
sopar w e lter hattando a Barllno il 

o cci dsntala Eckhard Desse 
.rl- 


TEHERAN, 4 

L.1 seconda giornata dei set¬ 
timi Giochi Asiatiiri che si di¬ 
sputano a Teheran è stata ca¬ 
ratterizzata da una grossa 
sorpresa: la Cina ha superalo 
il Giappone nella ginnastica a 
squadre, in quella maschile e 
in quella femminile. 

I giappanesi. che assieme ai 
sovieti(d. hanno b supremazìa 
mondiale io questa (Ùsciplina. 
si sono dovuti inchinare nella 
gara per uomini (per 277.90 
punti contro 275.90) mentre 
nel settore femminile le giap¬ 
ponesi sono state superate non 
soltanto dalle atlete cinesi, 
(vittoriose con 187.55) ma an¬ 


che dalle nord coreane. 

Tuttavia i ^apponesi sono 
sempre in attivo nel bilancio 
generale delle gare. Infatti, do 
po due giornate di (ximpeli- 
zioni. essi hanno aH’attivo 14 
medaglie d’oro contro le quat¬ 
tro dei cinesi. 

Una decisione pericolosa per 
la riuscita della manifesta¬ 
zione è stata intanto presa og¬ 
gi dal (imitato organirzatore 
dei giochi asiatici che ha so¬ 
speso dalla partecipazione al¬ 
le gare lo schermitore cinese 
Tao Chin-han che si è rifiu¬ 
tato di battersi con un mem¬ 
bro della squadra di scher¬ 
ma israeliana. 


sti. sono riusciti a rimontare 
due goais, si sono .portati - in 
vantaggio ed hanno • finito per 
farsi raggiungere da una pro¬ 
dezza di Boninsegna. E’ stato 
proprio nel primo tempo che la 
compagine « rossa ». che poi 
^osso modo sarà anche quella 
titolare (con Re Cecconi mezza. 
ala. che oggi è rimasto in tri¬ 
buna per un colpo ricevuto nei 
giorni scorsi) ha messo in mo¬ 
stra alcune lardine la prima dd- 
le quali è costituita dalla ec¬ 
cessiva I^tezza di Bmscolotti 
(convocato come noto perché Sa- 
badìni dd Milan non è aiKXK'a 
in forma), . • • 

Comun(iue Bernardini ha 
l’elemento adatto per ricoprire 
questo molo: intendiamo allude¬ 
re a Rocca il forte difensore 
della Roma che oggi è risulta¬ 
to il più: veloce di tutti, dimo- 
stramiosi in possesso di una re¬ 
sistenza eccezionale, tanto da es¬ 
sere applaudito a più riprese 
a scena aperta.'- - ‘- 

^ Quindi sì può già dire che la 
squadra dei rossi sarà la stes¬ 
sa (die affronterà gli jugoslavi? 
Secondo le dichiarazioni fatte 
da Bernardini a fine allenamen¬ 
to degli 11 ' (die hanno giocato 
almeno 8 o 9 sono sicuri di far 
parte della futura naricmale. : - 
A Bernardini manca una mez¬ 
z’ala (die abbia le caratteristi¬ 
che del vecchio centro mediano 
metodista • ma dovrebbe saltar 
fuori dalla prossima conv(x:azio- 
ne fissata, per fl 10 settembre. 

Ma Ias(damo la parola al nuo¬ 
vo CTT: c Ih questo primo «lle- 
nàmenfo — ha esordito — mi 
sono abbastanza divertito, per¬ 
ché i giocatori hanno preso sul 
serio l'impegno. Peccato che Re 
Cecconi non abbia potuto gioca¬ 
re. Comunque Antognoni ha con¬ 
fermalo di essere un ottimo gio¬ 
catore come del resto chedo che 
Caso possa essere definito un 
Julinho (il famoso asso brasi¬ 
liano che giocò nella Rorenfina 
dal '55 al '51) in miniatura per 
la sua abilità e il suo senso del¬ 
la posizione. Caso con Rocca, 
Antognoni e tanti altri forme¬ 
ranno una bella Under 23. Vi ri- 
cerdo anzi che a Lucca l'ff 
settembre la probabile miazlona- 
le giocherà proprio con la Un¬ 
der 23 ». i ■ 

Quànti saranno i convocati? 
gli è stato (diiesto. c A Lucca i 
convacafi saraniM 13 per la A e 
altrettanti per la Under 23. Po¬ 
trà convocare qualcun altro del 
la Juventus (alludendo a Cau- 
sio?) ma un'idea piò precisa ve 
la farete soltanto II 24 settent- 
bre quando renderò rwti i con¬ 
vocati definitivi ». 


' Gli è stato poi diiesto un giu¬ 
dizio su lUvera e Mazzola. Ber-: 
nardini ha detto die 0 primo 
gli è sembrato in ripresa ed il 
se<K>ndo invece ha spesso avan¬ 
zato troppo. Comunque l’impres- 
sìone è che i due non figureran¬ 
no nel prossimo elenco dei con¬ 
vocati: cosi come del resto 
Facchetti perché il «(iottore» 
ha detto die con il tempo pohrà 
diventare un bel libero ma per 
ora è preferibile Wilson. Bw- 
nardini sì-è congedato dicendo 
che domenica' assisterà a Genoa- 
Roma. ,. 

Loris Cìuilini 


Gifflondi vince a 
S. Felice sui Panaro 

.SAN FELICE SUL PANARO, 4 
Felice Gimondi, anche te non 
ancora in perfette condizioni fisi¬ 
che. è stato il dominatore del cir¬ 
cuito degli assi di San Felice sul 
Panaro. • • 

Gimondi è stato sempre pronto 
a neutralizzare i vari tentativi di 
fuga, poi. nei finale della gara, 
dopo aver raggiunto unitamenfe a 
(Sualazzini, il generoso Paolini cha 
aveva fatto l’ultimo tentativo as¬ 
sieme a Santambrogio (poi riti¬ 
ratosi) è scattato deciso e ha vin¬ 
to con un distacco dì 38” su Vicino 
e Laghi. ... 


tro su metro alla tedesca de¬ 
mocratica Streidt che pur era 
entrata in testa in dirittura. 
Terza un’altra tedesca, Rita Vil- 
den. Convinti i connazionali fin¬ 
landesi delia Salis qui a Ro¬ 
ma. vistosi per bandiere e ap¬ 
plausi. Ci sarà stato anche il 
marito ' Ari, luì pure quattro¬ 
centista. • . 

' Al contrario della Salin, Lau¬ 
ra Nappi, quel che restava del¬ 
la velocità femminile italiana, 
si è dovuta accontentare nelle 
batterie dei duecento, ■ dì trot¬ 
terellare, guardando avanti fug¬ 
gire la Stecher, rolimpionica. 
Le gambe corte hanno tradito 
la Nappi. A far compagnia alla 
Stecher ci sarà anche la Sze- 
winska. che proprio l’altro ieri, 
aveva imitato Borzov. Domani 
dunque, in finale, come l’altro 
ieri nei 100, con l’aggiunta di 
Mana Lisa Pursianen che in 
fondo, gambe e cuore di fin¬ 
landese, potrebbe anche andare 
a far compagnia tra i vincitori 
a Rita Salin e a Nina Holmen. 

Un € oro > anche per ^i in¬ 
glesi ed è arrivato grazie ' ad 
Alan Pascoe, ripescato all’ulti- 
mo momento. Nei 400 ostacoli 
la lotta è stata aperta da Ga- 
vrilenko, il sovietico, in finale 
con i connazionali Stukalov e 
Savchenko. Ma Gavrilenko ha 
rispettato il suo ritmo fino al¬ 
l’imbocco dell’ultima curva. Poi 
ha via via rallentato e si è 
fatto riassorbire da Nallet. il 
campione uscente e da Pascoe, 
vittorioso in 48’8’’, nuovo re¬ 
cord dei campionati. Quello di 
ptima (49’2’’) era di Salvatore 
Morale e di Nallet. ■ • - 

Chi ‘ si aspettava - il record 
mondiale dalla finale degli 800 
femminili (in gara la Hofmai- 
ster e la Suman) è andato de¬ 
luso, < Dopo il primo - giro in 
corsia, alla corda era entrata 
subito la francese Dubois, se¬ 
seguita dalla Hofmaister e dal¬ 
la Suman. Nel rettilineo oppo¬ 
sto a quello d’arrivo si era 
fatta largo la Tomova. in te¬ 
sta sempre la Hofmaister. Lo 
scatto finale è stato fatale alla 
tedesca, mentre la Tomova se 
ne è uscita in bellezza vincendo 
a mani alte. r58’’l il tempo, 
che vale U record degli c euro¬ 
pei ». Seconda la Hofmaister 
(r38’’8) e poi la Suman. la Du- 
tois e la (ierasimova. , 

Ancora unp finale, quella dei 
400 piani mas(diili. Un finlande¬ 
se (lai nome (^lomeno esotico 
(Kukkohao), si è impegnato a 
far da lepre in quinta corsia 
guardato alle spalle dal prima¬ 
tista europeo Honz e da Jenkins, 
campMMie uscente. Honz. un te¬ 
desco bruno e tarchiato, quan¬ 
do ha sentito odor di traguardo. 


ha lasciato indietro Jenkins, il 
compagno Hermann, Kukkohao 
e l’aHro finnico Kartunen, sta¬ 
bilendo in 45" il nuovo prima¬ 
to dei campionati. Forti e rela¬ 
tivamente una sorpresa, in que¬ 
sto senso, questi finlandesi. 

A dimostrarlo c’è stato anche 
il discobolo Kahma; che, im¬ 
broccato al terao lancio un 
62,28 si è insediato al coman¬ 
do e c’è rimasto fino aU’ultimo 
anzi migliorando nel sesto ten¬ 
tativo (63,62), Fischi finlandesi 
invece per lo svedese, ormai 
attore ^ Cinecittà, Brucli. Im¬ 
meritati, per(4ié il gigantesco 
e fol(doristico Ricky, si è pur 
classificato terzo (62 netti) alle 
spalle del vecchissimo ma sem¬ 
pre bravo, a 36 anni, Danek 
(62,66). Settimo De Vincentis 
molto più bravo di Sìmeon, solo 
quattordicesimo. ' 

S<^za scosse il lungo Podluzh- 
ni l’ha fatto suo fin dal primo 
Mito, un 8,12 che è rimasto 
insuperato. I piazzali sono stati 
Stekie (Jugoslavia) con 8,05 e 
Shubin (URSS) c(xi 7.98, 

. Una formalità quindi per Fa¬ 
va la qualificazione nei 3000 
siepi. Ha fatto sempre corsa 
di testa, accompagnato dallo 
svedese Glans e dal tedesco 
Karst, protagonisti di un veloiXì 
r^upero d<^ un capitombolo 
ad un ostacolo. ' • ' 

Il pentathlon femminile è an¬ 
dato alla sovietica Tkachencho 
con 4776 punti. 

La serata si è chiusa con il 
duello fra Shapka e Toerring, 
che si sono contesi fino all’ul¬ 
timo la medaglia d’oro nel sal¬ 
to in alto. Ha vinto il danese 
che ha saltato 2,25, nuovo re¬ 
cord dei campionati, per minor 
numero di falli. Alla stessa quo- 
.ta si era fermato anche Shap¬ 
ka. La medaglia di bronzo è 
stata positiva anche per gli 
italiani: il settimo posto di 
Bergamo, che ha saltato 2.16 è 
certamente per uno junìores un 
risultato eccellente, e lo stesso 
si può dire del decimo di Fer¬ 
rari fermatosi invece a llO. 

Oreste Rivetta 


Deciso dal Comitato internazionale 

Coppo Davis: l'Italia 
in Sudafrica! 



NEW YORK, 4 

: Il Gomitato della Coppa Davis di tennis ha respinto 
la richiesta italiana di giocare in un paese neutrale l’In¬ 
contro con il Sudafrica, valevole come semifinale in¬ 
terzone. . 

Il (Comitato, composto di sette membri, ha stabilito 
Inoltre ohe il confronto, dovrà essere giocato in Sudafrl- 
ca con la data massima di inizio del 5 ottobre. 


"La Federazione italiana ■ tennis, ■ dunque, dopo aver 
tentato di far prendere una decisione al ministero degli 
■ esteri, ha lasciato ora al Comitato della Davis il com¬ 
pito di toglierle la castagna dal fuoco. Farisaico atteg¬ 
giamento, che va condannato, URSS e India, le altre due 
semifinaliste, hanno infatti deciso di non giocare se do¬ 
vessero incontrare il Sudafrica. E la FIT avrebbe dovuto 
fare altrettanto. In ogni caso la decisione del Comitato 
della Davis è comunque deplorevole. 


Due giornate 
di squalifica a 
Lanzi del Varese 


, V , : ; MILANO, 4 
Il giudice sportivo ha squa¬ 
lificato per due giornate Lan¬ 
zi del Varese (espulso duran¬ 
te Juventus-Varese) per «com¬ 
portamento ingiurioso nel 
confronti deH'arbltro»; ' per 
una giornata Beatrice della 
Fiorentina (espulso durante 
Fiorentina - Palermo) « per 
compiortamento irriguardoso 
nei confronti dell’arbitro e 
Berlini del Taranto (espulso 
durante Avellino-Taranto) per 
«aver colpito un avversario 
in azione di gioco». 


Nel penthatlon 
moderno alPURSS 
il titolo mondiale 

HENSINKI, 4 

Il sovietico Pavel . Lednev 
ha vinto il titolo mondiale di 
pentathlon moderno, catego¬ 
ria seniores, davanti ai suol 
connazionali Shmelov e Onl- 
schenko, l’italiano Medda si 
è classificato al decimo posto. 

Nella classifica a squadre 
ancora successo dell'Unione 
sovietica davanti all’Ungheria 
e alla Romania; l’Italia si è 
classificata ottava. 


I «mondiali» di canottaggio 

Due equipaggi italiani 
in semifinale a Lucèrna 


LUCERNA, 4 

I campionati mondiali dì ca¬ 
nottaggio (he si svolgono sul 
lago di Lucerna sono iniziati 
all'insegna dellp maggiore re¬ 
golarità: vale a dire con il do¬ 
minio degli equipaggi della 
RDT che si sono qualificati in 
quasi tutte le specialità con 
prove assai brillanti. 

In campo azzurro note assai 
positive sono venute da due 
equipaggi, il «doppio di cop¬ 
pia » ed il « due con > che so¬ 
no entrati direttamente in se¬ 
mifinale (gli altri armi azzurri 
in gara sono andati invece ai 
recuperi e possono ancora spe¬ 
rare di rimettersi in corsa). 
- H doppio di coppia formato 
da Fabrizio Biondi e Silvio 
Ferrini ha vinto la terza bat¬ 
teria davanti ài bulgari ed ai 
bel^ mentre nella prima sì è 
registrato il successo dei nor¬ 
vegesi (dinanzi a inglesi e te¬ 
deschi federali) e nella se¬ 
conda si sono imposti i sovie¬ 
tici (dinanzi ai tedeschi deUa 


RDT ed ai cecoslovacchi). Pe¬ 
rò ad attenuare un po’ l’otti- 
raismo c’è la constatazione fat¬ 
to registrare dagG azzurri: 
7.19.90, contro 7.12.65 dei nor¬ 
vegesi in prima batteria e 
7.W-45 dei sovietici nella se¬ 
conda (in questa batteria i te¬ 
deschi hanno coperto la di¬ 
stanza in 7.06.07 ed i francesi 
arrivati ultimi hanno gareggia¬ 
to in 7.1.10: vale a dire che 
se gli azzurri fossero stati in 
questa batteria le cose sareb¬ 
bero andate assai diversa- 
mente). - 

Primo Baran e Angelo Ros¬ 
setto invece sono riusciti a 
quEilificarsi per le semifinali 
del c due con > piazzandosi al 
secondo posto nella prima bat¬ 
teria vinta dai formidabili fra¬ 
telli Svojanosld (Pavel e 01- 
drich, cecoslovacchi). Ma la 
seconda batteria di questa spe¬ 
cialità è stata vinta dai favo¬ 
riti per la medaglia d’oro Jor- 
ge Luke e Wolfang Cunei del¬ 
la RDT. 


Per le azzurre agli « europei » di basket a Cagliari 


Una mrìtata 



■ Adesso che le donne del 
basket di. casa nostra, nei 
quattordicesimi campionati di 
Europa, hanno conquistato il 
K bromo a, chissà se ancora 
qualcuno metterà in dubbio 
la qualità e la serietà di que¬ 
sta disciplina. Chi la segue 
da vicino non è rimasto poi 
tanto sorpreso per quello che 
a Cagliari Rosetta Bozzolo e c. 
sono riuscite a fare, appena 
alle spalle delle sovietiche 
(praticamente iinbattibUi) e 

Hpllfi ppirp 

E" da un 'po’ di primavere 
che i nostri tecnici gio¬ 
vani (Cappellari c Vando- 
ni tanto per fare due nomi! 
stanno lavorando con sistemi 


d’avanguardia. In questo pe¬ 
riodo hanno ricevuto molte 
critiche. L’altra sera, invece, 
subito dopo che le azzurre 
hanno liquidato con disinvol¬ 
tura le magiare, sono state 
spese tante belle parole, e tan¬ 
te se ne spenderanno, per i 
chiacchierati rappresentanti 
della nonvelle vague che han¬ 
no * sepolto a il gioco-spetta¬ 
colo in favore di un basket 
estremamente semplice e li¬ 
neare ma assai redditizio. 

Dunque, non è giusto par¬ 
lare di «miracoloa. L’allena¬ 
tore Pagnini, che alTultimo 
momento ha sostitiUto (per 
motivi di salute) Gianfranco 
Benvenuti, non ha fatto nul¬ 


la di trascendentale. Per fi¬ 
nire alle spalle deU’irresistibi- 
le URSS e della solita Ceco¬ 
slovacchia, Pagnini (e così a- 
vrebbe fatto pure Benvenuti) 
non ha fatto altro che inseri¬ 
re il « blocco Geas a (Bozzolo, 
Bocchi e Fosso) e due pedine 
del calibro di Sandon e Gor- 
lin. 

In pratica sono state queste 
cinque atlete, con la capitana 
Bozzolo in cabina di regi^ le 
artefici détte vittorie più si¬ 
gnificative: martedì hanno 
maltrattato la compagine un¬ 
gherese che di fronte ad una 
difesa a maglie compatte non 
ha saputo fare proprio nulla. 

Che il basket-donne godesse 


dì ottima salute lo si era ca¬ 
pito nel periodo di Coppa, 
quando cioè Geas (coppa dei 
Campioni) e Stando (coppa 
dette Ch)ppe) contro le più quo¬ 
tate squadre europee avevano 
palesato di saperla lunga. 

. Gli « europei » hanno detto 
che il basicet femminile ita¬ 
liano, se condotto da tecnici 
giovani e preparati, pur non 
avendo a disposizione atlete 
che superavano i due metri 
può arrivaTe molto lontano. 
Per ora siamo arrivati al bron¬ 
zo. Non dovremo stupirci se 
nel 75 giungerà l’argento. 

Pino Beccarla 


Il compito di Umberto Ra¬ 
gazzi neUa terza batteria del 
singolo era proibitivo visto die 
si guadagnava ringlesso in se¬ 
mifinale soltanto il vincitore 
di ogni singola serie. Ragazzi 
non ha fatto meglio del terzo 
posto alle spalle di. Ricardo 
Ibarra (Argentina) e di Sean 
Drea (Irlanda) e dovrà quindi 
guadagnarsi la qualificazione 
attraverso i recuperi. 

Le altre due batterie hanno 
messo in luce due favoriti: il 
vogatore della RDT Wolfang 
Hoening e l’americano Jim 
Dietz. • 

E’ finito ai recuperi anche 
l’equipaggio del « quattro con > 
di Buffi, Venier, Tronchin, 
Pergamo e del timoniere Eme- 
lì, giunto terzo alle spalle del¬ 
le barche della Bulgaria e 
della Jugoslavia. 

• - Ai recuperi anche il « due 
senza» di Gabriele ivandeh 
ed Ennio Fermo che non ha 
fatto meglio del terzo posto 
dietro i fratelli della RDT 
Bemd e Jorge Landvoìgrt e 
Tequipaggìo della Germania 
Federale Auer-Berger. 

Il compito era decisamente 
improbo per i due atleti (he. 
tuttavia, dovrebbero qualifi¬ 
carsi attraverso il « repecha¬ 
ge». Molto validi, come da 
previsioni, gli equipaggi della 
Germania denMcratica che si 
sono qualificati ovunque con 
prove assai brillanti. 


Ciclismo a Cori 
per la coppa Unità 

Nel quadro della Festa dat- 
l'c Unità » dì Cori (in provincia éi 
Latina) si svolgerà domenica maK 
fina una gara ciclistica per c ciclo¬ 
amatori » di tutte le categorie teo- 
serali dalla FCI, dall’ARCI e daL 
l’ENAL. La gara, organizzata dati* 
Società Romana dello Sport, verrà 
disputata su un circuito di 10 Km. 
che i concorrenti ripeteranno iiuat- 
tro volte per complessivi 40 Km. 
Il ritrovo è fissato per le ore 8, 
la partenza verrà data alle ore 9,38. 
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'Allarme in Europa per la crisi nelle campagne - 



16 oi^anizzazioni agricole 

speculazione sui cambi (|o|o QEE riUnltO 0 Parigi 

^ \ se! A_ _ fl9 J! 1^ l • . - - 


Lettere 
aUr Unita: 


La crisi prevista non si è verificata e 50 miliardi hanno cambiato pa¬ 
drone — I protagonisti rimangono protetti dai segreto bancario e daiio 
compiicità poiiticho — L’anaiogo caso deile banche di Sindona in Itaiia 


Indette manifestazioni por il 16 settembre noi singoli paesi delia Comunità - La politica dei prezzi 
rivendicata è insufficiente per affrontare i seri probiemi di reddito dei coltivatori europei 


La notizia che la Banca dei 
Lloyds di Londra ita perduto 
50 miliardi di lire su opera¬ 
zioni svolte dalla filiale di Lu¬ 
gano può dare al grande pub- 
Blico un'idea del modo in cui 
i governi gestiscono l mercati 
finanziari. A Lugano i Lloyds 
hanno un ufficio con non più 
di venti persone. A prima vi¬ 
sta, anzi, nessuno capisce per¬ 
chè una banca d’affari, per 
operare in Svizzera, si istalli 
in un posto come Lugano. Si 
comprende benissimo. Invece, 
se teniamo presente che in 
questa località, accatastate in 
alcune decine di uffici, hanno 
domicilio alcune migliaia di 
società finanziarie fittizie. Lu¬ 
gano è anzitutto una sorta di 
bacino di raccolta per capita¬ 
li estorti ai lavoratori italiani 
ed esportati, un « ponte » fra 
l'Italia ed i mercati finanziari 
mondiali. 

In quest’oasi di riposo i 
Lloyds hanno gluocato 750 mi¬ 
liardi di lire, in una o più 
puntate, al tavolo verde del¬ 
la speculazione sui cambi. 
Tutto si è svolto nel giro di 
poche settimane, fra giugno 
ed agosto. Oggi i dirigenti del¬ 
la banca dicono che due fun¬ 
zionari, Egidio Mombelli e 
Marco Colombo, hanno fatto 
tutto da loro. Sono stati so¬ 
spesi dall'incarico. Ma la dire¬ 
zione dei Lloyds esclude una 
denuncia e quindi l’indagine 
della magistratura elvetica: è 
abbastanza per ritenere che 
nella speculazione siano Inter¬ 
venuti direttamente anche fi¬ 
nanzieri inglesi. Perché, altri¬ 
menti, la Banca d'Inghilterra 
avrebbe ora autorizzato l tra¬ 
sferimenti di valuta per co- 

} )rire il « buco » dei 50 mi- 
iardi? . 

La puntata del nuovo gene¬ 
re di giuocatori d'azzardo 
(con tanto di autorizzazione 
di autorità di governo) sareb¬ 
be stata fatta, secondo alcu¬ 
ne fonti, sul marco tedesco. 
Si tratta di compravendita di 
valuta da consegnare a sca¬ 
denza sulla ipot^i che si ve¬ 
rifichi una svalutazione o 
una rivalutazione. E* bene ri¬ 
ferire, a questo proposito, un 
particolare riguardante l’Ita- 
lia. A luglio era venuto di 
moda, nelle banche svizzere 
e tedesche, di fare operazio¬ 
ni di compravendita della li¬ 
ra italiana con una clausola 
singolare: 12% d’interesse (co¬ 
me sul marco o sul franco) 
per il prestito e 18% « per la 
svalutazione che cl sarà ». 
Non sappiamo se qualcuno 
abUa usato questa formula 
scommettendo sulla svaluta¬ 
zione della lira che a luglio, 
non sappiamo bene perché, i 
banchieri operanti oltre le 
Alpi ritenevano ormai decisa. 
E’ un fatto che la fluttuazio¬ 
ne della moneta e la libertà 
completa accordato a queste 
operazioni crea delle situazio¬ 
ni nelle quali gruppi bancari 
intemazionali, una volto che 
hanno a scommesso ». acquisi¬ 
scono l’interesse a che il go¬ 
verno di un determinato pae¬ 
se faccia proprio ciò che essi 
desiderano, svalutando o ri¬ 
valutando. msomma, il tavo¬ 
lo verde della speculazione sui 
cambi divento una sorgente 
d’intervento politico nella vi¬ 
ta sociale. 

E* inutile chiedersi, allora, 
quale sla robbiettività di de¬ 
terminate campagne di stam¬ 
pa o di certe « constatazioni » 
di grandi tecnici dell’econo¬ 
mia. La crisi economica ri¬ 
sulto drammatizzata, a livel¬ 
lo dei rapporti valutari, e di¬ 
storto nell’interesse dei grup¬ 
pi finanziari. Cera però una 
cosa che fino a qualche setti¬ 
mana fa non sapevamo, ed è 
che alla roulette dei cambi l 
giuocatori escono sempre in- 
dennL - 

. I Lloyds non chiedono inda¬ 
gini alla ma^tratura. La 
Banca d’Inghilterra ordina 
che si paghi. 150 miliardi han¬ 
no cambiato padrone per un 
« errore » della cui responsa¬ 
bilità non si chiede conto a 
nessuno. Nessuno chiede di 
conoscere, e di tassare, i per¬ 
cettori di questo enorme pro¬ 
fitto. Cè un precedente pre¬ 
ciso a tutto questo, che ci ri¬ 
guarda da vicino, ed è l’ana¬ 
logo sviluppo del fallimento 
delle banche del signor Mi¬ 
chele Sindona. In questo ca¬ 
so, an^. non sappiamo nem¬ 
meno quanti sono i miliardi 
che hanno cambiato padrone, 
niente di preciso è stato det¬ 
to sulle operazioni e sugli 
uomini che le hanno fatte 
(potrebbero avere perso... a 
favore di se stessi) ed a co¬ 
prire il c buco » non è stata 
chiamata alcuna banca-madre 
ma una banca proprietà dello 
Stato italiano. Naturalmente 
anche ia Banca dTtalia, fino¬ 
ra, ha « permesso » che tutto 
fìlasse in questo modo. 

Certo, il pagante (Banco di 
Roma) ed li patrocinante 
(Banca d’Italia) stanno < in¬ 
dagando ». la Banca d’Itaìia 
ha il dovere di inoltrare un 
rapporto ai governo ed un al¬ 
tro alla magistratura indican¬ 
do ie responsabilità. Inoltre 
ha il dovere di spiegare per¬ 
che i suoi controlli non han¬ 
no funzionato e di rendere e- 
spiicite ie cause politiche, e 
non meramente tecniche, che 
hanno creato lo spazio di que¬ 
ste malversazioni. Si dice che 
ci vuo.e tempo. Attendiamo 
vigilanti per saggiare ancora 
una volto di che stoffa è fat¬ 
ta la conclamata « indipen¬ 
denza » e oggettività di com¬ 
portamento dell’Autorito Vi¬ 
gilante ma l'esperienza inse¬ 
gna a non farsi illusioni. 
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Le spericolate operazioni speculative continuano a produrre, insieme ad insperate fortune, falli¬ 
menti bancari: ora è la volta della Allgemeine Witschftsbank di Vienna, che ha denunciato l'im¬ 
possibilità di proseguire i pagamenti. Il governo austriaco ne ha preso temporaneamente il con¬ 
trollo per evitare il panico dei depositanti. Nella foto: la sede della banca viennese 


Dal nostro corrispondente 

. . - PARIGI, 4 

Gli agricoltori dei nove pae¬ 
si della Comunità organizze¬ 
ranno lunedi 16 settembre, al¬ 
la vigilia della riunione del 
ministri deil’agricoltura del¬ 
l’Europa verde, una serie di 
manifestazioni nazionali che 
avranno un carattere diverso 
da paese a paese e tuttavia 
l’identico scopo di costringe¬ 
re i ministri > ad aumentare 
i prezzi dei prodotti agricoli 
alla produzione. la decisione 
è stato presa questo mattina 
dal « vertice eccezionale » di 
16 organizzazioni agricole 
della CEE, convocate a Pa¬ 
rigi dalla PNSEA (federazio¬ 
ne Nazionale del Sindacati 
degli agricoltori e del colti¬ 
vatori diretti francesi) per 
fare il punto della situazione 
dopo il fallimento della riu¬ 
nione del 9 ministri dell’agri¬ 
coltura tenutasi ieri a Bru¬ 
xelles. • A 

I 9 ministri, come è noto, 
si sono lasciati senza essere 
riusciti a trovare una solu¬ 
zione comune e rinviando 
ogni decisione ad un nuovo 
incontro fissato al 17 set¬ 
tembre. Causa del fallimento, 
l’opposizione Irremovibile del¬ 
la Germania Federale alla 
proposta francese di un au¬ 
mento del ‘ 4 per cento dei 
prezzi . agricoli comunitari, 
mentre le organizzazioni agri¬ 
cole aderenti al COPA ave¬ 
vano chiesto un aumento glo¬ 
bale deirs per cento. 

Le organizzazioni agricole 
aderenti ai COPA si sono dun¬ 
que riunite a Parigi in una 
atmosfera abbastanza tesa. 

L’accordo raggiunto per una 
serie di manifestazioni con¬ 
comitanti da tenersi il 16 set¬ 
tembre non deve tuttavia far 
credere ad una completa iden¬ 


tità di vedute tra le varie 
organizzazioni convenute a 
Parigi. In effetti la situa¬ 
zione da paese a paese è as¬ 
sai diversa. I contadini belgi 
e francesi, per esemplo, sono 
In lotto da ormai due mesi 
per strappare un aumento del 
prezzi ed i governi di PaNgl 
e di Bruxelles, preoccupati 
dalie manifestazioni che han¬ 
no punteggiato l’intera esta¬ 
te, vorrebbero ottenere dalla 
comunità il beneplacito ad 
un aumento del 4 per cento, 
che, se giudicato insufficien¬ 
te dai coltivatori, rischia tut¬ 
tavia di pesare negativamen¬ 
te sulla borsa della spesa del- 
le massaie. > 

' B’è fatto strada il sospetto 
che la PNSEA abbia convo¬ 
cato a Parigi il vertice euro¬ 
peo delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei coltivatori diretti 
per ottenere un appoggio al¬ 
le proprie rivendicazioni in¬ 
terne facendo abilmente coin¬ 
cidere - queste rivendicazioni 
con l’obiettivo di un aumen¬ 
to di prezzi agricoli comuni¬ 
tari. Comunque, come abbia¬ 
mo detto all’inizio, lo scopo 
è stato raggiunto nonostante 
la diversità delle situazioni e 
il 16 settembre prossimo nel 
9 paesi della comunità si ma¬ 
nifesterà per imporre le ri¬ 
vendicazioni ai ministri del¬ 
l’Europa verde. 

Intanto negli ambienti del¬ 
le organizzazioni agricole pro¬ 
fessionali aderenti al CO- 
MEPRA (per la Francia ' il 
MODEP, per l’Itolia l’Allean¬ 
za dei Contadini, per il Bel¬ 
gio ruDEF) commentando la 
assoluta insufficienza delle 
proposte della CEE e l'incon¬ 
sistenza delie misure indica¬ 
te per affrontare seriamente 
la riduzione dei costi di pro¬ 
duzione in agricoltura, si ri¬ 
leva che le soluzioni da adot- 


Allarmate previsioni di esperti sulla situazione alimentare mondiale 

• . .. • 

Un miliardo di uomini rischia la morte 


per fame nei prossimi venticinque anni 

L’Asia è il continente più minacciato - Una siccità o un cattivo raccolto in qualsiasi parte del mon¬ 
do avrebbero conseguenze gravi sulle altre regioni - Il peso degli aumenti di prezzi sui paesi poveri 


In vista del X Congresso del PCR 

Dibattito in Romania 
suUo sviluppo economico 

Ulteriore industrializzazione, investimenti e miglio¬ 
ramento del tenore di vita gli obiettivi delie scelte 
economiche per il prossimo piano quinquennale 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 4 

Le scelte economiche del 
decimo congresso del PCR 
saranno confermate anche per 
il prossimo piano quinquen¬ 
nale 1976-1980. Nel progetto 
di direttive elaborato a tal 
scopo e che sarà sottoposto 
al prossimo congresso del 
partito convocato per il pros¬ 
simo novembre viene infatti 
ribadito ia scelta prioritaria 
della ^ industrializzazione a 
tappe forzate e dei massicci 
investimenti. 

Quello proposto per il pe¬ 
riodo 1976-19C0 è un program¬ 
ma di sviluppo senza prece¬ 
denti. Rispetto all'attuale pia¬ 
no si riscontra un maggior 
spazio per quella che è la 
produzione dei beni di con¬ 
sumo. mentre viene conferma¬ 
to la tendenza ad un costan¬ 
te aumento delle retribuzioni 
ai lavoratori, aumento che 
per alcune categorie è acat¬ 
tato in misum considerevole 
il primo agosto. 

Per l’industria è previsto 
una produzione superiore del 
51-61 per cento rispetto alla 
attuale, n maggior sviluppo 
sarà riservato al settore delle 
macchine ed a quello della 
chimica, la cui produzione 
complessiva nel 1960 dovii co¬ 
stituire più della metà di quel¬ 
la dell’intem industria. Per 
il resto si punta ad una 
estrazione annua di 52-54 mi¬ 
lioni di tonnellate di carbo¬ 
ne (più 70-76 per cento), ai 
15 milioni di tonnellate di 
petrolio, ai 18 milioni di ac¬ 
ciaio (più 76 per cento). 

L’agricoltura vedrà un au¬ 
mento della produzione del 
25-34 per c^to. in questo set¬ 
tore si cercherà di migliorare 
la qualità ed aumentare i ri¬ 
sultati per quanto riguarda 
la zootecnia. . 

Uno sforzo ' considerevole 
verrà ulteriormente fatto con 
gli investimenti. Nel prossi¬ 
mo piano quinquennale sa¬ 
ranno infatti spesi 960 mi¬ 
liardi di lei contro i 568 dello 
attuale piano. Con questi inve- 
• stimeiiti sarànryo poste Ip àti 
tività 27(X1 nuovo unità pro¬ 


duttive industriaii e nel set¬ 
tore agrozootecnico. Lo svilup¬ 
po continuerà ad interessare 
in modo armonico tutte le 
province del paese, senza pe¬ 
ricolosi squilibri. 

Ma il p^icolare forse più 
importante delle «direttive» 
per il prossimo piano quin¬ 
quennale riguarda la mano¬ 
dopera. In questo periodo sa- 
raimo infatti creati un mi¬ 
lione 200 mila nuovi posti di 
lavoro, di cui il sessanta per 
cento nella industria Per la 
prima volta nella storia del 
paese la popolazione occu¬ 
pato neH’industria supererà 
cosi numericamente quella 
dedita all’agricoltura Nel 
1960 nel settore della indu¬ 
stria e delle costruzioni sarà 
occupata il 48 per cento del¬ 
la popolazione attiva, nella 
agricoltura solo il 28. 

Per quando concerne il te¬ 
nore di vita della popolazio¬ 
ne è interessante rilevare che 
il volume delle merci distri¬ 
buite sul mercato interno su¬ 
birà un aumento del 40^50 
per cento. Il maggiore aumen¬ 
to sarà registrato dalle auto¬ 
mobili (più 150 per cento), 
notevoli incrementi subiranno 
anche gli altri beni di con¬ 
sumo. 

In cinque anni saranno co¬ 
struiti — a totale carico del¬ 
lo Stato o con grossi crediti 
statali — 815 mila ai^iarta- 
menti e 200 mila posti nei 
pensionati per 1 giovani lavo¬ 
ratori non sposati. La retri¬ 
buzione media subirà un au¬ 
mento del 20 per cento rispet¬ 
to al 1975 e le pensioni del 
18 per cento, mentre la spesa 
per la istruzione avrà un in¬ 
cremento del 35 per cento. 
Infine per il commercio este¬ 
ro si avrà una maggiorazione 
deU’ottanto per centa 

Su queste «direttive» eco¬ 
nomiche che sono accom-- 
pagnate anche dalle indica¬ 
zioni generali per lo svilup¬ 
po socio-economico fino al 
1990 si sta adesso apren-, 
do un largo dibattito che du¬ 
rerà alcuni mesi e si conclu¬ 
derà con l’undicesimo con¬ 
gresso del PCR. . . . ,, 

/ Silvano Goruppì 


WASHINGTON, 4 

Il mondo è nel mezzo di 
una grave penuria di viveri, 
che gli esperti denunciano 
con allarme. Andrew Malr, 
coordinatore del programma a- 
mericano « Cibo per la pace » 
dice: «In questo preciso mo¬ 
mento ci troviamo di fronte 
a una scarsità mondiale di 
generi alimentari ». A Nairo¬ 
bi, nel Kenia, il direttore del 
programma , ecologico ■ del¬ 
le Nazioni Unite, Maurice 
Strong. ha prospettato una 
drammatica situazione: nei 
prossimi 23 anni, egli ha 
detto, ' morirà di ' fame più 
di un miliardo di persone, 
e la maggior parte delle vitti¬ 
me sarà in Asia. E ha criti¬ 
cato severamente ' l’atteggia¬ 
mento dei « paesi ricchi » 
che addossano la ' respon¬ 
sabilità del previsto disastro 
ai paesi interessati. Quando 
si arriva a questo punto, ha 
commentato, ha inizio la de¬ 
cadenza morate del mondo 
intero. • 

Maurice Strong ha del pa¬ 
ri sottolineato che il divario- 
fra « paesi ricchi » e « paesi 
poveri » non verrà colmato 
nella presente generazione, e 
che essa si trova di fronte 
al problema del necesscuio > 
aumento delle risorse e delia 
loro - ripartizione fra tutti i 
popoli della terra. . 

Negli ambienti specializza¬ 
ti si rileva che nel paesi in¬ 
dustrializzati dell'occidente te 
disponibilità di viveri sono 
abbondanti, ma i prezzi su¬ 
perano ogni precedente. Ne¬ 
gli Stati Uniti si prevede per 
quest’anno un aumento del 
quindici ' per oenta Questi 
prezzi e quelli del petrolio 
triplicati - ccHitribuiscono ad 
aggravare la situazione per i 
paesi sottosviluppati. Ancor 
peggio, essi non possono pa¬ 
gare i prezzi elevatissimi dei 
fertilizzanti necessari per Io 
incremento della produzione 
agrìcola. 

Norman Borlaug. premio 
Nobel per l’economia e rea¬ 
lizzatore del «frumento mi¬ 
racoloso» .avverte che «se si 
verificasse oggi nel mondo 
una grave siccità, o venisse 
a mancare il raccolto in una 
qualsiasi delle grandi zone 
cerealicole della terra, potreb¬ 
bero morire decine di milio¬ 
ni di persone, e si potreb¬ 
be fare ben poco per Impe¬ 
dire' un simile disastro inter¬ 
nazionale ». 

Lester Brown, analista, di 
problemi alimentari afferma 
che il mondo dispone di ce¬ 
reali sufficienti appena per 
ventisette giorni. Earl Butz. 
ministro dell’agricoltura degli 
Stati Uniti, dice d’altro can¬ 
to che «tion è il caso di ab- 
, bondonarsi al lianloo » a causa 
del cattivo raccolto nel paese, 
ove le piogge sono state 
s(iarse e lè temperature trop*. 
po elevate. Butz respinge la 


cupa valutazione di Brown, e 
dice che il mondo dispone 
di riserve di generi alimen¬ 
tari per circa quattrocento 
giorni, tenendo conto dei bo¬ 
vini. SI osserva d’altra parte 
che la gente più povera 
del mondo non si può per¬ 
mettere di mangiare carne, 
e fa affidamento soprattutto 
sui cereali. 

Il dipartimento deiragrlcol- 
tura ha recentemente prono¬ 
sticato un ' calo del 12 per 
cento nel ■ raccolto america¬ 
no di granturco, del 34 per 
cento in quello del sorgo, 
del 16 per cento nella produ¬ 
zione di soia e dell’S per cen¬ 
to in quella delia barbabie¬ 
tola da zucchero. 11 solo im¬ 
portante raccolto che mostra 
un miglioramento è quello del 
frumento, in aumento dell’S 
per cento. Queste stime a- 
vrebbero causato un’ondata 
di ordinazioni intemazionali 
che. se soddisfatte, rischiereb¬ 
bero di lasciare gli Stati Uni¬ 
ti senza granturco e soia in 
quantità adeguata alte esl- 


Nel quadro della campagna contro Lin*Piao 

Esaltati gli scrìtti 
militari di Mao 


PEcanNo. 4 

Un articolo di Bandiera 
Rossa, mensile teorico del 
POC). che 11 Quotidiano del 
popolo riproduce con l’evi¬ 
denza di un editoriale, indica 
che Io studio delle opere mi¬ 
litari del presidente Mao The 
tung è attualmente una «di¬ 
rettiva » nel quadro della 
campagna contro Lin Piao e 
Ctenfucio. 

L’articolo sottolinea il ca¬ 
rattere esemplare, in ogni 
sfera dell’attività, delle ope¬ 
re militari del presidente 
Mao. E ciò perché «la sto¬ 
ria della rivoluzione cinese 
ha avuto per forma princi¬ 
pale la lotta armato, e la 
storia del partito è per cosi 
dire la storia della lotta ar¬ 
mata». 

I principi militari del pre¬ 
sidente Mao hanno valore ge¬ 
nerate: il loro studio «con¬ 
sente di assimilare ancora 
meglio il pensiero del presi¬ 
dente Mao l^tong e di 
portare a termine il lavoro 
politico, economico, militare, 
ideologico e culturale». 

lA questione della linea 
militare è «una componen¬ 
te importante della critica 
contro Un Ihao e Confucio », 
si sottolinea. Dairarticolo si 
apprende thè «le masse e 1 
quadri hanno studiato le 
r opere militali del presiden¬ 
te Mao e le hanno utUizza- 


genze del mercato interno. 

Le previsioni per il raccol¬ 
to sono in genere buone per 
l’Argentina, il Sud Africa e 1 
paesi risicoli dell’Asia sud- 
orientate. Scarsi sono peraltro 
i - segni di attenuazione del¬ 
la penuria mondiale di vi¬ 
veri. Addeke Boerma diretto¬ 
re generale del^organi^az1(^ 
ne alimentare e a^cola del¬ 
le Nazioni Unite, la FAO, 
dice in una dichiarazione di¬ 
ramata a Washington che « il 
mondo ha raggiunto una si¬ 
tuazione nella quale dipende 
per i suoi approvvigionamen¬ 
ti fondamentali dall’esito dei 
raccolti e dalle condizioni at¬ 
mosferiche di una singola 
stagione ». 

, Boerma dice che, trascu¬ 
rando ragricoltura, si è crea¬ 
ta la possibilità « di un di¬ 
sastro che potrebbe facilmen¬ 
te realizzarsi nel giro di un 
anno o press’a poco, in man¬ 
canza di im nuovo e più vi¬ 
goroso sforzo». , 


te per dirigere la lotta di 
classe, la produzione e la spe¬ 
rimentazione scientifica. 1 
tre grandi movimenti rivolu¬ 
zionari ». 

■ «Bisogna ora fare il bilan¬ 
cio di questa esperienza» si 
legge nell’articolo, il quale 
pone rinsegnamento di Mao 
in relazione con ci prepara¬ 
tivi in previsione di una 
guerra di aggressione». Ven¬ 
gono anche ricordate te co¬ 
siddette «tre regole di disci¬ 
plina e otto punti di atten¬ 
zione». te direttive imparti¬ 
te ai militari dal presidente 
Mao all’epoca della guerrì¬ 
glia: si ricorda che 11 presi¬ 
dente Mao ha detto; «Spe¬ 
ro che siano utilizzati per la 
formazione dei combattenti, 
dei quadri e delle masse, 
per la formazione dei mem¬ 
bri del partito e del popolo ». 

Nelle opere militari del 
presidente Mao, si ricorda 
ancora, si ritrovano princi¬ 
pi come: «fare di tutto il 
popolo un esercito». 

Questa rivalutazione dei 
principi della ciotta arma¬ 
ta » si accompagna a una 
riarfermazlone della neoeasi- 
tà di «eliminare radicalmen¬ 
te le forze reazionarie, svi¬ 
luppare te forse rivoluziona-, 
rie e portare fino in fondo 
la rivoluzione», respingendo 
la politica confuciana della 
« benevolenza ». 


tare con la massima urgen¬ 
za debbono combinare la dop¬ 
pia esigenza della remunera- 
tlvità dei prezzi agricoli e 
del controllo pubblico (e quin¬ 
di anche comunitario) dei 
prezzi del mezzi tecnici. 

Per sostenere queste • deci¬ 
sive modificazioni dell’attuale 
politica agricola comunitaria 
le organizzazioni del CX>ME- 
PRA vanno concretando và¬ 
rie iniziative decise nell’in- 
contrq di Bruxelles del. 26 lu¬ 
glio scorso, fra te quali si 
ricordano quelle di incontra¬ 
re i ' sindacati operai euro¬ 
pei, per esporre direttamente 
ad (èrtoli ed a Lardinols le 
proposte del coltivatori, e di 
dare adeguata continuità ed 
organicità alle lotte di mas¬ 
sa che caratterizzano la si¬ 
tuazione sociale delle campa¬ 
gne di tutti i paesi del MEC. 

a. p, 

' ^ ' Si. ' 

Una dichiarazione 
dell’Alleanza 
dei contadini 

' ' Dalla riunione di Bruxelles 
e dalle differenti e contra¬ 
stanti posizioni emerse nel 
dibattito, è risultato evidente 
che la ‘ fallimentare politica 
dei prezzi attuata in tutti que¬ 
sti anni, non ha minimamen- 
te contribuito a risolvere i 
gravi squilibri e te distorsio¬ 
ni esistenti nelle agricolture 
dei nove paesi. In questo 
quadro, la semplice richiesta 
di un aumento del 4% dei 
prezzi dei prodotti agricoli, 
oltre a non risolvere in alcun 
modo i problemi del reddito ' 
dei produttori agricoli, fini¬ 
rebbe con l’accelerare gli at¬ 
tuali processi inflazionistici 
senza Intervenire sulle cau¬ 
se che hanno generato la gra¬ 
ve situazione In atto. L’Allean¬ 
za dei contadini pur giudi¬ 
cando la posizione assunta 
dalla delegazione Italiana a 
Bruxelles come un primo pas¬ 
so verso nuovi orientamenti, 
ritiene che occorra decisa¬ 
mente operare per un rigoro¬ 
so controllo del costo dei mez¬ 
zi tecnici e per una nuova po¬ 
litica strutturate basato sul 
criterio ’ deU’integrazione di 
reddito per i coltivatori. L’in¬ 
tervento creditizio per àgèvò- 
lare la concessione di finan¬ 
ziamenti a tasso agevolato ai 
produttori agricoli può quin¬ 
di costituire un atto sia pure 
parziale in questo direzione. 
Occorre inoltre chiarire che 
una richiesto come quella a- 
vanzata da altre organizza¬ 
zioni professionali di appli¬ 
care una scala mobile ai prez¬ 
zi dei prodotti agricoli per 
far fronte airaumento dei co¬ 
sti in agricoltura, non potreb¬ 
be che riproporre in termini 
aggravati il problema dell’in¬ 
flazione perchè determinereb¬ 
be una rincorsa all’aumento 
dei costi stessi imposti senza 
alcun controllo dai grandi 
gruppi industriali monopoli¬ 
stici. L’Alleanza nazionale dei 
contadini ribadisce la neces¬ 
sità che prima del prossimo 
Incontro dei ministri agricoli 
fissato per il 18 di questo me¬ 
se. il ministro dell’agricoltu¬ 
ra incontri te organizzazioni 
professionali dei pr<xluttori a- 
gricoli per un attento riesa¬ 
me di tutte le questioni che 
saranno discusse in quella se¬ 
de e per un deciso impegno 
a sostenere la totale abolizio¬ 
ne dei montanti compensati¬ 
vi, un ulteriore efficace con¬ 
trollo delle importazioni di 
carne alla scadenza del 31 ot¬ 
tobre, il rapido finanziamen¬ 
to della politica di aiuti socio¬ 
strutturali alte regioni sfavo¬ 
rite. 


VACANZE 

LIETE 


BEUJifUA • PENSIONE CORAL- | 
LO . Tel. 0541/49117 - CenTraie- 
A pochi passi dalla spiaggia • ! 
Buon trattamento - Settembre - ! 

PREZZI MODICI. j 

193 1 


RIMIN) • Sangiuliano mar» - Pen- 
sion* Flavia - Via Zavagli - Tel. 
0541-24950 - Direttamente mare - 
Parcheggio - Trattamento tamiliare 
Otterta speciale 20-31/8 e seMem 
bre 3.500-3.300. ■ (185) 


ALBERGO MARCONI - vìe Mar 

coni. 68 - 47033 Cattolica - Tei 
962219 - Posizione tranowillissi- 
ma . SO m. mare - Vasta saia 
Ampie cai nef e tutte con servizi c 
balconi - Terrazzo • Giardino 
Garage - Ascensore - Proprie ca 
bine al mare - Prezzi: agosto U 
5.500-5.000 - Settembre 4.000 

(183) 


RIMINI • MIRAMARE - Hotel 
Strasa - Tel. 0541-32476 . Mo¬ 
derno. vidnissimo mare • Camere - 
Doeda. WC. balcone - Ottimo trat¬ 
tamento - Parcheggio - Offerta spe¬ 
ciale da! 21-31 agosto 3.800 - 
Settembre 3.100 tutto compreso 
anche IVA. (184) 


MRUIiei ECONOMICI 

M) RAPPRESENTANTI 
. . C PIAZZISTI 

AZIENDA' importanza oozionale 
operante nel settore della vendita 
rateate al privato consumatore di 
articoli esdusivt di biancteria e 
arredamento per la cosa, bianche¬ 
ria intima da donna, coofeziooi e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
andie con mezza giomata libera. 
Offre trattamento prowigionate iS 
sicuro interesse e adeguata assi¬ 
stenza in zona. Gli interessati pos¬ 
sono scrivere a mezzo espresso a' 
S.P.1. cassetta 61/A • 31100 Treviso. I 


Aiutiamo lo ' 
sforzo di 
rinascita dei . 
compagni di 
$• Sofia d’Epiro; 

Cara Unità, i 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni della sezione di S, So¬ 
fia d’Epiro (CS) e avvertia¬ 
mo la necessità di scrivere 
per far conoscere a tutti t 
compagni le nostre condizio¬ 
ni di lavoro. La realtà che vi¬ 
viamo tutti i giorni è abba¬ 
stanza drammatica e ci pone 
continuamente problemi che 
sono abbastanza difficili da 
superare. Pensiamo sia neces 
sarto un cenno sulle condì 
zioni reati per far compren 
dere meglio le condizioni di 
vita e di lavoro. Verso gli an¬ 
ni sessanta, quando iniziò l'e¬ 
migrazione, il nostro paese 
aveva 3500 abitanti, attuai 
mente il paese non conta che 
su duemila abitanti. Eviden¬ 
temente l’emigrazione ha po¬ 
sto un problema drammatico 
per lo sviluppo stesso di tut¬ 
to il Sud in quanto tutta la 
maggior parte della forza-la 
voro ha scelto l’emigrazione. 

Drammatica, quindi, è la 
realtà specifica del nostro pae 
se in quanto mancano anche 
i presupposti del rilancio e 
lo stato d’abbandono è quasi 
totale. Nonostante questa vi¬ 
sione tragica si assiste ad un 
forte incremento edilizio e 
questa realtà contraddittoria 
stupisce qualsiasi osservatore. 

In questa realtà pensiamo 
di cogliere una risposta affer¬ 
mativa alla volontà di rien¬ 
trare e cioè al nascosto desi 
derio di ritorno. Se riuscia¬ 
mo ad interpretare eaattamen 
te alcuni fenomeni, ci dobbia 
mo porre anche degli obietti¬ 
vi che devono essere chiara¬ 
mente quelli della rinascita di 
tutto il Sud e dobbiamo ado 
perarci come compagni di im¬ 
postare anche un piano mini 
mo per il rilancio delta no¬ 
stra realtà in particolare. 
Quindi pensiamo ad alcune 
iniziative come la costituzio¬ 
ne di una cooperativa, il pia¬ 
no irriguo, la valorizzazione 
dèlta coltura della vite e del¬ 
l’ulivo. 

Tutto questo comporta uno 
sforzo ài analisi e di mezzi 
e proprio per questo ci rfvol 
giamo ai compagni di tutta 
Italia che volessero aiutare 
mandandoci libri e riviste. 

SEZIONE DEL PCI 
(87048 - S. Sofia d’Epiro 
Cosenza) 

Gravi rischi 
nelPaddestramento 
delle reclute 

Cara Unità, 

molti sono i rischi che t 
giovani ^di leva sono costretti 
ad affrontare nel loro norma¬ 
le addestramento. Il 19 luglio 
scorso, al CAVO (Campo ad¬ 
destramento unità corazzate) 
di Capo Teulada, durante una 
esercitazione al tiro che vede¬ 
va impegnati bersaglieri e car¬ 
risti deUa divisione Centauro, 
è accaduto un gravissimo in¬ 
cidente che implica responsa¬ 
bilità di ufficiali e chiama in 
causa la stessa concezione dt 
queste esercitazionL 

Da un cannone da 106, usa 
to irresponsabilmente oltre le 
sue possibilità tecniche a cau¬ 
sa deU'eccessivo eurriscalda- 
mento della canna, è partito 
prematuramente un colpo. La 
fiammata inattesa ha investi¬ 
to alcuni serventi al pezzo, 
provocarlo Ut morte del sot¬ 
totenente Velia e ustioni a due 
sottufficiali. 

Per l’insufficiente serrAzio 
di soccorso medico, inconce¬ 
pibile in un campo tra i più 
grandi d’Europa, dove quoti¬ 
dianamente vengono svolte pe¬ 
ricolose esercitazioni a fuoco, 
i tre feriti rimanevano a ter¬ 
ra sul luogo dell’incidente cir¬ 
ca due ore prima d’essere tra¬ 
sportati con mezzo adeguato 
aU’infermeria, 

C’è inoltre da dire che al 
termine di ogni esercitazione 
viene imposto ai miUtari di 
leva la ricerca dette bombe 
inesplose, senza che essi ab- ' 
biano la minima preparazione 
ed alcun a p pro p riato stru¬ 
mento. 

I militari democratici dei 

3> RgL bersaglieri di Mi¬ 
lano e Busto Arsizio. 

Non sempre 
due + due 
fa quattro 

Signor direttore. 

Sulla grande importanza ma 
non sulla esclusiva importanza 
degli occhi, degli occid fun- 
zdortanti ed efficienti come or¬ 
gani détta vista, non vi pos¬ 
sono essere dubbi. Sul loro in¬ 
sostituibile ruolo, sul loro in¬ 
comparabile valore c’è tutta 
un’immensa e suggestiva lei- 
teratura; anzi si può ben af¬ 
fermare che, nonostante le 
gloriose ecceztora di Omero e 
di Milton e qualche altro, 
proprio sull’organo visivo si 
fondi praticars^nte Vieterò e 
dificio letterario. D’accordo 

Però, recentemente, èbbio 
mo acuto l’occasione di ascoi 
tare alla televisione Vawto d: 
una trasmissione sdentifieo 
dedicala appunto dtVooMo 
umano. Ebbene, senza tanti 
comptimenti, in essa si an 
nunOaca categorteamente cht 
gran parte deìTattìcità men 
tale e détta vita int e l lettual e 
dell’uomo dipendono p ro p ri e 
dall’océhio in quanto U 90 per 
cento dette tnformazkna che 
giungono al cervtìlo sono nè 
più nè meno che il risultato 
del processo visivo. S alloro? 
Allora qui non ci sono scap 
paUAe: è sdenUficamente prò 
voto che noi privi détta insta, 
e non ■ importa davvero se 
iscritti o meno all’Unione ita 
Bona dei deéhi (ente che a 
crebbe dovuto èssere soppres 
so con la ndrdriforma dà pa 
rastato approv ata dal Parla¬ 
mento il 12 tugUo CM. se„. tale 
ente non fosse vn comodo 
sgabello per i piedi dàta DC), 
noi eredi dell’o m eri c a mino- 
radone sensoriale damo tutti 
degli irrimediabiU e irrecupe- 


rabUl deficienti perchè è evi¬ 
dente che con un bagaglio 
di informazioni pari al ÌO per 
cento del normale il nostro 
cervello non è in grado di 
porre in essere nessuna seria 
■ e valida operazione radono- 
\ le. E pazienza quelli che hanno 
perduto la vista da adulti/ 
Essi qualche fondo di magaz¬ 
zino da esibire, qualche trac¬ 
cia di grasso da smaltire ce 
l’hanno ancora. Ma i ciechi 
nati? C’è da domandarsi ve¬ 
ramente se siano nati e come 
’ abbiano trovato la strada per 
nascere... E dunque nemmeno 
Milton e gli altri splendidi moz 
detti che abbiamo sistemato 
nel nostro ben curato museo 
delle cere, a quel che pare 
non ci servono proprio a 
niente: o sono delle leggende, 
o sono delle truffe. 

Noi abbiamo un gran ri¬ 
spetto per la scienza, però, a 
un certo punto, forti di una 
esperienza personale, diretta e 
quindi inconfutabile, possia¬ 
mo senz’altro avanzare qual¬ 
che legittima riserva. Così, 
parlando alla buona, nessuno 
vuole certo sostenere che sia¬ 
mo dei geni o degli uomini 
superiori, ma, caspita/, a una 
decente mediocrità siamo in 
grado di arrivarci, anche noi. 
Anzi, possiamo anche sporger¬ 
ci di più e fare un’altra mo¬ 
desta osservazione: esìste un 
buon numero di individui (bi¬ 
pedi) che non hanno mai in¬ 
forcato un paio di occhiali, 
che ci vedono dunque alla 
perfezione, ma che malgrado 
ciò, pur essendo psichicamen¬ 
te normali, risultano al lato 
pratico molto meno attrezza¬ 
ti di noi. Il che non può non 
destare lo scompiglio fra le 
idee chiare e distinte del no¬ 
stri scienziati. Che cosa dob¬ 
biamo concludere allora? Che 
ancora una volta la scienza 
prende un granchio, o che «oi 
non vedenti slamo beneficiari 
di un intervento straordinario 
della provvidènza? 

ALFONSO SCATTOLIN 
. Scorzò (Venezia) 


Sangue 
per Cipro 
offerto 
invano 

Egregi signori, 

sabato scorso, dando segui¬ 
to alVappello-radio del conso¬ 
le di Cipro, ci siamo recati 
al Consolato ciprtota per of¬ 
frire il nostro sangue. Pur¬ 
troppo, per mancanza di una 
richiesta ufficiale, l’AVIS non 
era preparata a destinarlo co¬ 
me da nostro desiderio, mal¬ 
grado l’estrema amabilità a- 
spressaci in particolar modo 
dalla dottoressa di turno. 

Infatti, manca qualsiasi or¬ 
ganizzazione, nè sono stata 
predisposte le misure parti¬ 
colari richieste dal caso: per 
esempio, un aereo speciale 
detta CRI utile al trasporto 
di plasma, medicine e viveri 
fino ai profughi di Cipro, ecc. 

Formuliamo quindi la pre¬ 
sente unicamente per infor¬ 
mare l’opinione pubblica c/ie 
ancora una volta, a causa di 
impedimenti burocratici, vite 
umane rischiano la toro esi¬ 
stenza. 

Occorre che l’appello dette 
autorità di Cipro venga accol¬ 
to con maggiore sensibilità 
dai singoli e dagli enti pre¬ 
posti att’assisienza, affinchè i 
profugfU ciprioti possano ri¬ 
cevere tutto quanto verrà rac¬ 
colto. 

MARIANI . SCHUILING 
(Binano) _ 

Con il nuovo 
colonnello molta 
più disciplina ma 
nessun rimedio alla 
disorganizzazione 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di miUtari 
della caserma S. Barbara ttt 
Mttano; ci permettiamo di 
scriverle perchè da almeno un 
mese netta nostra caserma si 
stanno verificando dei cambia¬ 
menti sotto tuta i punti di 
vista: disciplinare, formativo 
e di libertà. Riteniamo pertan¬ 
to opportuno informare l’opi¬ 
nione pùbblica di questo fatto 
tramite il suo gioitale. 

E’ nostra seraazione che da 
quando il coUmnéUo coman¬ 
dante Cortolezds ha lasciato 
il regL art. a cavatto (inviato 
a Roma e prossimo generate), 
il suo sostituto colonnetto De 
Sfmone abbia avuto l’incarteo 
di creare a Milano un reggi¬ 
mento di artìglieria come si 
suoi dire « duro ». - - - 

A dire il vero. la nostra non 
è solamente una sensazione, 
infatti con la venuta del nuo¬ 
vo aùojméUo, la disciplina 01- 
Vintemo detta nostra caserma 
è diventata ferrea, inoltre i 
pochi permessi concessi oltre 
la libera uscita, sono stati ri¬ 
dotti all’osso (tranne per i po¬ 
chi raccomandati), Vaddestro 
mento dèi secando contingen¬ 
te 74 è matto più severo di 
quétto impartito ai contingenti 
vrecedentt. 

Tutto questo cambiamento, 
avvenuto in modo cosi repem- 
ttno. d ha resi un po’ per- 
vlessL Infatti noi artiglieri 
speravamo che con la venuta 
del De Stmone si ponesse fi¬ 
ne, o per to meno riparo, alla 
disorgaidzzartone esistente al- 
rintemo détta S. Barbara, sta 
oer quanto riguarda Vorgitidz- 
zattone amndnistrativa (prend 
ad artiglieri mai doti perchè 
sparm nétte tasche di c apita n i 
e C.) sìa per quanto riguarda 
i serrisi igìenùxysanttari, (ga¬ 
binetti in r o v in a, docce due 
volte la settimana, di cid qua¬ 
si sempre guaste una su due), 
fnvece purtroppo siamo sùàt 
dtìusi perchè il De Simonu 
ha pensato più tiirinasprimen- 
*o détta disciplina che al ri- 
saTiOmento di una caserma 
oramai in rovirut. 

Neanctié i cosi di malattie 
infettive riscontrati tra gli ar¬ 
tiglieri détte scuderie sono ser¬ 
viti da monito al nuovo co- 
lonrtetto per incominciare ta 
tanto sospirata opera di bo¬ 
nifica. 

Un gruppo di artiglieri 

della caserma S. Barbata 
(BQlano) 
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Da oggi fino alili settembre anniversario del golpe 


'■ ì'-i 
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nmatne di soidane 




; ( Avranno colloqui con Bordoborry 

, . ■ . t • 

Delegazione dei 


. -‘A <> 


• • • • ‘ .. ■ ’ ■ . . • • ' ■ • ‘ . -1^ , ■ ' 

con y popolo cleiio 


per la liberazione 
del gén. Sereni 


La CUT, l’organizzazione sindacale unitaria neirillegalità, invita a scioperi simbolici nel giorno o noi- ; Giunta a Montevideo essa rappresen- 
l’ora dell’assassinio di Aiiende ■ La Giunta fascista prepara un’offensiva per uscire daii’isoiamento ta tutti i settori del Parlamento 


v-r.--. 


In vista dell’anniversario del oggi • fino, all’11 settembre 

golpe fascista in Cile si molti- La CUT (Centrale unica dei 

f ilicano le iniziative di solidarie- lavoratori), l’organizzazione sin- 
à con la resistenza del popolo dacale unitaria posta nell’illega- 
cileno. La Federazione mon¬ 
diale della gioventù democrati- 


lità dalla Giunta,, ha- lanciato 
un appello con il quale chiede 


ca ha reso pubblico un appello che l’ìl settembre divenga una 


ai giovani di tutto ’ il - mondo 
perché organizzino e partecipino 
alle manifestazioni per la li¬ 


grande giornata di appoggio, 
alla lotta del popolo cileno. Jn 
particolare la CUT invita i la- 


bertà del popolo cileno che a- voratori a scioperare da dieci 
vranno inizio da oggi, primo a trenta minuti il giorno 11, co- 
giorno di una settimana inter- minciando dalle ore 15 cora in 


nazionale di solidarietà con il 
Cile indetta dalla FMGD. ' 
Particolarmente significativa 
è la € settimana > che si è 
aperta nel Portogallo tornato 
alla democrazia. Comizi, film e 
manifestazioni fra cui la so¬ 
spensione per cinque minuti del 
lavoro di tutti i lavoratori del 
paese, sono in programma da 


Inaugurata 
in Bulgaria 
la primo 
centrale 
nucleare 

Dal nostro corrispondente 

' : - SOFIA, 4 

Nella pianura in riva al 


cui fu assassinato il Presidente 
Aiiende >. . . . 

SANTIAGO. 4 

Avvioinandosi il giorno dello 
anniversario del colpo di Stato 
in Cile la Giunta fascista sem¬ 
bra preparare un’offensiva pro¬ 
pagandistica neU’intento di u- 
scìre daH'isoIamento interno c 
internazionale in cui si trova. 
E’ annunciata una conferenza 
stampa del capo del regime 
Pinochet per oggi e un suo 
discorso neH’occasìone dell'll 
settembre data del golpe con¬ 
tro il governo legittimo cileno. 
Il portavoce della Giunta af¬ 
ferma, che il discorso sarà «ot¬ 
timistico », che verrà annun¬ 
ciato un « piano decennale > per 
lo sviluppo del paese visto che 
nei primi dodici mesi di go¬ 
verno sarebbero stati consegui¬ 
ti « impressionanti successi > 
economici e sociali. Inoltre in 
dichiarazioni verbali e scritte le 
autorità cilene preannunciano 
«liberazioni» e «espulsiom» o 
c revisioni di condanne » che po- 


Danubio, a Kozloduj, Todor I trebbero portare « vantaggio a 


Jivkov, primo segretario certe persone* ora prigioniere, 

ded partito comunista bui- Si ricorderà che qualche gior- 
garo e presidente del no fa le Chiese cilene (l’episco- 

Consiglio di Stato, . ha palo cattolico e le comunità 

inaugurato stamane ^ ‘ nel luterana, metodista e israelita) 

quadro delle celebrazioni avevano presentato una richie- 

per il trentesimo c arini- sta pubblica a Pinochet affin- 

versario dell’insiirrezione po- ché venisse posto termine allo 



polare del 9 settembre 1944 «Stato di guerra interno» (la 
— la prima centrale atomica formalizzazione deU'arbitrio re- 
della Bulgaria. La centrale pressivo), e si decidessero con; 


di Kozloduj è stata costruita 
In quattro anni con macchi¬ 
ne sovietiche e con la colla¬ 
borazione di specialisti sovie¬ 
tici. L’impianto inaugurato 
stamane, che aveva già pro¬ 
dotto 100 miUoni di Kwh di 
energia elettrica nel periodo 
di prova, è soltanto il primo 
reattore di questa centrale: 
è della potenza di 440 mgw. 
e fornirà una produzione an¬ 
nua di undici miliardi di 
Kwh. Esso sarà seguito en¬ 
tro il 1975 da un secondo reat¬ 
tore, ^mpre di 440 Mgw, e 
poi da altri due neM978 e ’79, 
per un 'totale di 1960 Mgw. 

La centrale inaugurata sta¬ 
mane non rimarrà per lungo 
tempo l’unica della Bulgaria 
ma sarà seguita da una se¬ 
conda, di 2880 Mgw. 1 lavori 
avranno inizio entro il pros¬ 
simo piano quinquennale 
(1975-1980). La potenza com¬ 
plessiva delle centrali atomi¬ 
che che verranno costruite in 
questi anni in Bulgaria do- 
raggiimgere i 4640 Mgw 
entro il 1985 e i 7-8000 entro 
il 1990 e fornire il 50% del fab¬ 
bisogno previsto di energìa 
elettrica deirintero paese. 

Nei discorsi pronunciati 
stamane dai dirigenti della 
centrale, daH’ambasclatore 
sovietico e, infine, da Todor 
Jivkov, sono stati ricordati 
gli enormi progressi compiuti 
nel fondamentale obiettivo di 
elettrificazione : - del - ^ paese 
(che appaiono ' chiaramente 
se si confrontano i 311 mi¬ 
lioni di Kwh annui del do¬ 
poguerra con gli imdici mi¬ 
liardi della sola centrale di 
Kozloduj allo stato attuale, 
rappresentanti a loro volta 
11 20% della intera produzio¬ 
ne bulgara) e l’importanza 


doni di pene e revisioni dei 
processi politici da parte della 
magistratura ordinaria. 

Tale richiesta delle ' Chiese 
raccoglie una forte spinta po¬ 
polare "che si esprime in Cile 
nonostante le condizioni di op¬ 
pressione esistenti. Non si trat¬ 
ta solo della attività del Fronte 
antifascista - che ' organizza ■ la 
resistenza, ma anche della pres¬ 
sione che viene da organizza¬ 
zioni professionali e da persona¬ 
lità ■ politiche che già furono 
all’oppbsizione contro ■ il ' go¬ 
verno Aiiende.' • 

Nella stessa direzione si muo¬ 
vono da tempo numerose ini¬ 
ziative internazionali di denun¬ 
cia della repressione in atto, tra 
cui due risoluzioni della Com¬ 
missione dei diritti dell’uomo 
dell’ONU ed ' una della ' simi¬ 
lare Commissione dell'Organiz¬ 
zazione degli Stati americani 
(OSA) le quali hanno confer¬ 
mato la sostanza delle denunce 
sulle atrocità e illegalità a cui 
sì è abbandonata la Giunta fa¬ 
scista . - ; . • • ■ , . • 

■ “Tra podii giorni, il 17 settem¬ 
bre si aprirà a New York la 
Assemblea ' generale deU’ONTJ. 
e, timorosa delle critiche che 
da quella importante sede mon¬ 
diale si leveranno contro di es¬ 
sa. la Giunta fascista cerca, 
probabilmente, di migh'orare la 
sua immagine senza per questo 
mutare la politica di repressione 
e sfruttamento della classe o- 
peraia e del popolo su cui in¬ 
tende basare la ristrutturazio¬ 
ne capitalistica nel paese. No¬ 
nostante i reboanti annunci su¬ 
gli impressionanti successi del¬ 
la Giunta, la situazione econo¬ 
mica è nella realtà catastrofica 
e una notizia di oggi conferma 
l'inesorabile sviluppo dell’infia- 
zìone: una nuova svalutazione 
delio escudo è stata annuncia- 


RAPPORTI DIPLOMATICI RDT-USA S" 

maio un accordo a Washington per lo stabilimento di rapporti diplomatici tra i due paesi. 
Nella foto: Herbert Suess (a sinistra), della direzione del ministero degli esteri delia RDT, 
e Arthur Hartmann, vicesegretario di Stato per gli affari europei, si scambiano i documenti 
dopo la cerimonia delia Arma. 


Altri duri colpi inflitti al regime monarchico 


Arrestate sei personalità etiopiche 
teòui II seigretario deirimperatore 

Saliti a 160 i generali e i dignitari messi in prigione dagli ufficiali rivoluzio¬ 
nari — I palazzi di Hailé Selassié saranno trasformati in scuole e ospedali 


__^^- ADDIS ABEBA. 4 ' 

' ; . - La ràtlio etiopica ha annun¬ 

ciato stasera l’arresto di altre 

4 11111^1 IH , : ' sei personalità, fra le quali il 

inwlll ■II - segretario particolare dell’im- 

_ ' , ■ peratore, Ato Johannes Rìdane. 

: uno scontro Nella usta delle persone ar¬ 

restate per ordine del « (^mita- 
ALm ■«■maISmmi to di coordinamento militare» 

Tra israeliani . (di fatto, rorgano che deUene 

• - ■ , - , . •. ìL potere) figurano, inoltre un 

. A ; milACtinOSÌ • generale, un colonnello, due uf- 

■ ■ r** ■ . . ficiali dei servizi di sicurezza 

• • r , rctrtit 14 ed una personalità civile di Ad- 

' ,r,u>rrì 0 iiori iW Prontp del : Abeba. Con tali arresti sale 

mocratico popolare per la libe-; ^ rilievo^ aSuabnente^ta ma 

razione' della. PalesUna (Fp_ 


che in questo campo, come ta. Prima di questa ennesima 
In tanti altri della vita bui- svalutazione un dollaro era pa¬ 
gata, hanno avuto e hanno ri a 970 escudos ed ora il cam- 
la collaborazione con ITTnio- bio è salito a 990. 


ne Sovietica e, in un qua¬ 
dro più ampio, l'integrario- 
ne economica tra 1 paesi del 
COMBOON. Todor Jivkov ha 
sottolineato infine il valore 
dell’utilizzazione deH’energìa 
atomica ai fini di pace e. più 
in generale, dello sviluppo 
delle nuove fonti di enerva 
per Taccrescimento del livel¬ 
lo di vita del paese.. • . 

Ferdinando Mautìno 


Va infine segnalato che Pi¬ 
nochet ha avuto un incmitro 
con l’ambasciatore cinese. Do¬ 
po rincontro, un portavoce 
della giunta ha affermato 
che o il Cile ha un sincero 
interesse a mantenere e svi¬ 
luppare » i rapporti con la 
Cina, la quale offre «enormi 
prospettive » e « ha dimostra¬ 
to, durante quest’anno, un 
sincero interesse alle rela^oni 
bilaterali». 


PLP) e, due soldati israeliani ' 
sono rimasti uccisi in uno sebn- 
tro a fuoco nel villaggi.o di Fas- 
suta. presso il confine libane-, 
se. Lo afferma un comunicato 
del BDPLP. La notizia della cat-. 
tura e della, successiva morte 
«^ un gran'numero di ostag-' 
gl».-data nel comunicato, è sta-' 
ta peraltro smmtita dal governo 
israeliano. «I guerrigliari arabi 
non hanno preso nessun ostaggio 
durante ' la ' giomata ». ha di¬ 
chiarato'un portavoce di Tel A- 
viv. Un tecnico di una rete tele¬ 
visiva americana e un fotogra¬ 
fo deH’Associated Press, recati¬ 
si neila zona ed ivi rimasti i^r 
tutta la giomata. hanno dichia¬ 
rato di non aver assistito a scon¬ 
tri armati.. . .. 


no dei militari rivoluzìonarì. 

Gli osservatori rilevano che 
Ridane era praticamente l’uni¬ 
ca persona estranea alia fami¬ 
glia imperiale che viveva anco¬ 
ra a fianco deH’imperatore nel 
«Palazzo del Popolo». 


- LISBONA, 4- 

. ' J ‘ . .. v 

' Un governo provvisorio gui¬ 
dato dal «Frelimo» (Fronte 
di liberazione del Mozambi- 


.1 ag^ia h stampa sarà formato a Louren- 
^fia^a riferì^ ctw il consi- Marques circa una setti- 

mana dopo la conclusione dei 
1 intento di tradurre in alti ajn- n^oziati che cominciano do- 
wti la p^Ia d ordme delle mani a Lusaka tra il Porto- 
forze armate (« Etiopia innan- ed li « Preliino ». Lo 

zitutto »). ha pr^ ieri una se- hanno annunciato oggi a U- 
ne m decisioni, h cui sei sono sbona i ministri ' portoghesi 

*®,P**i-*”’**P*^^^*'- che rappresentano il Porto- 

1) Creazione di un comitato gallo ai negoziati, ' Antonio 


*”’**P*^^^*'- che rappresentano il Porto- 

■ 1) Creazione di un comitato gallo ai negoziati, ' Antonio 
incaricato della gestione del De Almeida Santos (ministro 

HciS: coordinamento interterri- 

Giubileo, dove risiede 


Beira riferisce che alcuni suoi 
cronisti hanno scoperto una 
fossa comune contenente i 
corpi di negri uccisi dalla po¬ 
lizia segreta portoghese. 

■ U giornale ha riferito an¬ 
che la testimonianza di vm 
certo Zambo Matope abitante 
del villaggio di Sena che ha 
asserito di essere l’unico su¬ 
perstite di un gruppo di 68 
membri della sua tribù tortu¬ 
rati ed uccisi il 19 aprile 
da reparti del <t direttorato 


Hailé Selassié: 

- 2) Trasformazione dei palaz¬ 
zi imperiali situati nei vari cen- 


del coordinamento interterrl- generale di sicurezza» (DGS). 
toriate). Mario Soares (esteri) ••• 


e il maggiore Melo Antunes 
(senza portafoglio), prima di 


Con una sene di condizionamenti 


tri del paese in scuole, ospedali partire da Ustiona alla volta 
ed altri edifici di pubblica uti- di Lusaka. ' 


n «contratto sociale> chiesto 
da Wilson accettato dal TUG 


lità: 

3) Ristrutturazioiie dell’anuni- 
nistrazione del paese: 

4) Riforma del sistema delle 


I tre ministri hanno preci¬ 
sato che ' la formazione del 
governo provvisorio, in seno 


pensioni versate dallo stato ^li QUate il « Prelimo » avrà la 


ex combattenti, ai pensionati di 
stato, eoe.;. 


maggioranza, fa parte degli 
accordi già raggiunti con il 


5) Gestione da parte del mi- movimento ' di liberazione 


LONDRA. 4 e numerosi altri hanno riha- la prospettiva di cogestire as- 
' n rnii£T ^ <K«n delle Trades 1 a limitazione delle sieme alla amministrazione 

Unions britanniche ha appio- vertenze sindacali si sarebbe laburista l'economia naziona- 

vaio oggi il «contratto socia- risolta in una diminuzione te, ma afferma di voler «vi¬ 
le », un pacchetto di proposte dell’autonomia e della forza gilare attentamente » affin¬ 
ché mirano a limitare, nel contrattuate del sindacato. E ché alcune delle più impor- 


nistero delle finanze delie im¬ 
prese nazionalizzate; 

6) Nomina dì un comitato di 
tre ministri che avrà fl compi¬ 
to. insieme al « Comitato di 
coordinamento militare ». di 


mozamlgcano durante collo¬ 
qui segreti svoltisi il mese 
scorso. 

Da parte sua Melo Antunes 
ha dichiarato che il Porto- 


prossimo futuro, il tetto delle Murray è riuscito a superare 
rivendicazioni salariali, per ** netta opposizione degli av- 
Istauiare, come è stato espll- vei^ri ctella sim linea soltan- 
citaroente chiesto dal segreta- facendo capire che la limi¬ 


tanti niisure (nuionalizzazi^ della politica rivoluzionaria ela- 
ne, rontrolIo delle compagnie borala militari etiopici. 


promuovere la parola d’ordine Kalte riconoscerà formalmen- 
« Etiopia innanzitutto ». Tindipei^enza del Mozam- 

■ Gli osservatori notano che il bico airtnizio del prossimo 
governo, con qu^e . decisioni data che Mià 

sembra essere diventato uno fissato durante i negoziati di 
strumento sempre più atth'o msaka. 


rio generate dei sindacati Len 
Murray. « quello spirito di col¬ 
laborazione necessario per at¬ 
tuare tutta una serie di cor- 
zettivi alla situazione econo¬ 
mica del paese, compromessa 
dall’ondata inflazionistica ». 


tazione della azione sindacate 


multinazionali, tassazione sul¬ 
la ricchezza ancor più accen¬ 
tuata, riduzione dei prezzi dei 


;lla politica rivoluzionarìa eia- Intanto, il presidente del 
irata dai militari etiopici. FYonte di liberazione del Mo- 

D’altro canto, la Camera dei zambico (Frelimo), Samora 


Deputati ha ufficialmente dato. Machel si è incontrato oggi 
oggi, il suo «appoggio totale» con il presidente della Zam- 


VUWM» tuia ut Int-ACA Ta 

mento di 

? questo punto qualificante del 

dall ondato infl^onistica». «contratto sodate», appare 
^ linea del « Contratto socia- quindi il. compromesso a ciil 


non deve considerarsi Indi- generi di largo consumo, i^- al movimento delle forze ar- hia Kenneth Kaunda per di¬ 
spensabile anche se costituisce no di sviluppo economico che n,ate etiopidie. Uniti dietro alla scutere l’indipendenza del 

un momento importante della preveda nuovi invesOmenti e parola d’ordine «Etiopia innan- Mozambico dal Portogallo. 


un momento importante della preveda nuovi investimenti e 
intesa col governo. Lo sposta- un rapido sviluppo tecnologi- 
mento In secondo piano di co) vengano portate a termi- 
questo punto qualificante del ne senza indugio. L’ala più 

«contratto sociale», appare radicale del TUC ha fatto pre- 

_■« _- _ _ . ... ^ _ 


zitutto ». i deputoU hanno vota- Prima deU’inizio dell’ultima 
to una mozione in cui si affer- f®se di negoziati tra fl Fre¬ 
ma che «I provvedimenti presi fi*®® e llmlnlstro degli este¬ 


te » era stata aspramente cri- n segretario del TUC ha dO- 
ticata alla vigilia del congres- vuto aderire per ni 
so, soprattutto dal forte sin- una spaccatura n 
dacato dei metalmeccanici e file del sindacato. 


sente stamane al partito la¬ 
burista che esso dovrà sopiate 


erano necessari ed urgenti ». 


ri portoghese Mario Soares, 


Prendendo la parola prima programma da domani nel- 
della votazione, vari deputati la capitate Zamblana. 


da una serie di altri sindacati 
minori che concordavano con 
le tesi del leader dei metal- 
meccanici. Hugh Scanlon. 
^este critiche sono state 
mantenute anche nei corso del 


vuto aderire per non rischiare tutto fare pressioni sugli im- hanno detto die «L’Etiopia ha Machel è giunto ieri sera 
ura si^itotera netta tra te prenditori affinché essi siano sofferto abbastanza nei suoi a Lusaka, proveniente da Dar 
fite del sindacato. ^ • portoti ad accettare un nuovo 3.000 anni dì storia. La salvez- Es Salaam, alla testo di una 

«-- --- modello di sviluppo economi- - . 


Secondo gli osservatori, il 


za del paese dipende non dai delegazione di ventidue diri- 


« contratto sociale» come era I co del paese. In altre parole, | nobili parassiti e dai dignitari. | genti dei Ptefimo. l'organiz 


nato nel marzo scorso quando 
Wilson formò li nuovo gover¬ 
no laburista, e ccMfne è stato 
sancito oggi, rileva un sensi- 


Murray è stato costretto a 
dire si a chi, accettando il 
« contratto sociale », si dichia¬ 
rava però pronto a respinger- 


ma dal popolo. L’Etiopia è mol- zazione che da dieci anni si 
to in ritardo, ma deve riguada- batte per l’indipendenza del 


dibattito odierno. Alle propo- bile spostamento degli obici- lo nel momento in cui 11 go¬ 


tte di Murray di «collabora- 
gtoM» col governo, Scaolon 


tiri del TUC 


verno laburista si dlmaatrasse 


Da oggi 11 sindacato accetta > inefflcente nella aua adone. 


gnare fl tempo perduto». 

I deputati hanno accusato fl 
vecchio governo di avere diviso 
la nazione in blocchi etoid. re- 
ligM e lii^piistid 


Mozambico. . 

• • • 

BEIRA, 4. 

n quotidiano NoticUu da 


BRAZZA'VILLE. 4 

Si è avuto conferma 
che te tre correnti del «Mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dell’Angola (MPLA) 
che non erano riuscite a rag¬ 
giimgere l’unità del congres¬ 
so di Lusaka, hanno decìso 
di istituire una direzione 
provvisoria « allo scopo di 
orientare l’azione del MELA 
fino al mussimo congresso, 
che si svolgerà dopo che il 
paese avrà conseguito l’indi¬ 
pendenza». 

Secondo una dichiarazione 
fìrmata oggi nella capitale 
congolese dal tre leader^ sa¬ 
rà costituito un comitato cen¬ 
trate di 39 membri ripartiti 
come segue: 16 designati dal¬ 
la corrente di Neto, 13 da 
quella di Chipenda e dieci 
da quella di Finto De An- 
drade. 

' Sarà inoltre istituito un 
ufficio politico di nove perso¬ 
ne scelte fra i memM del co¬ 
mitato centrate. 

la inesìdenza del movimen¬ 
to sarà affidata a Neto e la 
vice presidenza agli altri due 
. leader, che faranno parte 
dell’ufficio politico. 

Secondo la suddett- dichia¬ 
razione, «la nuova direzione 
del MITA rivolge un appello 
a tutti i suoi militanti ed al 
popolo dell’Angola per salva¬ 
guardare e rafforzare l’unità 
cosi raggiunta allo scopo di 
intensificare la lotta contro 
il nemico comune fino alla 
vittoria finale ». 


Accertare scorte e costi 


BUENOS AIRES, 4 
Una delegazione di deputa¬ 
ti appartenenti sia alle for¬ 
ze politiche di governo che 
a quelle deH’opposizione si 
è recata a Montevideo per 
trattare col presidente Bor- 
daberry la libertà del gene¬ 
rale Seregnl. Bordaberry è 
il presidente della repubbli¬ 
ca uruguaiana che si è allea¬ 
to con i capi reazionari del¬ 
le forze ’ armate accettando 
di dare una copertura di 
« rispettabilità » alla dittatu¬ 
ra istallata con il golpe del 
27 giugno 1973. 

Ma la dittatura ^ militare, 
nonostante la repressione 
contro 1 partiti democratici 
e il ■ movimento operalo, si 
scontra con l’attiva resisten¬ 
za del popolo. Dal momen¬ 
to del suo arresto, avvenuto 
mentre parlava In una ma¬ 
nifestazione di strada con¬ 
tro il golpe, la campagna 
per la liberazione del gene¬ 
rale Seregnl non ha avuto 
soste sia nel paese che ah 
l’estero. Quando - passò al¬ 
l’impegno polìtico diretto 
come presidente del Fronte 
ampio, coalizione di partiti 
dal democristiano al comu¬ 
nista. Seregnl era la più alta 
personalità militare del pae¬ 
se. Nella detenzione è stato 
sottoposto a vessazioni e la 
sua salute < ne ha risentito. 
Ma se. da una parte, i mili¬ 
tari fascisti si accaniscono 
contro una personalità come 
la sua. dall’altra, settori del¬ 
le forze armate uruguaiane 
sentono come una vergogna 
la sua prigionia. - 
Come ha affermato il Co¬ 
mitato centrale del PCI uru¬ 
guaiano. riunitosi alla' fine 
di giugno nella clandestini¬ 
tà, il regime Bordaberry-ml- 
litari è isolato dalla stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione mentre sì acutiz¬ 
zano le contraddizioni aU’in- 
temo delle forze armate. 


(Dalla prima pagina) 

fra - l’altro, sarebbe Interes¬ 
sante sapere di quanto gra¬ 
no duro dispone, ad esemplo, 
la stessa fonte ufficiosa ha re¬ 
so noto che, in alcuni grandi 
mercati, le quotazioni dello 
stesso grano sono attualmente 
pressoché nulle o puramente 
nominali in quanto i grandi 
complessi che dispongono di 
tale prodotto si rifiuterebbe¬ 
ro di venderlo In attesa di 
nuovi rincari. r 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, che prelude ad altri au¬ 
menti e quindi ad un ulte¬ 
riore Inasprimento del costo 
della vita, si assiste ogni gior¬ 
no al fatto che alcuni piccoli 
commercianti vengono denun¬ 
ciati per aver occultato pie- 
coll quantitativi di merce. Le 
enormi giacenze delle grandi 
società industriali e dei gran¬ 
di agrari, però, non vengono 
mal scoperte, mentre ovvia¬ 
mente sono proprio queste le 
«strutture» capaci di attua¬ 


re operazioni speculative su 
vastissima scala. Al riguardo, 
la Federconsorzl, che è pur 
sempre la - più forte e la 
più attrezzata organizzazione 
commerciale del nostro Paese. 
' L’esigenza di un controllo 
democratico e pubblico del co¬ 
sti e di un accertamento del¬ 
le scorte da Immettere quin¬ 
di sul mercato a prezzi equi 
è stata sottolineata ieri an¬ 
che dalla Federazione mila¬ 
nese CGIL, CISL e UIL. 

Per quanto riguarda lo zuc¬ 
chero, per s fronteggiare effi¬ 
cacemente ' le operazioni di 
imboscamento in atto tenden¬ 
ti ad ottenere nuovi aumen¬ 
ti, sarebbe necessario costrin¬ 
gere gli Industriali del setto¬ 
re a vendere al dettaglio gli 
otto milioni di quintali del¬ 
lo stesso prodotto da essi « la¬ 
vorati » - nel corso della re¬ 
cente campagna. 

Anche per questo, tuttavia, 
occorre una chiara volontà 
politica, che finora II gover¬ 


no non ha manifestato, men¬ 
tre 11 costo della viti' contì¬ 
nua a salire di pari passo 
' con l’aumento del profitti del 
grande padronato e delle ren¬ 
dite parassitarle, i. v ,.j. 

In questa situazione di gra¬ 
ve disordine, continuano le 
manovre di Industriali diso¬ 
nesti. E’ di ieri la notizia di 
dieci comunicazioni giudizia¬ 
rie inviati dal pretori Vene¬ 
ziano e Amendola di Roma 
ad altrettante società che ri¬ 
forniscono di pasta 1 merca¬ 
ti della capitale e della sua 
’ provincia. La pasta - fornita 
da queste ditte, invece che 
con grano duro come pre¬ 
scrive la legge, sarebbe sta¬ 
ta confezionata con grano te¬ 
nero. • ' 

A Milano, per quanto ri¬ 
guarda il gasolio, sono in cor¬ 
so manovre di imboscamento 
con l’evidente intento di Im¬ 
mettere il combustibile sul 
mercato qualora si verifichi 
un aumento del prezzo. 


La morte di Fausto Gullo 


Si aprono oggi lè trattative per Tindipendenza 

Governo provvisorio del 
Frelimo in Mozambico? 

Raggiunte le linee di un accordo per il passaggio dei 
poteri Direzione provvisoria del MPLA in Angola 


(Dalla prima pagina) 

do travaglio del vecchio par¬ 
tito * socialista, - l’esaltante 
esperienza del nuovo inter¬ 
nazionalismo sorto con . la 
Rivoluzione dell’Ottobre ‘ e 
infine Io storico atto politi¬ 
co della fondazione del Par¬ 
tito di Gramsci e di Togliat¬ 
ti. Per questo è tanto gran¬ 
de la perdita e tanto pro¬ 
fondo il dolore che la scom¬ 
parsa di Fausto Gullo pro¬ 
cura oggi al Partito tutto. 

Era nato a Cosenza, nel 
cuore antico della Calabria 
contadina, il 16 giugno del 
1887. Erano quelli anni tre¬ 
mendi per il Mezzogiorno 
d’Italia che stava pagando 1 
prezzi più alti della Unità, 
che subiva una massiccia e 
spesso feroce colonizzazione 
del tipo di quella mascherata 
come lotta al brigantaggio, 
che viveva in una miseria 
oggi difficilmente immagina¬ 
bile, taglieggiato dalla bor¬ 
ghesia protezionista del Nord 
sia tramite lo spietato Stato¬ 
gendarme, sia tramite l’avi¬ 
da e parassitarla classe agra¬ 
ria latifondista. ■ ■ v 

Il giovane Gullo, nato in 
una famiglia relativamente 
agiata, - messo In grado di 
compiere brillanti studi di 
diritto, aveva saputo indivi¬ 
duare giustamente subito i 
veri nemici — vicini e ^ più 
lontani — del Sud e della Ca¬ 
labria, 1 veri responsabili di 
tanta miseria e di tanto sfa¬ 
celo, e 1 mezzi più efficaci 
per combatterli. Nel 1905, a 
18 anni, si Iscrisse al PSI: 
un gesto, nella Cosenza di 
allora e da parte di uno 
« studente », già temerario. 
Rifiutando il ruolo servile e 
tradizionale del «paglietta» 
meridionale — così bene stu¬ 
diato e condannato poi da 
Gramsci — Gullo si mise su¬ 
bito al servizio della classe, 
scegliendo con = coraggio e 
determinazione la via della 
lotto e della milizia rivolu¬ 
zionaria. Da allora, con im¬ 
pegno, continuità e coeren¬ 
za, fu sempre schierato in 
prima fila contro i due ne¬ 
mici delle masse meridionali 
diseredate: lo Stato prevari¬ 
catore, - dì ' fatto totaiitario 
agli occhi dei contadini po¬ 
veri; la classe • sfruttatrice 
che pesava con le razzie del¬ 
la grande agraria mafìosa e 
con il colonialismo del gran¬ 
de ' capitale finanziario e 
monopolistico del Nord. 

I contadini, i legnaioli del¬ 
la SUa, i pastori poverissimi, 
i sottoproletari di quella Ca¬ 
labria degradata lo riconob¬ 
bero subito come un loro pre¬ 
stigioso dirigente. Nel 1914, a 
27 anni, venne eletto consi¬ 
gliere ■ provinciale a Cosenza 
e pronunciò 11 il primo del 
suoi acuti, sferzanti discorsi 
«parlamentari» che poi di¬ 
vennero celebri. Nel '15 venne 
richiamato alte armi e man¬ 
dato al fronte con il grado 
di tenente. Combattè valoro¬ 
samente, ma sotto rocchiuta 
vigilanza dei Regi carabinieri 
che lo avevano segnato — in¬ 
sieme a una schiera di altri 
valorosi compagni — nelle li¬ 
ste nere. Congedato, infatti. 
Io vollero degradare per «cau¬ 
se polìtiche» e Gullo tornò a 
Cosenza fiero di potere esi¬ 
bire ai contadini che in lui 
avevano fiducia, il foglio con 
la qualifica di «fante sem¬ 
plice ». • . . - 

Gli anni seguenti furono di 
durissima lotta. I prefetti, che 
ovunque in Italia imperversa¬ 
vano reprimendo le rivolte e 
te lotte popolari tornate ad 
accendersi ancora più impe¬ 
tuosamente dopo il dramma 
del conflitto e la cocente de¬ 
lusione del ritorno (ai conta¬ 
dini al fronte si era fatta la 
falsa promessa della proprietà 
della terra per il dopoguelra), 
nel Sud e nella lontana Cala¬ 
bria, non. avevano alcun fre¬ 
no. Le bande mafiose della 
agraria razziavano e colpivano 
liberamente. Gullo, avvocato 
dei contadini, org^izzatore 
pioUtico di primo piano, sin¬ 
dacalista ^quando occorreva, 
portò avanti la lotto con tut¬ 
ta la sua intelligenza e la 
sua inesauribile energìa. 

Nel 1921. fondato U POd’L 
Gullo aderì subito; una secon¬ 
da, coraggiosa scelto sulla 
via della milizia rivoluziona¬ 
ria. Nello stesso anno fu no¬ 
minato Segretario della Fe¬ 
derazione di Cosenza e gli 
venne affidata la direzione 
prima di «Calabria proteto- 
ria » e, poi, deir« Operaio ». 
Nel 1924, a 37 anni, venne 
eletto deputato; e ciò — co¬ 
me avvenne anche per Di 
Vittorio in quegli anni — non 
gli valse altro che nuove per¬ 
secuzioni. Nel 19^ fu arresta¬ 
to per cospirazione contro lo 
Stato ma dovettero proscio¬ 
glierlo in istruttoria per l’as¬ 
soluta mancanza di indizi. 
Non erano tempi però in cui 
si badava tanto al diritto: nel 
1928, con provvedimento Im¬ 
provviso e arbitrario. Gullo 
fu spedito al confino a Nuo¬ 
ro dove restò fino al 1927 fa¬ 
cendo anche 11 peraltro una 
preziosa e^rlenza di realtà 
contadina in un tipo di strut¬ 
tura sociale assai slmile a 
quella cosentina. Gullo fu an¬ 
cora arrestato, mentre ormai 
la dittatura nera travolgeva 
Istituzioni e libertà: nel 1929, 
nel 1931, nel 1982. E anche lui 
cosi potè fare tesoro della le¬ 
sione dì quella che fu battez¬ 


zata l’università dei proletari. 
Inattività clandestina di Gul¬ 
lo continuò - incessante nel 
« fronte interno » e costante e 
fertile fu il suo collegamento 
con il centro del Partito, in 
Italia e all’estero. ■ 
^Scoppiata la guerra, Gullo 
organizzò subito in Calabria 
— nella nuova situazione che 
aveva profonde ripercussioni 
sociali soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno — i comitati di lotta 
contro la guerra e 11 fascismo, 
secondo la direttiva del Par¬ 
tito, riuscendo a riprendere e 
rafforzare l legami con i vec¬ 
chi nuclei cattolici insieme ai 
quali aveva condotto dure bat¬ 
taglie nel primo dopoguerra. 
Liberata la Calabria, fondò 
« Ordine . proletario », organo 
della rinata Federazione del 
PCI, e riorganizzò, come mem¬ 
bro del Direttivo della Fede¬ 
razione, il Partito in tutto la 
regione. - . - 

Gullo aveva 57 anni quando 
fu. nominato ministro della 
Agricoltura e Foreste nel go¬ 
verno Badoglio, il 22 aprile 
del 1944. Ministro deU’Agricol- 
tura, ma più giusto sarebbe 
dire « ministro dei contadini » 
per definire lo spirito con cui 
Gullo si insediò a quel posto, 
ben ^ consapevole del valore 
che aveva un slmile incarico 
affidato per la prima volta a 
un comunista. Come ministro 
della Agricoltura, incessante¬ 
mente, dal ’44 al luglio del *46 
nei successivi Gabinetti Bo- 
noml, Parrì e De Gaspierl, il 
compagno Gullo fuse le sue 
profonde conoscenze anche di 
studioso in materia agraria, 
con quelle di acuto giurista 
e infine con le grandi espe¬ 
rienze fatte nelle lotte con¬ 
tadine che proprio in quel 
mesi riesplodevano fidate 
con più matura e lungimiran¬ 
te capacità dalle nuove orga¬ 
nizzazioni proletarie nate dal¬ 
la Resistenza. 

• L’attività di Gullo come mi¬ 
nistro - fu intensissima. Le 
« leggi Gullo » furono bandie¬ 
re di lotta all’epoca della oc¬ 
cupazione delle terre: i de¬ 
creti per la concessione delle 
terre incolte e malcoltivate ai 
contadini e alle cooperative; i 
decreti per le opere di bonifi¬ 
ca; la concessione di contri¬ 
buti statali agli enti di colo¬ 
nizzazione del latifondo sici¬ 
liano; la costituzione del cele¬ 
bri « granai del popolo » che 
ebbero funzione decisiva in 
quegli anni di fame; la legge 
del « 30 per cento » e la cir¬ 
colare con la quale veniva 
vietata l’affrancazione dell’en- 
fiteusi ai proprietari non col¬ 
tivatori diretti; la legge isti¬ 
tutiva dell’Opera per la va¬ 
lorizzazione deU'altipiano si- 
lano; l’elaborazione dei dati 
per una indagine sulla distri¬ 
buzione della proprietà ter¬ 
riera. A ricordare oggi, anche 
solo sommariamente, tutta 
questa produzione legislativa 
non si può fare a meno di 
pensare dì come diversamen¬ 
te avrebbe potuto essere im¬ 
postata e sviluppata l’azione 
per la difesa e l’incremento 
deH’agrlcoltura italiana, se si 
fosse proseguito nel solco di 
quelle primissime, * ma ' già 
tanto qualiTicanti, scelte fat¬ 
te allora dal ministro Gullo. 
Scelte di cui infatti gli ele¬ 
menti ' conservatori presenti 
nei governi di unità antifa¬ 
scista. vedevano tutta la peri¬ 
colosità ixitenzlale per ogni 
posizione di privilegio, di ra¬ 
pina. di rendita parassitaria. 
E Gullo .dovette ■ condurre 
aspre battaglie ministeriali, 
riuscendo a spuntarla tanto 
spesso proprio perchè aveva 
alle spalle in quegli anni dif¬ 
ficili. la pMjtente spinta del 
movimento contadino meri¬ 


dionale, la lotta per la terra 
e per i patti agrari, la torto 
organizzata della nuova CGIL 
di Di Vittorio, Grandi e Liz- 
zadri,' il sostegno compatto 
del PCI e del PSI alleati. 

Nel secondo e nel terzo Go¬ 
verno De Gasperi, cioè fino 
alla rottura dell’unità antifa¬ 
scista tripartita del maggio 
1947, Fausto Gullo fu ministro 
di Grazia e Giustizia: e anche 
qui sarebbe più giusto chla-. 
marlo ministro «del diritti e 
delle libertà del cittadino ». 
Tornava quindi anche in que¬ 
sta successione di incarichi 
ministeriali, il vecchio concet¬ 
to su cui Gullo aveva impo¬ 
stato la sua battaglia: lotta 
alla grande agraria per pro¬ 
fonde riforme di struttura: 
lotta allo Stato di classe, per 
la elaborazione di una rifor¬ 
ma radicale che desse al cit¬ 
tadino piena libertà ed effet¬ 
tiva eguaglianza. 

Come ministro della Giusti¬ 
zia, Gullo avviò un’opera di 
grande revisione legislativa: 
la prima legge per la riforma 
del Codice di procedura ci¬ 
vile; una legge — poi modifi¬ 
cata dalla Costituente — per 
la revisione del Codice penate 
e la difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane; una legge per il 
riordinamento del • personale 
della Magistratura. E anche 
qui c’è da dire delle nette 
scelte subito compiute, pur in 
così breve tempo, del fervo¬ 
re riformatore, dell’impianto 
dì revisione democratica e 
antifascista - subito dato - a 
quella che voleva essere una 
nuova amministrazione della 
giustizia in Italia. L’abbando¬ 
no di quelle indicazioni ini¬ 
ziali cosi fertili provocò con¬ 
seguenze che ancora oggi su¬ 
biamo. 

Lo stesso Gullo pòi, per an¬ 
ni e anni, finito la sua ricca 
e stimolante opera di mini¬ 
stro, continuò a incalzare i 
tanti ministri seguiti alla rot¬ 
tura del patto antifascista di 
governo, con le sue accuse 
brucianti, le sue severe e 
aspre requisitorie, le sue in* 
telligenti analisi e proposte 
dai banchi della opposizione 
alla Camera, dove sedette per 
alla Camera, dove sedette 
dalla Costituente fino alla 
quinta legislatura, ■ 

Fu Vice-presidente del grup¬ 
po comunista della Camera, 
e in questa attività come già 
in quella di governo, conti¬ 
nuò una collaborazione diret¬ 
ta, che fu anche salda amici¬ 
zia, con il compagno Togliatti. 
Nel Partito, Fausto Gullo è 
stato membro del Comitato 
centrale fin dal 5, Congres¬ 
so. e tale era al momento 
della sua scomparsa. 

Nel 1957, ' quando " Gullo 
compì i settant’anni, la Fe¬ 
derazione comunista di Co¬ 
senza scrisse: « La intera esi¬ 
stenza di Fausto Gullo è un 
incitamento al lavoro e al sa¬ 
crificio, un simbolo di devo¬ 
zione incancellabile alla cau¬ 
sa degli sfruttati e degli op¬ 
pressi. Nel celebrare il suo 
settantesimo compleanno, i 
comunisti cosentini intendo¬ 
no rendere omaggio al mae¬ 
stro, al dirigente, aU'amico e 
al compagno di tante lotte e 
di tante vittorie». • 

Per l’emancipazione dei con¬ 
tadini e degli operai, per la 
rinascita e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, in difesa dei di¬ 
ritti del cittadino e della pie¬ 
na laicità dello Stato, contro 

10 sfruttamento di classe e 

11 sopruso delle classi domi¬ 
nanti, della mafia, dei rea¬ 
zionari e dei clericali: questi 
i capisaldi di una lunga, 
fruttuosa esistenza, esemplo 
luminoso di coerenza rivolu¬ 
zionaria e di milizia comu¬ 
nista. 
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Gli arabi in Israele 


Con un saggio di EH Lobel - prefazions -di Ronoto SandM 
Il decorso m duo vod. di un arabo • di mi obrno, «rVoiI» 
gin* • lo alalo Rtlual* dalla quosfiono paloilInRst, 
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